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Uruguay: 7.000 prigionieri 
politici detenuti nelle 
carceri di Bordaberry 


A pag. 13 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi manifestazione 
per il Mozambico 
al Festival di Roma 
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Natta alla Camera riafferma la posizione del PCI nel dibattito sul governo 

Non vi sono tregue nella lotta 

per lo sviluppo democratico del Paese 

L’opposizione comunista si propone di trovare urgenti soluzioni ai problemi delle masse popolari^ di avviare 
serie riforme e di aprire al Paese una nuova prospettiva - L’intervento del de Piccoli -Votata la fiducia a Rumor 


Il discorso 
di Natta 


Le ragioni del voto con¬ 
trario del PCI nei riguardi del 
governo sono state riassunte 
dal compagno Natta, presi¬ 
dente del nostro gruppo, nel¬ 
la dichiarazione finale. 

Dal dibattito — ha detto 
Natta — sono chiaramente e- 
merse le motivazioni e il ca¬ 
rattere della nostra opposi¬ 
zione democratica e di sini¬ 
stra a questo governo di cui 
abbiamo individuato gli ele¬ 
menti di novità ma anche la 
inadeguatezza rispetto al ca¬ 
rattere e alle proporzioni del¬ 
la crisi economica, sociale, 
politica e morale del Paese. 

Al termine di questo con¬ 
fronto è opportuno ritornare 
sul tema del rapporto gover¬ 
no-opposizione. del confronto 
fra le forze politiche e in par¬ 
ticolare fra DC e PCI. che 
è tema rilevante e non a ca¬ 
so se imposto all’attenzione 
degli osservatori politici e 
dell’opinione pubblica. Lo 
on.le Orlandi può pensare che 
basti dichiarare che il PCI 
non è il deus ex machina per 
evitare il problema e sentirsi 
tranquillo, ma altro coraggio 
nel riconoscerne la consisten¬ 
za e l'attualità, ha avuto l’on. 
Pìccoli: e ha fatto bene. Noi 
per primi abbiamo richiama¬ 
to l’affermazione di Togliatti, 
del marzo 1962, dinanzi al pri¬ 
mo governo di centro-sinistra. 
Egli disse che quel governo 
per districarsi dai limiti e 
dalle ambiguità e andare 
avanti con un programma di 
riforme avanzate aveva biso¬ 
gno più che di una maggio¬ 
ranza. di una opposizione. Die¬ 
tro l’apparente paradosso c'e¬ 
ra la risposta positiva ad una 
sfida, c’era la verità che per 
rinnovare occorreva un’opposi¬ 
zione di tipo particolare che 
non disconoscesse pregiudi¬ 
zialmente la ricerca del nuo¬ 
vo. ma agisse per realizza¬ 
zioni concrete con la forza di 
un movimento politico, con la 
iniziativa unitaria e la lotta 
dei lavoratori. 

Se quella opposizione diver¬ 
sa non ebbe tutti gli sviluppi 
possibili fu perché caddero ra¬ 
pidamente ì propositi di rin¬ 
novamento e di riforma della 
società e dello Stato, venne¬ 
ro riequilibri moderati e con¬ 
servatori. prevalsero i cal¬ 
coli della rottura a sinistra 
e deU'emarginazione del PCI. 
Ciò che importa è che dopo 
l'esperienza di questo decen¬ 
nio — che ha pur bruciato fi¬ 
losofie e miti — in una situa¬ 
zione assai div'ersa. noi rite¬ 
niamo che l’impostazione data 
da Togliatti nel suo comples¬ 
so significato sia del tutto at¬ 
tuale. Il fatto è che un’opposi¬ 
zione che saldi sempre più il 
vigore di un movimento politi 
co reale e di massa all’impe¬ 
gno positivo della proposta, 
dell'iniziativa, dello stimolo 
critico, un'opposizione vera 
può essere solo quella comu¬ 
nista; ed è in questi terminf 
che essa è possibile e neces 
sarìa. 

£’ possibile perché la scon¬ 
fitta del centrodestra ha in¬ 
segnato due cose: 1) che una 
politica che si rivolga contro 
o non tenga conto delle esi 
genze dei lavoratori e delle 
pn^xiste delle loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche, può 
provocare disastri nel tessu 
to economicr- e democratico, 
ma non regge, non passa in 
Italia; 2) che a destra non 
ci sono soluzioni che non de¬ 
gradino nella compromissione 
con il fascismo. 

Noi abbiamo riconosciuto il 
peso dovuto alla presa d'atto, 
da parte della DC. che su 
quella vìa non era po^ibile 
proseguire, abbiamo ricona 
sduto i dati nuovi e quanto di 
riflessione critica c autocri¬ 
tica vi è stato nelle afferma 
rioni dell’on.le Rumor per 
quanto riguarda l'azione di go¬ 
verno. e ciò che ha detto, per 
quanto riguarda la DC. più 
acutamente l'on Piccoli. Egli 
ha affermato come inevita¬ 
bile. imposto dalla realtà, il 
confronto con il PCI. con una 
forza, un potere - politico e 
ideale, cosi vivo e operante e 
•■pace, certo, di rinnovarsi, 
di stare all'altezza delle cose 
nuove, della realtà del nostro 
Paese e del mondo. Questi se- 

(Segue a pagina 6) 
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Il governo ha ottenuto ieri 
la fiducia anche alla Camera, 
dopo il voto di mercoledi 
scorso al Senato. Questi i ri¬ 
sultati delle votazioni: votan¬ 
ti 613, maggioranza 307. a fa¬ 
vore 371, contrari 242. Hanno 
votato a favore la DC. il PSI, 
il PSDI, il PRI. i deputati al¬ 
toatesini e valdostano. 

Il voto contrario del gruppo 
comunista è stato illustrato 
dal Compagno Natta che ha ri¬ 
chiamato le ragioni e il carat¬ 
tere dell’opposizione comuni¬ 
sta, l’impegno di iniziative di 
lotta unitaria del PCI per in¬ 
calzare il governo e metterlo 
alla prova di fronte all’urgen¬ 
za e alla gi'avità dei problemi 
del paese. 

Il voto contrario della sini¬ 
stra indipendente è stato mo¬ 
tivato dall’on. Columbu. Ha 
votato contro, con motivazioni 
naturalmente opposte, il grup¬ 
po del PLI, oltre ai missini. 

Nella sua replica l'on. Ru¬ 
mor ha ribadito la posizione 
del governo su alcuni temi di 
fondo: situazione economi¬ 
ca. Mezzogiorno, antifasci¬ 
smo. rapporti con il PCI. 

La lotta aH'inflazione rima¬ 
ne il primo e - fondamentale 
compito per non pregiudicare 
in modo irreparabile la ripre¬ 
sa economica. E’ necessaria 
un’attenta vigilanza perchè nei 
prossimi mesi non si creino 
situazioni di pressione gene¬ 
ralizzata della domanda sulle 


risorse disponibili. Il governo 
prenderà misure incisive per 
contenere il rialzo dei prezzi, 
per il blocco dei prezzi ammi¬ 
nistrati, per misure sui fitti, 
aumentando l’offerta di pro¬ 
dotti alimentari, rafforzando il 
valore della lira. 

A proposito di quanto è ac¬ 
caduto in questi giorni a Na¬ 
poli e in altre città del Mez¬ 
zogiorno. Rumor ha detto che 
il governo è intervenuto e sta 
intervenendo per combattere 
duramente le manovre specu¬ 
lative. 

La politica per il Mezzogior¬ 
no — ha aggiunto Rumor — 
è uno dei punti nevralgici per 
garantire uno sviluppo sta¬ 
bile e democratico del paese. 
Le posizioni espresse dalle 
Regioni e dalle Confederazio¬ 
ni sindacali in proposito, sa¬ 
ranno tenute ben presenti dal 
governo. 

Rumor ha quindi affermato 
che lo Stato si opporrà « ai 
movimenti e alle iniziative di 
ogni segno che direttamente 
0 indirettamente, palesemen¬ 
te 0 segretamente, tendano 
alla distruzione della sua es¬ 
senza democratica quale è 
consacrata dalla Costitu¬ 
zione >. 

In questo contesto « il pro¬ 
blema della difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche contro il 
fascismo ha una sua netta po¬ 
sizione » quale risulta dalla 
(Segue a pagina 6) 


Incontro con Berlinguer 
dei dirigenti il sindacato 
pensionati delia CGIL 

Si è avuto ieri sera un incontra fra la segreteria della 
Federazione italiana pensionati della CGIL ed una rappre¬ 
sentanza di dirigenti del PCI. 

Erano presenti il segretario generale del partito. Enrico 
Berlinguer, ed i compagni Di Giulio. D’Alema, Pochetti e 
Scarpa, mentre la segreteria della FIP era rappresentata 
da Rino Bonazzi, Bruno Pigna. Vittorio Mecca e Tolomeo 
Zanni. 

L’ampia e cordiale discussione ha portato a constatare la 
piena concordanza di vedute fra le due rappresentanze in 
contratesi, intorno alle centrali rivendicazioni che devono es 
sere sostenute per assicurare un .sostanziale mutamento del 
tenore di vita della grande massa dei pensionati. 


Braccianti: forti azioni 
in Puglia, Veneto, Emilia 
Accordo raggiunto a Modena 

Nelle campagne pugliesi, emiliane, venete i braccianti si 
stanno battendo con grande forza per piegare la provocatoria k 
intransigenza degli agrari. A Brindisi imponenti manifesta • 
Eioni preparano lo sciopero generale di martedì. A Lecce si 
svolgono ovunque assemblee popolari. Giovedì a Ferrara si 
fermeranno tutto le categorie. Intanto a Modena gli operai 
agricoli hanno conquistato il nuovo conlratto provinciale. A 
Padova prosegue e si intensifica la mobilitazione della ca¬ 
tegoria. A PAGINA 4 


Il premier libico annuncia le sue dimissioni 

Tensione fra Cairo 
e Tripoli per la 

marcia di Gheddaf i 

Sadaf addossa ai capi iibici « la responsabilità delle gravi conseguenze » che pos- 
'sono derivare dal proseguimento detta marcia * Quarantamila libici passano 
di forza il confine • Fatta saltare la strada nazionale che conduce al Cairo 



TRIPOLI — Un momento della ■marciai durante il passaggio attraverso la capitale libica 


Estendere e rafforzare la lotta contro la speculazione e il carovita 


. . ’ . / . w . ^ , 

Ottenuto rinvio di quantitativi di grano a Napoli 

Drammatica situazione in un quartiere 

La Federazione sindacale denuncia le manovre speculative - Il prezzo sarà decisamente inferiore a quello speculativo, ma non quello 
politico richiesto dai comunisti - Ostruzioni stradali e atti di vandalismo alla Calata Capodichino - Una dichiarazione del compagno Alinovi 


Domani suirUnità 

Una pagina 
speciale 
sui problemi 
dei prezzi 
del grano e 
degli alimentari 

RAFFORZATE 
LA DIFFUSIONE 


Il governo ha messo a disposizione altro grano degli am 
massi a un prezzo «corrispondente ai livelli ordinari del mer¬ 
cato comunitario >. Si tratta di un prezzo decisamente inferiore 
a quello speculativo, ma non il prezzo politico chiesto dai 
comum'stì. 

Ieri è stato annunciato che oltre ai 400 mila quintali indi¬ 
cati. altri 200 mila potranno essere distribuiti secondo le ne¬ 
cessità. L’intervento è tardivo, diverrà efficace gradualmente, 
viene limitato ad una serie di provìnce mentre lascia aperta 
la questione del prezzo. Intanto la Federazione CGIL-CISL-UIL 
denuncia le manovre speculative sul grano e la farina e chiede 
immediati interventi da parte delle autorità pubbliche per supe¬ 
rare la drammatica situazione. I prefetti di Caltanissctta e 
Agrigento hanno ieri autorizzato aumenti di prezzo di 50 e 40 
lire al chUo per alcuni tipi dì pane mentre a Genova si segnala 
l'aumento a 400 lire del prezzo della pa.sta alimentare. La Con- 
fagricoltura e gli industriali reclamano gli aumenti di prezzo 
facilitati dal fatto che il governo non indica una alternativa 
di integrazioni dì reddito dirette riservate ai coltivatori e 
agevolazioni alle piccole imprese di panificazione. 

A PAGINA 2 




CCISIONE 


Revocato l’ordine 
di cattura contro 
il < golpista nero> 
Valerio Borghese 


n giudice istruttore romano che conduce 
l'inchiesta sul tentativo di « golpe » reaziona¬ 
rio dell'autunno del 1970. ha revocato ieri il 
mandato di cattura spiccato due anni fa con 
Irò il < prìncipe nero » Valerio Borghese. La 
gravissima decisione è stata adottata dal 
magistrato dopo che la Cas.sazione aveva re¬ 
vocato gli ordini di cattura per i complici di 
Borghese confermando nello stesso tempo 
quello per l’ex capo della « X Mas >. 

Junio Valerio Borghese, nel corso degli ul¬ 


timi due anni, è riuscito sistematicamente a 
sfuggire ad ogni ricerca dì polizia e carabi¬ 
nieri. Nessuno è mai riusdto ad arrestarlo 
anche se tutti sapevano dove il < golpista v 
nero si nascondeva; il Borghese, infatti, é 
stato più v(rfte segnalato insieme ai suoi ami 
ci fascisti in Grecia cd in Spagna. La sua li¬ 
bertà — come è stato più volle denunciato 
dalle forze politiche democratiche — è stata 
po^ibilc solo grazie alle forti protezioni di 
;ui ha potuto usufruire. A PAG. 5 


Loì conferma le accuse al MSI 
sul «giovedì nero» di Milano 


Nel corso di un ulteriore confronto nel car¬ 
cere dì San Vittore di Milano, tra i giovani 
squadristi arrestati per la morte dell’agente 
Marino e per avere organizzato il «giovedì 
nero», sono emersi ulteriori elementi che 


confermano la diretta responsabilità del MSI 
per quanto avvenne. Ha detto il giovane Lol: 
« La colpa è dì tutti 1 fascisti che organizza¬ 
rono e parteciparono alla manifestazione». 

A PAG. 5 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

Il pane è ricomparso nelle 
panetterie. In certe zone ad¬ 
dirittura come al tempi di as¬ 
soluta normalità, con file di 
pagnotte in beila mostra e 
clientela consueta, il che do¬ 
mani dovrebbe verificarsi per 
tutta la città dopo le misure 
adottate al termine di una 
riunione in prefettura, mentre 
il mercato nero è scomparso 
completamente; in altre, inve¬ 
ce, resse e affannose ricerche 
per accaparrarsi quello che a 
Napoli rimane di gran lunga 
l’alimento di maggioi consu¬ 
mo ed importanza; ma in 
qualche altra limitata zona il 
^ne è mancato del tutto. Nel 
rione intorno all’aeroporto di 
Capodlchlno, • per esempio, 
proprio dove da tre giorni si 
stavano susseguendo disordi¬ 
ni. manifestazitHii. tentativi di 
blocchi stradali. E proprio qui 
oggi la protesta ha assunto 
forme drammatiche, esaspera¬ 
te, per tutta la gtomata, fino 
a sera. Tre filobus sono stati 
messi per traverso all’angolo 
con via Secondìgliano, due 
pullman bloccano pìa7.za Ca¬ 
podichino, un camion della 
Nettezza Urbana messo ad 
ostruire la strada che porta 
verso 1 comuni del nord; 
ostruzioni stradali con coper- 
UhU d’auto e cubetti di por¬ 
fido divelti dalla pavimenta¬ 
zione viaria. I movimenti so¬ 
no affidati a turbe di ragazzi, 
ma la sensazione che vi sia 
chi li manovra è fin troppo 
evidente, e si è confermata 
nella tarda serata, quando la 
polizìa è stata attaccata da 
gruppi di teppisti, mentre era 
in atto il tentativo di rimuo¬ 
vere i Uocchi stradali per far 
passare una autocolonna che 
dal panificio militare di Ca- 
sagiove doveva portare 12 
quintali di pane per rifornire 
proprio gli esercizi commer¬ 
ciali di Capodichino. Poi la 
polizia ha ripreso il controllo 
della situazione, presidiando 
la zona per tutta la notte. 

I responsabili di quello che 
sta succedendo a CapodichiriO 
e dei disagi che sono vissuti 
dalla gente in altri quatrieri 
e sono stati vissuti nei giorni 
scorsi In tutta la città, si tro¬ 
vano altrove; le conseguenze 
del loro operato .sarebbero 
state ben piu gravi se. anche 
••in questa occasione, non si 
fossero mosse subito !e orga¬ 
nizzazioni democratiche, quel¬ 
la cooperativa, quella degli ar¬ 
tigiani e dei commercianti, ma 

g» in» 
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Smascherare gli speculatori 


La collera, Vindignazione, 
la protesta per il pane arriva¬ 
to in certe città e in certi 
quartieri di Napoli a 800 e 1000 , 
lire al chilo è giusta e sacro¬ 
santa. £' una vergogna che 
siano accaduti e possano acca¬ 
dere simili episodi. E biso¬ 
gna essere chiari. Questo non 
è stato casuale. 

< Da mesi il partito comunista 
aveva chiesto la vendita a 
prezzi politici e cioè a basso 
prezzo dei prodotti fondamen- 
tali. tra cui in primo luogo 
la farina e il pane. Questo, 
sema sacrificare il contadi¬ 
no, il cui lavoro deve essere 
^ustamente retribuito é a cui 
i pubblici poteri debbono cor¬ 
rispondere un’integrazione di 
reddito. 

Il governo di centro-destra, 
sostenuto dai fascisti, ha det¬ 
to di no alia richiesta dei co¬ 
munisti. 

- Naturalmente, in questa si¬ 
tuazione, si è scatenata la spe¬ 
culazione sul grano e sulla fa¬ 
rina, favorita dal folto che vi 
è un rialzo inlenùtzionale dei 
prezzi. Profittando di questa 
reale difficoltà del mercato al¬ 
cuni grossi speculatori del 
settore hanno fatto incetta di 
grano e risulta che alcuni mu¬ 
lini abbiano immagazzinato 
scorta sufficiente per pltre 




quattro anni di produzione. 
Questi, è bene ricordarlo a 
tutti, sono grandi finamieri 
e grandi intermediari, gente 
di destra e di estrema destra. 

Vi sono stati poi l’insipien¬ 
za deile autorità e i ritardi 
di questo nuovo governo. Solo 
oggi e solo dopo Ut pressione 
rinnoveda dei comunisti si è 
provveduto a dare l’annuncio 
della disponibilità di forti 
quantitativi di grano da met¬ 
tere in vendita a un prezzo 
decisamente inferiore rispetto 
a quello della speculazione, 
anàie se non si tratta ancora 
di quel prezzo politico che il 
PCI chiede. 

Infine, vi è stata Vagone di 
bene identificati caporioni di 
destra — come è accaduto 
per un’associazione scissiom- 
sta di panificatori napoletani 
— i quali sono arrivati a ter¬ 
rorizzare alcuni panettieri per 
impedire loro di panificare e 
di vendere il pane, in modo 
da esasperare gli animi. Que¬ 
sta gente se ne infischia dei 
bisogni del popolo, dei dritti 
dei contfuUrii, della sitnadone 
in cui sono gli stessi pamfica- 
tori: essi vogliono solo rag¬ 
giungere uno scopo affaristico 
ed eversivo. £’ una conferma 

(Segue in ultima pagina) 


- ‘ ■ IL CAIRO, 20 

Un appello del presidente 
Sadat ai capi libici affinché 
con il loro intervento impedi¬ 
scano che la « marcia dell’uni¬ 
tà » di quarantamila libici sul 
Cairo si trasformi in un’inva¬ 
sione e il successivo annuncio 
delle dimissioni del colonnello 
Gheddafi hanno ulteriormen¬ 
te aggravato, nelle ultime ore, 
la tensione fra Egitto e Libia. 

Il presidente EJadat ha in¬ 
viato il suo messaggio a Ghed¬ 
dafi e ai membri del Consi¬ 
glio rivoluzionario lìbico esor¬ 
tandoli a fermare la marcia 
sul Cairo, voluta da Gheddafi 
per «chiedere e ottenere la 
unione immediata e totale » 
fra Egitto e Libia. 

« Faccio appello a voi — di¬ 
ce Sadat — affinché interve¬ 
niate personalmente, consen¬ 
tendo al dialogo di svolgersi 
nella maniera dovuta, nel luo¬ 
go convenuto a Bengasi dal 
vostro e nostro ministro del¬ 
l'Interno ». 

Il presidente egiziano sotto- 
linea nel suo messaggio che 
se la marcia varcasse il limi¬ 
te consentito, la progettata 
unione avrebbe subito danni. 
Sadat afferma inoltre che il 
proseguimento della marcia 
«oltraggia l'amor proprio del 
popolo egiziano e può provo¬ 
care risentimenti fra i due 
popoli ». 

« Una marcia del genere, i 
cui partecipanti rifiutano il 
dialogo con i rappresentanti 
del popolo egiziano presenti 
a Marsa Matruh — continua 
Sadat — non può essere ac¬ 
cettata dagli egiziani come 
un’iniziativa di un popolo fra¬ 
tello». 

«Noi — afferma ancora il 
presidente egiziano — siamo 
dec'isi a far rispettare la so¬ 
vranità della legge sul no¬ 
stro territorio e la legge non 
può essere applicata unica¬ 
mente agli egiziani». 

' Sadat addossa quindi a 
Gheddafi e alla direzione po¬ 
lìtica libira l’iniziativa della 
marcia e « la responsabilità 
delle gravi conseguenze sul¬ 
l’avvenire dell’unione che po^ 
sono derivare dal prosegui¬ 
mento della marcia al di fuo¬ 
ri dei lìmiti convenuti ». 

L’appello di Sadat è stato 
pubblicato dall’Agenda uffi¬ 
ciale egiziana «Medio Orien- 

(Segue in ultima pagina) 


Era in volo da 

r 

Amsterdam a Tokio 

Jumbo jet 
(145 a bordo) 
dirottato 
da tre 
giapponesi 


■ Ore dramm.itiche a bor¬ 
do del jumbo jet delle 
aviolinee giapponesi «JAL» 
in volo da Amsterdam a 
Tokio; tre uomini armati, 
che si sono dichiarati ap¬ 
partenenti alla « armata 
rossa giapponese », affer¬ 
mando di agire per « la 
causa palestinese», hanno 
dirottato l’aereo a bordo 
del quale si trovavano 145 
persone. Fanno parte della 
stessa organizzazioi^ che 
14 mesi fa provocò una 
strage all’&eroporto.di Tel 
Aviv, uccidendo e ferendo 
decine di persone. La loro 
impresa sarebbe diretta ad 
ottenere la liberazione di 
Okamoto, che dopo la spa¬ 
ratoria all’aeroporto di Tel 
Aviv, fu arrestato e con¬ 
dannato all’ergastolo dal 
tribunale israeliano. 

I dirottatori sono entra¬ 
ti in azione poco dopo il 
decollo del «Boeing 747» 
dall’aeroporto Schipol di 
Amsterdam. Verso le 10 
di ieri, ora italiana, l’ae¬ 
reo ha sorvolato il nostro 
territorio. Dopo mezzanot¬ 
te un portavoce della 
«JAL» ha anmmciato ad 
Amsterdam che il Jum¬ 
bo giapponese è atterrato 
presso una base aerea di 
Bassorah, in Iraq. 

A PAG. Il 


li conosciamo 


. panassi questa mat- 
” tina neU’assemblea 
dei deputati del PSDI, ac¬ 
cennando alla vicenda di 
’Porino — dove i socialisti 
e i socialdemocratici vor¬ 
rebbero dar vita ad una 
giunta con il sindaco so- 
cialisu e con l’appoggio 
esterno del PCI — ha rea¬ 
gito duramente. Ha detto 
che il PSDI non può per¬ 
mettere che l propri diri¬ 
genti periferici assumano 
atteggiamenti contrari alla 
linea del partito; o la que¬ 
stione viene risolta subito 
o egli chiederà al segreta¬ 
rio del partito di sciogliere 
la federazione torinese ». 

' Questo passo si poteva 
leggere ieri in una cronaca 
di Luigi Bianchi sul Cor¬ 
riere della Sera, e voi po¬ 


tete ammirarvi un on. Ta- 
nassi duro e impaziente di 
agire. Il presidente del 
PSDI è stato vice presiden¬ 
te del Consiglio in un go¬ 
verno in cui erano i libe¬ 
rali e che si reggeva con 
Vappoggio dei missini, ma 
questo < socialista » non ha 
mai creduto che fosse il 
caso di indurirsi o di porre 
urgenti ultimatum. Non ci 
si accorgeva neppure che 
ci fosse. Lasciava che tut¬ 
ti chiamassero governo An- 
dreotti-Malagodi un gover¬ 
no di cui era vice presi¬ 
dente. Assisteva impassibi¬ 
le a votazioni, dal cui esito 
risultava chiaro che sol¬ 
tanto i voti fascisti ermo 
stati decisivi per la sal¬ 
vezza del ministero, e lui 
dito, molle e quieto. Un 


giorno si azzardò a dire che 
forse occorreva pensare a 
estendere ai socialisti la 
partecipazione al governo, 
ma nella sua voce tremula, 
come quando parlano i pu¬ 
pazzi dei ventriloqui, tulli 
riconobbero gli accenti di 
Saragat. Poi, spaventato 
per la sua audacia, si tac¬ 
que: i liberali seguitarono 
a stargli a fianco, i fascisti 
continuarono a votare in 
suo favore, e lui, sempre 
più flebile e accondiscen¬ 
dente, persistette a vivere 
con la compagnia dei pri¬ 
mi e con la complicità dei 
secondi. 

Ma ecco questo a socia¬ 
lista » intervenire « dura¬ 
mente n e pretendere che 
si operi senza por tempo 


in mezzo, u subito j>, appe¬ 
na si profila la eventualità 
che si formi in una gran¬ 
de città d’Italia una am¬ 
ministrazione di sinistra. 
Con la destra Tonassi vive¬ 
va felice, con la sinistra 
non vuol stare neanche un 
minuto. Li conosciamo i 
K socialisti come luL A : 
Como, molti anni fa, certi 
socialisti amici di lor si¬ 
gnori frequentavano insìe- . 
me una casa ospitale, la 
cui padrona si chiamava 
Fedora. La gente segnava 
a dito ognuno-di quei pro¬ 
gressisti e diceva: « Uè un 
sucìalista de la Fedora*. 
Come vedete, si tratta di 
una razza non ancora 
estinta, 
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Mentre si chiedono immediate e adeguate misure del governo 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil denuncia 
ie gravi manovre speculative sui grano 

Non lasciare spazi all'Iniziativa delle forze reazionarie - Indispensabili massicce importazioni - Controllo degli enti pubblici e della Federcohsorzi 
Pressioni di agrari ed industriali per il rincaro del pane e della pasta • Un comunicato governativo e una dichiarazione della Confagricoltura 


Un dibattito promosso dal sindacato inquilini 


Ampie convergenze tra 
le forze democratiche 
sul blocco dei fitti 

Hanno partecipato parlamentari del PCI, DC, PSI, PSDI, PRI e il presidente 
della Confedilizia ■ Centinaia di migliaia di firme alla petizione del SUNIA 
Le diverse posizioni sull’equo canone e sul sussidio casa ai proprietari 


<4 Le manovre speculative sul 
grano e la farina e i ritardi 
delle pubbliche autorità e degli 
enti pubblici a intervenire con 
provvedimenti immediati e a- 
dcguati tendenti a contrastarle 
hanno contribuito a far esplo¬ 
dere il problema deH’approvvi- 
gionamento del pane e della 
pasta in alcune province ita¬ 
liane. specie nel Mezzogiorno, 
provocando uno stato di ten¬ 
sione tra i lavoratori e le popo¬ 
lazioni interessate ». 

Lo afferma una nota della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL nella 
quale si afferma inoltre che 
« ciò ha offerto occasione a ten¬ 
tativi di provocazione che si 
sono articolati in sospensione 
della produzione di un bene co¬ 
me il pane, cosi importante nel¬ 
l’alimentazione delle masse iwpo- 
lari, e nella riapparizione di 
forme di commercio di borsa 
nera e nello stesso tempo ciò 
ha permesso, da una parte, lo 
insorgere di pressioni corpora¬ 
tive tendenti a rompere U con¬ 
trollo pubblico sulla formazione 
del prezzo del pane, e dall’altra 
parte ad indirizzare le reazioni 
popolari contro i piccoli produt¬ 
tori ». 

La Federazione CGIL, CISL e 
UIL richiama quindi i lavora¬ 
tori e le proprie organizzazioni 
territoriali « alla esigenza di 
prospettare misure adeguate ra¬ 
pide e contribuire a risolvere 
positivamente quello stato di co¬ 
se e a vigilare affinché in tale 
difficile situazione provocata da 
carenze dell'azione di governo 
siano chiusi tutti gli spazi alla 
iniziativa delle forze reazionarie 
fasciste, le quali tentano oggi. 
In forme tipicamente contraddi¬ 
torie. di recuperare il terreno 


perduto sul piano jxilitico c a 
creare situazioni di esasperate 
tensioni sociali da strumentaliz¬ 
zare politicamente. 

La Federazione CGIL, CISL e 
UIL — prosegue la nota — 
« mentre denuncia con forza que¬ 
sta grave situazione e richiama 
l'esigenza di misure urgenti già 
indicate nella lettera inviata al 
presidente del Consiglio il 14 
ultimo scorso, fa rilevare che 
l'intervento e le misure da adot¬ 
tare in questa direzione devono 
investire le cause e le respon¬ 
sabilità delle manovre specula¬ 
tive in atto e decidere sulle stes¬ 
se situazioni strutturali, sia. 
quindi, sulle politiche agricole 
nazionali e comunitarie che su 
quelle riguardanti gli ammassi 
e le importazioni di grano ». 

In questo quadro la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL c rivendi¬ 
ca iniziative del governo per 
massicce importazioni di grano 
e di generi alimentari essen¬ 
ziali da parte dell’AIMA, il con¬ 
trollo degli enti pubblici, come 
la Federconsorzi che operano, 
nel settore degli ammassi e de¬ 
gli approvvigionamenti, l'elimi¬ 
nazione delle posizioni specula¬ 
tive nei settori dell'importazione 
e della distribuzione e il colle¬ 
gamento stretto con le iniziative 
delle Regioni e dei grandi co¬ 
muni. 

«I prezzi del pane e della pa¬ 
sta debbono essere mantenuti 
inalterati ai livelli già prefis¬ 
sati. Ma oltre a rafforzare il 
potere da parte degli organismi 
di controllo di imporre il prezzo 
prefissato va studiata ed attuata 
— conclude la nota — un’azione 
tendente ad attuare prezzi poli¬ 
tici per questi generi alimen¬ 
tari di prima necessità ». 


Mentre diminuiscono le scorte di farina 

In Sicilia aumenti 
del prezzo del pane 

Dalla nostra redazione t ^ 


PALERMO, 20 

Il pesante rincaro del prez¬ 
zo del pane, avallato In alcune 
province siciliane dai comita¬ 
ti provinciali dei prezzi inse¬ 
diati presso le prefetture e 
dagli stessi prefetti, acuisce 
le difficoltà delle popolazioni 
deU’isola, già provate dal ge¬ 
nerale rincaro del costo della 
vita¬ 
li comitato dei prezzi di 
Agrigento ha disposto per un 
aumento di 40 lire al chilo per 
tutta la provincia; a Caltanis- 
setta il prefetto ha decretato, 
dopo un incontro con una de¬ 
legazione di panificatori, un 
aumento di 50 lire al chilo 
per alcuni tipi di pane, men¬ 
tre da lunedi va in vigore in 
provincia di Siracusa un nuo¬ 
vo calmiere con cui vengono 
ritoccati sensibilmente 1 prez¬ 
zi di alcuni formati e qualità 
di pane di largo consumo. 

Intanto, in quasi tutte le 
zone dell’isola la situazione 
assume aspetti di sempre 
maggiore drammaticità, per il 
progressivo esaurimento delle 
scorte di farina e, molto spes¬ 
so. per il gravissimo fenome¬ 
no del « mercato nero ». 

' A Regalbuto (Ernia) il prez¬ 
zo del pane bianco ha raggiun¬ 
to e supierato le 5(X) lire, men¬ 
tre a Catania dovrebbe scat¬ 
tare a mezzanotte la serrata 
dei panificatori. La protesta 
dovrebbe comunque coinvol¬ 
gere. secondo le previsioni più 


attendibili, soltanto una parte 
degli esercenti. 

I vecchi forni di pietra con¬ 
tinueranno però a lavorare, e 
già si re^trano alcune de¬ 
fezioni dallo schieramento che 
ha portato avanti in questi 
giorni la parola d’ordine della 
sospensione ad oltranza della 
produzione; sicché all'ultimo 
momento la serrata potrebbe 
anche rientrare. 

Relativamente meno grave 
la situazione a Palermo: nel 
capoluogo siciliano infatti le 
scorte dì farina giacenti nel 
forni dovrebbero bastare per 
altri tre giorni, stando ai cal¬ 
coli degli stessi panificatori, 
che continuano — anche se In 
proporzioni ridotte — la pro¬ 
duzione. 

Un nuovo intervento comu¬ 
nista si è avuto da parte di 
tutti i deputati comimisti si¬ 
ciliani, i quali in una inter¬ 
rogazione a Rumor e al mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, defi¬ 
nita insufficiente rimmlsslo- 
ne nel mercato di 400 mila 
quintali di gramo dell’AIMA, 
chiedono misure intese a re¬ 
vocare gli aumenti di pane già 
in atto, garantire la fornitu¬ 
ra ai panificatori di tutti i 
comuni dell’isola di adeguati 
contingenti di farina a prez¬ 
zi controllati, sgravare le 
aziende del settore dagli one¬ 
ri sociali per alleggerire i co¬ 
sti di produzione del pane e 
della pasta. 

V. va. 


Documento delle organizzazioni contadine 

Crìtiche al programma 
agrìcolo del governo 


Un giudizio fortemente cri¬ 
tico circa le linee di politica 
agricola contenute nel program¬ 
ma di governo illustrato da Ru¬ 
mor alle Camere, è stato e- 
ipresso in un documento dalle 
organi.zzazìoni contadine con¬ 
federali (Federbraccianti e Fe- 
dermezzadri CGIL, Federcolti- 
valori (HSL. Uimec UIL). 

Dopo aver messo in rilievo 
la pi^itiva novità di alcuni 
aspetti politici generali conte¬ 
nuti nel programma di governo, 
la nota afferma che. < per quan¬ 
to riguarda l’agricoltura, men¬ 
tre non appare una svolta ri¬ 
spetto alla linea tradizionale, 
sono da verificare i contenuti 
delle enunciazioni riguardanti 
la politica CEE e le Direttive, 
la questione dei canoni dei fìt¬ 
ti rustici, del finanziamento e 
dei poteri delle Regioni, e n- 
sulta del tutto disatteso un so¬ 
stanziale impegno per l'imme¬ 
diato superamento della mez¬ 
zadria. colonia c degli altri con¬ 
tratti abnormi ». 

Dopo aver denundato le re¬ 
sponsabilità della attuale ge¬ 
stione deU'agrìcoltura e degli 
agrari per la crisi i cui costi 
sono pagati da tutto il paese, 
il doctimento ribadisce «la im- 
prorogabilità di una scelta che 
avvìi a una sostanziale inver¬ 
sione di tendenza nella politica 
agraria ed economica in gene¬ 
rale ». e fa appello « ai mezza¬ 
dri. ai coloni, agli affittuari, ai 
coltivatori diretti affinché con 
riniziativa democratica e uni¬ 
taria sia sollecitato il Gover¬ 
no. il Parlamento e le Regioni 
per l’adozione di una politica 
concreta che risponda alla gra¬ 
vità della situazione e alle ri¬ 
chieste dei lavoratori ». 

La nota conclude facendo ap¬ 
pello al ministero del lavoro 
perché faccia rispettare agli 
agrari pugliesi l’accordo per i 
accedenti e i coloni. 


Fino 0 400 
lire lo posta 
0 Genova ? 


GENOVA. 20 

La pasta alimentare a 400 
lire il chilo aH’ingrosso? Que¬ 
sto. a quanto pare, è Toblet- 
tivo che si sono posti 1 grandi 
pastifici, quell* che dettano 
legge sul mercato. 

I rappresentanf dell'indù 
stri.a molitoria hanno prean 
nunciato che la farina au 
menterà di almeno 1-5 lire al 
chilo Come l panificatori 
avevano giustificato, alla fi 
ne di giugno, la loro richie¬ 
sta di aumento del prezzo del 
pane? Dicevano: la farina è 
aumentata da 94 a 110 lire 
il chilo. 11 prezzo del lievito è 
salito da 180 a 240 lire, lo 
strutto da 180 a 230, l’olio di 
sansa e d'oliva da 470 a 700. 
n go\'emo anziché affrwitare 
alla radice il male (il prez¬ 
zo della materia prima, l’ah 
battimento deirrVA ecc.) con 
cede (Andreotti Malagodi an¬ 
cora dom'nantl) gli aumenti 
richiesti; il par», il tipo «ze¬ 
ro» da 200 a .100 il «condì 
to» da 320 a 360. 

Una quindicina di giorni or 
sono il prezzo all’lngrosso 
della pasta alimentare — con¬ 
fezionata In pacchi da mezzo 
chilo — è passato da 123,30 a 
153 lire. E già si dice che è 
un prezzo « provvisorio n. 


Il ministero dell'Agricoltu¬ 
ra ha comunicato Ieri di ave¬ 
re ricevuto dalla Comunità 
europea l’autorizzazione ad 
assegnare grano della scorta 
ammassata dall’Azienda sta¬ 
tale mercati agricoli (AIMA) 
«ad un prezzo corrispondente 
al livelli ordinari del mercato 
comunitario ». Una nota suc¬ 
cessiva precisa che al 400 mi¬ 
la quintali Indicati * ieri si è 
aggiunta un’altra quota di 200 
mila quintali da usare « in 
caso di necessità » mentre le 
disponibilità della Comunità 
europea ammassate presso 1 
rispettivi organi di ammasso 
(in Italia, fisicamente, i ma¬ 
gazzini P^erconsorzi agenti 
per conto dell’AIMA) sono di 
15 milioni di quintali. L’Inter¬ 
vento, così allargato, è ancora 
ccncepito in modo assistenzia¬ 
le anziché come manovra di 
mercato tendente a scoraggia¬ 
re ovunque la speculazione: 

11 grano AIMA viene pwsto in 
vendita soltanto a Napoli, Pa¬ 
lermo, Ragusa e Caltanlsset- 
ta. Spetta evidentemente ai 
prefetti segnalare in quali al¬ 
tri casi è ópportuno effettua¬ 
re rifornimenti straordinari 
per prevenire speculazioni. 

Il comunicato del ministe¬ 
ro dell’Agricoltura tiene a sot¬ 
tolineare che « l’attuale turba¬ 
mento del mercato è dovuto 
esclusivamente ad un’azione 
spieculativa sui prezzi». A que¬ 
sto proposito occorre ricor¬ 
dare che 11 primo speculato¬ 
re è stato il ministero della 
Agricoltura, il cui titolare è 
presidente dell’AIMA. in quan¬ 
to l'azienda statale, anziché 
vendere il grano di ammasso 
a prezzi pubblici, ha indetto 
due aste a maggio e giugno 
nelle quali ha venduto il gra¬ 
no a circa duemila lire al 
quintale in più. rispetto al 
prezzo del MEC. 

L’accusa di speculazione del 
ministro Ferrari Aggradi tut¬ 
tavia rimane senza indirizzo 
anche riguardo agli sviluppi 
in corso. 

Ieri il presidente della C3on- 
fagriooltura, Alfredo Diana, 
in alcune dichiarazioni ha cer- 
cato di glustlfioare gli aumen¬ 
ti di prezzo affermando che 
«tali aiunentl sono più no¬ 
minali che reali, tenuto con¬ 
to del minor valore d’acqui¬ 
sto della moneta e dei cre¬ 
scenti costi in ogni campo di 
attività». L’esponente del pa¬ 
dronato quindi, anziché porre 
l’esigenza di contenere l’au¬ 
mento dei prezzi pagati dai 
coltivatori, ad esemplo per 
mangimi e cereali da forag¬ 
gio, pensa che si debba ri¬ 
solvere tutto con aumenti del 
prezzi a catena, ben sapendo 
che questi lascerebbero ulte¬ 
riori profitti solUmto nelle ta¬ 
sche delle grandi Imprese 
agricole di cerealicoltura. H 
rifiuto di vendere ora il gra¬ 
no. in attesa di nuovi rialzi 
speculativi, è stato d’altra par¬ 
te giustificato dallo stesso on. 
Bonomi come un mezzo va¬ 
lido i>er migliorare il reddito 
dei coltivatori, tacendo il fat¬ 
to che questi sono noci solo 
venditori, ma anche acquiren¬ 
ti, e quindi colpiti come gli 
altri lavoratori daU'aumento 
generale dei prezzi. 

Diana e Genomi, in sostan¬ 
za, difendono la politica dei 
prezzi della (Comunità euro¬ 
pea — che 11 presidente del¬ 
la Confagricoltura giudica, 
contro l’evidenza dei fatti, 

« im elemento di stabilità ed 
equilibrio» — rifiutando l’al- 
tematlva di dare ai coltiva¬ 
tori diretti una ben più si¬ 
cura garanzia del reddito, 
quella deU'integrazione diret¬ 
ta da porte dello Stato, non 
sottoposta aU'aleatorietà del 
mercato e alle mire della pro¬ 
prietà terriera che realizza 
già elevati guadagni sul com¬ 
mercio dei cerealL 

L’Alleanza dei contadini ha 
Inviato al ministro deU’Agri- 
coltura e al presidente del 
Consiglio un telegramma in 
cui «di fronte alle difficoltà 
di approvviggionamento di 
pane e pasta in alcune pro¬ 
vince insiste sul carattere 
speculativo del fenomeno. 
Ritiene che all’origine dello 
allarme sulla non disponibili¬ 
tà di grano sia una mano¬ 
vra dell'industria molitoria e 
di trasformazione, in quanto 
la campagna di commercializ¬ 
zazione del nuovo raccolto è 
appena iniziata. Considera la 
immissione sul mercato di 
scorte dell’AIMA una misura 
ancora insoddisfacente per 
avviare Timmediata realizza¬ 
zione dei nuovi compiti del- 
l’AIM.A per la regolamenta¬ 
zione del rifornimento del 
mercati Sollecita vHi incon¬ 
tro urgente del ministro del¬ 
l’Agricoltura con le organiz¬ 
zazioni dei produttori agrico¬ 
li per l’esame della s’tuazlo- 
ne onde rassicurare l’opinio¬ 
ne pubblica e definire misure 
urgenti per la regolamenta 
zione dei mercati alimentari, 
settore zootecnico compreso». 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori alimentaristi « ri- 
tiefie profondamente sbaglia 
ta l’azione promossa da una | 

K rte dei panificatori che tra 
Uro si è prestata alla stru- j 
mentallzzazlone di forme ca- ! 
morristiche di Incettatori, 
speculatori coperti dalla fal¬ 
limentare politica agraria del 
governo e in particolare dalla 
inefficienza dell’AIMA. dalla 
funzione svolta dalla Peder- 
consorzi Infatti. la richiesta 
di aumento del prezzo del pa¬ 
ne. lungi dal risolvere 1 gra¬ 
vi problemi del coati nel qua 
Il si dibattono le aziende di 
panificazione, nella stragran¬ 
de maggioranza piccole e me¬ 
die. se attuata rappresente 
rebbe un ulteriore grave col¬ 
po alle condizioni dei lavp 
ratori e un CTande regalo a- 
gli industriali». 






NAPOLI — Nella maggior parte del rioni di Napoli le panetterie ieri hanno riaperto i bat¬ 
tenti dopo due giorni. NELLA FOTO: una donna esce da una rivendila di via Santa Lucia 


« Il problema dei fitti pri¬ 
vati: quali soluzioni propone¬ 
te? » Il quesito è stato posto 
dal SUNIA (11 sindacato inqui¬ 
lini e assegnatari) alle forze 
politiche democratiche nel 
corso di una tavola rotonda 
svoltasi a Roma nella sala 
dcirAntonianum. Il dibattito, 
al di là della diversità spesso 
notevole delle posizioni sulle 
soluzioni di riforma, ha posto 
in luce alcuni significativi mo¬ 
menti di impegno comune: 
tutti hanno ribadito la neces¬ 
sità di prorogare il blocco del 
fitti nell’attesa di un provve¬ 
dimento di più vasto respiro 
che affronti 11 nocciolo del 
problema; nessuno, Inoltre, ha 
più proposto una liberalizza¬ 
zione completa del fitti, nem¬ 
meno il presidente della Ckin- 
fedilizia, accortosi evidente¬ 
mente del guasti provocati 
dalle « leggi spontanee del 
mercato» e che soluzioni di 
tale tipo sarebbero contrarie 
persino agli interessi della 
piccola proprietà edilizia. 

Ha aperto la tavola rotonda 
11 segretario del SUNIA Aldo 
Tozzettl. il quale ha illustrato 
la petizione popolare per il 
blocco del fitti che in 40 gior¬ 
ni ha raccolto centinaia di 
migliaia di firme ed è stata 
presentata ieri in Parlamento. 
In sintesi, si propone la pro¬ 
roga fino al '78 compreso dei 
contratti e la riduzione fino 
al 30% degli affitti per gli al¬ 
loggi o i negozi locati per la 
prima volta tra il ’64 e 11 ‘73 
con rannullamento degli 
sfratti in corso; la istituzione 
di un fondo nazionale costitui¬ 
to con 1 proventi di una impo¬ 
sta' straordinaria sulla grande 
proprietà immobiliare per una 
integrazione al piccoli pro¬ 
prietari di alloggi Investiti 
dalla rlduzionf' dei canoni; lo 
adeguamento dei limiti di red¬ 
dito perchè rinquilino possa 
usufruire della tutela vincoli¬ 
stica suH'assegnazlone di al¬ 
loggi pubblici; una nuova re¬ 
golamentazione generale del 
contratto di locazione; la ge¬ 
stione democratica, attraver¬ 
so apposite commissioni co¬ 
munali. del rapporto di loca- 


Sbloccata la crisi dopo hnìziativa comunista al Consiglio regionale 

In Campania superato dopo 4 mesi 
lo stato di paralisi alla Regione 


Eletta la quarta giunta di centro^sinistra > Superare gli 
affrontare i drammatici problemi della regione • Dibattito 


elementi di degenerazione politica degli ultimi anni e 
suite proposte del PCI • L'intervento del compagno Alinovi 


r. s. 


Interrogazione PCI 

Magistrato 
di Salò autore 
del procedioieato 
coatro la gluato 
di Udiae 


L’intervento autoritario 
della Procura generale 
della Repubblica di Trie¬ 
ste nel confronti ' della 
Procura di Udine, cui è i 
stato imposto di modifica 
re la sua precedente deci ! 
sione di archiviare la pra 
t'.ca e di avviare quindi 
□rocedlmento penale con¬ 
tro le Giunte comunali dì 
Udine e Aqulleia nonché 
contro il Comitato provln 
ciale di controllo ritenuti 
« rei » di « illei^ttima ero¬ 
gazione di somme alla 
Croce Rossa Vietnam », è 
stato denunciato, alla ri 
presa dei lavori parlamen 
tari, dai deputaU comuni 
stl ai ministri dell’Intemo 
e della Giustizia in una 
lnterrogaz*one di cui è 
primo firmatario il com¬ 
pagno Uzzera Oltre ai co¬ 
munisti, hanno presentato 
interrogazioni il de. San- 
tur. il socialista Castiglio¬ 
ne e il socialdemocratico 
Centerinl. 

Come è noto. I due co 
munì friulani, aderendo 
ad un appello della Croce 
{tossa, hanno deliberato la 
erogazione dì somme <200 
mila lire Udine) « per le 
popolazioni del Vietnam 
duramente provate da lun 
ghi anni di guerra ». allo 
scopo di edificare due 
ospedali, uno al Nord e 
uno al Sud Vietnam, aven¬ 
do esd « ravvisato il cara^ 
tere altamente umanitario 
della iniziativa della Cro¬ 
ce Ro.s3a9. 

I deputati comunisti 
ch'edono inoltre di cono¬ 
scere da Taviani e Zagar- 
nuale valutazione « diano 
della assurda iniziativa 
della Procura g»ierale 
della Repubblica di Trle 
ste attualmente retta da 
un magistrato che duran¬ 
te l'infausto periodo della 
reoubhlichina di Salò ha 
crestato servizio presso I 
tr’bunall militari de] go 
verno fantoccio, chieden¬ 
do e ottenendo la condan¬ 
na a morte di valorosi 
combattenti della libertà 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 20 

CTon 38 voti favorevoli e 18 
contrari (4 gli assentì) è sta¬ 
ta eletta oggi dal consiglio la 
nuova • giunta regionale di 
centro lustra. E’ la quarta, 
dopo quelle presiedute rispet¬ 
tivamente da Carlo Leone 
(fratello del presidente della 
Repubblica), Nicola Mancino 
(esponente della sinistra di 
base, prossimo ad essere elet¬ 
to segretario regionale della 
DC), e Alberto Servldlo (fan- 
faniano). A {H-esiederia sarà 
il doroteo Vittorio Cascetta, 
che fu a capo del comitato 
regionale per la programma¬ 
zione. . 

- Prima che si giungesse alla 
votazione, pronimciando a 
nome del PCI le dichiarazio¬ 
ni di voto il compagno Ab- 
don Alinovi ha annunciato la 
decisione del gruppo di riti¬ 
rare la lista che esso aveva 
presectato con alla testa il 
compagno Nicola Imbriaco, 
perché — ha affermalo II se¬ 
gretario regionale del PCI — 
«sono stati raggiunti piena¬ 
mente gli scopi che cl erava¬ 
mo proposti con la presenta¬ 
zione di nostri candidati al 
governo regionale e cioè por¬ 
re fine e quel vero e proprio 
crimine politico che hanno 
rappresAitato 4 mesi di cri¬ 
si. aprire in consiglio il di¬ 
battito per la formazione di 
una nuova giunta». 

Le due giornate di dibattito 
sulle dlcbiarazlon} program¬ 
matiche svolte dai due candi¬ 
dati alla presidenza (Imbria¬ 
co per il PCI e Cascetta per 
il centro-sinistra) avevano 
più che confermato questo 
fatto; anzi tutta la discussio¬ 
ne si era Incentrata suirinl- 
ziativa comunista e non solo 
per il merito, che ha avuto, di 
sbloccare una intollerabile 
situazione di crisi, ma per i 
contenuti della piattaforma 
programmatica esposta e per 
il valore e il significato politi¬ 
co di quel documento. Tutti 
Indistintamente gli Intervenu¬ 
ti sono partiti da questo dato 
di fatto, tutti hanno dovuto 
misurarsi Innanzitutto con 
quella piattaforma, entrare 
nel merito, dame un positivo 
apprezzamento. 

Riferendosi a chi aveva sot¬ 
tolineato «rèfftcace carattere 
tattico» dell’iniziativa comu¬ 
nista, Alinovi si è chiesto: 
aver rlaccredltato ristituto 
regioiuile di fronte alle masse 
popolari, che non potevano 
certo riconoscersi nelle dege¬ 
nerazioni di questi tre anni 
di esistenza della Regione, è 
obiettivo tattico? Aver dina¬ 
mizzato la vita del partiti che 
di quella de^nerazione erano 


stati protagonisti o responsa¬ 
bili è obiettivo tattico? 

Egli ha sottolineato al con¬ 
trario il grande valore stra¬ 
tegico deU’lniziativa comuni¬ 
sta: aver fatto tutto questo 
è un servizio reso al sistema 
democratico, ha significato 
anche aprire la strada perché 
il movimento delle masse pos¬ 
sa 'appropriarsi’ delle istitu¬ 
zioni. 

Ora 11 problema è di vede¬ 
re in che modo sì affrontano 
i problemi che sono al fondo 
della crisi. Su questo la im¬ 
postazione programmatica 
della Giunta di centro-sinistra 
appare ai comunisti non ade¬ 
guata. La contrad±zlone tra 
analisi della situazione e ri¬ 
medi proposti continua a per¬ 
sistere. Occorre invece una 
svolta programmatica che — 
ha detto Alinovi, come aveva 
già < affermato Imbriaco in 
sede di replica — non si de¬ 
linea nelle dichiarazioiù . di 
Cascetta. Ancora troppo forte 
è il distacco tra le indicazio¬ 
ni fomite dalla giunta di 
centro-sinistra e i problemi 
della gente, primo fra tutU 
quelle del carovita, esploso 
in questi giorni col dramma 
del pane, al quale bisogna far 
fronte con iniziative e misu¬ 
re tempestive che coinvolgo¬ 
no anche la regione. 


Rilevato come nei compor¬ 
tamenti di una parte della 
DC. pronta a raccogliere ap¬ 
prezzamenti e comprensione 
dalla destra, si manifestano 
già 1 germi di una nuova 
crisi. Alinovi ha detto che di 
fronte alle lacune e alle dif¬ 
ficoltà della giunta Cascetta 
il PCI non si porrà auguran¬ 
dosi il peggio. Bensì interve¬ 
nendo affinché le cose vadano 
ben meglio e si attui una li¬ 
nea di adeguamento alla real¬ 
tà. «Le novità politiche con¬ 
tenute nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e le volontà 
espresse da una parte degli 
oratori di centro-sinistra per 
un rapporto nuovo tra mag¬ 
gioranza e opposizione di si¬ 
nistra — ha concluso 11 segre¬ 
tario regionale del PCI — se¬ 
gnano una Inversione rispet¬ 
to al recente passato e passi 
avanti che vanno apprezzati; 
perciò noi condurremo una 
opposizione diversa, ma incal¬ 
zante e anche sferzante affin¬ 
ché I punti programmatici e 
le scadenze che abbiamo in¬ 
dicato nelle nostre dichiara¬ 
zioni siano recepiti e attuati, 
in quanto frutto di una con¬ 
sultazione ampia che racco¬ 
glie tutte le istaiuse vitali 
della società campana». 

Ennio Simeone 


zinne; Tapprovazlone del pro¬ 
getti di legge presentati per 
la riduzione del fitti negli al¬ 
loggi di enti pubblici. 

Per quanto riguarda le di¬ 
chiarazioni del neo presidente 
del consiglio Rumor sul blocco 
del fitti. « 11 3UNIA — ha det¬ 
to Tozzettl — prende atto de¬ 
gli Impegni ma rileva, tutta¬ 
via. che la genericità delle 
espressioni usate circa 1 con¬ 
tenuti concreti degli impegni 
ste.ssi si presta ad interpreta¬ 
zioni polivalenti, sla di carat¬ 
tere positivo, sia di carattere 
negativo ». 

Ha poi preso la parola 11 
presidente della Confederazio¬ 
ne della proprietà edilizia. 
Gianfilippo Delll Santi il qua¬ 
le ha proposto il sussidio ca¬ 
sa. come misura per rimedia¬ 
re alla attuale situazione, in 
modo da « garantire a chi 
investe nel bene casa una giu¬ 
sta remunerazione ». Lo Sta¬ 
to, cioè, dovrebbe Integrare 
la differenza tra una quota 
X di affitto pagata daH’inqul- 
lino a seconda delle sue di- 
.'iDonlbilltà di reddito e il pro¬ 
fitto che il proprietario ne do¬ 
vrebbe ricavare a seconda del 
livello del mercato edilizio. 
Ciò significherebbe, se appli¬ 
cato In generale senza distin¬ 
guere tra tipo e tipo di pro¬ 
prietari di alloggi, un sostegno 
pubblico alla rendita. L’esem¬ 
pio portato di altri paesi del 
MEC o deirUngheria e Jugo¬ 
slavia non vale — come ha 
replicato il comoagno Spagno¬ 
li, vicepresidente della com- 
mLssione fitti della Camera — 
visto che si tratta di stati nel 
quali redIHzia pubWea copre, 
come minimo un 2.5 30%. In 
Italia — ha aggiunto — 5 6 
milioni di famiglie sono al¬ 
loggiate in case private e l’e¬ 
dilizia pubblica copre appena 
il 3®'o (solo 700 mila inquilini), 
nel 65-70% dei casi si avrebbe, 
così bLsogno del sussidio sta¬ 
tale. il che comporterebbe 
spese enormi. Sarebbe un 
provvedimento del tutto Ina¬ 
deguato, al quale noi comu¬ 
nisti contrapponiamo l’equo 
canone, più un vasto piano di 
edilizia economica e popola¬ 
re. estendendo Tlntervento 
pubblico, modificando le strut¬ 
ture produttive deiredlllzia. 
riducendo fortemente il peso 
della rendita innanzitutto; in¬ 
cidendo. ouindi. a monte, sul¬ 
la .ste.ssa formazione del costi. 

Il democristiano on. Degan 
presidente della commissione 
lavori pubblici della Camera 
ha .sottolineato che le dichia¬ 
razioni di Rumor sono una ri¬ 
sposta al ouesito del SUNIA: 
proroga della &33 e sua esten¬ 
sione ai contratti successiva¬ 
mente stipulati in attesa di 
una regolamentazione genera¬ 
le che si dovrebbe fondare, 
secondo l’on. Degan, su una 
sintesi del criterio dell’equo 
canone, con quello del sussi¬ 
dio casa. 

L’on Ctoluccl. dal canto suo. 
ha espresso Tappogelo del PSI 
alla oetizione del SUNIA e ha 
sottolineato la necessità di ap¬ 
plicare Integralmente e rapi¬ 
damente la legge sulla casa. 
Egli ha Inoltre rilevato che la 
proposta di legge presentata 
dal PCI d"ve essere presa in 
considerazione. superando 
barriere pregiudiziali tra 
maggioranza e opposizione di 
sini.stra. 

Una critica al criterio del¬ 
l’equo canone è stata esore.s- 
sa dal repubblicano on. A.sca- 
ri Raccagnl il quale ha riba¬ 
dito la proposta del suo par¬ 
tito oer una nrnroga del bloc¬ 
co fitti fino al '74. mentre nel 
frattemno dovranno essere 
elaborate misure per il con¬ 
trollo del fìtti. 

n blocco del canoni è Indi¬ 
spensabile neirimm^diato fu¬ 
turo — ha detto l'on. Reggia¬ 
ni del PSDI — benché alla 
lunga finisca per aggravare il 
mercato ertilizio. Egli ha pro¬ 
posto Inoltre di concentrare 
gli interventi dell’edilizia nub 
bllca nel punti a più alta ron- 
cent razione urljana e di diffe¬ 
renziare lo ste.sso blocco a se¬ 
conda delle varie zone ed esi¬ 
genze del paese. 

Replicando Infine all’on. De¬ 
gan. il compagno Spagnoli ha 
sottolineato che non si tratta 
di estendere la legge 833 co¬ 
si com’è. visto che essa è sta¬ 
ta ormai praticamente annul¬ 
lata nei suoi effetti dagli 
sfratti, dagli aumenti inter- j 
corsi in ouesti anni, dalle ma¬ 
novre portate avanti dalla j 
stessa Confedilizia; cosi come j 
non si tratta di bloccare i fit- ] 


IN NUMEROSE ZONE DEL PAESE 


L'ENEL mzioaa l'eaergìa elefirìca 


Scarseggia 
il ceoieoto oello 
Valle del Belice 

Nella Sicilia Occidentale 
scarseggia il cemento, arre¬ 
cando serie difficoltà alle pic¬ 
cole e medie Imprese. Nella 
Valle del Belice la mancanza 
di cemento ha fatto arrestare 
perfino i lavori di ricostru¬ 
zione (già programmati dal 
C^omunl e dalle (Cooperative). 

Sulla grave situazione, il 
compagno on. Vincenzo Mice¬ 
li ha rivolto un'interrogazione 
al ministro dell’Industria e 
del Commercio per denuncia¬ 
re le manovre speculative del- 
r« JtaloementI » e per chiedere 
misure urgenti. 


In molte zone dell’Italia 
centro-mendionale l’Enel sta 
attuando gravi razionamenti 
di energia colpendo milioni 
di utenti tra cui numerose 
industrie. Distacchi di ener¬ 
gia si sono registrati in gran 
parte deirEmilia, sulla costa 
Adriatica, in molte fabbriche 
della Toscana e del Lazio, nel¬ 
le industrie di intere zone del 
Mezzogiorno. 

In un comunicato l’Enel, che 
fra l’altro non ha neppure 
preavvisato gli utenti provo¬ 
cando gravi danni, ha pro¬ 
spettato la possibilità di 
ulteriori razionamenti per la 
prossima settimana. 

L'azienda elettrica per giu¬ 
stificare queste sue decisioni 
prende a pretesto gli ostacoli 
che verrebbero frapposti da¬ 
gli enti locali alla costruzione 
di nuove centrali. I 41 realtà è 
ben diversa come denuncia¬ 


no 1 sindacati di categorìa 
aderenti alla CgiI, Cisl, Uil. 
L’Enel per costruire le (en¬ 
trali non può pretendere di 
violare i diritti dei comuni e 
delle Regioni nella tutela del 
territorio. E’ possibile costrui¬ 
re centrali non inquinanti ma 
l’Enel sembra non volersi 
porre su questa strada. Non 
solo: gli impianti si trovano 
in stato precario, il personale 
è stato ridotto, non vi è stata 
una adeguata programmazio¬ 
ne della manutenzione per il 
normale esercizio degli im¬ 
pianti, rimpegno per l’assim- 
zione di 35.000 dipendenti non 
viene mantenuto. A causa del¬ 
la mancanza di personale nel¬ 
la maggior parte delle linee 
non si fanno le ispezioni ne¬ 
cessarie. le linee di trasporto 
sono insufficienti e non sono 
state potenziate in modo ade¬ 
guato all’aumento del con¬ 
sumi. 


ti ai livelli attuali, bensì di 
procedere ad una riduzione 
dei canoni per tutti I contratti 
stipulati dopo il ’69, poiché 
in tale periodo si sono avuti 
aumenti persino dell’80%. l 
comunisti — ha detto ancora 
~ sono favorevoli a soluzioni 
immediate, di carattere con- 
giuntunile; esse tuttavia deb¬ 
bono preludere a più vasti 
provvedimenti di riforma, per 
evitare che si riproduca li 
circolo vizioso tra blocco da 
una parte e liberalizzazione 
del fitti, dall’altra. 

s. et. 


Consegnate ieri 
alla Camera 

-» 

La peflzioae 
del Suaìa ha 
già raccolto 
230 Olila firoie 

Il Consiglio nazionale del 
SUNIA (Sindacato nazio¬ 
nale inquilini e assegnata- 
ri) si è riunito ieri a Ro¬ 
ma, in occasione della con¬ 
segna alla Camera dei de¬ 
putati del primo quantita¬ 
tivo di firme raccolte in 
tutta Italia in calce alla pe¬ 
tizione che rivendica il bloc¬ 
co dei fitti delle abitazioni 
e una nuova politica della 
casa e del territorio. Fmo 
ad oggi le firme raccolte 
con ia petizione sono 2?0 
mila: una espressione e 
ima volontà popolari già 
plebiscitarie, mentre l'ini¬ 
ziativa continua e nuove 
migliaia di cittadini si ap 
prestano a sottoscrivere la 
petizione del SUNIA. 

Il Consiglio nazionale del 
sindacato inquilini ha an¬ 
che valutato gli impegni 
del governo contenuti nel 
discorso programmatico di 
Rumor alle (Camere, rile¬ 
vando la gmericltà delle 
espressioni circa i contenu¬ 
ti concreti degli impegni 
ste.ssi. che si prestano a in¬ 
terpretazioni equivoche. 

Il SUNIA ribadisce co¬ 
munque la necessità di mi¬ 
sure anticongiunturali di 
emergenza (blocco genera- . 
lizzato dei contratti dei ca¬ 
noni nonché degli sfratti > 
e quindi una nuova legge 
da approvare anch’essa con 
la massima sollecitudine. 


Maaifestazioae 
per il 30° 
della caduta 
del fastisoio 

Il trentesimo anniversario 
della fine della dittatura fa¬ 
scista sarà ricardato mercole¬ 
dì prossimo 25 luglio nel cor¬ 
so di una manifestazione in¬ 
detta al (Ilampidoglio di Ro¬ 
ma dall'Associazione naziona¬ 
le perseguitati politici italiani 
antifascisti (ANPPIA). 

La manifestazione, presie¬ 
duta dal sen. Ferruccio Farri, 
avrà inizio alle 10,30, con un 
discorso del sen. Umberto 
Terracini, presidente della 
ANPPIA. 

Presenzieranno alla cerimo¬ 
nia l’on. Sandro Pertlni, pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati e il sen. Albertini :n 
rappresentanza del Senato, e- 
sponenti di tutte le organiz 
zazionì della Resistenza e del¬ 
l'antifascismo e dei partiti de 
mocratici. 

Dopo la celebrazione dell’av- 
venìmento, alle 12.45 una folta 
delegazione dell'ANPPIA sarà 
ricevuta al (Quirinale dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, on. 
Giovanni Leone. 


Secondo l'amm. Henk* 

E' possibile 
rìdurre 
la fenna' 

Il capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Eu¬ 
genio Henke, ha affermato, 
nel corso di una conferenza, 
pubblicata dada rivista « (^a- 
drante». che è possibile pro¬ 
cedere ad una ulteriore ridu¬ 
zione della durata delia ferma 
per il servizio militare obbli¬ 
gatorio. Secondo rammiragho. 
tale riduzione deve essere, pe¬ 
rò. preceduta e accompagnata 
da s provvedimenti compensa¬ 
tivi». Tali provvedimenti so¬ 
no sostanzialmente tre: un in¬ 
cremento del contingente che 
viene annualmente chiamato 
alle armi, attraverso una « dra¬ 
stica ridurione delle dispense 
e del rinvìi che ogni anno 
sottraggono alle Forze Arma¬ 
te circa il 60% degli iscritti 
alle Uste di leva; una politica 
di incentivi per gli arruola¬ 
menti volontari, fondata su 
un trattamento economico 
« proporzionale al livello re¬ 
tributivo medio nazionale» e 
su altre facilitazioni; il pas¬ 
saggio attraverso una fase 
transitoria che, un anno pri¬ 
ma dell’entrau in vigore della 
riduzione della ferma, anticipi 
il richiamo alle arm lai 19° an¬ 
no di età, con esecuzione aea- 
glionaU In quattro aaol. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una ricerca sociologica ormai classica 

La personalità 
autoritaria 

Nella grande Inchiesta realizzata negli anni ’40 con la collaborazione 
di Adorno e di Horkheimer un approccio fecondo di possibilità cono¬ 
scitive e politiche ai fondamenti ideologici delia discriminazione sociale 


Lo sfruttamento delle immense ricchezze naturali della Siberia 



Una ragione grande cinque volte l'Italia e coperta per la maggior parte dell'anno da una coltra di ghiaccio - Nel 1960 
il primo, quasi insospettato, getto di « oro nero »: oggi più di un centinaio di giacimenti forniscono milioni di ton¬ 
nellate di grezzo - La necessità di elevare notevolmente gli investimenti per ossicurorne la massima redditività 


Le ediàoni di Comunità 
hanno recentemente pubbli¬ 
cato, nella bella collana dei 
( Classici della sociologia >, 
il testo conclusivo della 
grande inchiesta condotta 
negli Stati Uniti, .a cura 
del Comitato ebraico ameri¬ 
cano e deirUniversìtà di 
Berkeley, tra il 1944 e il 
1949, sulla « Personalità au¬ 
toritaria » (due voi. pagg. 
XXXIX - 692 e XVI - 678, 
L. 20.000). Sulla imposta¬ 
zione dell’opera e sulle sue 
finalità ci informa la prefa¬ 
zione all’edizione italiana di 
Giovanni Jervis, che ne se¬ 
gna anche i limiti in una ri¬ 
stretta visione psicologisti¬ 
ca, non sorretta da un qua¬ 
dro pfù ampio di riferimen¬ 
to alla cui base non può 
non esservi una approfondi¬ 
ta analisi di classe. Su que¬ 
sta osservazione credo si 
debba concordare; meno 
forse sul rilievo che chiude 
la prefazione; il punto di vi¬ 
sta «democratico-borghese », 
addirittura « jeffersoniano » 
che orienterebbe, in ultima 
analisi, la ricerca. 

Che l’indagine > sia stata 
proposta e attuata in primo 
luogo come un tentativo di 
chiarificazione sull’antisemi- 
tismo, e particolarmente 
sotto la spinta degli orrori 
del regime nazionalsociali¬ 
sta, non è privo di signifi¬ 
cato. E non è certo da sotto¬ 
valutare il fatto — già a 
suo tempo posto in evidenza 
da Wilhelm Reich — che la 
individuazione delle modali¬ 
tà attraverso cui « la cultu¬ 
ra della classe dominante > 
si appropria della coscienza 
di gruppi sociali « oggetti¬ 
vamente » antagonisti al po¬ 
tere di tali classi (e, al limi¬ 
te, persino della coscienza 
degli operai in quanto grup¬ 
po sociale), costituisce sen¬ 
za dubbio una strumenta¬ 
zione preziosa per la stessa 
lotta di classe, e per la sua 
direzione da parte delle 
avanguardie politiche mar¬ 
xiste e socialiste. 

Intesa in questo quadro, 
come uno strumento cono¬ 
scitivo, un testo di studio e 
di riflessione. La personali¬ 
tà autoritaria conserva an¬ 
cora, a quasi un quarto di 
secolo di distanza, un suo 
valore e una sua efficacia; 
è anzi da considerarsi come 
un’opera « clas^ca », nel 
senso che essa costituisce 
un punto di riferimento e di 
passaggio pressoché obbli¬ 
gatorio per chi voglia af¬ 
frontare la tematica — non 
certo secondaria — della 
quale essa si occupa. 

Caratteristiche dei 
« gruppi esterni » 

Ma vediamo meglio que¬ 
sta tematica, e il modo del¬ 
l’indagine. Al centro dell’in¬ 
chiesta si poneva, come si è 
detto, l’atteggiamento anti¬ 
semita; di esso, tuttavia, si 
mirava a cogliere i nessi 
con un quadro ideologico 
conservatore, con l’etnocen- 
trismo, e con la < struttura 
autoritaria del carattere ». 
Per il concetto di « etnocen¬ 
trismo > rimandiamo alla 
definizione di Jervis: « l’et¬ 
nocentrismo consiste nello 
svalutare e respingere in 
modo totalizzante e puniti¬ 
vo le caratteristiche dei 
"gruppi esterni”, in parti¬ 
colare quando essi si confi¬ 
gurino come espressione di 
una minoranza, e di una par¬ 
te giudicata più debole ri¬ 
spetto al gruppo di apparte¬ 
nenza ». Come si vede, il 
concetto è più ampio di 
quello di < razzismo », e si 
potrebbe applicare a nume¬ 
rosi atteggiamenti abba¬ 
stanza comuni: per esempio 
aH’anticomunismo < viscera¬ 
le », allo « sciovinismo », 
ecc. 

Quanto ai metodo, venne¬ 
ro sottoposti ad ampi que¬ 
stionari 2099 cittadini degli 
Stati Uniti, bianchi e di 
classe media. Tra questi, 
volutamente, 110 erano de¬ 
tenuti comuni e 128 pazien¬ 
ti di una clinica psichiatri¬ 
ca. Le quaranta persone 
« più autoritarie » e le qua¬ 
ranta « meno autoritarie » 
furono studiate in modo 
particolare, con ampi collo¬ 
qui tendenti a mettere me¬ 
glio in luce le caratteristi¬ 
che generali della loro per¬ 
sonalità. lYattandosi di stu¬ 
diare un * carattere » c non 
la sua incidenza percentua¬ 
le sulla popolazione globa¬ 
le, la scelta del « campio¬ 
ne » non aveva particolare 
rilevanza. 

Nella sua breve prefazio¬ 
ne al testo. Max Horkhei¬ 
mer, il noto studioso della 
scuola di Francoforte recen¬ 
temente scomparso, delinca 
con chiarezza questo conte¬ 
nuto specifico, qualitativo e 
non quantitativo; « L’argo¬ 
mento di quest’opera è la 
discriminazione .sociale. Ma 
A suo scopo non è semplice¬ 
mente quello di aggiungere 
qualche nuovo risultato em¬ 
pirico a un complesso già 
piuttosto esteso di informa- 
rioni. Il tema centrale del¬ 



Theodor W. Adorno 


l’opera è un concetto relati¬ 
vamente nuovo: il sorgere 
di una specie ” antropologi¬ 
ca ” che chiamiamo il tipo 
autoritario di uomo»; un ti¬ 
po in cui coesistono «le idee 
e le capacità tipiche di una 
società altamente industria- 
lizzata » con « credenze irra¬ 
zionali 0 antirazionali ». 
Nella stessa prefazione Hor¬ 
kheimer sottolinea perciò 
con forza che non si tratta 
di costanti eterne dell’uo¬ 
mo, ma di fenomeni definiti 
storicamente, e, come tali, 
soggetti a scomparire, come 
è scomparsa — nella nostra 
cultura — la credenza gene¬ 
ralizzata nella stregoneria. 
E ciò in quanto — come è 
detto nella successiva Intro¬ 
duzione — la personalità 
non è < un dato iniziale » 
ma « si evolve sotto l’in¬ 
fluenza dell’ambiente socia¬ 
le e non può mai venir iso¬ 
lata dalla totalità sociale 
nella quale si manifesta ». 
Ciò vale, ovviamente, anche 
per il contesto familiare, 
che contribuisce in modo 
determinante alla costituzio¬ 
ne della personalità del 
bambino; ma è anch’esso 
sottoposto al più ampio e 
generale rpiadro di riferi¬ 
mento e di influenza costi¬ 
tuito dal contesto sociale. 

Queste premesse vanno 
fortemente sottplineate in 
quanto se è vero, come os¬ 
serva Jervis, che qua e là 
nel corso dell’inchiesta tra¬ 
pela un certo residuo di 
idee «innatista» («gli uo¬ 
mini nascono cosi o così»), 
ciò avviene malgrado e con¬ 
tro la chiarezza concettuale 
della impostazione; mentre 
il riferimento metodologico 
alla < società altamente in¬ 
dustrializzata » pone con al- 
tfettanta chiarezza la con¬ 
sapevolezza della centralità 
dei fattori storico-sociali dei 
curatori dell’opera, esclu¬ 
dendo in loro ogni posizione 
positivistica. 

Incerto, al contrario, c 
vago, ci sembra il loro con¬ 
cetto di « irrazionalità »; 
l’analisi marxista di classe, 
infatti, potrebbe dimostra¬ 
re, o almeno non escludere, 
che resistenza di una diffu¬ 
sa mentalità < autoritaria » 
torni a vantaggio, implicito 
od esplicito, della classe do¬ 
minante, anzi è strumentale 
al suo dominio. Una tale 
caratteristica farà perciò si 
che la classe dominante si 
adoperi — in vari modi e 
sonrattutto attraverso il si¬ 
stema scolastico — per favo¬ 
rire e mantenere una tale 
forma di personalità (come 
è stato ipotizzato e denun¬ 
ziato da numerosi .studi com¬ 
piuti sull’onda delia rivolta 
giovanile deila fine degli 
anni sessanta). 

Non è certo possibile se¬ 
guire punto per punto i te¬ 
mi di questa ampia ricerca 
in^ una breve nota giornali¬ 
stica. Vale tuttavia la pena 


In alcune sale dell’apparta¬ 
mento storico del Palazzo rea¬ 
le di trapali, concesse per la 
prima volta, dalla locale So¬ 
vrintendenza, per una ma¬ 
nifestazione d’arte moderna, 
sono esposte oltre 250 opere 
ed operette di Marcel Du- 
champ, nella mostra che, a cu¬ 
ra di Achille Bonito Oliva, 
ha inaugurato il nuovo ciclo 
di attività del « Centro di ini¬ 
ziativa culturale - Rassegna 
del Mezzogiorno 
Questo organismo, nato dal- 
i'esigenza di creare a Nap<Ai 
uno strumento di informazio¬ 
ne e di stimolo, allo scopo 
di documentare criticamente 
e storicamente i maggiori fe¬ 
nomeni dell’arte e della cul¬ 
tura contemporanea, si pro¬ 
pone di caratterizzarsi come 
struttura aperta a tutti i fe¬ 
nomeni connessi con i fatti 
artistico-culturali del nostro 
tempo, non trascurando al¬ 
cuni episodi dell’ultimo Otto¬ 
cento, che presentano caratte¬ 
ri di autonomia e di rilevan¬ 
za storica Così, dopo la mo¬ 
stra di Duchamp, le altre ma- 


di soffermarsi brevemente 
su alcuni suoi momenti e ri¬ 
sultati. Uno dei capitoli più 
interessanti è quello (dovu¬ 
to a Theodor Adorno) su 
« Politica ed economia nel 
materiale dell’intervista ». 
Teniamo presente che le in¬ 
terviste (e cioè gli ampi col¬ 
loqui con i soggetti prescel¬ 
ti) si proponevano di mette¬ 
re in luce quanto veniva 
eluso o nascosto mediante 
le risposte stereotipe e con¬ 
venzionali date alle doman¬ 
de dei questionari, cioè di 
cogliere « quello che pensa¬ 
no realmente»; in questo 
modo ci si sforza di fare 
emergere « i legami esisten¬ 
ti tra le opinioni ideologi¬ 
che e le determinanti psi¬ 
cologiche ». Cosi, per esem¬ 
pio, una posizione di accen¬ 
tuato anti-intellettualismo 
(ideologica), può in realtà 
nascondere un vivo senso di 
frustrazione per non aver 
potuto studiare, per non es¬ 
ser potuto diventare un «in¬ 
tellettuale ». 

Nei confronti 
del comuniSmo 

Ma vi sono ambiti specifi¬ 
ci — per esempio, nell’ana¬ 
lisi di Adorno — come l’at¬ 
teggiamento nei confronti 
del comuniSmo, in cui gli 
stereotipi, le parole d’ordi¬ 
ne, il pensiero non-autono- 
mo, sembrano dominare to¬ 
talmente la personalità. 
Quando le interviste venne¬ 
ro svolte si era in piena 
« caccia alle streghe », e 
l’argomento principale era 
che il comuniSmo fosse « un 
american », estraneo al¬ 
l’America, e quindi — si de¬ 
duceva — i comunisti erano 
agenti stranieri. Ora, anche 
nei soggetti meno « autori¬ 
tari » e quindi meno poten¬ 
zialmente conservatori, che 
pure non accettavano, in no¬ 
me della tolleranza, la se¬ 
conda parte dell’afferma¬ 
zione maccartista («e quin¬ 
di sono agenti stranieri»), 
l’idea che il comuniSmo fos¬ 
se del tutto estraneo agli 
Stati Uniti (anche se forse 
buono per la Russia) era 
penetrata larghissimamen¬ 
te: la conclusione di Ador¬ 
no è che: < La propaganda, 
se diretta al potenziale anti¬ 
democratico della gente, de¬ 
termina in larga misura la 
scelta degli oggetti sociali 
di aggressività psicologica»; 
il che dimostra < l’estrema 
importanza dèila propagan¬ 
da nelle questioni politiche». 
E questo di nuovo ci riporta 
al terreno concreto dello 
scontro politico e di classe. 

Ripetiamolo: i materiali 
raccolti in quest’opera, e la 
linea stessa della ricerca, 
sono tali da stimolare e sol¬ 
lecitare l’interesse a tutto 
un complesso di fenomeni 
che di solito sfuggono aH’at- 
tenzione, o vengono « risol¬ 
ti » in modo schematico. Da 
qui il suo pregio. Il limite è 
certo la mancanza di un 
punto di vista classista e ri¬ 
voluzionario: ma a chi sap¬ 
pia leggeria da questo pun¬ 
to di vista, il sostanziale 
< antifascismo > che in es¬ 
sa è esplicito, rivela facil¬ 
mente — insieme con ì li¬ 
miti di cui si è detto — un 
approccio fecondo di possi¬ 
bilità, sia conoscitive che 
politiche, ai grandi temi 
delia battaglia operaia clas¬ 
sista nei paesi industrializ¬ 
zati, cioè ai problemi e alle 
lotte entro i cui termini si 
muove, problematicamente, 
il movimento operaio ita¬ 
liano. 


nifestazioni programmale, se¬ 
condo questi intendimenti, so¬ 
no: una mostra del neo-reali¬ 
smo (nelle sue varie compo¬ 
nenti: figurative, cinemato¬ 
grafiche, letterarie, teatrali, 
ecc); una del dadaismo; una 
del liberty a Napoli 

La mostra odierna, dedica¬ 
ta ad uno dei principali pro¬ 
tagonisti dell’avanguardia sto¬ 
rica mondiale, presenta un 
particolare interesse documen¬ 
tario e didattico per il fatto 
che raccoglie disegni, pitture, 
appunti, oggetti che costitui¬ 
scono U materiale operativo 
per le invenzioni dadaiste di 
Duchamp; quelle invenzioni, 
come i ready-made, che han¬ 
no influenzato, più che l’arte, 
il costume e il gusto di certi 
strati dell’intellettualità bor¬ 
ghese, soprattutto americani. 

Naturalmente, il giudizio 
sull’opera duchampiana varia 
in rapporto alle premesse 
ideologiche dalle quali si par¬ 
te. £’ noto, ad esempio, che 
alcune personalità dell’arte 
contemporanea, sono assurte, 
in una certa critica, a figure 


Dalla nostra redazione 

- • MOSCA, luglio 
- « Il termometro segna 40 
gradi sotto lo zero, ma I la¬ 
vori intorno ai pozzi e nei 
cantieri continuano»: con 
queste parole, nel febbraio 
scorso, un giornalista sovieti¬ 
co cominciò una sua corri¬ 
spondenza da NiznevartovsU, 
città in costruzione sul fiu¬ 
me Ob, nella regione petro¬ 
lifera di Tmmen. Siberia oc¬ 
cidentale. 

Grande cinque volte l’Italia 
e con una popolazione di un 
milione e mezzo di persone 
(in media un abitante per 
chilometro quadrato, o poco 
più), la regione di Tiumen 
si trova a ridosso degli Ura- 
li e confina a sud con le 
steppe del Kazakhstan ed a 
nord con il Mar Glaciale Ar¬ 
tico. Un tempo era nota so¬ 
prattutto per le sue essenze 
rare (pino, cedro, abete ros¬ 
so. larice), per i suoi anima¬ 
li da pelliccia e per la ric¬ 
chezza di pesci dei suoi fiumi. 

Giù negli anni 'Trenta l'ac¬ 
cademico Gubkin, geologo di 
fama, propose di ricercare nel 
Tiumen petrolio e gas. ma 
neppure le menti più fan¬ 
tasiose potevano immaginare 


mitiche, verso le quali, più 
che una analisi storica ed este¬ 
tica, si opera una sorta di 
esaltazione religiosa, al limite 
dell’agiografia e del fanatismo. 
Duchamp è certamente una 
delle vittime più illustri di 
questa deformazione, anche 
perché, del resto, egli stesso 
ha creato le premesse perché 
il suo mito prendesse corpo. 

Con il proporre oggetti di 
uso comune, prodotti delVin- 
dustria manifatturiera o del- 
l’artigìanato, in una dimensio¬ 
ne nuova, diversa, alla stregua 
di oggetti inerii improvvisa¬ 
mente illuminati dalla gra¬ 
zia, attraverso la nota opera¬ 
zione di spaesamento dei suoi 
ready-made, Duchamp rive¬ 
la, infatti, al di là del gesto, 
una posizione ideologica e 
morale che ha la sua origine 
nell’anarchismo piccolo - bor¬ 
ghese. Un anarchismo sfocia¬ 
to con Nietzsche, e i volga¬ 
rizzatori delle sue teorie, nel 
distacco dell’Uomo solo, del¬ 
l'individuo che si oppone alla 
società negandola in blocco, 
dall’alto del proprio genio so- 


quale mare di petrolio si na¬ 
scondesse sotto la crosta ter¬ 
restre per la più parte del¬ 
l’anno coperta di ghiaccio. 

' Nel 1958. in un articolo sul¬ 
la regione di Tiumen pub¬ 
blicato nella seconda ediaio- 
ne della Grande enciclopedia 
sovietica, non si ■ accennava 
ancora al petrolio, sebbene 
le prospezioni fossero comin¬ 
ciate. Nella primavera del 1960 
nel villaggio di Scialm il pri¬ 
mo getto di petrolio raggiun¬ 
se la superficie. Attualmente 
nella regione sono stati indi¬ 
viduati più di un centinaio 
di giacimenti e si prevede che 
soltanto quello di Samotlor 
potrà fornire sino a 100 milio¬ 
ni di tonnellate di grezzo al¬ 
l’anno. Più a nord, oltre il 
circolo polare artico, si tro¬ 
vano i giacimenti di gas na- 
tuale. Quello di Urengoi, se¬ 
condo 1 geologi, è il più gran- 
dei del mondo e contiene ol¬ 
tre dieci bilioni di metri cu¬ 
bi di gas. 

Dal 1960 alla fine dello scor¬ 
so anno, 1 pozzi della regione 
di Tiumen avevano dato 200 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio e le previsioni del 1973 
parlano di 80 milioni di ton¬ 
nellate. Per la fine dell’attua¬ 
le piano quinquennale, cioè 


litario ed aristocratico. In 
questo senso Duchamp anti¬ 
cipa Il cosiddetto comporta¬ 
mentismo — anch’esso, del 
resto, estrema propaggine 
dell’anarchismo e del supe¬ 
romismo — nonostante che. in 
alcuni casi, gli attuali adepti 
delle teorie duchampiane, ten¬ 
tino di arricchire di risvolti 
sociologi o umanitaristici il 
loro gioco. Più coerente, o. se 
si vuole, più cinico, Duchamp 
non cercava copiare di que¬ 
sto genere, limitandosi, una 
volta abbandonata la pittura, 
a giocare le sue interminabili 
partite a scacchi, a proporre 
enigmi o ad apportare lievi 
modifiche alle immagini pub¬ 
blicitarie. 

L’odierna mostra chiarisce 
e ridimensiona obiettivamente 
la statura del mpittore» Du¬ 
champ, precisando I limiti e 
lo scarso interesse che la sua 
opera presenta rispetto all’arte 
dei contemporanei. Senza i 
ready-made, egli sarebbe ri¬ 
masto, infatti, nella storia, una 
figura di secondo o di terzo 
piano: un epigono sfiduciato 


per il 1975, si conta di arri¬ 
vare ai 135 milioni di tonnel¬ 
late. Un oleodotto di 2.200 chi¬ 
lometri lega il giacimento di 
Samotlor con le raffinerie del¬ 
la Baskiria e della Tataria. 

Il gas del Tiumen (nell’an¬ 
no In corso si prevede di 
esitarne 18.3 miliardi di metri 
cubi, con un aumento di set 
te miliardi di metri cubi ri¬ 
spetto al 1972) è portato alle 
officine metallurgiche degli 
Utall dal gasdotto Igrim-Pun- 
ga Seron. 

Questa breve « scheda » del- 
la regione di Tiumen sintetiz¬ 
za l'impegno con il quale la 
URSS procede alla valorizza¬ 
zione delle 'favolose risorse 
energetiche siberiane. Ameri¬ 
cani, giapponesi e tedesco-oc¬ 
cidentali verranno associati al- 
Timpresa. Il loro interesse è 
comprensibile, considerate le 
gravi prospettive di crisi del¬ 
le fonti energetiche che si so¬ 
no aperte per tutti i maggio¬ 
ri paesi capitalistici sviluppa¬ 
ti, mentre le riserve siberia¬ 
ne superano di gran lunga 
i bisogni delTURSS. Ma è per 
lo meno sciocco ^ pretendere, 
come fa certa propaganda oc¬ 
cidentale che soltanto grazie 
ad Investimenti dell’Ovest la 
Siberia potrà diventare quel 


di persoTialità come Leger o 
come II nostro Boccioni, 

In questo senso è interes¬ 
sante aprire una discussione 
sul sigmficato del « gesto » du- 
champìano come gesto di con¬ 
servazione e precisare il diver¬ 
so ruolo che. partendo dalla 
medesima base dadaista, han¬ 
no avuto, nella storia dell’arte 
contemporanea e del costume 
intellettuale, gli esponenti del 
dadaismo tedesco e russo, 
impegnati totalmente, a dif¬ 
ferenza dei dadaisti america¬ 
ni, nella lotta per la trasfor¬ 
mazione socialista della socie¬ 
tà, L’utilità di riproporre og¬ 
gi Vopera di Duchamp, il suo 
esempio di vita, consiste pro¬ 
prio nel tentare di chiarire 
i motivi del suo ripiegamen¬ 
to, della sua «sconfitta», del¬ 
la sua illusione di « negare » 
che è, invece, un modo di 
«affermare» e stare in pace 
con la società oppressiva che, 
a parole, egli si illudeva di 
combattere. 

Paolo Ricci 



Mario Spinella j Un - campo petrolifero della regione di Tiumen 


Duecentocinquanta opere esposte a Napoli 


Il «gesto» di Marcel Duchamp 

Disegni, pitture, oggetti che costituiscono il materiale per le invenzioni di uno dei principali protagonisti 
dell'avanguardia storica — Una «sconfitta » consumata in una illusoria negazione della società oppressiva 


« nuovo Eldorado » di cui ha 
parlato un noto settimanale 
americano. 

Il primo progetto, ancora 
in fase di elaborazione, di 
partecipazione americana al¬ 
lo sfruttamento del giacimen¬ 
ti di gas naturale della Ja- 
cuzia, nella Siberia occidenta¬ 
le, prevede — secondo le ci¬ 
fre fornite dalle società in¬ 
teressate — crediti iniziali al- 
rURSS per due miliardi di 
dollari diluiti in alcuni anni. 
E’ una cifra in se stessa rag¬ 
guardevole. Ad essa se ne ag¬ 
giungeranno altre, sia per la 
Jacuzia che per la regione di 
Tiumen. in seguito all’inter¬ 
vento di altre aziende e ame¬ 
ricane e giapponesi e di altri 
paesi. Ma nel complesso, rap¬ 
portate agli Investimenti so¬ 
vietici, già realizzati o previ¬ 
sti per i prossimi anni, sono 
pur sempre cifre molto mo¬ 
deste. Basti ricordare che già 
alla fine dell’ ottavo piano 
quinquennale, cioè nel 1970, 
gli investimenti sovietici in 
Siberia avevano raggiunto la 
somma di dodici miliardi di 
rubli (il rublo al cambio uf¬ 
ficiale vale 1,35 dollari), il 
che superava il 16 per cento 
di tutti gli investimenti ef¬ 
fettuati in quell’anno nella 
URSS. Questa quota del 15- 
16 per cento è rimasta inva¬ 
riata da oltre 20 anni. 

Perché sono necessarie ci¬ 
fre così elevate per sfruttare 
queste risorse naturali? La 
risposta è in fondo semplice: 
perché, data la vastità del 
territorio e la scarsità della 
popolazione e, soprattutto, 
dato il clima inospitale, sol¬ 
tanto a quel livello gli inve¬ 
stimenti diventano redditizi. 
Investimenti minori rappre¬ 
senterebbero soltanto un inuti¬ 
le spreco. 

Dal punto di vista geogra¬ 
fico, la Siberia e l’Estremo 
Oriente sovietico costituisco¬ 
no un territorio compatto 
molto più grande dell’intera 
Europa, che si estende da¬ 
gli Urali, partendo appunto 
dalla regione di Tiumen. si¬ 
no all’Oceano Pacifico. Dal 
punto di vista della valoriz¬ 
zazione, i sovietici sogliono 
suddividere la Siberia in 
quattro zone. 

La prima zona comprende 
la regione industriale del- 
TAltai-Kuzbass (Bacino di 
Kuznezk) ed una serie di 
centri industriali formatisi 
lungo la Transiberiana. Si 
tratta ' di un territorio che 
ha già una struttura produt¬ 
tiva ed un’edilizia sviluppa¬ 
ta e che è qiiindi in grado 
di soddisfare, in linea di 
massima, le esigenze di un 
ulteriore sviluppo. La secon¬ 
da zona è formata dalle gi¬ 
gantesche centrali idroelettri¬ 
che lungo i grwdi fiumi An- 
garà e Jenissei. La terza zo¬ 
na copre le vaste depressioni 
occidentali ed orientale con 
i loro enormi giacimenti di 
petrolio e di gas. Per « quar¬ 
ta zona», infine, si intendono 
quei territori di dimensioni 
relativamente ridotte nei qua¬ 
li vengono sfruttate le risor¬ 
se boschive e le riserve di 
alcuni minerali. Nella prati¬ 
ca. è la valorizzazione delle 
ultime tre zone che assorbe 
la parte preponderante de¬ 
gli investimenti in Siberia. 

Nel bilancio dei vantaggi 
e delle difficoltà per la va¬ 
lorizzazione dell’immenso ter¬ 
ritorio. all’attivo c’è la gran¬ 
de concentrazione delle risor¬ 
se che in molti casi possono 
essere sfruttate quasi a cielo 
aperto, ed al passivo gli ele¬ 
vati costi di impianto. E’ sta¬ 
to infatti calcolato che, con¬ 
siderate le enormi distanze e 
la scarsità di infrastrutture, 
il fatto di dover far perveni¬ 
re sul posto tutti i materiali 
fa crescere i costi delle co¬ 
struzioni da 1,7 a 2,7 volte i 
prezzi calcolati per l’insieme 
deil’URSS. Poiché, inoltre, 
sui quattro quinti della Si¬ 
beria la terra, già ad una 
leggera profonditi^ è perpe¬ 
tuamente gelata, la durata 
delle costruzioni è minore 
che altrove, il che incide sui 
calcoli delTammortamento. 

Un’altra voce che contri¬ 
buisce a far crescere i costi 
sono i salari. Per attrarre 
manodopera essi sono dal 15 
al 70 per cento più elevati 
che nella Russia europea. Per 
assicurare infine ai lavorato¬ 
ri servizi convenienti, le ^- 
se per i fondi sociali Ojuo- 
le. ospedali, case della cul¬ 
tura e cosi via) debbono es¬ 
sere, distribuite per ogni la¬ 
voratore, due ed anche tre 
volte superiori alle regioni 
occidentali. 

In queste ctmdizioni è chia¬ 
ro che parlare in generale di 
aindustrializzarione» della Si¬ 
beria non ha senso. Impian¬ 
tare nella regiorre industrie 
che richiedono molta mano¬ 
dopera sarebbe impossibile. 
L’unica strada per la valo¬ 
rizzazione è Io sviluppo di 
quei settori deU’industria che 
richiedono molta energia e 
materie prime reperibili sul 
posto e poca manodopera. 
In effetti è stato calcolato 
che, malgrado le grandi spe¬ 
se iniziali necessarie, quan¬ 
do entreranix) in pierui atti¬ 
vità, i giacimenti di gas della 
parte settentrionale della re¬ 
gione di Tiumen potranno 
fornire sino a cento miliar¬ 
di di metri cubi di gas all’an¬ 
no che verraiuK) a costare 
soltanto 0,21 copechi (meno 
di due lire) il metro cubo. 
Malgrado le necesaua^e spese 
di trasporto, il prezzo sarà 
sempre economico. Cosi, per 
costruire la gigantesca centra¬ 
le idroelettrica di Bratsk so¬ 
no stati necessari investimen¬ 
ti propnnionalmente superio¬ 
ri del 50 per cento a quelli 
impiegati per analoghe im¬ 
prese nella Russia europea. 
Ma Tenergla elettrica prodot¬ 


ta a Bratsk ed utilizzata in 
buona parte da un’azienda 
per la produzione deU’allu- 
minio e da un complesso per 
la lavorazione del legno, im¬ 
piantati sul posto, ha un 
costo di produzione di circa 
un copeco (otto lire) al chi¬ 
lowattora. 

Grandi investimenti, infi¬ 
ne, di per sé ancora non so¬ 
no sufficienti. Essi debbono 
essere accompagnati da una 
sincronia della messa in eser¬ 
cizio degli impianti energetici, 
degli eventuali stabilimenti 
industriali costruiti in loco e, 
per quanto riguarda petro¬ 
lio e gas. da una riduzione 
al minimo del tempi tra pro¬ 
spezione, messa in sfrutta¬ 
mento dei giacimenti e tra¬ 
sporto della materia prima 


(con oleodotti c gasdotti) 
sui luoghi di coasurao, ulà 
alTinterno dell’Unione Sovie¬ 
tica, sia all’estero. - 
Si tratta di problemi fi¬ 
nanziari ed organizzati?! 
enormi che soltanto un’eco¬ 
nomia pianificata è capace 
di risolvere. Soltanto un’eco¬ 
nomia pianificata, cioè, può 
essere in grado di coordina¬ 
re 1 diversi aspetti e momen¬ 
ti di un programma cosi 
complesso ed impegnativo. 
Crediti e tecnologia occiden¬ 
tali sono di grande utilità, 
perché po.ssono aiutare ad 
accelerare l tempi, ma la va¬ 
lorizzazione della Siberia e 
delle sue favolose ricchezze 
rimane compito ed orgoglio 
della società sovietica. 

Romolo Caccavaie 


UNA GRANDE INIZIATIVA 
DEGLI EDITORI RIUNITI 


In occasione del ventesimo anniversario del¬ 
la loro fondazione gii Editori Riuniti offrono 
alle sezioni del Partito la possibilità di for¬ 
nirsi di una biblioteca di 85 volumi — il cui 
prezzo di copertina è di 100.000 lire — a 
condizioni eccezionali: 

IL 50°b DI SCONTO SE ACQUISTATA IN 
CONTANTI, IL 30‘’.o SE ACQUISTATA A RATE 

e cioè: . , 

50.000 lire se in contanti 
70.000 lire se a rate. 

Ecco i titoli della biblioteca: 

Mehring - Vita di Marx 

Togliatti - La formazione del gruppo dirigente del PCI 
Vranicki - Storia del marxismo (2 voli.) 

Spriano e altri • Problemi di storia del Partito comu¬ 
nista italiano 

Longo - Sulla via dell’insurrezione nazionale 

Longo • Le Brigate internazionali in Spagna 

De Lazzari - Storia del Fronte della Gioventù 

Togliatti • Lezioni sul fascismo 

Gruppi • Il pensiero di Lenin 

Badaloni • lì marxismo italiano degli anni sessanta 

Ciarì - Le nuove tecniche didattiche 

Conti - Sesso e educazione 

Lombardo Radice - L'educazione della mente 

Della Torre --Gii errori dei genitori 

Battaglia Garritane - Breve storia della Resistenza 

italiana 

Cervi Nicolai - I miei sette figli 
Fucik - Scritto sotto la forca 
Gramsci • L’albero del riccio 

Salinari e Spinella (a cura di) - Il pensiero di Gramsci 
Cerroni (a cura di) - Il pensiero di Marx 
Manacorda - Il movimento operaio italiano 
Chesneaux - Storia del Vietnam 
Alatri > Le origini del fascismo 
Chu Teh - La lunga marcia 
Battaglia - La seconda guerra mondiale 
Dobb - Problemi di storia del capitalismo 
Candeloro • Il movimento cattolico in Italia 
Salinari • Profilo storico della letteratura italiane 
(3 voli.) 

Gordon Childe - L'evoluzione delle società primitive 
MarVov • Sommario di stona coloniale 
Santarelli - Storia del fascismo (3 voli.) 

Davis • La rivolta nera 
Ho Chi Mình - La grande lotta 
Lenin - Il risveglio dell’Asia 
Lenin • Stato e rivoluzione 
Gramsci • La questione meridionale 
Gramsci • Sul Risorgimento 

Lenin • L’imperialismo, fase suprema dei capitalismo 
Lenin - Che fare ? 

Lenin - Karl Marx 

Engels - Feuerbach e il punto di approdo della filo¬ 
sofia classica tedesca 

Lenin - La rivoluzione proletaria e il rinnegato Kautsky 
Blanqui • Socialismo e azione rivoluzionaria 
Lenin - L’emancipazione della donna 
Helvetius • Dello spirito 

Engels - L'evoluzione del socialismo dall'utopia alla 
scienza 

Lenin-L’estremismo, malattia infantile del comuniSmo 

Lenin-I giovani e il socialismo 

Labriola • Del materialismo storico 

Marx - Il Capitale (8 voli, in cofanetto) 

Gramsci - Quaderni del carcere (6 voli, in cofanetto) 
Lenin • La Comune di Parigi 
Engels - La questione delle abitazioni 
De Jaco • Colonnelli e resistenza in Grecia 
Togliatti - Il Partito comunista italiano 
Berlinguer - Politica della scienza 
Amendola - 1 comunisti e l'Europa 
Carrillo - La crisi dei franchismo 
Cecchi - La laurea di proletario 
— I boss della mafia 
Chiaromonte • Un piano per il Mezzogiorno 
Castro • La rivoluzione e rAmerica latina 
Amendola e altri - I comunisti e il Mezzogiorno 
Rodar! • Cipollino. Gelsomino, Venti storie più una. 
La Freccia Azzurra (4 voli, in cofanetto) 

Napolitano e altri - Scuola e socialismo 
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lavoro 


CON I BRACCIANTI IN LOTTA POPOLAZIONI E FORZE DEMOCRATICHE 


Grandi cortei nelle campagne pugliesi 
Positivo accordo conquistato a Modena 

Manifestazioni nella provincia di Brindisi dove si prepar a lo sciopero generale di martedì - Continue provoca¬ 
zioni degli agrari di Lecce - Incontro con il ministro del Lavoro per il collocamento e i diritti previdenziali 


rUnitd / sabato 21 luglio 1973 


Contro il carovita e per Toccupazione 


Forte mobilitazione 
a Taranto per lo 
sciopero generale 

Lunedi il lavoro si fermerà per quattro ore - La solidarietà 
dei commercianti e dei contadini - Nuove azioni degli edili 


La lotta dei braccianti non ha soste mentre 
Intere popolazioni si stanno mobilitando in Pu¬ 
glia e In Emilia per sostenere l'azione contrat¬ 
tuale della categoria. A Modena Intanto è stato 
conquistato un positivo accordo. Ieri le orga¬ 
nizzazioni sindacali del braccianti aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL si sono incontrale con II mi¬ 
nistro del Lavoro Bertoldi per un esame parti¬ 
colareggiato di alcuni problemi della categoria. 
In modo particolare sono stati Illustrali al mi¬ 


nistro, il quale ha assicurato l'impegno del suo 
ministero, i problemi riguardanti il collocamen¬ 
to, l'accertamento della manodopera e le mi¬ 
sure da adottare in favore del lavoratori agri¬ 
coli delle 28 province deil'italia meridionale e 
delle Isole per garantire loro il godimento dei 
diritii previdenziali anche oltre il 31 dicembre 
1973, data in cui dovrebbe scadere la proroga 
ottenuta nel passato. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 20 

Ancora una forte giornata 
di lotta nelle campagne e nei 
comuni del brlndLslno cui han¬ 
no aderito migliaia di lavora¬ 
tori e di cittadini per imporre 
agli agrari la firma del con¬ 
tratto dei braccianti e l’accor¬ 
do colonico. 

La mobilitazione, le azioni 
di picchettaggio, le manife.sta- 
z oni che hanno bloccato le 
g"Ov>e az'ende agrarie In tilt- 
t.a la provincia sono una en- 
nesim-a dimostrazione di vo¬ 
lontà e di forza del braccianti 
e del coloni di resistere « un 


come dice una parola d’ordine 
ormai sulla bocca di tutti. 

Ancora una volta imponenti 
monlfestaziioni si sono svolte 
nella zona colonica, centro del¬ 
lo scontro con gli agrori; a 
Cellino San Marco. San Dona¬ 
ci, Erchie, San Pancrazio ogni 
giorno che passa la lotta si raf¬ 
forza sempre più e coinvolge 
nuovi strati sociali. 

Le iniziative .sono numerose; 
dalle m-anlfest-azioni simboli¬ 
che presso le c-.ase dei grossi 
agrari (come ad Andonaci e 
San Pietro), al blocco delle at¬ 
tività produttive di alcune 
grandi aziende; dalle manife¬ 
stazioni di piazza al plcchet- 


mlnuto di più degli agrari » taggio, alle fermate per alcuni 

Ferrara si fermerà 
giovedì contro 
il no degli agrari 

Durante la giornata di lotta si svolgerà un corteo 
La vasta solidarietà delle forze democratiche 
Prosegue l’azione a Padova e Pordenone 


FERRARA, 20. 

I lavoratori ferraresi di tut¬ 
te le categorie attueranno una 
giornata di lotta a sostegno 
della dura e difficile battaglia 
che i braccianti agricoli stan¬ 
no sostenendo nei confronti 
della parte più conservatrice 
t reazionaria della Confagli- 
coltura, che continua a tenere 
bloccate, col proprio atteg¬ 
giamento intransigente, quelle 
trattative che In molte altre 
province, non solo emiliane, 
sono state piositlvamente con- 
clus€. 

La giornata prescelta è 
quella di giovedì 26 luglio e 
queste sono le modalità: 1 la¬ 
voratori agricoli sciopereranno 
dalle 12 alle 24; quelli del 
commercio dalle 11 alle 13; l 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego dalle 12 alle 14; i lavo¬ 
ratori deH’industria, si fer¬ 
mano nelle ultime due ore; 
mentre i trasporti urbani sa¬ 
ranno fermi dalle 16,30 alle 
17.30. 

Nel pomeriggio di giovedì 
sarà attuata, nel centro di 
Ferrara, una msmifestazione 
pubblica, un corteo e comi¬ 
zio conclusivo in piazza Mu¬ 
nicipale. 

La proclamazione della gior¬ 
nata di lotta coincide con una 
fase che vede crescere, giorno 
per giorno, risolamento degli 
agrari che si sono arroccati 
nella più irresponsabile posi¬ 
zione. Basti dire che stamat¬ 
tina il « Resto del Carlino » 
si è fatto portavoce delle for¬ 
ze padronali tendenti alla mo¬ 
derazione e scrive che è a in¬ 
dispensabile riprendere al più 
presto le trattative». 

Ripetuti e importanti sono 
i pronunciamenti unitari delle 
forze politiche e democrati¬ 
che, assunti in primo luogo 
nelle assemblee elettive. 

Di particolare importanza a 
questo proposito Tordine del 
giorno approvato ieri sera dal 
consiglio provinciale, con la 
convergenza dei gruppi del 
PCI. DC. PSI, PSDI. Il docu¬ 
mento unitario manifesta 
preoccupazione « per l'acutiz¬ 
zarsi della vertenza nelle cam¬ 
pagne ferraresi a seguito della 
negativa posizione assunta dal¬ 
la Confagricoltura in ordine 
alle richieste presentate uni¬ 
tariamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali » e rileva che la 
presenza dei lavoratori agri¬ 
coli rappresenta una «condi¬ 
zione indispensabile per lo 
aviluppo di una moderna e 
competitiva agricoltura » 

Dal canto suo il presidente 
della Federcoop provinciale, 
compagno Giulio Bellini, ha 
Indinzzaio alla federazione 
provinciale unitaria dei sinda¬ 
cati bracciantili una lettera 
In cui ribadisce l’impegno del 
movimento cooperativo a so¬ 
stegno della lotta per « una 
agricoltura rinnovata, capace 
di incidere nella riduzione del 
costo della vita » 

• • • 

MODENA — Hanno conqui¬ 
stato li nuovo patto provin¬ 
ciale anche i braccianti di 
Modena. Ui lotta degli operai 
agricoli, la mobilitazione delle 
categorie operaie che hanno 
effettuato numerose assem¬ 
blee per discutere i problemi 
del contratto e dell’agricol¬ 
tura sono state determinanti 
a sbloccare una trattativa che 
si trascinava ormai da tempo 

Gli aspetti più significativi 
deU’accordo confermano l'tn- 
dirizzo delie altre province 
che hanno già rinnovato EIssi 
sono: salario: aumento sala¬ 
riale di 16 mila lire mensili 
per tutti; qualifiche: quasi 
abolita la qualifica del comu 
ne; lavoratori a tempo inde¬ 
terminato: garanzia di 2.30 
giornate annue di lavoro per 
chi attualmente ne effettua 
181 e riconosciuti tutti gli isti- 
tBU del salariati fissi per tut¬ 
to l’anno; per 1 salariati fissi 
salario pieno anche nei perio¬ 
di di sospensione; piani colta- 
veli: diritto a inviare l piani 
•Itn che alla commissione di 


collocamento, alla commissio¬ 
ne sindacale intercomunale e 
al delegato di azienda; orario: 
40 ore e diritto per il dele¬ 
gato a controllarne l'effettivo 
rispetto e la possibilità di 
pervenire alla settimana cor¬ 
ta; diritti sindacali: aumento 
di due ore per le assemblee e 
i permessi per i delegati, di¬ 
ritto a convocare l’assemblea 
aziendale per le organizzazio¬ 
ni sindacali. 

PADOVA — Dopo la riunio¬ 
ne di ieri pomeriggio del pro¬ 
prio consiglio direttivo, l’imio- 
ne agricoltori ha deciso di 
riprendere le trattative che 
aveva bruscamente interrotto 
giorni fa. Sarà la stessa unio¬ 
ne agricoltori a presentare do¬ 
mani una ipotesi di accordo, 
che probabilmente verrà di¬ 
scussa prima anche con l’al¬ 
leanza agricoltori e con la fe¬ 
derazione dei coltivatori di¬ 
retti: si sta infatti svolgendo 
oggi una riunione congiunta 
delle tre organizzazioni. Sono 
stati certamente determinanti 
nella decisione degli agrari di 
recedere daH’atteggiamento in¬ 
transigente cissimto, la com¬ 
pattezza e la decisione dimo¬ 
strate finora dai braccianti 
padovani, l’impegno al loro 
fianco di tutti i lavoratori, le 
prese di posizione favorevoli 
di vari consigli comunali e. 
fra quelle dei partiti, della 
stessa DC. 

1 braccianti della provincia 
di Padova proseguiranno co¬ 
munque nella loro azione; due 
carovane di macchine parti¬ 
ranno mercoledì 25 da Agna 
e da Montagnana. toccando 
complessivamente 26 comuni. 
Per il 26. il 31 e il 2 agosto 
sono in programma scioperi 
zonali. 

PORDENONE — In provin¬ 
cia di Pordenone 1 braccianti 
agricoli delle zone San vi tese 
e Pasianese hanno scioperato 
24 ore per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale di lavoro. 
Sono rimaste paralizzate tut¬ 
te le aziende agricole- una 
cinquantina circa. 


minuti di treni e autopullman 
di linea per spiegare al pas¬ 
seggeri l motivi della lotta, 
agli scioperi generali e comu¬ 
nali cui aderiscono forze poli¬ 
tiche sociali dell’arco democra¬ 
tico e costituzionale. 

Stamattina a San Vito e Ci- 
sternino centinaia di lavora¬ 
tori hanno manifestato per le 
vie del paese. Particolarmente 
significativa è stata l'adesione 
allo .sciopero dei commercian¬ 
ti, che dopo aver abbassato le 
serrande dei loro esercizi han¬ 
no preso parte al corteo, e di 
numerose denne che hanno 
espresso la loro protesta per 
la mancanza al acqua che ha 
ormai assunto aspetti dram¬ 
matici. 

Forte mobilitazione popola¬ 
re a Carovigno dove migliala 
di lavoratori sì sono portati in 
corteo sulla strada statale. 

Negli altri comuni collinari. 
Ostunl, Ceglie, San Michele, lo 
sciopero è pienamente riuscito. 

Massiccia la parteciprazione 
alle manifestazioni nei grossi 
centri della piana centrale: La- 
tiano. Mesagne, Orla. Pranca- 
vllla e Torre nella quale zona 
continuano a piervenlre nume¬ 
rose attestazioni di solidarietà 
alla lotta dalle amministrazio¬ 
ni e dal consigli comunali 
(Prancavilla e Torre si sono 
riuniti ieri). 

Cresce intanto la prepara¬ 
zione per lo sciopero generale 
del 24. Migliaia di lavoratori 
hanno partecipato alla assem¬ 
blea inter categoriale di fab¬ 
brica della Montedison per 
esprimere la loro adesione che 
si articolerà con 4 ore di scio¬ 
pero per edili e metalmecca¬ 
nici e con 24 ore per 1 chimici, 
a testimonianza di un impegno 
a collegare e risolvere 1 pro¬ 
blemi di una diversa utilizza¬ 
zione della chimica che sia 
funzionale ai bisogni di una 
agricoltura moderna e trasfor- 
mat -1 nelle sue strutture. 

Paimiro De Nitto 


LECCE, 20 

Sempre più Intraasigente e 
provocatorio l’atteggiamento 
degli agrari leccesi, sempre 
più forte ed estesa la protesta 
dei lavoratori agricoli Neppu¬ 
re stamane i proprietari con¬ 
cedenti si sono presentati alla 
riunione cimvocata presso l’uf¬ 
ficio provinciale del lavoro, nel 
tentativo di riprendere la trat¬ 
tativa in ordine al rispetto del 
capitolato di colonia. 

Frattanto migliala di lavo¬ 
ratori agricoli — braccianti, 
coIotU, affittuari, comparteci¬ 
panti — hanno dato vita sta¬ 
mani a scioperi e manifesta¬ 
zioni di protesta in molti cen¬ 
tri saientini. A Salice i com¬ 
mercianti, gli artigiani e altre 
categorie di lavoratori si sono 
uniti ai lavoratori della terra 
in una grande manifestazione 
il cui significato va ben oltre 
la semplice solidarietà per as¬ 
sumere invece II carattere di 
una vera lotta dell'intera po¬ 
polazione. A Guadagno sciope¬ 
ro totale, con corteo e delega¬ 
zioni presso il municipio Casi 
pure a Villa Baldassarre, Scio¬ 
peri anche a Leverano e a 
Campi Salentina. due grossi 
centri colonici deli'Ameo. Nu¬ 
merosi ffli scioperi anche nel 
basso Salente ManifestaziOTjl 
si sono svolte a S. Nicolò a 
Tughe e in numerosi comuni 
della fascia centrale 

Dappertutto si svolgono as¬ 
semblee popolari per prepa¬ 
rare la manifestazione orovin- 
ciale di martedì 24 luglio. 



Coloni e braccianti pugliesi In una recente manifestazione 


200.000 verso l’azione contrattuale 


DELEGATI DISCUTONO LE RICHIESTE 
PER IL SEnORE GOMMA E PLASTICA 

Convegno ieri a Milano — La relazione del segretario della Fulc, Bottazzi 
Inizia il dibattito nelle fabbriche per definire la piattaforma rivendicativa 


A Pisa e Pontedera 


Nuovi scioperi 
alla Piaggio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Altre importanti categorie di 
lavoratori deirindustria saran¬ 
no impegnate nel prossimi 


vestimenti per affrontare il 
problema: è necessario cam¬ 
biare impianti e lavorazioni 
nocive. Anche la salute nelle 
rabbriche si difende rivendi¬ 
cando investimenti, attaccan- 


mesi nel rinnovo del contrat- do l’organizzazione capitalisti- 
io di lavoro. Sono i lavorato- ca del lavoro. 


• PONTEDERA. 20. 

Continua con Immutata in¬ 
tensità la lotta dei 9 mila la¬ 
voratori del gruppo Piaggio 
per piegare l'intransigenza pa¬ 
dronale di fronte alla verten 
- za aperta recentemente dopo 
che la direzione aveva respin¬ 
to con controfferte irrisorie le 
richieste avanzate dal consigli 
di fabbrica. Oggi è stata effet¬ 
tuata un’ora di sciopero n« 
gli stabilimenti di Pontedera. 
Pisa e Mortellini con una par¬ 
tecipazione pressoché totale 
del lavoratori malgrado 1 ten¬ 
tativi portati avanti dalla di¬ 
rezione di dividere e disorien¬ 
tare le maestranze dopo che 
era fallito il tentativo di bloc¬ 
care sul nascere la vertenza 


que; la correUezza ed il sen¬ 
so di responsabilità con cui i 
consigli di fabbrica portano 
avanti la lotta è stata chia¬ 
rita nel corso di varie assem¬ 
blee ed il pieno successo de¬ 
gli scioperi effettuati è una 
chiara dimostrazione che i la¬ 
voratori sono decisi a batter¬ 
si per piegare la intransigen¬ 
za padronale. - 

La direzione sta tentando di 
recuperare parte della produ¬ 
zione che viene perduta con 
gii scioperi articolati, utiliz¬ 
zando lo straordinario e facen¬ 
do lavorare li sabato. La fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici e 1 consigli di fabbri¬ 
ca hanno dato però la paro¬ 
la d'ordine che oggi sabato 


offrendo un irrisorio aumento nessuno operaio dovrà lavo- 
sul premio ferie ed un mise- rare. - • ’ 


ro aumento del premio di pro¬ 
duzione a partire da gennaio 
del 1974. - - ’ 

La direzione aveva fatto cor¬ 
rere voce su una disponibili¬ 
tà alla trattativa globale ac¬ 
cusando I coasigli di fabbrica 


di insistere nella lotta comun- I nario. 


Pertanto domani mattina sa¬ 
bato tutti i lavoratoti saranno 
mobilitati davanti ai cancel¬ 
li deila fabbrica per dimostra¬ 
re la loro volonlA di lotta e 
per condurre vittoriosamente 
la battaglia contro Io straordi- 


Per h'nfransigenza del padronato pubblico alle trattative 

L’aspra vertenza dei 20.000 minatori: 
hanno già fatto 90 ore di astensione 

La categoria in lotta per la conouista del contratto • Ieri incontri al ministero del Lavoro - li nodo 
della classificazione unica • La più bassa paga dell’industria - L’impegno per il rilancio del settore 


Sono proseguite ieri, per 
tutto il giorno, ai ministero 
del Lavoro le trattative per tl 
contratto dei 20 mila minato 
n. Si tratta di una vertenza 
aspra: da oltre tre mesi 
è aperta e ha costretto i la 
voratori ad effettuare 90 ore 
di sciopero. La discussione 
sulla piattaforma rivendicati 
va si è arenata, sin dai pri 
missimi incontri, sul tema 
della classificazione unica I 
sindacati hanno dovuto più 
volte abbandonare il negozia 
lo per l’inconcepìbile com 
portamento dei rappresentan 
tl padronali, che vorrebbero 
mantenere la categoria alle 
attuali pesantissime condizio 
ni di lavoro. 

Un minatore guadagna dal 
le 75 alle 120 mila lire al me 
se La sua paga è la piu b.O' 
sa di tutto il settore indù 
striale. Malgrado la difiiculià 
e la durezza del lavoro che 
svolge, con 1 rischi a tutti 
noti, e in condizioni ambien¬ 
tali disumane, è solitamente 
inquadrato nella III categoria 
operai, alla stregua di una 
dattilografa. L’attuale mansio¬ 
nario prevede 127 mansioni 
— uno strumento in mano 


del padrone per bloccare ogni 
iniziativa aziendale, e per svi¬ 
lire la capacità professionale 
del lavoratori. 

Non è un caso quindi che 
sulla richiesta di una classifi¬ 
cazione unica, con una nuova 
scala parametrale strutturata 
su sette categorie e consc¬ 
guente abolizione delia IV. del¬ 
la III (operaia) e delia V 
(impie,Tati) il padronato tenti 
di opporre resistenza L'aspet¬ 
to ancor più grave è che I 
nuovi padroni della miniera 
non si chiamano più Barras 
“ il padron» descritto da 
Cronin nell? Stelle stanno a 
guardare — ma Intersind, 1! co¬ 
losso pubblico che controlla 
rso^r del s>‘tlore e l’-Associa 
zione nazionale mineraria, . 

E' indubbio che con 11 pas¬ 
sai degù anni alcuni processi 
tecnologici hanno coinvolto 
anche le miniere: l nastri tra¬ 
sportatori si sono sostituiti al¬ 
le lente carriole. I martelli 
perforatori da macchine più 
complesse. Come è vero che 
gli infortuni mortali sono net¬ 
tamente diminuiti (da consi¬ 
derare anche che la mano 
d’opera è dimezzata in questi 
ultimi 30 anni); ma le condì- 
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zioni di lavoro del minatori 
sono tuttora fra le più pe 
santi Altis.sima è ad escnip;o 
la percentuale di maiali, in 
particolare affetti da silicosi; 
permangono forme di lavoro 
incentivante: troppo spes.so 
I lavoratori sono costretti a 
effettuare gli straordinari; o 
a lavorare in appalto. 

<3on questo contratto — ci 
ha spiegato II compagno Ci 
pr'.ani segretario della Fìllea- 
COIL, in un iniervallo della 
trattativa - vogliamo far fa 
re un salto di qualità alla 
categoria. Chiediamo infatti 
Irnsìeme alla classificazione 
unica, il salario men.sile (at 
tualmente la i strlbuzlone è 
orarla I. l’aumento del periodo 
di conservazione del posto in 
ca.so di malattia e Infortii 
nio; 4 settimane di ferie, ap 
plicazione tasiativa delle 40 
ore. Tabollzione delle retribu 
zioni a cottimo, e delle forme 
di appalto. 

' 1 minatori, che ancora una 
volta hanno saputo impegnar¬ 
si con una intelligente gene¬ 
rosità, frutto anche di una 
grande tradizione di lotta, 
hanno saputo porre la pro¬ 
pria azione rivendlcatlva nel 


quadro di una iniziativa più 
generale per una nuova collo¬ 
cazione del settore minerario. 
Decenni di politica di rapina, 
colonialistica, voluta da] pa¬ 
dronato italiano, hanno por¬ 
tato il settore ad un livello 
di degradazione, di cui l'as¬ 
soluta mancanza di program¬ 
mi di ricerca è uno del sin¬ 
tomi. I lavoratori e 1 sinda¬ 
cati (che sono ora quelli dei 
« chimici » in rispetto alla ver¬ 
ticalizzazione dei processi in¬ 
dustriali) hanno elaborato un 
piano generale per le miniere 
e per il rilancio del settore. 

L’ii luglio si è svolto un 
convegno nazionale, dal qua¬ 
le è scaturita tra l’altro la 
decisione di incontrarsi mar¬ 
tedì prossimo con gli enti 
regione delle zone minerarie 
(Sardegna. Sicilia. Toscana, 
Venezia Giulia ed altre) per 
la messa a punto di un pro¬ 
gramma di azioni 

Se i minatori, andranno a 
queU’incontro, con un nuovo 
qualificato contratto, questo 
rappresenterà la base di lan¬ 
cio per una riforma del set¬ 
tore. 


f. ra. 


n del vetro, della plastica e 
della gomma. Per queste due 
ultime categorie — circa due¬ 
centomila lavoratori; 100 mi¬ 
la nel settore della plastica e 
oltre 75 mila in quello della 
gomma — sarà presentata ai 
padroni una piattaforma ri- 
vendicativa unica per giunge¬ 
re all’accorpamento contiat- 
tuale. 

In questo senso si è espres¬ 
se il convegno nazionale dei 
delegati del settore della gom¬ 
ma svoltosi oggi a Milano, nel¬ 
la Saia degli affreschi dell'U- 
manitaria. indetto dalla FULC. 
la federazione unitaria dei la¬ 
voratori chimici. Per l’accor- 
pamento dei due contratti si 
erano pronunciati anche 1 de¬ 
legati del settore della plasti¬ 
ca nel loro convegno svoltosi 
recentemente a Firenze. 

Con il convegno odierno — 
erano presenti delegati prove¬ 
nienti da ogni parte d'Italia — 
è iniziata la discussione su 
quelli che dovranno essere i 
contenuti della piattaforma ri- 
vendicativa, una discussione 
che ora deve continuare nel¬ 
le fabbriche, tra 1 lavoratori. 

Il compagno Mario Bottaz- 
zi, segretario nazionale della 
FULC, nella relazione che sta¬ 
mane ha aperto il convegno 
ha Indicato 1 principali argo¬ 
menti sui quali aprire la con¬ 
sultazione della categoria. Per 
quanto riguarda l’occupazione 
e gli mvestlmentl — ha detto 
Bottazzi — il test delle mien- 
zioni padronali è il «piano 
Pirelli » presentato due gior¬ 
ni or sono. Bottazzi dopo aver 
ricordato come subito le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i con¬ 
sigli di fabbrica del gruppo 
Pirelli hanno dato un giudi¬ 
zio critico ha detto che il giu¬ 
dizio definitivo sul «piane» 
deve essere dato dai lavorato- 
rL non solo della Creili ma 
di tutto il settore della gom¬ 
ma. Nel « piano Pirelli » non 
CI sono previsioni serie per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
l'unico vero obiettivo padro¬ 
nale è quello deirefficienza a- 
ziendale. Per questo la Pirelli 
chiede ai lavoratori «collabo- 
razione » e « maggiore produt¬ 
tività ». 

La risposta dei lavoratori 
non può essere che quella del¬ 
ia richiesta di una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro. L’im¬ 
postazione capitalistica del la¬ 
voro si attacca contrattando 
la prestazione lavorativa. Si 
é fatto molto In passato net 
settore della gomma — ha det¬ 
to Be', lazzi — conquistando 
Li contrattazione delle tabelle 
di cottimo: è necessario anda¬ 
re avanti su questa strada. 

Sull’erario di lavoro Bottaz- 
zl ha detto che deve essere 
confermato quello di 40 ore 
selllmanali (37 e mezzo per t 
turnisti) dal lunedi al vener¬ 
dì Un fermo ■ no • deve esse¬ 
re detto allo straordinario per¬ 
ché esso è in contrasto con 
Io sviluppo deU’occupazIone, 
del Mezzogiorno, degli Investi¬ 
menti. Per l’ambiente di lavo¬ 
ro — Importanti risultati nel 
settore della gomma sono già 
stati ottenuti a livello azien¬ 
dale vi è la necessità di in- 


Sulla relazione di Bottazzi 
si è aperto un approfondito 
dibattito tra i delegati. Largo 
spazio alla discussione é sta¬ 
to dato alle vertenze aziendali 
aperte alla Pirelli e alla Mi- 
chelin e non ancora conclu¬ 
se. E’ stata sottolineata la ne¬ 
cessità di recepire nella piat¬ 
taforma rivendicativa della ca¬ 
tegoria i punti più qualifican 
ti delle vertenze. 

In serata il convegno ha ap¬ 
provato un documento che 
servirà da indicazione al di¬ 
battito che si svilupperà nel¬ 
le prassime settimane nelle 
fabbriche 

11 contratto del lavoratori 
della plastica scade il 30 set¬ 
tembre, mentre quello dei la¬ 
voratori della gomma scade 
il 31 dicembre. 

Domenico Commisso 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20 

Si allarga il fronte di lotta 
contro il carovita, per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

In occasione dello sciopero 
generale dì 4 ore di lunedi 
23. i commercianti di Taranto 
chiuderanno i loro esercizi per 
due ore: dalle 9 alle 11. 

Questo è l’impegno che le 
organizzazioni dei ( commer¬ 
cianti hanno assunto nei con¬ 
fronti della Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL e UIL nel 
exirso degli incontri di oggi. 
A questa importante iniziati¬ 
va bisogna aggiungere l'impe¬ 
gno della Coldiretti a diffon¬ 
dere un comunicato di soli¬ 
darietà con la lotta dei la¬ 
voratori. 

L’alleanza provinciale dei 
contadini farà affiggere un ma¬ 
nifesto di adesione allo scio¬ 
pero generale. 

Altre iniziative — comun¬ 
que ancora da precisare — 
saranno assunte dalle orga¬ 
nizzazioni degli artigiani. 

Per domani mattina alle 
10.30 è prevista la conferenza 
stampa dei sindacati. Oggi gli 
edili hanno dato vita alla se¬ 
conda giornata di sciopero di 
due ore con assemblee in tutte 
le aziende e cantieri; sono 
state due giornate di intensa 
mobilitazione di questi lavora¬ 
tori i più minacciati e i più 
colpiti dai licenziamenti dal¬ 
l'area industriale per la One 
dei lavori di raddoppio degli 
impiantì del 4. centro siderur¬ 
gico. Al centro delle assemblee 
i problemi della casa e l’esi¬ 
genza dì continuare la lotta 
con più intensità e costanza 
contro la speculazione edili¬ 
zia e per imporre al governo 
agli enti pubblici una sana po¬ 
litica della casa che dia la 
precedenza agli alloggi econo¬ 
mici e popolari. 

Per quanto riguarda i co¬ 
muni della provincia, questa 
sera si svolgeranno manifesta¬ 
zioni con comizi e assemblee 
a Massafra, a Palagianello 
e nella borgata di Talsano. 
Domani sarà la volta di Man- 
duria. Castellaneta. Grottaglie 
e Lizzano. La settimana dì lot¬ 
ta indetta dai sindacati si con¬ 
cluderà lunedì 23 con lo scio¬ 
pero generale. Un’intera pro¬ 
vincia scenderà quindi in lot¬ 
ta per rivendicare un nuovo 
tipo dì sviluppo di Taranto 
e del Mezzogiorno con al cen¬ 
tro la riforma agraria e la 
occupazione sottolineando la 
necessità di misure immedia¬ 
te. oltre che in prospettiva, 
per la difesa del potere di 
acquisto dei salari e degli 
stipendi. Il programma della 
giornata di lotta prevede ol¬ 
tre che Io sciopero di 4 ore 
una manifestazione pubblica. 
Il corteo dei lavoratori partirà 
da piazza Ebaha alle ore 10. 
II comizio sarà tenuto da .Ago¬ 
stino Marianetti segretario 
confederale della CGIL, a no¬ 
me della Federazione CGIL, 
CISL e UIL alle ore 11 in 
piazza della Vittoria. 

g. f. m. 


Nota del Tesoro 
sulle vertenze nel 
pubblico impiego 

11 ministero del Tesoro ha di¬ 
ramato un comunicato per far 
sapere « in relazione ad alcu¬ 
ne vertenze .sindacali in cor¬ 
so come quelle relative agli 
ospedalieri e ai dipendenti de¬ 
gli enti locali > che a suo avvi¬ 
so « nessun accordo dovrà es¬ 
sere stipulato in vertenze aven¬ 
ti dirette ripercussioni sul vo¬ 
lume della spe.sa pubblica sen¬ 
za che esso sia portato a pre¬ 
ventiva conoscenza e valuta¬ 
zione del ministero del Tesoro 
medesimo ». 

Negli ambienti della federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL si ri 
leva come la nota del ministero 
del Tc.soro. relativa ad alcune 
vertenze sindacali, quali quel¬ 
le degli Enti locali e degli ospe¬ 
dalieri. riguarda procedure in¬ 
terne attinenti la realizzazione 
di indirizzi del governo. Non ri 
guardano i sindacati i poteri di 
intervento dei singoli ministri 
su questo o queU’aspetto della 
politica governativa. Per quan¬ 
to riguarda i sindacati, nella 
loro autonomia compete ad es¬ 
si valutare per ogni singola ver¬ 
tenza il relativo coordinamento 
con gli obiettivi generali che il 
sindacato stesso assegna alla 
sua azione. A questa regola ti 
attiene la federazione CGIL, 
CISL e UIL In ogni sua inizia¬ 
tiva e, in particolare, nel con¬ 
fronto col governo sulle poli¬ 
tiche economico-socialL 


5 operai 
ustionati 
nella fonderia 

PORTO MARGHERA, 20 
Cinque operai della fonde¬ 
ria « Fratelli Preo », di Mar- 
ghera (Venezia) sono rima¬ 
sti ustionati ieri In seguito al¬ 
la fusione di una siviera (sec¬ 
chia per colata rivestita di 
materiale refrattario) che ha 
provocato la fuoriuscita del¬ 
l’acciaio ed un fitto lancio di 
schegge e scintille. 

I cinque operai — Carlo 
Marchetto di 60 anni, di Mo- 
niego; Giovanni C^anton di 24, 
e Giuseppe Prezza di 47 armi, 
entrambi di Mira; Primo Boi- 
dan di 44. e Claudio Bonaldi 
di 43, entrambi di Mirano — 
sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Mestre con prognosi di 
15 giorni per ustioni al volto 
e alle mani. Nella fonderia la¬ 
vorano oltre 200 operai. 


Per il contratto 
dei benzinai 
incontro il 25 

Il ministero del lavoro, su 
sollecitazione dei sindacati di 
categoria ha convocato per 
mercoledì 25 le organizzazioni 
padronali degli addetti ai di¬ 
stributori di benzim (Paib, 
Cinb, Piglsc ed Anagea) e le 
stesse organizzazioni sindacali 
Filcams-Cgil. FLsascat-Cisl. Ui- 
datca-Uìl per un esame con¬ 
giunto della situazione con¬ 
trattuale dei dipendenti del 
settore. 


Gli effetti della disastrosa politica del passato governo 


Sempre più grave 
di tutti i servizi 


la crisi 
postali 


Il ministro Togni non mostra volontà di mutare rotta • Ferma denun¬ 
cia del sindacato della CGIL • Occorrono provvedimenti di emergenza 


La crisi dei servizi postali 
si va facendo sempre più gra¬ 
ve. Milioni di utenti e la stessa 
economia del Paese subiscono 
ingenti danni. 1 vari servizi 
non funzionano e ci si 
avvia — come denuncia la 
Federazione dei postelegrafo¬ 
nici aderente alla Cgil — 
« ormai alla completa para¬ 
lisi». Responsabilità pesantis¬ 
sime ricadono sul passato 
governo. « La crisi più volte 
denunciata — sottolinea il 
sindacato della Cgil — è In¬ 
nanzitutto di natura strumen¬ 
tale ed è conseguenza dell'as¬ 
senza di una seria politica di 
gestione e di organizzazione 
dei servizi, nonché di una sba¬ 
gliata politica nei confronti 
del personale, la cui forte ca¬ 
renza numerica si è tentalo 
di coprire solo con l’esaspe- 
raU estensione delle presta¬ 
zioni straordinarie». C^gl di 
fronte alle migliaia di unità 
lavorative mancanti (da oltre 
un anno i sindacati si battono 
per almeno 15 mila nuove 
assunzioni) l’amministrazione 
cerca di rlattoppare la situa¬ 
zione rifiutando al personale 
il congedo estivo e le libertà 
settimanali e ordinando la 
contrazione del serviti e la 
chiusura degli uffici. I sinda¬ 
cati confederali di categoria 
hanno nuovamente denuncia¬ 
to la drammaticità della 
situazione chiedendo al nuo¬ 
vo ministro provvedimenti di 




emergenza, attraverso l’assun¬ 
zione di personale straordi¬ 
nario per garantire un mini¬ 
mo di funzionalità dei servizi 
e per allentare la tensione 
della categoria causata dalla 
lesione dei pochi diritti da 
parte dell'azienda. 

« Purtroppo — afferma il co¬ 
municato — 1 primi atteg¬ 
giamenti del ministro Togni 
non dimostrano certo la vo¬ 
lontà di attuare la necessaria 
Inversione del disastroso in¬ 
dirizzo politico fin qui perse¬ 
guito dall’azienda. Infatti nel¬ 
la prima riunione del consi¬ 
glio di amministrazione PT. 
effettuato dopo la formazione 
del nuovo governo, il mini¬ 
stro Togni ha imposto l’appro- 
vazione di bilanci di prevl- 
slone delle due aziende PTT 
per il 1974 che confermano 
gli indirizzi del passato, igno¬ 
rando anche gli impegni pre¬ 
senti nell’accordo raggiunto 
tra governo e sindacati PTT 
e confederazione CGIL, CISL, 
e UIL del 6 maggio scorso con 
un potenziamento ed un am¬ 
modernamento del servizi in 
direzione di una riforma de- 
mocratic a del le strutture del- 
l’azlende PTT, e In particolare 
in direzione di un coordina¬ 
mento della politica delle tele¬ 
comunicazioni per il raffor¬ 
zamento dei controlli sulle 
società concessionarie da par¬ 
te deU’azlenda di stato ». 

Il bilancio deU’azlenda di 

* >x A" •<- i* •. 


stato per i servizi telefonici 
invece ancora una volta riaf¬ 
ferma a la subordinazione del 
settore statale alle scelte del¬ 
ie società concessionarie ». 
Tale atteggiamento viene ag¬ 
gravato dal fatto che non sf 
é data « nessuna seria possi¬ 
bilità di approfondimento del 
problemi ai consiglieri di am¬ 
ministrazione ai quali i pon¬ 
derosi bilanci erano stati con- 
segnati solo poche ore prima 
della seduta, e dalle gravis¬ 
sime affermazioni fatte dal 
ministro Togni di rifiuto di 
qualsiasi contrattazione con 
i sindacati sui problemi dei 
servizi, ivi compresi quelli re¬ 
lativi all'organizzazione e ai 
tempi di lavoro». 

CI si trova pertanto -- con¬ 
tinua il comunicato — di fron¬ 
te ad una posizione aperta¬ 
mente autoritaria che contra¬ 
sta con lo stesso indirizzo ge¬ 
nerale del nuovo governo nel 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. La Federazione po¬ 
stelegrafonici che ha già e- 
spresso in consiglio di ammi¬ 
nistrazione la sua ferma op¬ 
posizione sia al metodo auto¬ 
ritario adottato che al merito 
dei provvedimenti si riservà 
di sviluppare la necessaria ini- 
zlativa unitaria della catego¬ 
ria nell’azienda e nel paest 
per imporre una reale svetta 
democratica della oonduilone 
aziendale PT ». 
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Le protezioni che ne hanno impedito l'arresto 


Per 2 anni Borghese introvabile 

anche se tutti sapevano dov’era 

/ 

Più volte segnalato in Spagna e In Grecia, l'ex capo della « X Mas » è sempre riuscito a sfuggire alla polizia e ai 
carabinieri — La sconcertante motivazione che ha permesso la revoca del mandato di cattura 


Una raccomandazione di Gai! Getty 

Chiede silenzio 
sul rapimento 

Irreperibile la giovane francese che vide per l'ul¬ 
tima volta Paul Getty 



Martine Zacher, la ragazza che ha ricevuto la lettera di 
Paul Getty 


Come per il rapimento del 
piccolo Mirko di Bergamo e 
per quello del dottor Rossi* 
ni e di sua figlia Rossella a 
S. Marino, anche la madre di 
Paul Getty III ha lanciato 
un avvertimento: « Facciamo 
continuare questo silenzio 
che fa bene a tutti». Questa 
è stata la raccomandazione 
fatta ieri mattina da Gali 
Getty ad alcuni giornalisti 
che le avevano telefonato per 
conoscere eventuali sviluppi 
sulla sparizione del figlio. 

La vicenda della misteriosa 
scomparsa di Paul Getty III 
viene intanto seguita con com¬ 
prensibile apprensione anche 
dal padre del giovane, Paul 
Getty junior, attualmente a 
Londra. Tutta la storia vie¬ 
ne seguita da lontano dal 
figlio del vecchio miliardario 
americano, perché m Italia 
nei suoi confronti è stata 
emessa una « comunicazione 
giudiziaria » m seguito alla 
misteriosa morte della mo¬ 
glie, Talitha PoL Apprensio¬ 
ne e prudenza, quindi: la 
prima per le incerte sorti del 
figlio; la seconda per non ri¬ 
schiare -di finire in galera una 
volta a Roma. La vicenda del 
rapimento del nipote dell'uo¬ 
mo più ricco del mondo con¬ 
tinua intanto a fornire ima 
serie di colpi di scena. 

Appare infatti abbastanza 
strano che a dieci giorni dal¬ 
la scomparsa di Paul Get¬ 
ty III la polizia non sia an¬ 
cora riuscita a stabilire con 
esattezza se ci si trovi da¬ 
vanti ad uno scherzo o ad 
una vera azione criminale. 

La lettera che Paul aveva 
inviato a Martine Zacher, per 
poi farla recapitare alla ma¬ 
dre, diceva che egli stava se¬ 


guendo gli sviluppi della sua 
drammatica vicenda attraver¬ 
so la radio. E' per questo che 
la signora Gali Getty ha af¬ 
fidato alla Rai e ai giornali 
il suo messaggio in cui di¬ 
ceva di essere in attesa di 
altri contatti con i rapitori. 
Per il resto la raadrp di Paul 
non si dimostra più disposta 
a parlare con nessuno. Chi ri¬ 
sponde alle numerosissime 
chiamate che giungono gior¬ 
nalmente nell’abitazione del¬ 
la famiglia Getty a via Mon¬ 
ti Parioli, è il legale della 
famiglia, avi’ocato Giovanni 
lacovoni. Per quanto riguar¬ 
da la polizia, il capo della 
squadra mobile, dottor Scali 
ha detto di aver in pratica 
sospeso le indagini per favo¬ 
rire gli eventuali contatti tra 
i rapitori e la signora Getty. 
Il funzionario della « mobile » 
ha tuttavia aggiunto che nel 
frattempo proseguono altri 
accertamenti, che di fatto non 
intralciano questi contatti, 
ma che servono agli inqui¬ 
renti per far luce su alcuni 
punti ancora oscuri 
Una certa preoccupazione 
invece desta negli ambienti 
della polizia la misteriosa 
scomparsa di Danielle Devret, 
la ballerma francese che fu 
l’ultima a vedere Paul prima 
che sparisse. Il padre di Da¬ 
nielle. René Devret. funzio¬ 
nano della Fao che abita con 
la moglie da quattro anni 
nella capitale, avrebbe detto 
ad alcimi giornalisti che sua 
figlia non è ancora tornata 
in Italia. L’ultima volta che 
Danielle sì è incontrata con 
la famiglia è stato in occa¬ 
sione del ritorno del fratello 
Jack daH’Africa mercoledì 11 
luglio. 


Per truffa e interesse in atti d'ufficio 

A Milano gli studenti 
denunciano il rettore 

L'iniziativa riguarda anche docenti e funzionari del¬ 
la Statale - Il procuratore della Repubblica accu¬ 
sato di omissione di atti d'ufficio 


Dalla nostra redazìoDe 

MILANO. 20 

Un gruppo di una cinquan¬ 
tina di studenti della Facoltà 
di Medicina dell’Università 
statale di Milano hanno de¬ 
nunciato alia Procura generate 
della Repubblica il rettore del¬ 
la Statale, prof. Giuseppe 
Schiavinato; l’ex direttore del¬ 
l’Istituto di fisiologia umana, 
prof, Rodolfo Margana; Tat- 
tuale direttore dell’Istituto, 
prof. Emilio Agostoni «e altri 
docenti e funzionari che ver¬ 
ranno identificati » per i rea¬ 
ti di peculato, abuso di uffi¬ 
cio. interesse privalo in atti di 
ufficio e truffa ai danni dello 
Stato; hanno inoltre denuncia- 
to li preside della Facoltà di 
Medicina, prof. Arduino Ratti, 
il direttore amministrativo 
della Statate, doti. Mano Luzi 
e il responsabile « protempo- 
re» della Procura della Re 
pubblica par omissione di atti 
di ufficio e omessa denuncia 
di reato. 

Le denunce si riferiscono ad 
una serie di gravi accuse, 'an¬ 
elate dal movimento .studente 
SCO di Medicina in un:i con¬ 
ferenza stampa svoltasi il 23 
gennaio scorso, al prof. Mar- 
garia e riguardanti la condu¬ 
zione del laboratorio di ana- 
Btoi, che fa parte dell'Istituto 
di fisiologia umana Secondo 
te aocu.se il laboratorio, che 
svolge un'intensa attività per 
conto di mutue e di privati 
(CMmi del sangue e dcll’urina, 
clettroenceòùoiiiMMfti, ecc.) è 


stato diretto con criteri pri¬ 
vatistici. Nel laboratorio ve¬ 
nivano impiegati dipendenti 
statali e apparecchiature del 
CNR; sottratto ai compiti di 
ricerca e di didattica; inoltre 
ogni anno il laboratorio pre¬ 
sentava i propri bilanci in pa¬ 
reggio senza far figurare te 
somme dovute alte prestazioni 
per conto terzi. 

Sempre secondo le accuse 
del movimento studentesco 
per lungo tempo nel labora¬ 
torio si svolsero esami che 
richiedevano l’impiego di ma¬ 
teriali radioattivi senza di¬ 
sporre né del personale qua¬ 
lificato né delle attrezzature 
necessarie, provocando ad un 
dipendente una malattia del¬ 
la pelle. 

Le denunce del M.S. non eb¬ 
bero seguito, benché il retto¬ 
re ed il preside della Facoltà 
di Medicina fossero stati in¬ 
formati. sia attraverso la 
stampa che tramite documen¬ 
ti presentati da docenti. 

Si tratta di una vicenda 
che, al di là delle persone 
coinvolte (il prof. Margaria 
smenU a suo tempo gli adde- i 
biti). assume il valore emble 
malico di uno a spaccato » il¬ 
luminante sulla situazione del¬ 
le università italiane: basti 
pensare, ad e.sempio, che men- ) 
tre si sottrae spazio alla didat¬ 
tica e alla ricerca con il la¬ 
boratorio di analisi ai due 
corsi di fisiologia umana sono 
iscritti circa 4.000 studenti 
che hanno a disposizione due 
aule. 


Junio Valerio Borghese, il 
famigerato capo della «X Mas» 
che nell’autunno del 1970 ten¬ 
tò con alcuni complici di sov¬ 
vertire le istituzioni democra¬ 
tiche della Repubblica, può 
tornare in Italia quando vuo¬ 
le, Il giudice romano Filip- 
|>o Fiore, con una decisione 
di estrema gravità, ha infat¬ 
ti revocato ieri il mandato di 
cattura spiccato circa due an¬ 
ni fa contro il « principe ne¬ 
ro ». Borghese, alla vigilia del 
tentativo di « golpe », fu sco¬ 
perto e il tribunale di Ro¬ 
ma avviò rinchiesta che por¬ 
tò. nel volgere di poche set¬ 
timane. all’ordine di cattura 
per lui e cinque complici, spic¬ 
cati dal pubblico ministero 
Claudio Vitalone. Il « prin¬ 
cipe nero », naturalmente, ap¬ 
pena fiutata Tarla della gale¬ 
ra, sparì dalla circolazione e 
la sua presenza è stata più 
volte segnalata, tra i suoi ami¬ 
ci fascisti, in Spagna e in 
Grecia, senza tuttavia che po¬ 
lizia e carabinteri riuscisse¬ 
ro ad arrestarlo. 

Il magistrato romano che 
ieri ha deciso la revoca del 
mandato di cattura per un 
uomo che non ha mai per¬ 
so un’occasione per dimostra¬ 
re la sua avversione alTordi- 
namento democratico della Re¬ 
pubblica e che si trova an¬ 
cora sotto inchiesta per un 
tentativo di « golpe » reazio¬ 
nario, ha motivato il grave 
provvedimento affermando che 
per Junio Valerio Borghese era 
stato usato un « metro di giu¬ 
stizia » diverso da quello ado¬ 
perato Pier gli altri imputati 
coinvolti nel tentativo di «gol¬ 
pe ». Per tutti gli altri fa¬ 
scisti, infatti, il mandato di 
cattura era stato revocato dal¬ 
la Cassazione che. tuttavia, 
aveva ribadito la necessità di 
mantenere in vigore quello 
spiccato dal dottor Vitalone 
contro il famigerato capo del¬ 
la « X Mas ». Il dottor Fi¬ 
lippo Fiore, evidentemente, 
non è stato di questo avvi¬ 
so e così ha deciso la revoca 
del mandato di cattura anche 
per colui che aveva organiz¬ 
zato nei minimi particolari il 
tentativo di « golpe » reazio¬ 
nario in un momento parti¬ 
colarmente delicato — quale 
era l’autunno del 1970 — per 
la vita democratica del no¬ 
stro Paese. 

La decisione del giudice 
istruttore romano diventa an¬ 
cor più grave se si pensa che 
soltanto qualche giorno fa Ju- 
nìo Valerio Borghese era sta¬ 
to condannato dal tribunale 
romano ad oltre due anni dì 
carcere per la squallida vi¬ 
cenda del crack alla Banca 
di credito industriale e com¬ 
merciale romana. Una storia 
di « false ripartizioni » di uti¬ 
li e di « illegali comunicazio¬ 
ni » che. insieme al « princi¬ 
pe nero ». aveva visto coin 
volto il figUo del senatore de¬ 
mocristiano Spataro. Miliardi 
stornati a destra e a sinistra, 
ai danni dei risparmiatori, di 
cui non si è mai conosciuto 
l’uso che ne è stato fatto. 
Questa scandalosa vietala, 
evidentemente, non ha nem¬ 
meno lontanamente sfiorato 
il magistrato romano quan¬ 
do ieri mattina ha deciso che 
Junio Valerio Borghese può 
nuovamente uscire dalla sua 
tana e circolare liberamente in 
Italia senza che polizia e ca¬ 
rabinieri pos.sano inleirenire 
ed arrestarlo quale organiz¬ 
zatore di un « golpe » reazio¬ 
nario nel nostro paese. 

L’inchiesta sul « golpe » del- 
Tautunno dd 1970. tuttavia, 
continua. E’ auspicabile che. 
con il mutamento del clima 
politico in atto, vengano a ca¬ 
dere anche tutte le protezio- 
m' politiche che fino ad oggi 
hanno impedito di smaschera¬ 
re fino in fondo i responsa¬ 
bili del grave episodio del- 
Tautunno del 1970 e soprat¬ 
tutto coloro che. durante il 
governo Andrcotti-Malagodi. 
hanno avuto carta bianca nel 
proteggere Junio Valerio Bor¬ 
ghese ed ì .su<ri compiici, co¬ 
prendone gli spostamenti al¬ 
l’estero e permettendogli di 
mantenere contatti con gli 
squadristi italiani che negli 
ultimi anni hanno continuato 
ad attentare alle istituzioni 
democratiche della Repub 
blica. 

D'altra parte, tutta la vicen¬ 
da che vede coinvolto il «prin¬ 
cipe nero » si inquadra nel 
clima di tensione che fu crea¬ 
to in Italia immediatamente 
dopo la conclusione dei con¬ 
tratti di molte categorie di 
lavoratori avvenuta nel 1969 
Allora vi fu un violento con 
(rattacco reazionario alte con 
quiste raggiunte dai lavora 
lori e iniziò quel disegno «cri 
minate della trama nera » di 
cui ancora oggi i magistrati 
milanesi si stanno occupando 
individuando i responsabili, 
smascherando gli autori di 
stragi e delitti, ma soprattut¬ 
to cercando di risalire ai man¬ 
danti. 


Ha cercato dì impiccarsi 

Tenta il suicidio 
detenuto a Camerino 

CAMERINO, 20 

Gino Bisonni, di 48 anni, di San Severino Marche, da 72 
giorni in carcere preventivo presso la casa di pena di Came¬ 
rino, stanotte ha tentato di impiccarsi con una cordicella 
alla inferlata della cella dove si trovava solo. Le sue con- 
dlz onl sono disperate malgrado che alTospedale civile di 
Camerino, ove e stato immediatamente trasportato dopo 
che un agente di custodia del carcere si era accorto del 
tentato suicidio, l chirurghi gli abbiano praticato 
una tracheotomia. Gino Bisonni era detenuto in attesa di 
giudizio per tentato omicidio. Infatti, la sera dell’otto maggio 
scorso, a San Severino Marche, il detenuta colpì con sette 
coltellate il direttore dell’istituto minorile Don Orione, il 
cinquantatrenne Ismaele Bolsanti, che fu ricoverato in peri¬ 
colo di vita all’ospedale. 

L’uomo era psicologicamente scosso per la perdita, qualche 
mese prima in un incidente stradale, della propria moglie 
e di un figlio. Il Bisonni, quella sera, era stato avvicinato 
dal sacerdote che voleva confortarlo. L’uomo, invece aveva 
estratto un lungo coltello con il quale aveva colpito ripetuta- 
mente il prete dandosi poi alla fuga. I carabinieri lo arre¬ 
starono ii giorno dopo, vèrso le tre del mattino, in un motel 
nei pressi di Tolentino, sulla statale 77. 

I carabinieri di Camerino stanno indagando. Dal carcere 
non trapela, invece, nessuna notizia. 

a. z. 



SI ALLENANO IN MARE ANCHE ecco la straordinaria fotografia 
GLI ASTRONAUTI SOVIETICI gli astronauti sovietici. Fino ad 

oggi, come é noto, I cosmonauti ’ delTURSS, con le loro navicelle, erano sempre scesi sulla 
terraferma. Ora, In previsione del volo congiunto sovietico-americano che si concluderà ap¬ 
punto in mare, anche I cosmonauti deell'URSS stanno apprendendo la nuova tecnica. NELLA 
FOTO: il cosmonauta Kubasov, mentre si allontana da una capsula Soyuz dopo l'ammaraggio 


Criminalità : 
più il 22% 
nei primi 
due mesi 

I 

di quest'anno 


La criminalità in Italia, nel 
primi due mesi delTanno. 4 
aumentata di oltre 22 per cen¬ 
to rispetto allo stesso perio¬ 
do del ’72. 

Alla fine di febbraio — se¬ 
condo le ultime statistiche 
diffuse dalTIstat — i crimini 
sono stati 258.141 di cui 
183.941 di autore ignoto, con¬ 
tro 210.814, di cui 136 396 di 
autore ignoto, alla fine dello 
ste.sso mese delTanno scorso. 

In particolare — sottolinea 
TIstat — .sono stati notati 
consistenti aumenti per Tomi- 
cidio volontario consumato 
(+41,7 per cento), (119 contro 
84 del gennaio-febbraio ’72). 
per l’omicidio volontario ten¬ 
tato (+20,2 per cento), per 
Tomicidio colposo (-f20 per 
cento) e per la violenza car¬ 
nale (-t-29.2 per cento). 

L’incremento dei furti e 
delle rapine è stato più sensi¬ 
bile. I primi sono aumentati 
del 34,2 per cento (da 130.723 
nel ’72 a 175.429 nel *73). le 
seconde del 50,2 per cento (so¬ 
no passate da 874 a 1313). 

Frequenze più elevate sono 
state anche registrate per la 
bancarotta (-f20.1 per cento), 
per la falsità in monete e in 
atti e persone (rispettiva¬ 
mente +85.2 per cento e 
+44,5 per cento). 

Le denuncie contro minori 
di diciotto anni, infine, sono 
aumentate del sedici per cen¬ 
to circa. 


' s _ 

Milano: ribadite nel confronto a San Vittore tra Loi, Piancastelli e La Scala 

t 

Le responsabilità del MSI nel «giovedì nero» 

Lo scambio di accuse tra gli squadristi arrestati • Uno dei giovani afferma: «La colpa di quanto è accaduto quel pomerìggio è di tutti i fascisti che 
hanno organizzato la manifestazione e vi hanno partecipato» - Confermai e le responsabilità dei De Andreis funzionario della federazione missina 


Aumenteranno 
le multe 
per le auto 
in divieto 
di sosta ? 


Sanzioni pecunfarle più 
< pesanti » di quelle in vi¬ 
gore oggi sono previste per 
gli automobilisti indiscipli¬ 
nati. Entreranno in vigore 
con ii nuovo codice della 
strada alia cui elaborazione 
sfa attendendo, da tre anni, 
una apposita commissione in¬ 
terministeriale i cui lavori 
si concluderanno entro que¬ 
st'anno. 

Quali le ragioni della ele¬ 
vazione dell'Importo delle 
contravvenzioni? Il deprezza¬ 
mento della lira, è stato fat¬ 
to rilevare negli ambienti 
dell'Ispettorato circolazione e 
traffico del Ministero dei 
LL.PP., e l'adeguamento al¬ 
le tariffe in vigore negli al¬ 
tri paesi. Negli stessi am¬ 
bienti peraltro non si escluda 
che vengano rese più severe 
le' sanzioni di carattere pe¬ 
nale specie per le infrazioni 
considerate gravi. 

Circa le sanzioni pecunia- 
rie, anche se gli esperii ed 

1 tecnici della commissione 
ancora- non hanno stabilito 
nel dettaglio precise tariffe, 
gli orientamenti sembrano in¬ 
dirizzarsi verso relevazìone 
di quelle contravvenzioni il 
cui imporlo è oggi quasi ir¬ 
risorio e che, in fondo, non 
preoccupa gli automobilisti. 
E' il caso, ad esempio, det- 
Tart. 4 del codice della stra¬ 
da, cioè il divieto di sosta, 
la cui non osservanza com¬ 
porta attualmente una con¬ 
travvenzione di 1.M0 lire; 
importo questo che sarà cer¬ 
tamente « ritoccato > c por¬ 
tato con tutta probabilità a 

2 mila lire. 



IL PADRE LO HA RAPITO 
E VOLEVA UCCIDERLO 

Ecco la drammatica cencluslooe di una vicenda penosissima che 
ieri a Memphis, in America, ha mobilitato decine dì agenti nella 
caccia a Freddie Sims. L' u omo , esasperato perchè la moglie se¬ 
parata non gli permetteva di vedere ii figlio Tony, ha rapito il pic¬ 
colo ed è fuggite andando però a cozzare contro un'auto di |wli- 
ziotti che to stavano in se g ue ndo. Sims ha poi proso in braccio il 
figlio contro il quale ha puntate un coltello gridando: « lo uccido » 
ma alla fine è stato immobilizzato e il bimbo (come si vede nella 
feto) liberato. Aveva riportato solo qualche graffio. 


Ferito uno degli assalitori di una banca in Sicilia 

Sparatoria dopo la rapina 
tra poliziotti e banditi 


Dalla nostra redasione 

PALERMO. 20 
Rapinarlo 4 milioni in una 
banca, fuggono a bordo di una 
« Giulia » che li attende fuori 
col motore acceso, ma vengo¬ 
no bloccaU da un passaggio 
a livello che caia te sbarre giu¬ 
sto qualche attimo prima del 
sopraggiungere della macchi¬ 
na; la polizia infine blocca 1 
banditi, ne ferisce gravemente 
uno, mentre gli altri tre com¬ 
ponenti del commando si dile¬ 
guano lasciando il complice 
ferito e li bottino di 4 milioni 
nella vettura. 

E* la sequenza drammatica 


dell'assalto alla Classa di Ri¬ 
sparmio di Tommaso Natale, 
una borgata a pochi ctùloine- 
tri da Palermo, avvenuta sta¬ 
mane poco dopo mezzoglonio 
e conclusa con una sparatoria 
tra bandiU e poliria sulla qua¬ 
le esiste soltanto la versione 
ufficiate diramata della que¬ 
stura 

Tre pantere della « Volante», 
sguinzagliate alla ricerca del¬ 
l’auto segnalata dagli impie¬ 
gati della banca di Tommaso 
Natale che s'erano visti piom¬ 
bare negli uffici 4 rapinatori 
mascherai e con in testa cap¬ 
pelli di paglia, hanno bloccato 
la « Giulia » ad un chilomeftro 
dal paea e : secondo 1» poUria 


i 4 banditi avrebbero sparato 
contro gli agenti per coprirsi 
la fuga. 

A questo punto 1 pohriottt 
avrebbero risposto al fuoco, 
ferendo uno dei rapinatoci. 
Giulio Gaspellest. 27 armi, di 
Altofonte (ftUermo), mentre 
gli altri tre si davazx) alia fu¬ 
ga per l campi. • - ' 

Il giovane ha 'riportato una 
gravissima ferita sul braccio: 
una pallottola gli ha reciso i 
tendini ed ha provocato una 
forte perdita di sangue; sicché 
è stato necessario il ricovero 
all’ospedale civico di Palermo 
del giovane, che è stato sotto¬ 
posto ad un delicatissimo in¬ 
tervento chirurgico. 


' Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Anche il confronto fra Cri¬ 
stiano Rosati Piancastelli. Gae¬ 
tano La Scala e Vittorio Loi, 
che il giudice Vittorio Fra- 
scherelli ha effettuato nella 
tarda serata dì Ieri nel carce¬ 
re di San Vittore, pur non po¬ 
tendo aggiungere novità di ri¬ 
lievo alla meccanica dei fatti 
ampiamente fino ad ora ac¬ 
certata, ha tuttavia registra¬ 
to la conferma delle accuse 
nei confronti del MSI-Destra 
nazionale quale responsabile 
non solo dell’organizzazione 
della manifestazione del 12 
aprile che si chiuse con Tas- 
sassinio dell’agente Mprino, 
ma soprattutto del disegno 
complessivo di cui la mani¬ 
festazione era solo un mo¬ 
mento, anche se importante. 

Il 12 aprile doveva dare la 
legittimazione pubblica del 
MSI come forza che difende 
l’ordine: cinque giorni prima 
avrebbe dovuto verificarsi la 
strage sul direttissimo Tori¬ 
no - Roma, organizzata dal 
gruppo «La fenice», ufficial¬ 
mente accolto nel MSI, ma da 
attribuirsi ad estremisti di si¬ 
nistra. n panico, il disorienta¬ 
mento. l’Indignazione sarebbe¬ 
ro stati raccolti e convogliati, 
attraverso quella prima mani¬ 
festazione del 12 aprile da te¬ 
nersi a Milano, per accredi¬ 
tare un governo forte che. col¬ 
legato ai gruppi più reaziona¬ 
ri dell’economia nazionale e 
internazionale, si contrappo¬ 
nesse frontalmente alla spin¬ 
ta rinnovatrice che in questi 
anni esprime con successo il 
movimento operaio. 

Gii elementi di contatto fra 
il fallito attentato di Azzi e 
compagni e la manifestazione 
del 12 aprile sono ormai nu¬ 
merosi; sempre gli stessi per¬ 
sonaggi compaiono nel tessu¬ 
to organizzativo immediato e, 
soprattutto, identici sono gli 
ispiratori, denunciati sia da 
AzzL De Min, Màrzorati dal 
carcere di Genova, onne da 
LoL MurellL Itetrini da quello 
di Milano. Non per nulla i 
due deputati missini, Fétro- 
nio e Setrello, sono stati in¬ 
diziati dal sostituto procura¬ 
tore Viola del reato di re^- 
stenza aggravata e radunata 
sediziosa con raggravante di 
essere stati gli organizzatori 
e i promotori. Non per nulla 
è stata chiesta al Parlamento 
Tautorizzazione a procedere 
contro di loro. 

«SI può pensare che diri¬ 
genti missini si accingessero 
ad andare con le bombe ad 
un comizio dei loro partito? » 
si è chiesto Almirante nel di¬ 
scorso che ha pronunciato al¬ 
la Camera in occasione della 
fiducia al governo. Che Pte- 
tronlo. Servello. Ciccio Fran¬ 
co. Anderson e gli altri gerar¬ 
chi avessero in tasca le bom¬ 
be non lo ha mai detto nes¬ 
suno; ma tutti ormai sanno 
che le bombe le avevano gli 
altri che stavano loro intor¬ 
no, come avevano del resto 
armi di ogni tipo, dalle pisto¬ 
le alle mazze ai bastoni ai sas¬ 
si: le foto pubblicate dai quo¬ 
tidiani lo hanno fatto vedere 
a tutta l’opinione pubblica. 

In piazza il 12 aprile, come 
è stato comunicato dalla Que¬ 
stura di Milano, vi erano sola¬ 
mente 1 fascisti del MSl-De- 
stra nazionale e di tutte le 
loro organizzazioni, forroali, 
informali, satelliti; compresi 
quindi i sanbablllni che negli 
ultimi anni si sono sempre 
distinti in aegreasioni a eqio- 


nenti del movimenti democra¬ 
tici e a cittadini che mostra¬ 
vano di respingere il fascismo. 
B non fu lo stesso Petronio 
che li guidò alTassalto contro 
la Camera del lavoro? 

Venuta meno la presenza 
degli estremisti di sinistra sul¬ 
la quale i fascisti avevano 
contato, il MSI ha tentato di 
accreditare l’idea dì un com¬ 
plotto a suo danno ordito dal 
ministero degli Interni. Ma, 
svanita la manovra della let¬ 
tera falsa del questore, lo 
stesso Almirante ha dovuto 
ammettere, nel suo discoi-so. 
di non avere alcuna prova. La 
realtà è che le prove vi sono 
e tutte a carico del MSI-De- 
stra nazionale. Sua era la ma¬ 
nifestazione, «suoi» gli ese¬ 
cutori materiali del disegno, 
a Genova come a Milano, an¬ 
che se ha tentato di scari¬ 
carli. 

Proprio questo ha ribadito 
Vittorio Loi rìspxindendo ad 
una circostanza rammentata 
da (Astiano Rosati durante 
il confronto. La sera del 12 
aprile, a casa di Simona Aguz¬ 
zi che li ospitò a dormire as¬ 
sieme a Murelli, La Scala e 
Alberti, il Loi e Murelli .se¬ 
condo Rosati, si palleggiava¬ 
no la responsabilità di avere 
lanciato la bomba che uccise 
l’agente, quasi vantandosene. 

«Non è vero! — ha detto 
Vittorio Loi —. Ho detto sem¬ 
plicemente che non aveva al- 
cium importanza chi avesse 
materialmente scagliato la 


bomba che uccise. La respon¬ 
sabilità di quanto era acca¬ 
duto quel pomeriggio era dì 
tutti 1 fascisti, che Tavevano 
organizzato e che avevano par¬ 
tecipato alia manifestazione. 
Questo ho detto e questo ri¬ 
badisco ». 

Sulla circostanza della lin¬ 
guetta della bomba SRCM che 
il Rosati sostenne e sostiene 
di avere ricevuto da loi che 
gliela avrebbe lanciata dicen¬ 
do: «Tienila per ricordo», 1 
due sono rimasti sulle pro¬ 
prie posizioni. Loi afferma di 
non avere mai avuto per le 
mani alcuna linguetta e di 
avere scagliato la bomba che 
non esplose. 

Durante il confronto con 
Gaetano La Scala, accusato co¬ 
me il Rosati di radunata se- 
dizio.sa e resistenza aggrava 
ta, Loi ha riconfermato che 
il funzionario della federazio¬ 
ne di Milano del MSI, Pietro 
Mario De Andreis, la sera pre¬ 
cedente fece il giro dei bar 
frequentati di solito dai san- 
babilini curando Torganizza- 
zione della manifestazione del- 
Tindomani. «Tenetevi pronti: 
domani ci sarà casino. Pre¬ 
parate delle macchine: occor¬ 
rerà trasportare del materia¬ 
le ». 

n La Scala, che evidente¬ 
mente ha avuto modo di es¬ 
sere orientato durante la la¬ 
titanza, ha detto di non riccr- 

Maurizio Michelini 


Massacrato da alcuni colpi a pailettoni 

Pastore sardo ucciso 
nell’agguato notturno 


NUORO. 20 

Il pastore Francesco Toia di 
54 anni da Bolotana (Nuoro) è 
stato ucciso l’altra sera in un ag¬ 
guato tesogli in località Oita- 
chis agro di Bolotana a circa 
15 chilometri dal paese sulla 
strada provìnciate per Taltopia- 
no di Campeda che collega 
Macomer a Sassari. 

II cadavere è stato ritrova¬ 
to questa mattina da Michele 
Campus di 58 anni titolare e 
gestore di un chiosco di bi¬ 
bite nella zona a circa 300 me¬ 
tri da dove è stato uccìso il 
Toia. La zona Ortachis, pano¬ 
ramica. è luogo di ritrovo di 
vileggianti e di coloro ì quali 
intendono effettuare delle pas¬ 
seggiate. 

SeoRido 'te dichiarazioni ri¬ 
lasciate da Michele Campus 
Taltra sera verso le 22 ha udi¬ 
to due cblpi di fucile ma non 
vi ha fatto molto caso. Subito 
dopo un colpo di fucile è stato 
esploso contro il chiosco. Im¬ 
paurito non ha aperto Ano al¬ 
l’alba continuando a dormire. 

Francesco Toia risiedeva a 
Bolotana con alcune sorelle es¬ 
sendo celibe. Rimaneva per 
lungo tempo in campagna ad 
accudire il bestiame rlentran- 
do saltuariamente in paese. 
Gli inquirenti stanno svolgen¬ 
do indagini per accertare il 
movente dcU'omìcidio, il sedi¬ 
cesimo in Sardegna dall'inizio 
dell’anno. Tre anni fa France¬ 
sco Toia era rimasto ferito in 
m agguato. 


5 sindod 
denunciano: 
il fiume Atemo 
è uno fogna 

L’AQUILA, 20 

Il maggiore fìumc abruzzese, 
TAterno-Pescara. è ridotto ad 
una fogna ammorbante c piena 
di putridi liquami. La fauna it¬ 
tica è completamente distrutta, 
le acque sono deviate in più pun¬ 
ti con alterazioni dcITequihbno 
idro-geologico della zona, e pres¬ 
so i centri abitati si levano mia¬ 
smi pericolosi per la salute pub¬ 
blica. 

Questo avviene, secondo un 
esposto di cinque sindaci al pre¬ 
fetto dell'Aquila. lungo il tratto 
delTAterno tra l’Aquila e Molina. 

Si tratta dei primi cittadini 
di Acciano. Fontecchio. Tione. 
Fagnano Altro e Molina Aterno, 
comuni delTaquilano bagnati dai 
fiume Aterno, i quali affermano 
anche che il (tensorzio di boni¬ 
fica delia bassa vallata delT.Mcr- 
no « devia in più punti le acque- 
dei fiume, a scopo irriguo, provo¬ 
cando Tessiccamento progressi» 
vo del corso d’acqua c il conse¬ 
guente ristagno delle acque ne¬ 
re e dei liquami provenienti da¬ 
gli .scarichi delle fogne dii Ist 
paesi ». 
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L'assurdo sistema mutualistico esistente nel nostro paese ha portato oramai gli ospedali ita¬ 
liani sull'orlo del collasso. Questi vantano nei confronti delle mutue crediti che raggiungono I tre¬ 
mila miliardi. E uno dei risultati di questa gravissima situazione finanziaria è lo stato di disorga¬ 
nizzazione e di carenza delle strutture ospedaliere, che si riversa sugli assistiti. Nella foto: un 
reparto dell'ospedale San Giovanni di Roma. 


Lo dichiarazione di voto del compagno Natta al termine del dibattito sulla fiducia 

II PCI ai centro della lotta 
per il rinnovamento del Paese 

I limiti e le ambiguità dei nuovo governo di centro-sinistra - La necessità di con¬ 
quistare soluzioni positive per i bisogni delle masse lavoratrici e dei ceti medi 


(Dalla prima pagina) 

gni di riflessione sono impor¬ 
tanti e ne prendiamo atto. Ma 
ci si consenta di dire che la 
lezione delle cose. neU’ultimo 
anno, nell’ultimo' decennio, 
non ha operato ancora come 
era ed è necessario. 

La IX) ha accantonato il 
centro-destra ma non ha con¬ 
dotto una critica reale di quel¬ 
la linea e dei suol presuppo¬ 
sti politici. L’on. Panfanl ha 
disinvoltamente affermato che 
a quella soluzione si andò per¬ 
chè dopo le elezioni era l’uni¬ 
ca pronta. L’on. Piccoli ha 
svolto una considerazione più 
complessa quando ha detto che 
il centro-destra sarebbe servi¬ 
to come una sorta di contro¬ 
prova per poter riprendere il 
carrimlno del centro-sinistra. 
E’ certo che per quella sin¬ 
golare « controprova » si è cor¬ 
so un grave azzardo, si è pa¬ 
gato un prezzo pesante per 
il paese, per la democrazia, 
per la stessa DC. Ma ciò che 
più importa è il permanere 
di un’ambiguità o ambivalen¬ 
za delle scelte e delle pro¬ 
spettive, il dubbio che se do¬ 
mani non il medico assiduo 
che è oggi alla prova ma 
un medico celebre ritenesse 
di riprovare quella terapia, 
il paese si ritroverebbe di 
fronte al rischio e al guai 
di quella esperienza. 

Ma c’è deH’altro. Ije ama¬ 
re verità sullo stato del pae¬ 
se richiamate da Rumor so¬ 
no ancora parziali, rimango¬ 
no al fenomeno, non vanno 
a quella riflessione sulle 
cause o sulle responsabilità 

— certo non solo della DC 

— che bisogna avere il co¬ 
raggio di affrontare. 

Si è parlato di « Stato vi¬ 
tuperato n. Ma la causa rea¬ 


Un groviglio di interessi dietro il sistema mutualistico 

490 enti per spartirsi 
F assistenza sanitaria 

La proposta del PCI per lo scioglimento di tutte le mutue e il trasferimento dei loro compiti al servizio sanitario na¬ 
zionale ' Le gravi di^nzioni del sistema italiano testimoniate dai livelli di spesa più alti di quelli degli altri paesi 


Nel ’50 le- assicurazioni so¬ 
ciali tutelavano — si fa per 
dire, naturalmente — poco 
più di diciotto milioni di ita¬ 
liani, Vent’anni dopo i mu¬ 
tuati erano 49 milioni e mez¬ 
zo. A parte il fatto che più 
di cinque milioni di perso¬ 
ne (vale a dire circa il lO^-'o 
delia popolazione) resta anco¬ 
ra senza una qualsiasi for¬ 
ma di assicurazione di ma¬ 
lattia. il fatto è che a que¬ 
st’estensione notevole — e fati¬ 
cosamente conquistata — del¬ 
le prestazioni diagnostico-te- 
rapeutiche, sono corrisposti 
un aggravamento e un’esten¬ 
sione dei mali tradizionali 
della mutualità, e in tal mi¬ 
sura da rendere ormai una 
necessità impellente, oltre che 
una scelta politica qualifican¬ 
te — e sulla quale si andrà 
ad un grosso e decisivo scon¬ 
tro — la proposta del PCI 
delio scioglimento di tutte le 
mutue e del trasferimento del 
loro compiti al Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale così com’è 
concepito dal progetto di ri¬ 
forma sanitaria presentato nei 
giorni scorsi al Parlamento. 

Il fatto è che, sebbene la 
Costituzione affermi che la 
Repubblica tutela la salute 
dei cittadini (e quindi si as¬ 
sume ima diretta responsabi¬ 
lità di difesa attiva, preven¬ 
tiva). avviene che l’organizza¬ 
zione sanitaria italiana si pre¬ 
senti e si realizzi come un 
sistema di delegtie in bian¬ 
co che lo Stato affida non 
solo ad enti incontrollati e 
spesso incontrollabili, ma per¬ 
sino ad organismi più priva¬ 
ti che pubblici e quindi an- 


Il PCI chiede 
un dibattito 
sulle misure 
per lo zucchero 

H compagno rxiorevole A- 
kssandro Natta ha chiesto al 
Presidente della Camera, Per- 
tmi. a nome del gruppo dei 
deputati del PCL che nella 
commissione Agricoltura e 
con la partecipazione del Mi¬ 
nistro si svol^ un dibattito 
preventivo sui problemi rela¬ 
tivi alla nuova normativa per 
Io zucchero, che dovrà esse¬ 
re definita in sede comuni¬ 
taria. 

Nella lettera il compagno 
Natta ricorda che le propo¬ 
ste della commissione esecu¬ 
tiva della CEE prevedono una 
riduzione della produzione di 
zucchero da parte dei Paesi 
originariamente membri della 
Comunità e l’assegnazione de] 
contingenti di produzione di 
rettamente alle imprese sac¬ 
carifere, anziché agli Siati 
membri Ad avviso del depu 
tati comunisti, x raccettazio 
ne di tali proposte da parte 
del governo italiano sarebbe 
di grave pregiudizio per la 
■gricoltura e l’economia na- 
Monall a. 


cor meno sottoposti a verifi¬ 
che di gestione. 

Il quadro di questa abnor¬ 
me situazione è offerto dal ri¬ 
quadrato che qui sotto ripor¬ 
tiamo: enti che erogano assi¬ 
stenza a intere categorie di 
lavoratori, a lavoratori di 
una sola azienda, e persino 
a una parte soltanto di lavo¬ 
ratori di un’azienda. E’ una 
selva di centinaia di enti 
(almeno 490, ma la stima è 
difettosa) amministrati da or¬ 
ganismi designati nel modi 
più disparati e incontrollati, 
autorizzati a riscuotere con¬ 
tributi ma pressoché privi di 
controlli su! come sono spe¬ 
si o investiti gli introiti. In ef¬ 
fetti la Corte del conti riesce 
ad occuparsi ogni anno solo 
di un ridottissimo numero 
di questi enti, e quasi sem¬ 
pre formula pesanti critiche 
per gli arbitri che si verifi¬ 
cano nella gestione di molti 
di essi. 

Abnorme 

situazione 

Anche ad applicare le osser¬ 
vazioni della Corte (il che 
non avviene), questo non mu¬ 
terebbe il quadro istituziona¬ 
le: gli enti non sono organi 
dello Stato gestiti democrati¬ 
camente e sottoposti a con¬ 
trollo pubblico; sono piutto¬ 
sto. nella gran parte dei ca¬ 
si (e in tutti i più impor¬ 
tanti). un espediente per lo 
esercizio di una vasta ar^ 
di potere clientelare. In più, 
numerosi enti altro non so¬ 
no se non doppioni che do¬ 
vrebbero indirizzare la prò 
pria attività verso categorie 
che già usufruiscono di altri 
enti; oppure sono delegati a 
gestire una fetta specialisti¬ 
ca di Interventi istituzional¬ 
mente affidati a mutue che 
dovrebbero esercitare la pro¬ 
pria opera in tutte le dire¬ 
zioni (tipico il caso dei (Con¬ 
sorzi provinciali antituberco¬ 
lari; o della Lega contro 1 tu¬ 
mori che poi non riesce ad 
andar oltre alcune limitate 
iniziative di propaganda). Peg¬ 
gio. l’attività di prevenzione 
— intesa come Individuazio¬ 
ne delle cause morbigene — 
è desistente; e si briga, nel¬ 
la DC. per mantenere fuori 
deU’ordinamento sanitario, e 
a maggior ragione del Servi¬ 
zio sanitario nazionale, tutto 
i! campo della medicina dei 
lavoro lasciando nelle mani 
del ministero del Lavoro 
l’ENPL l’INAIL e gl’ispetto¬ 
rati del lavoro cosi come de¬ 
sidera la Confindustria. 

Ma c’è un indicatore riso¬ 
lutivo della paurosa dispersio 
ne e quindi del danni dell’as¬ 
surdo sistema ' mrltimutuali- 
silco che è poi tra l’altro an¬ 
che un pozzo senza fondo per 
! erario e sta travolgendo gli 
ospedali che vantano crediti 
ormai vicini ai 3 mila mi¬ 
liardi. E* il rapporto tra spe¬ 
sa sanitaria e reddito nazio¬ 
nale. Un calcolo effettuato 
per il ’69 suirincidenzà delle 
spese sanitarie in rapporto 
ai prodotto nazionale lordo 
per alcuni paesi capitalistici 


avanzati (la fonte è insospet¬ 
tabile; l’americana Social Se- 
curity Administratìon) dimo¬ 
stra che le incidenze più ele¬ 
vate — rispettivamente il 7.3 
per cento e il 6,8% — si re¬ 
gistrano in paesi come il Ca- 
nadà e gli Stati Uniti che se 
da un canto si trovano al ver¬ 
tice dello sviluppo economi¬ 
co, dall’altro canto lasciano 
amplissimo sp^lzio alla medi¬ 
cina di mercato. Al contrario, 
la minore incidenza della 
spesa sanitaria (4.8%) si regi¬ 
stra in Gran Bretagna, cioè 
nel paese che sin dai ’48 ha 
adottato un capillare sistema 
d: tutela della salute esteso 
a tutta la popolazione con 
criteri egualitari. 

Ma l’esempio dell'Inghilter¬ 
ra non è valido solo per il 
rapporto tra spesa sanitaria 
e reddito nazionale. Ancor più 
esso vale a proposito della 
ripartizione della spesa sani¬ 
taria. Qui il diretto confron¬ 
to con l’esperienza italiana 
fornisce il riscontro del gua¬ 
sti profondi e sempre cre¬ 
scenti deU’attuale assetto sa¬ 
nitario. Mettiamo a confronto 
le spese del nostro INAM e 
quelle del National Health 
Service (NHS) inglese. Lo 
INAM spende il 25®b in me¬ 
no sia per l’assistenza ospe¬ 
daliera che per l’assistenza 
sanitaria extra medico-generi¬ 
ca e farmaceutica. Invece 
spende più del doppio dell'or- 
ganismo unitario inglese tan¬ 
to per la medico-generica 
quanto per la farmaceutica. 
Per non parlare poi del¬ 
la quota relativa alle spese 
di gestione: l’INAM brucia 
più del quadruplo dell’NHS 

Morale: nonostante che la 

assistenza praticata dal- 
riNAM copra un’area notevol¬ 
mente più ristretta, 11 mag¬ 
gior istituto mutualistico ita¬ 


liano ha livelli di spesa pro¬ 
capite decisamente superiori 
a quelli del servìzio inglese. 
E anzi la differenza sarebbe 
sicuramente maggiore qualo¬ 
ra si facesse la necessaria 
tara delle prestazioni non ero¬ 
gate dall’INAM eppure con¬ 
teggiate nel confronto tra da¬ 
ti quindi non omogenei Per 
sovrammercato. i tipi di assi¬ 
stenza comparativamente più 
cari in Italia riguardano le 
prestazioni meno complesse, 
cioè appunto la generica c la 
farmaceutica: spendiamo il 
doppio per prestazioni certa¬ 
mente non migliori di quel¬ 
le offerte dal sistema Ingle¬ 
se. Nei paesi socialisti come 
è noto l’incidenza della spe¬ 
sa farmaceutica è ancora mi¬ 
nore che in Inghilterra. 

Nuova 

verifica 

Ge n’è quanto basta per 
una nuova ma non superflua 
verifica della superiorità del¬ 
la medicina pubblica su quel¬ 
la privatistica e di tipo assi¬ 
curativo; deH'eslgenza (ben 
presente nella proposta co¬ 
munista) che la socializzazio¬ 
ne della medicina avvenga per 
gradi, nel rispetto di tutte le 
acquisizioni positive e delle 
competenze accumulate con 
altri modelli organizzativi; del¬ 
la necessità che il conflitto 
tra servizio sanitario pubbli¬ 
co ed economia basata sul 
profitto privato dev’essere ri¬ 
solto non già facendo ricade¬ 
re sul Servizio Sanitario i 
costi di tale economia, ma In 
senso opposto, cioè solleci¬ 
tando le necessarie tra^or- 
mazioni sociali. 

Giorgio Frasca Polara 


La mirìade 
delle mutue 

(guanti sorK' gli enti mutualistici e organismi equiparabili 
Italia? E’ un calcolo reso estremamente 
dall atomizzazione — spesso anche dettata da motivi 
cor^rativi — delle competenze e delle prestazioni. Ad ogni 
allegato al progetto comunista di riforma sanitaria 
ne individua ben 490 proponendone lo scioglimento di 471. ed il 
trasferimento al Servizio sanitario nazionale di altri 19. Ov¬ 
viamente debbono essere garantite ai mutuati prestazioni non 
solo pari ma semmai superiori a quelle assicurate dalle 
rispettive mutue 

.Tra gli enti da sciogliere spiccano l’INAM, reNASARCO, 
l’ONIG, rONPL il complesso delle Casse mutue C^Idiretti. 
rONMI, I’INAIIa, I’ENPI. Ma il grosso è costituito da 65 
mutue autonome aziendali; da 148 Casse di soccorso e malaL 
tia per il personale di aziende ferrotranviarie e di naviga¬ 
zione interna; da ben 200 Casse di soccorso per il persoriale 
degli autoservizi extraurbani, e inoltre dalle Casse mutue 
degli eleUrici, degli operai e impiegati delle aviolinee, del 
lavoratori addetti al quotidiani; dei dipendenti della RAI- 
"TV; dalie Casse ai previdenza di portuali; dalle Casse mutue 
di Trento e Bolzano; dai Pondi di assistenza per dirigenti 
industriali e commerciali; da 33 organizzazioni mutualistiche 
autonome di d-pendent: di enti locali. 

Tra gi’istituti, enti e organismi da trasferire al Servizio, 
ci sono le mutu» dei lavoratori dello spettacolo, degl’impie¬ 
gati den’agricoltura, dei giornalisti, dei dipendenti statali, 
del personale degli enti locali e degli enti di diritto pubblico; 
e inoltre l’INPS o gli enti di previdenza professionali dei 
medici, farmacisti, veterinari, avvocati, notai, ingegneri, 
geometri, commercialisti, artisti, ecc.. 


le non va forse ricercata in 
una concezione del potere. 
In un modo di governare che 
hanno lontane origini? Le 
« aree democratiche », i pri¬ 
mati, i monopoli politici 
« per necessità democratica », 
le « centralità », l manichei¬ 
smi hanno distorto l rappor¬ 
ti tra l cittadini e lo Sta¬ 
to, impacciato la democra¬ 
zia voluta dalia Costituzione, 
hanno posto fuori della nor¬ 
malità costituzionale da un 
lato l rapporti fra le for¬ 
ze politiche e ridotto ogni 
esperienza governativa ad 
una sorta di cooptazione su¬ 
balterna degli alleati da par¬ 
te della DC; dall’altro, hanno 
determinato anche nella DC 
quella crisi di identità po¬ 
litica e ideale, quel « male 
oscuro » della divisione e 
della gara per il potere di 
cui si è sentita la preoccu¬ 
pazione anche nel recente 
congresso. E’ qui che biso¬ 
gna incidere, ma ne avete 
la volontà? Avete fatto un 
governo che è ancora troppo 
dentro la logica di quella 
concezione. Basti indicare un 
solo esemplo; quello del rap¬ 
porto tra governo centrale e 
governi locali. 

Offesa alla libertà 

Se l’accenno del presiden¬ 
te del Consiglio alla « preva¬ 
lente tendenza » aH’imposi- 
zlone del centro-sinistra in 
periferia ci è apparso un re¬ 
siduo di una filosofia in (X)n- 
trasto con una interpretazio¬ 
ne corretta della democrazia, 
del pluralismo, dell’autono- 
mia (e le « situazioni ano¬ 
male » Invocate dall’on. Or¬ 
landi dimostrano oltretutto li 
fallimento di questo sche¬ 
ma). ben più grave è la mo¬ 
tivazione che della «omoge¬ 
neità» ha dato il sen. Fan- 
foni il quale ha detto che es¬ 
sa renderebbe più facile la 
collaborazione. Siamo di 
fronte ad una offesa alla li¬ 
bertà di scelta dei cittadini 
e aH'autonomia delle forze 
politiche, alleate o oppositri¬ 
ci della DC. 

Questa tesi che nell’Intero 
corpo dello Stato dovrebbe 
dividere e distinguere mag¬ 
gioranza e opposizione, l'on. 
Orlandi la vuole applicare 
anche alla RAI-TV pur trat¬ 
tandosi di un servizio pub¬ 
blico che non è chiamato a 
servire la maggioranza ma 
deve essere aperto alla par¬ 
tecipazione e al contributo 
di tutte le forze culturali e 
politiche, come in qualche 
misura ha ammesso l'on. Pic¬ 
coli. 

Che il nostro discorso criti¬ 
co si rivolga anzitutto alla DC 
è ben comprensibile. Abbia¬ 
mo ben presenti la sua forza 
e il suo travaglio; abbiamo se¬ 
dilo attentamente il suo ul¬ 
timo congresso ed abbiamo in¬ 
teso la portata, le difficoltà 
del problemi ad esso posti dal 
fallimento della politica avven¬ 
tata del centro-destra e dalla 
crisi dell’esperienza di centro¬ 
sinistra. Non diremo che 11 li¬ 
mite più serio sia stato nella 
volontà di ridurre il trauma 
del mutamento: gli appunta¬ 
menti al varco deirinsucces- 
so sono stati dati e ci pare 
che siano confermati. Ciò che 
più conta e pesa è il limite 
proprio della riflessione criti¬ 
ca, l’ambiguità che ne deriva 
nella concezione e nella pro¬ 
spettiva politica, nella visione 
dello sviluppo del Paese. 

IXi qui viene la difficoltà, 
il difetto di corag^o e di 
chiarezza nel prendere atto 
delle dimensioni della crisi e 
della necessità del respiro, 
dell'ampiezza e delle forze che 
occorrono per un autentico 
progetto di sviluppo, n gover¬ 
no di questi limiti, di questa 
ambiguità porta i segnL Così 
è nel programma dal quale 
è difficile capire con quali 
misure, in quali forme, in 
quali tempi si esplicherà la 
a terapia d’urto » la cui neces¬ 
sità è nel fatti, come ci dico¬ 
no il pane che manca a Na¬ 
poli e l’acqua che manca in 
Sardegna. 

La richiesta di godere del 
beneficio del tempo riguarda 
troppe e troppo gravi questio¬ 
ni, e non solo que)Je non defi¬ 
nite negli accordi di maggio¬ 
ranza, ma il Mezzogiorno, la 
agricoltura. la scuola. Tedi- 
lizia. E noi questo beneficio 
del tempo non intendiamo 
concederlo. Ma badate* non Io 
possono concedere I sindacati, 
le Regioni, a cominciare da 
quelle meridionali. Nelle loro 
proposte, in quelle di altre 
organizzazioni del lavoratori, 
vi è l’indice di una responsa¬ 
bilità nazionale ma vi è anche 
la coscienza di un diritto e 
di una forza che chiamano al¬ 
la prova i propositi e la vo¬ 
lontà del governo. 

Non ci sono tregue da chie¬ 
dere o da concedere. C’è il 
confronto, c’è il cimento: e 
sono immediati. Bisogna sa¬ 
perlo. 

Problemi urgeiifi 

La nostra opposizione avrà 
due punti costanti di riferi¬ 
mento: la consapevolezza del¬ 
le condizioni di disagio di tan¬ 
ta parte della popolazione, del 
carico di ingiustizie, dell’ur¬ 
genza di soluzioni positive, del- 
l’awlo di riforme serie. H 
progresso, l’avanzata delle 
classi lavoratrici e del nostro 
stesso partito devono contare 
sul superamento della crisi, 
non sul suo incancrenirsi; sono 
nello sviluppo democratico 
non nel collasso economico e 
morale. Ui nostra linea è di 
farci carico dei problemi del¬ 
le masse e della nazione, è 
quella dell’Impegno nella pro¬ 
posta positiva che abbia forza 
e valore mobilitante;. 

A questo cl siamo sempre 
attenuti, spesso precedendo I 
governi, per I grandi temi di 
riforma, perché riteniamo che 


sia compito ' inderogabile di 
un partito il cui fine è di con¬ 
durre le classi lavoratrici alla 
direzione del Paese e che ha 
ben Inteso che lo spirito di 
classe deve saldarsi allo spirito 
statale, quello di cimentarsi 
con il più grande rigore sulla 
intera realtà nazionale e stu¬ 
diare e proporre soluzioni va¬ 
lide per la società e per lo 
Stato e su queste Ingaggiare 
il confronto e la lotta. 

Useremo quest’arma con un 
ancor più acuto impegno de¬ 
mocratico e nazionale e fare¬ 
mo leva sul metodo, sulla con¬ 
cezione che ci sono propri: 
quelli dell’azione delle masse, 
della dialettica aperta, della 
ricerca costante, deH’unltà e 
collaborazione coi socialisti c 
con tutte le forze popolari, 
democratiche, antifasciste. E 
qui, nel Parlamento, persegui¬ 
remo il più risoluto e chiaro 
confronto politico. Non fac¬ 
ciamo calcolo su confusioni o 
assemblearismi, su maggioran¬ 
ze inerti e Inette. Ciò che im¬ 
porta è che la vita democra¬ 
tica riceva nuovo vigore e im¬ 
pulso e che siano superati ra¬ 
dicalmente 1 vizi e gli errori 
delle preclusioni, delle pregiu¬ 
diziali, che gli schieramenti 
sì determinino su scelte poli¬ 
tiche e non per aree prede¬ 


terminate. • . 

Ciò che importa è che si 
faccia conto non solo della 
nostra forza ma dei valori di 
civiltà, delle esigenze di giu- 
Btlzin, delle propaste di rinno¬ 
vamento politico e morale che 
largamente esprimiamo. 

In secondo luogo, nostro 
punto di riferimento è che 
qualsiasi nostra posizione non 
avrà di mira im qualche « In¬ 
serimento », ma solo quella 
prospettiva di svolta democra¬ 
tica per la quale combattiamo 
apertamente o che giudichia¬ 
mo necessaria e possibile at¬ 
traverso rincontro delle gran¬ 
di forze popolari dei cattolici, 
del socialisti, dei comunisti. 
Slamo consapevoli che è una 
via difficile ma è per essa che 
vogliamo passare. 

Slamo nati — ha concluso 
Natta — come partito della 
classe operala e del popolo 
per trasformare la società, 
per costruire una società so¬ 
cialista. Slamo diventati ima 
grande forza politica naziona¬ 
le facendoci parte costituente 
e garante di questa Repubbli¬ 
ca, di questa democrazia, di 
questa Costituzione. In questo 
quadro è ben legittimo che noi 
cerchiamo di affermare II no¬ 
stro diritto e la nostra capa¬ 
cità di essere forza di governo. 


Il voto di fiducia alla Camera 

La conclusione 
del dibattito 


(Dalla prima pagina) 

dodicesima disposizione della 
Costituzione. 

Dopo aver confermato il 
proposito di affidare alla Cor¬ 
te costituzionale l’accerta¬ 
mento del carattere fascista 
dì un movimento o partito po¬ 
litico e la facoltà di disporne 

10 scioglimento, Rumor ha af¬ 
fermato che il governo non ha 
intendimenti persecutori, ma 
-- ha detto — «il solco che 
ci divide dal MSI è già nella 
diversa valutazione del fasci¬ 
smo, una valutazione che ci 
trova in netto contrasto e in 
radicale antitesi. E la Costi¬ 
tuzione. del resto, ci insegna 
a non consentirne la rina¬ 
scita ». 

A proposito dei rapporti con 

11 PCI il presidente del (Con¬ 
siglio ha detto che il recupero 
del centro-sinLrtra è nato da 
una riflessione critica, dalla 
valutazione degli orientamen¬ 
ti, dall’emergere di rischi e 
difficoltà, dai presagio di vuo¬ 
ti di potere propiziatori di 
tensioni autoritarie, li nuovo 
governo è nato per autonoma 
decisione dei quattro partiti, 
e dall’autonomia di questa de¬ 
cisione discende l’autonomia 
della formula, l’autosufflcien- 
za del governo rispetto alle 
opposizioni. Se a proposito 
dell’opposizione del PCI — ha 
aggiunto — ho richiamato la 
logica degli schieramenti, è 
perché questo partito ha fon¬ 
date ragioni di opporsi a que¬ 
sto governo: ragioni ricondu¬ 
cibili ad ima scelta ideologica, 
storica e politica. Il confron¬ 
to oon il PCI l’abbiamo volu¬ 
to cercare sul terreno dell’ini¬ 
ziativa politica, deU’arione di 
governo. Nessuna ambiguità, 
dunque, e nessuna confusione 
dei ruoli. 

Prima della replica del pre¬ 
sidente del consiglio erano in¬ 
tervenuti nel dibattito il pre¬ 
sidente del gruppo de, Picco¬ 
li, e il segretario del PSDI, 
Orlandi. 

Il discorso di Piccoli ha toc¬ 
cato quattro questioni: situa¬ 
zione economica, antifascismo, 
TV e libertà dì stampa, rap¬ 
porti col PCL 

Sulla prima questione, do¬ 
po avere affermato che li nuo¬ 
vo governo è nato dall’esigen¬ 
za di apportare una correzio¬ 
ne di tendenza per un posi¬ 
tivo cambiamento. Piccoli ha 
affermato che non c’è più tem¬ 
po per gli accademismi e per 
i frammentarismi, occorre an¬ 
dare ad una modifica, sia pu¬ 
re graduale, deU’attuale mo¬ 
dello di sviluppo economico, 
manovrando le leve del fisco, 
del credito, affidando alle 
Regioni U loro giusto ruolo. 
Tutto questo — ha aggiun¬ 
to — richiede una politica di 
programmazione, e anche una 
consapevolezza ed una parte¬ 
cipazione responsabile della 
collettività. 

In questo quadro rilevante 
è il compito dei sindacati, ai 
quali il capo gruppo de ha 
dato atto della assunzione di 
responsabilità e delle proposte 
emerse nel recenti congressi 
confederali. le quali — ha det¬ 
to — rendono legittimo che 
t sindacati occupino un im¬ 
portante spazio di potere. 

Sulla lotta al pericolo fasci¬ 
sta. Piccoli ri è dichiarato d’ac¬ 
cordo con il progetto gover¬ 
nativo di affidare alla Corte 
costituzionale la competenza 
circa Io scioglimento di partiti 
o movimenti riconosciuti co¬ 
me fascisti ma — ha aggiun¬ 
to — ciò che più conta è l’im¬ 
pegno politico di perseguire 
un grande disegno democra¬ 
tico. C’è una discriminante di 
civiltà nel rispetti del « paga¬ 
nesimo fascista» che esclude 
qualsiasi possibilità di con¬ 
tatto tra 1 cattolici democrati¬ 
ci e I suoi eredi. 

Per quanto riguarda la TV. 
11 capogruppo de ha ricorK)- 
scluto che la maggioranza è 
pervenuta solo ad un accordo 
procedurale, ed ha afferma¬ 


to che, nel rispetto del mo¬ 
nopollo di stato, la TV «non 
deve essere a senso unico, oc¬ 
corre Invece un pluralismo 
culturale. Non vogliamo una 
TV di maggioranza, ma una 
TV che sia espressione di tut¬ 
to il corpo sociale». 

Polemizzando con l'afferma¬ 
zione missina circa un pre¬ 
sunto « condizionamento » del¬ 
la maggioranza da parte del 
PCI, il capogruppo de ha det¬ 
to che la mag^oranza è con¬ 
dizionata solo dalla propria 
determinazione programmati¬ 
ca e dalla propria autonomia. 
Va comunque respinta una 
concezione «manichea» della 
politica che escluda il con¬ 
fronto con le istanze che ma¬ 
turano nel paese e nelle for¬ 
ze sociali e politiche. 

Dopo aver rivendicato alla 
DC il merito di aver dato il 
maggior contributo ad impe¬ 
dire un successo comunista 
in Italia, ed avere osservato 
che l’espansione del PCI sa¬ 
rebbe facilitata dalla grettez¬ 
za di certi strati del capita¬ 
lismo, Pìccoli ha aggiunto che 
la presenza del PCL l>er la sua 
ampiezza e rappresentatività, 
è anche una presenza di po¬ 
tere nelle amministrazioni lo¬ 
cali, regionali e nel parlamen¬ 
to, con la quale il confronto 
si Impone da sè. Che sen¬ 
so ha — si è chiesto — negare 
questa realtà? Nei confronti 
del PCI la DC intende svilup¬ 
pare una politica di civile al¬ 
ternativa democratica la qua¬ 
le può avere, nel tempo lun¬ 
go, anche effetti positivi all’in- 
temo del movimento comuni¬ 
sta. al quale Piccoli ha rim¬ 
proverato. rispolverando una 
vecchia formula, di essere 
« chiuso nello schema leni¬ 
nista». 

Piccoli ha infine dato atto 
al PCI di non concedere am¬ 
miccamenti. complicità o vo¬ 
ti sottobómeo, ma di assolve¬ 
re ad un ruolo di opposizio¬ 
ne «che è auspicabile sia un 
ruolo sensibile e avvertito nei 
rispetti delle responsabilità 
verso il paese » in un rapporto 
parlamentare chiaro cl«e non 
intacca «le differenze di fon¬ 
do nella concezione della de¬ 
mocrazia ». 

Di tono assai diverso l’In¬ 
tervento del segretario social- 
democratico Orlandi che ha 
voluto caratterizzarsi come 
l’ala arretrata della nuova 
compagine ministeriale. Sul 
fermo di polizia egli ha so¬ 
stenuto, ad esempio, l’assur¬ 
da tesi che se questo stru¬ 
mento fosse esistito, non si 
sarebbe verificato l’attentato 
di Bertoli a Milano. 1 deputa¬ 
ti comunisti lo hanno più vol¬ 
te rimbeccato ricordandogli 
che sul Berteli pendeva da 
tempo un mandato di cattura. 
Per sostenere la Introduzio¬ 
ne del «fermo». 11 segretario 
del PSDL non ha esitato a rie¬ 
vocare addirittura la stolta 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi, che suona negazione di 
una chiara scelta antifascista, 
sulla RAl-TV Orlandi ha enun¬ 
ciato il principio antidemo¬ 
cratico. secondo cui spettereb¬ 
be alia maggioranza il diritto 
di governare l’ente di stato, 
contraddicendo le stesse af¬ 
fermazioni di PiccolL 


Rapporti 

diplomotici 

Danimarca-RDPC 

COPENAGHEN. 20 
Come riferisce il ministero 
degli affari esteri della Da¬ 
nimarca, a seguito dei collo 
qui tra delegazioni dei governi 
della Danimarca e della Re¬ 
pubblica Democratica Pepo 
lare Coreana svoltisi a Co 
penaghen, è stato raggiunto 
un accordo per l’allacciamen¬ 
to di rapporti diplomatici tra 
i due Paesi a livello di am¬ 
basciate. 



Accertamento 

invaliditiì 

, Siamo un gruppo di la¬ 
voratori che hanno Inol¬ 
trato airiNPS domanda di 
pensione per invalidità da 
oltre un anno. Da svariati 
mesi slamo stati chlcunati 
a visita di controllo ed a 
tutt’oggi non ci è stato an¬ 
cora possibile conoscere il 
risultato. 

■ Vi sembra questo un mo¬ 
do di fare che si addice ad 
un regime democratico, se 
tale si pub chiamare il no¬ 
stro? 

Abbiamo almeno il dirit¬ 
to di conoscere la effettiva 
entità del mali che cl han¬ 
no colpito e che cl hanno 
spinto a questa Increscio¬ 
sa richiesta il cui risulta¬ 
to sembra un mistero sco¬ 
pribile soltanto dopo diffi¬ 
cilissime acrobazie? 

FRANCESCO CIPOLLA 
NICOLA SINOPOLI 
. FULVIO AGOSTINI 
ed altri 
Roma 


Analoga richiesta ci è 
stata fatta circa un anno 
fa da un gruppo di com¬ 
pagni di Napoli ed alla di¬ 
stanza di gualche altro me¬ 
se da altri lavoratori di al¬ 
cune città del meridione, 
aspiranti alla pensione per 
invalidità da parte del- 
l’INPS. Il nostro partito 
non è rimasto sordo all’ap¬ 
pello ed ecco i risultati ot¬ 
tenuti: in virtù del mutato 
indirizzo dell’Istituto pre¬ 
videnziale alla cui gestio¬ 
ne, com’è noto, partecipa¬ 
no in prevalenza i rappre¬ 
sentanti della classe lavo¬ 
ratrice, non è stato diffici¬ 
le al Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’INPS di as¬ 
sumere su iniziativa di al¬ 
cuni Comitati provinciali 
dell’INPS e di alcuni Enti 
di patronato, una impor¬ 
tante innovazione nel cam¬ 
po assicurativo e previden¬ 
ziale. E’ stato disposto che 
la diagnosi delle infermità 
riscontrate ed i risultati di 
altri eventuali esami effet¬ 
tuati dai medici dell’Isti¬ 
tuto siano portati a cono¬ 
scenza degli assicurati a 
conclusione della istrutto¬ 
ria sanitaria e quindi pri¬ 
ma della definizione del¬ 
l’iter amministrativo della 
pratica di pensione. 

D’ora in poi gli assicura¬ 
ti, visitati presso tutte le 
sedi dell’INPS, il cui nu¬ 
mero si aggira sugli 800.000 
all’anno, riceveranno a do¬ 
micilio, con raccomandata 
in busta chiusa ed a firma 
del medico della sede che 
ha effettuato gli accerta¬ 
menti, una comunicazione 
contenente la diagnosi e- 
mersa a seguito della vi¬ 
sita medica, corredata dei 
risultati degli esami ese¬ 
guiti in occasione degli ac¬ 
certamenti per l’invalidità. 

Questo nuovo sistema 
metterà, quindi, gli inte¬ 
ressati in condizione di co¬ 
noscere le infermità da cui 
essi sono affetti ed utiliz¬ 
zare nel loro interesse gli 
accertamenti cui sono sia¬ 
ti sottoposti, accertamenti 
che se dovessero ripetere 
a breve scadenza potreb¬ 
bero costare molto. Senza 
dire poi che la comunica¬ 
zione di che trattasi potrà 
essere subito utile per 
eventuali cure tempestive 
per malattie ignorate ed 
anche ai fini di prevenire 
l’aggravamento di infermi¬ 
tà ancora curabili. 


La prefettura 
e gli invalidi 

Sono una Invalida civile 
riconosciuta tale fin dal 
6-3-1970 dalla Commissione 
provinciale invalidi civili 
di Napoli, la quale a Sdo 
tempo ha dichiarato: «11 
summenzionato ai sensi 
deH’articoIo 4 della legge 
del 13 ottobre 1969 n. 743 
ha una riduzione della ca¬ 
pacità lavorativa di natu¬ 
ra psichica, nella misura 
superiore ai 2/3». Svari.a- 
te volte mi sono recato 
dal medico provinciale il 
quale mi ha mandato in 
Prefettura e viceversa. So¬ 
no passati quattro anni da 
quando ho fatto la do¬ 
manda; quanti altri anni 
debbono ancora passare? 

ARCANGELA DONADIO 
Napoli 


In questi ultimi tempi ci 
sono pervenute numero¬ 
sissime lettere di proteste 
simili alla tua. Siamo con 
te solidali e con tutta la 
tua categoria nel depreca¬ 
re questo eccessim immo¬ 
bilismo degli organi ore- 
posti alta istruttoria ed al¬ 
la definizione delle vostre 
legittime richieste. 

Nessuno si muove... Ep¬ 
pure gli invalidi civili chic- 
dono aiuto; bisognerebbe 
vederli, sentirli e vivere in 
mezzo a loro per sentirsi 
stringere il cuore. Ci con¬ 
sta che le varie Associa¬ 
zioni di invalidi civili fan¬ 
no di tutto per alleviare 
le pene di questa povera 
gente, però gli uffici com¬ 
petenti esistenti presso i 
medici provinciali non fun¬ 
zionano e ci consta pure 
che, effettivamente, mol¬ 
tissime sono le pratiche 
che, come la tua; da tre 
anni circa vengono avan¬ 
ti ed indietro dalla Pre¬ 
fettura al Medico provin¬ 
ciale. 


Ha lavorato 
nel Venezuela 

Sono titolare di pensio¬ 
ne INPS integrata al mini¬ 
mo. Poiché ho anche lavo¬ 
rato per 13 anni nel Vene¬ 
zuela, ho fatto domanda 
alllNPS per ottenere qual¬ 
che maggiorazione della 
mia pensione e mi è stato 
risposto che fra l’Italia ed 
il Venezuela non esiste al¬ 
cuna convenzione. Un pri¬ 


mo ricorso mi è stato re¬ 
spinto e ad un successivo 
mi hanno risposto che mi 
avrebbero rimborsato quel¬ 
lo che ho pagato nel 13 an¬ 
ni di lavoro all’estero. Dal 
dicembre 1972 che asfietto, 
posso ancora sperare? 

NAZARENO 'nNI 
Roma 

Ti faccio presente che, 
non essendoci alcuna con¬ 
venzione in atto tra l’Italia 
ed il Venezuela in merito 
al trattamento previdenzia¬ 
le dei rispettivi lavoratori ' 
all’estero, una tua eventua¬ 
le richiesta di rimborso dei \ 
contributi o di prestazione 
a te spettante sulla base 
dei versamenti effettuati 
all’ente previdenziale vene¬ 
zuelano, dovrà esesre indi- I 
rizzata al detto ente. Con 
l’occasione ti faccio altre¬ 
sì presente che l’articolo 
51 della legge del 30 apri¬ 
le 1969 n. 153 prevede, fra 
l’altro, la facoltà di riscat¬ 
to anche di periodi di la¬ 
voro subordinato, prestati 
da cittadini italiani all’este¬ 
ro non coperti da assicu¬ 
razione sociale riconosciuta 
dalla legislazione italiana. 
Detto riscatto, naturalmen¬ 
te, dovrà essere effettuato 
a tue spese a norma dell’ar¬ 
ticolo 13 della legge del 12 
agosto 1962 n. 1338. E’ su¬ 
perfluo che ti si dica come 
la convenienza di tale ri¬ 
scatto è subordinata sia al¬ 
la entità della somma da 
pagare (al riguardo ti pre¬ 
cisiamo che la domanda di 
riscatto non è impegnati¬ 
mi sia alla entità dell’im¬ 
porto della integrazione al 
minimo importo che po¬ 
trebbe anche risultare tale 
da assorbire interamente o 
quasi la maggiorazione di 
pensione derimnte dal ri¬ 
scatto, Stando così le cose 
ti invitiamo ad affidarti ad 
un ente di patronato il qua¬ 
le possa non solo consigliar¬ 
ti il da fare e la convenien¬ 
za o meno delle richieste 
di che trattasi, ma, una 
volta avviata la pratica, 
seguirla per una più celere 
ed a te più favorevole so¬ 
luzione. 

Il pagamento è 
previsto in agosto 

Sono pensionato del Fon¬ 
do di Previdenza ENEL dal 
31 luglio 1972. Il 19 maggio 
ca. mi avete risposto che 
riNPS stava liquidando 1 
cessati dal servizio a fine 
giugno 1972. 

Come mai alcuni miei 
colleghi in pensione dalla 
mia stessa data hanno già 
ricevuto tutto? 

Sono passati ormai undi¬ 
ci mesi ed ho assoluto biso¬ 
gno dì una vostra mano. 

ANGELO DEL GANDIO 
Napoli 

Mentre ti confermiamo 
ancora una volta quanto 
ci è stato riferito dal Fon¬ 
do di Previdenza ENEL e 
cioè che allo stato attuale 
sono all’esame le domande 
relative ai cessati dal ser¬ 
vizio a fine giugno 1972, 
non escludiamo, come tu ci 
hai detto, che qualche tuo 
collega, cessato dal servi¬ 
zio alla stessa data, possa 
aver già ottenuta la liqui¬ 
dazione della pensione. Co¬ 
se del genere, purtroppo, 
da che mondo è mondo so¬ 
no sempre successe. Ti pre¬ 
cisiamo. comunque, che U 
ritardo è attribuito, com’è 
noto, ai numerosi comples¬ 
si adempimenti conseguen¬ 
ti all’applicazione della 
legge del 25 novembre 1971, 

71. 1079 e della legge del 24 
maggio 1970 n. 336 e che la 
tua pensione è stata in que¬ 
sti giorni passata alla liqui¬ 
dazione. Il pagamento in 
tuo favore, salvo che non 
si verifichi qualche ritardo, 
presso il centro elettronico 
il che avviene solo in casi 
eccezionali, è previsto per 
il mese di agosto del cja. 

Un dipendente 
delFATAF 

Sono un dipendente del- 
r.ATAF (Azienda tranviaria 
di Firenze). Il 22-6-1970 
chiesi all’INPS l’applica¬ 
zione deirarticolo 6 della 
legge 28 marzo 1968 n. 3411 
cioè 11 riscatto del periodo 
militare ai fini delia pen¬ 
sione a carico del «Fondo 
di I^videnza degli Auto¬ 
ferrotranvieri ». 

II 7-7-1971 riNPS mi co¬ 
municò che il capitale di ri¬ 
scatto da versare, entro 60 
giorni, era di L. 170.200. Per 
motivi economici non ef¬ 
fettuai il pagamento nel 
termine fissato. Ora per po¬ 
ter andare in pensione an- 
ticip>atamente, in base alla 
legge in favore degli ex 
combattenti, mi necessita 
di ottenere il detto riscat¬ 
to. ragion per cui il 1" 
marzo del ca. ho chiesto 
nuovamente all’INPS di 
poter pagare. Sono ancora 
in tempo? 

MATTEO PALIERO 
Firenze 

Siamo certi che quando 
tu leggerai queste nostre 
notizie, indubbiamente a- 
vrai già ricevuto la rispo¬ 
sta dell’INPS. inviatati U 
19 aprile del cxu 

Ad ogni buon fine ti fac¬ 
ciamo presente che con la 
detta risposta l’INPS ti ha 
Tiautorizzato ad effettuare 
il versamento della somma 
di L. 170200 per ottenere 
il riscatto dei periodi di \ 
servizio militare ai sensi 
delVart. 6 della legge del 
28 marzo. 

Ti consigliamo di versare 
al più presto la detta som¬ 
ma onde tu possa usufruire 
della possibilità di benefi¬ 
ciare del pensionamento 
anticipato ai sensi della 
legge del 24 maggio 1970 
n. 336 in faiore degli ex 
combattenti ed assimilati. 


F. VITENI 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


La vicenda della Biennale 

È quasi certo : 
nel 73 Venezia 

senza mostre 

Forse il 26 il Senato approverà lo Statuto • Vietato 
al sindaco di organizzare manifestazioni transitorie 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 20 

Un certo chiarimento nella 
lunga e complessa vicenda del¬ 
la Biennale sembra essere 
avvenuto in questi giorni: si 
dà ormai per certa l’approva¬ 
zione del nuovo statuto al 
Senato 11 26 luglio, dopo rac¬ 
cordo Intervenuto fra 1 capi¬ 
gruppo. Lo ha confermato 
anche 11 sindaco di Venezia. 

Si tratta di un fatto molto 
importante, che corona la lun¬ 
ga lotta del personale contro 
il vecchio statuto fascista e 
il regime commissariale, che 
tanti guasti ha portato alla 
Biennale, lotta ap 7 )ogglata dai 
comunisti e dal partiti di si¬ 
nistra contro l’aperta oppo¬ 
sizione dei missini e quella 
larvata, ma forse più grave e 
insidiosa, di una parte della 
DC, nonché del PLI. 

Con l’approvazione dello 
statuto potranno mettersi fi¬ 
nalmente in moto l meccani¬ 
smi previsti per la nomina 
del Consiglio direttivo e degli 
altri organismi e c’è da au¬ 
gurarsi che ciò avvenga rapi¬ 
damente, in modo da avere 
tutto il tempo necessario per 
l’allestimento delle manifesta¬ 
zioni dell’anno prossimo, al 
livello necessario. Per que¬ 
st’anno, invece, pare che le 
manifestazioni non cl saranno. 

In un comunicato dell’al¬ 
tro giorno, il sindaco di Vene¬ 
zia, di ritorno dagli Incontri 
romani, afferma che vi è 
11 rischio che le manifesta¬ 
zioni per il 1973 «saltino». 
In realtà, sono già saltate e 
11 colpo di grazia è stato 
loro dato proprio durante il 
soggiorno a Roma del sin¬ 
daco. Lo si legge anche tra 
le righe del comunicato, nel 
punto in cui tenta di spiegare 
perchè il sindaco — che se¬ 
condo il nuovo statuto sarà 
vice presidente della Bienna¬ 
le — non è riuscito a farsi 
nominare commissario straor¬ 
dinario provvisorio per vara¬ 
re in extremis almeno la Mo¬ 
stra del cinema, «a mezzo 
di un organismo in cui fos¬ 
sero rappresentate tutte le 
forze interessate alla mani¬ 
festazione nello spirito del 
nuovo statuto. In tal senso 
il sindaco Longo aveva potuto 
riscontrare negli incontri avu¬ 
ti nel giorni scorsi larghe di¬ 
sponibilità». Ma «nel frat¬ 
tempo — dice ancora il comu¬ 
nicato — sembrano essersi 
maturati a Roma altri orien¬ 
tamenti in ordine al vertice 
della Biennale, secondo i qua¬ 
li la nomina di im altro com¬ 


missario della Biennale viene 
considerata superata, in rela¬ 
zione alla definitiva appro¬ 
vazione del nuovo statuto da 
parte del Senato ». 

Questo il linguaggio alquan¬ 
to ermetico del comunicato, 
per cui sarà opportuno spie¬ 
gare un pò più chiaramente 
come sono andate le cose. Il 
sindaco, prima di partire 
per Roma, aveva ottenuto dal 
personale un impegno di im¬ 
mediata collaborazione per 
rallestlmento in extremis di 
una rassegna del cinema, di¬ 
versa da quelle del passato, 
se avesse ottenuto garanzie 
a Roma che lo statuto sareb¬ 
be stato approvato entro il 
termine massimo del 31 lu¬ 
glio. I^ garanzia è stata otte¬ 
nuta, ma contemporaneamen¬ 
te a Roma non hanno voluto 
accettare la nomina a com¬ 
missario straordinario tem¬ 
poraneo del sinuaco per la 
rassegna cinematografica. La 
motivazione ufficiale di que¬ 
sto atteggiamento fu che un 
commissario per quanto 
straordinario avrebbe potuto 
costituire una remora alla no¬ 
mina del Consiglio direttivo 
e degli altri organi previsti 
dal nuovo statuto. 

In realtà, molti a Venezia 
sono convinti che a Roma 
non siano rimasti troppo sod¬ 
disfatti per il timore che le 
« larghe disponibilità » il sin¬ 
daco le abbia riscontrate In 
ambienti troppo a sinistra. 
Questa deve essere stata la 
ragione del rifiuto e 1 molti 
che a Venezia ne sono con¬ 
vinti, sono nello stesso tempo 
anche preoccupati del r'gnl- 
ficato poco rassicurante che 
un atteggiamento del genere, 
se continuerà nel futuro, po¬ 
trà avere per la vita vera¬ 
mente democratica della Bien¬ 
nale con il nuovo statuto. 

Comunque, la cosa più im¬ 
portante è che le promesse 
siano mantenute e cl sia fi¬ 
nalmente il nuovo statuto. 
Naturalmente dispiace che 
ciò sia stato ottenuto con il 
sacrificio delle manifestazioni 
In programma per quest’anno 
a causa di responsabilità or¬ 
mai ben precise e chiare 

Avrà comunque luogo la ma¬ 
nifestazione degli autori cine¬ 
matografici, le Giornate del 
cinema Italiano, sul modello 
dell’anno scorso, una rasse¬ 
gna di tipo nuovo che può 
indicare la strada da seguire 
anche per le manifestazioni 
della Biennale negli armi a 
venire. 

f. X. 


Era tutta 
pubblicità 



Liz e Burton si sono « ricon¬ 
ciliati » ieri a Roma. La sepa¬ 
razione è durata sedici giorni. 
Si è trattato, quindi, esclusi¬ 
vamente di una trovata pub¬ 
blicitaria per far parlare, an¬ 
cora una volta, della coppia, 
della quale sta per uscire, 
guarda caso, il film Divorce 
(che verrà presentato in Ita¬ 
lia sembra con il titolo Divor- 
Mia lui, divorzia lei). 

Burton era arrivato a Roma, 
nel giorni scorsi. Dalla capi¬ 
tale aveva fatto una puntata 
fino a Mosca per la presen¬ 
tazione di Rappresaglia di 
Yorgo Pan Cosmatos ispirato 
alla strage delle Ardeatine. 
Ternato a Roma si era recato 
•1 PMtlval di Mesalna-Taorml- 


na p>er ritirare un premio. Ieri 
era, però, puntuale a Ciam- 
plno Ovest dove, con un volo 
speciale da Londra, è arriva¬ 
ta la moglie. L’incontro è stato 
affettuosissimo come mostra¬ 
no le foto scattate all'interno 
della vettura che ha traspor¬ 
tato la coppia Burton nella 
villa suH'Appla Antica dove 
alloggeranno durante la per¬ 
manenza romana. 

Infatti 1 due attori comin- 
ceranno separatamente, nei 
prossimi giorni, due film in 
Italia. Per Liz si tratta di 
Identikit, tratto dal romanzo 
di Murici Spark e la cui re¬ 
gia sarà curata da Giuseppe 
Patroni Griffi. 


Le proiezioni al Festival 

Spazio a Mosca per 
il c cinema polìtico > 

Presentati « I giorni del tradimento » del cecoslovacco Vavra, 
«Questa dolce parola: libertà» del sovietico Gialakiavìcìus, e «Gli 
ingannati» dell'egiziano Saleh - Fuori concorsp «L'amerikano» 


H II pellegrino del Nordest » a San Miniato 

Atto di fede e morte di 
un contadino brasiliano 

Alfredo Dias Gomes denuncia nel dramma, messo in scena con 
la regia di Jacobbi, la povertà di vaste zone del suo paese e 
l'intollerante chiusura di parte della gerarchia ecclesiastica 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 20 

Il « cinema politico » è, da 
qualche anno, un po' dovun¬ 
que, argomento di discussio¬ 
ni animate e anche aspre. C’è 
chi lo considera una pura mi¬ 
stificazione e chi ne soprav¬ 
valuta l’incidenza nella realtà. 
Ma il termine stesso di «ci¬ 
nema politico » è generico e 
troppo comprensivo. Cl sono 
infatti diversi modi di trat¬ 
tare temi politici sullo scher¬ 
mo, e il Festival di Mosca ce 
ne offre, quest’anno, una e- 
semplificazione abbastanza nu¬ 
trita. 

Registriamo, innanzitutto, 
un massiccio ritorno alla evo¬ 
cazione di fatti storici più o 
meno recenti, con riflessi di¬ 
retti o indiretti neU’attualltà: 
dalla rivoluzione in Mongolia 
alla Resistenza a Roma, alla 
epopea del Vietnam, dalla lot¬ 
ta per l’indipendenza del Mes¬ 
sico, alla guerra di liberazio¬ 
ne In Jugoslavia, 1 film che 
sono apparsi o che stanno ap¬ 
parendo nel quadro della ma- 
nifestozione moscovita copro¬ 
no un arco spaziale e tempo¬ 
rale piuttosto vasto. L’Italia 
In particolare ha ricordato, 
con II delitto Matteotti di Flo¬ 
restano Vanclnl, i tragici me¬ 
si che videro il consolidamen¬ 
to del regime fascista in Ita¬ 
lia. E la Cecoslovacchia, con 


«Il barbiere 
rapato» di 
Peter Bacsò 
primo premio 
a Taormina 


TAORMINA, 20 

n film II barbiere rapato 
del regista ungherese Peter 
Bacsò ha vinto il Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni della ras¬ 
segna cinematografica inter- 
najdonale di Messina e Taor¬ 
mina. 

La giuria intemazionale, 
composta dai registi Leopol¬ 
do 'Torre Nilsson e Terence 
Young. dal produttore Ma¬ 
rio Cecchi Gori, dal critico e 
saggista Branko Belan e da¬ 
gli attori Lee Van Cleef e 
Claudine Auger, ha cosi asse¬ 
gnato gli altri premi: Carid- 
dl d’oro per la migliore In¬ 
terpretazione maschile a Ri¬ 
chard Burton interprete della 
Rappresaglia di Yorgo Pan 
Cosmatos (Italia); Cariddi di 
oro per la migliore interpre¬ 
tazione femminile a Claire 
Blom, interprete del film Ca¬ 
sa di bambola di Patrick Gar- 
ret (Gran Bretagna), tratto 
dal dramma omonimo di Ib- 
sen; Cariddi d'oro per la mi- 
giiore opera prima a Steven 
Spielberg regista del film II 
duello (Stati Uniti). 

La rosa rossa, di Franco Gi- 
raldi (Italia), ha ottenuto il 
premio speciale della giuria, 
mentre ai film La montagna 
sacra di Alexandro Jodorow- 
sky (Stati Uniti) e I passe¬ 
rotti di Pascal Thomas (Fran¬ 
cia) sono andate due menzio¬ 
ni speciali. 


MONTANELLI E IL LUPO 
— Cè una vecchia, notissima 
fiaba — musicata spler,dida- 
mente da Prokofiev — che 
racconta la curiosa vicenda 
di Pierino, pastorello avven¬ 
tato, che a forza di scherza¬ 
re su false scorribande di lu¬ 
pi, un bel giorno il lupo se Io ; 
ritrova davanti davvero senza , 
poter contare su alcun aiuto, i 
Indro Montanelli — giomali- 
sUi di chiara fama ma forse 
di non specclaata coerenza, 
rhistoricus peritus. * salvato¬ 
re » a tempo perso di città e 
patrimoni artistici vari e mo¬ 
ralista a tempo pieno — ci 
ricorda, perlomeno alla lonta¬ 
na. proprio quella fiaba quan¬ 
do s'impanca. come ha fatto 
ieri sera durante il servizio 
speciale del telegiornale inti¬ 
tolato — notate l’umbratile 
modestia — Montanelli Por¬ 
tofino, a campione e vindice 
del paesaggio e della natura 
oltraggiati dall’infame (l’ag¬ 
gettivo è suo) speculazione 
ediliziix. In effetti, l’analogia 
della fiaba con le iniziative 
di Montanelli è un po'* com¬ 
plessa: in particolare, perchè 
lo stesso non potrebbe mecca¬ 
nicamente rivestire il ruolo 
dì Pierino nè, forse, nemme¬ 
no quella del lupo. Diciamo 
piuttosto, ben coscienti della 
sua sperimentata versatilità, 
che potrebbe essere di volta 
in volta l’uno e l’altro. L’epi¬ 
logo della fiaba, naturalmen¬ 
te. verrebbe ad estere in tal 
modo alterato rispetto alla 


I giorni del tradimento ha vo¬ 
luto richiamare, dinanzi agli 
occhi degli spettatori, gli even¬ 
ti e i protagonisti di un altro 
drammatico scorcio del nostro 
secolo. 

I giorni del tradimento sono 
quelli nel quali la repubblica 
cecoslovacca fu abbandonata 
dalle democrazie occidentali 
nelle mani di Hitler, mentre 
alle spalle la pugnalavano non 
solo il partito nazista che or¬ 
ganizzava e guidava i tedeschi 
del Sudetl, ma gli stessi rag¬ 
gruppamenti politici borghesi 
cecoslovacchi, timorosi del¬ 
l’alleanza con l’Unione Sovie¬ 
tica e della forza del comu¬ 
nisti. 

Diretto da un anziano e Illu¬ 
stre cineasta, Otakar Vavra. 
I qiomi del tradimento ha il 
timbro di una ricostruzione 
puntigliosa, persino pedante¬ 
sca. nella quale pure si inseri¬ 
scono pagine di un notevole 
respiro epico: la sequenza del¬ 
la grande manifestazione del 
popiolo di Praga, che chiede 
invano armi per difendere la 
patria, o quelle che mostrano 
ie brevi, isolate e disperate 
resistenze all’Invasore e alla 
sua quinta colonna, non so¬ 
no Indegne del regista della 
Barricala muta: ed è da se¬ 
gnalare. per l’orientamento 
che può esprimere, il tratteg¬ 
gio equilibrato con cui viene 
disegnata la figura complessa 
e contradditoria del presi¬ 
dente Benes. 

II cinema sovietico, specia¬ 
lista altre volte in simili ri¬ 
cognizioni nel passato, si è 
ispirato Invece al presente con 
Questa dolce parola: libertà, 
la cui vicenda si svolge al no¬ 
stri giorni in un paese indeter¬ 
minato, ma che. con tutta evi¬ 
denza, appartiene alTAmerica 
Latina. E’, in sintesi, la sto¬ 
ria dell’evasione di tre diri¬ 
genti comunisti, preparata e 
realizzata attraverso lo scavo 
di una galleria sotterranea, 
mentre la repressione contro 
i militanti democratici infu¬ 
ria. e la lotta clandestina in¬ 
contra grandi difficoltà, non 
solo sul piano politico, ma 
su quello psicologico e senti¬ 
mentale. Ecco, la debolezza de) 
film è nel fatto che di poli¬ 
tica si discute, tra i perso¬ 
naggi, in una maniera abba¬ 
stanza sommarla e generica: 
le parole « libertà » e « rivo¬ 
luzione » ricorrono con una in¬ 
sistenza la quale non può non 
far piacere; ma il quadro so¬ 
ciale, il significato di classe 
della lotta è accennato solo a 
tratti, quasi di sfuggita, e la 
stessa visione che si determi¬ 
na a un certo momento tra 
quanti sono impegnati in un 
arduo tentativo, sembra do¬ 
vuta più a soprassalto di umo¬ 
re che a divergenze sulla li¬ 
nea strategica e tattica da se¬ 
guire. Opera del regista litua¬ 
no Vitautas Gialakiavicius, il 
quale attesta qui una grossa 
padronanza del mestiere e una 
capacità notevole nel ricreare 
luoghi e ambienti estranei. 
Questa dolce parola: libertà 
costituisce comunque (anche 
per il ritmo di racconto volu¬ 
tamente disarticolato che lo 
autore adotta) un elemento 
abbastanza nuovo del panora¬ 
ma attuale della cinematogra¬ 
fia deirURSS. Per una coinci¬ 
denza magari fortuita, ma in¬ 
teressante. in questi giorni è 
stato proiettato qui, ai margi¬ 
ni del Festival, anche VAme- 
rikano di Costa Gavras. 

Un’altra dolorosa piaga del 
mondo contemporaneo si ri¬ 
flette negli Ingannati, che il 
regista egiziano Tawfik Saleh 
ha realizzato in Siria, narran¬ 
do l’odissea di tre poveri pa¬ 
lestinesi (un uomo già anzia¬ 
no, un ^ovane, un ragazzo) 
in viaggio verso il Kuwait, 
! dove sperano di trovare lavo- 


originaria versione ma, dato 
il personaggio in questione, 
si può fare questo ed altro. 
Nel corso del programma te¬ 
levisivo, infatti, se da un la¬ 
to Indro Montanelli ha tuona¬ 
to con roventi parole contro 
gli speculatori, i burocrati 
corrotti e tutti gli sconside¬ 
rati che sì fanno strumenti, 
consapevoli o inconsapevoli, 
dello sconcio in allo sulla Ri¬ 
viera ligure e di un possibile 
attentato alla integrità pae¬ 
saggistica ■ di Portofino dal¬ 
l’altro ha usato accenti di pa¬ 
terna, comprensiva tolleranza 
per le ville luculliane anne¬ 
gale nel verde del Monte 
Portofino per i meritati ozi 
degli straricchi: i quali essen¬ 
do persone notoriamente di 
buon gusto (oltreché di buo¬ 
ne disponibilità finanziarie) 
e altrettanto notoriamente 
aliene da speculazioni, com¬ 
merci e maneggi vari, hanno 
fatto costruire le loro dimo¬ 
re nel pieno rispetto della 
natura (e dei comodi loro, 
soprattutto). Cosi stando le 
cose. Montanelli può tuona¬ 
re. moraleggiare, polemizzare 
quanto vuole, rna non preten¬ 
da di dare, anche a bere que¬ 
sta storia a chicchessia. No¬ 
nostante il suo carattere — 
a quanto ci dicono coloro che 
ben lo conoscono — piuttosto 
ostico, noi non ricordiamo 
di averlo mai visto impegna¬ 
to nella pratica giornalistica 
in campagne e In eeelte che 


ro. Gli emigranti clandestini 
dovranno passare la frontiera 
tra l’Iraq e quella « ter¬ 
ra promessa » nascosti dentro 
un’autobotte vuota, grazie al- 
Tatuto non disinteressato di 
un camionista (vittima anche 
lui, comunque, della guerra e 
della miseria). Ma, sotto lo 
spietato dardeggiare del sole, 
quel loro provvisorio rifugio 
si convertirà in una tomba. 
Film crudo e scabro così nel 
contenuto come nella forma, 
gli Ingannati riesce a comu¬ 
nicare attraverso la sua pa¬ 
rabola atroce 11 senso di una 
tragedia collettiva, che forse 
non è presente nella giusta 
misura alla nostra coscienza. 

Aggeo Savioli 


della Convenzione con 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 

Baracca e burattini, ieri 
sera, sul palcoscenico del Par¬ 
co Rignon di Torino. Ma si 
trattava di « burattini » in 
carne ed ossa essendo, appun¬ 
to, i cinque attori della com¬ 
pagnia del « Teatro della 
Convenzione » di Firenze, l 
cui fili Invisibili erano mano¬ 
vrati dal burattinaio-regista 
Valerio Valorlanl (scene e 
costumi di Maurizio Baiò; 
luci di Guido Mariani; dire¬ 
zione tecnica di Paola Peru¬ 
gini). 

La compagnia, già apprez¬ 
zata lo scorso anno, quando 
alla rassegna di Chieri « I 
giovani per 1 giovani », pre¬ 
sentò un dignitoso allestimen¬ 
to di Cuore di cane del sovie¬ 
tico Michail Bulgakov, si è 
cimentata questa volta con 
un testo del tutto inedito del 
dreimmeturgo tedesco Peter 
Weiss. In italiano il titolo del 
lavoro suona cosi: «(Tome il 
signor Mockìnpott fu libera¬ 
to dai suoi tormenti». Dalle 
brevi note del programma, 
distribuito aH’ingresso del 
Parco Rignon. dove prosegue, 
sempre con notevole concor¬ 
so di pubblico, questa stagio¬ 
ne estiva 1973, organizzata 
dall’assessorato alla Cultura 
del CJomune e dal Teatro Sta¬ 
bile di Torino, apprendiamo 
che questo testo di Weiss, mal 
pubblicato e mai rappresenta¬ 
to in Italia, è un gioco tea¬ 
trale in undici quadri, che 
l’autore aveva cominciato a 
scrivere nel 1963, portandolo 
a compimento, dopo im lungo 
intervallo, soltanto nel ’68. 

S! tratta, narrativamente, 
di una sorta di parabola, 
concepita da Weiss in termini 
satirico-grotteschi, sulla vita 
di un piccolo, « buon » bor- 


non fossero dalla parte dei 
padroni e dei potenti nostra¬ 
ni e di fuorivia. Certo nessu¬ 
no disconosce la camaleonte- 
sca abilità con la quale Mon¬ 
tanelli è sempre riuscito a 
balzare sul cavallo giusto al 
momento giusto: ma se tutto 
ciò serve a gratificarlo dei 
reverenti consensi ed entu¬ 
siasmi dei suoi indefettibili 
estimatori, supponiamo che 
lo stesso Montanelli sia tanto 
perspicace da rendersi ben 
conto che soltanto una mini¬ 
ma parte delle centinaia di 
migliaia di telespettatori che 
sono stati a vederlo e ad 
ascoltarlo ieri sera vorrà 
commuoversi per gli «astrat¬ 
ti furori » della sua quanto¬ 
meno sospetta vocazione eco¬ 
logica, Quanto a Portofino — 
così come per Venezia. Firen¬ 
ze, ecc. — siamo unanime- 
' mente d’accordo che bisogna 
salvarla: si tratta soltanto di 
chiamare in causa per nome 
e cognome speculatori e ric¬ 
chi. (a tutti noti perchè sono 
sempre gli stessi) che Monta¬ 
nelli ha bollato, a parole e 
genericamente, con accenti 
apocalittici, mentre nella so¬ 
stanza ha assolto a prtori e 
con sintomatica longanimità 
in forza del loro proverbiale 
buon gusto e della solida ra¬ 
gione (sempre secondo Mon¬ 
tanelli) che il denaro, si sa, 
non ha odore, 

t. b. 


Dal noitro inviato 

SAN MINIATO, 20 
Per la XXVII «Festa del 
teatro » l’Istituto del dramma 
popolare ha Indirizzato que¬ 
st’anno la sua ricerca verso 
la drammaturgia latino-ameri¬ 
cana e la sua scelta è caduta 
su 11 pellegrino del Nordest 
(titolo originale «O pagador 
de promessas») del brasilia¬ 
no Alfredo Dias Gomes. E II 
pellegrino del Nordest, nella 
traduzione di Ruggero Jacob- 
bi, che ha curato anche la 
regia dello spettacolo, è anda¬ 
to In scena questa sera sulla 
Piazza del Duomo di San Mi¬ 
niato. 

Rappresentato per la prima 
volta In Brasile, con successo, 
nel 1961. il dramma di Go¬ 
mes h» ridotto per lo schermo 
dal regista brasiliano Anseimo 


la regìa di Valoriani 


ghese, il signor Mockinpott, 
di cui al lungo titolo, che do¬ 
po una serie di sgradevoli 
esperienze, alcune anche bru¬ 
cianti, patite sulla sua pelle, 
acquista finalmente un barlu¬ 
me di coscienza, sufficiente a 
fargli capire come conformi¬ 
smo e acquiescenza non lo 
salvino dai vari meccanismi 
più o meno stritolanti di ima 
società basata sul profitto, 
sullo sfruttamento e su una 
falsa moralità di comodo. In- 
somma, questo «Candido» del 
XX secolo, vittima Innocen¬ 
te di un errore giudiziario, 
« cornuto e mezz'ilo » direb¬ 
bero a Napoli, perché, uscito 
di galera, la moglie lo caccia 
di casa per far posto nel let¬ 
to ad un altro uomo, dopo 
essere stato licenziato anche 
dal padrone, agli ordini del 
quale aveva sempre diligente¬ 
mente lavorato, e dopo aver 
subito una pazzesca operazio¬ 
ne al cervello, si rivolge pri¬ 
ma al detentori del potere 
terreno (il governo) e quindi 
al Padreterno In persona, sen¬ 
za tuttavia ottenere alcuna ri¬ 
sposta esauriente sul proprio 
destino. 

(Tosi, al termine, della sua 
Via crucis, il buon Mockin¬ 
pott, come precisano ancora 
le note del programma, si 
rende finalmente conto «che 
il destino dell’uomo è l’uo¬ 
mo» e. afferrato un pe.sante 
martello, aggredisce 1 suoi 
persecutori, in una sorta di 
rivolta, tuttavia, ci è parso, 
sempre ancora di tipo indivi¬ 
duale. Non avendo letto il 
testo di Weiss, non possiamo 
renderci adeguatamente con¬ 
to di quanto nello spettacolo 
visto al Rignon, appartenga 
al drammaturgo tedesco e di 
quanto invece farina del 
sacco dì Valoriani e dei suoi 
volenterosi collaboratori. 

Come si è accennato alTini- 
zio. il resista ha impostato e 
risolto il suo allestimento in 
chiave « buratUnesca ». Gli at¬ 
tori, Luca Biagini, Francesco 
Capitano, Eleonora (Tosmo, 
Stefano Gragnani. Mario Pa¬ 
chi, agivano infatti quasi sem¬ 
pre, comparendo, dalla cin¬ 
tola in su dal «castello» o 
«baracca» che dir si voglia, 
di una costruzione scenica 
estremamente semplice, ri- 
producente appunto un tea¬ 
trino di burattini, sulla cui 
superficie, a mo’ di schermo, 
venivano proiettati brevi di¬ 
dascalie e colori e disegnini 
infantili, tendenti a suggerire 
i vari ambienti: il carcere, 
un prato, la casa ecc. ecc. 

Ogni tanto le diverse si¬ 
tuazioni venivano commenta¬ 
te da canzoncine eseguite, con 
voce e chitarra, da uno degli 
attori. Una soluzione, questo, 
indubbiamente ingegnosa, ten¬ 
dente almeno nelle intenzioni, 
a sottolineare gli umori sa¬ 
tirico-farseschi certamente 
presenti anche nel testo. Tut¬ 
tavia, soprattutto nel primo 
tempo dello spettacolo, la 
trovata «burattinesca», forse 
non adeguatamente sostenuta 
da tutti gli attori, si arena 
ben presto nelle secche di su¬ 
perflue ripetizioni, di lungag¬ 
gini a volte persino noiose, 
determinando vuoti scenici e 
spettacolari assai rischiosi. 
Nella seconda parte, molto 
più ricca di cloumeries, miste 
a momenti gustosamente ca¬ 
barettistici quando non addi¬ 
rittura avanspettacolari, l’al¬ 
lestimento riprende un po' di 
quota; la satira, intenzioiial- 
mente politica, si fa più ag¬ 
gressiva, e il pubblico, al riac¬ 
cendersi delle luci, premia con 
un cordiale applauso la fa¬ 
tica e la buona volontà di que¬ 
sta coraggiosa compagnia di 
giovani; coraggiosa soprattut¬ 
to, diremmo, nella «sperico¬ 
lata» scelta del testi. 

Nino Forroro 


Duarte. Il film vinse il Festi¬ 
val di Cannes del 1962. In que¬ 
sti dodici anni, sla l’opera 
teatrale sta la trasposizione 
cinematografica hanno raccon¬ 
tato al mondo la misera e 
spesso tragica esistenza dei 
contadini e del sottoproletaria¬ 
to urbano del Nordest brasi¬ 
liano, ma solo oggi, per la 
prima volta, il dramma di 
Gomes giunge in Italia. Non 
è un ritardo di poco conto, 
che tuttavia non ha dlsattua- 
lizzato situazioni e denunce 
contenute nel Pellegrino del 
Nordest, che conserva prati¬ 
camente intatta la sua carica 
civile e le sue implicazioni 
politico-religiose. Dal 1961 ad 
oggi ben poco è cambiato in 
Brasile e, se mutamenti si 
sono avuti, sono andati nel 
senso di un ulteriore deterio¬ 
ramento della vita sociale e 
politica del paese. 

Opera lineare, strutturata 
secondo i moduli della can¬ 
tata popolare brasiliana. Il 
pellegrino del Nordest presen¬ 
ta ben definite connotazioni 
ideologiche: c’è una ferma 
condanna nel confronti della 
evangelizzazione Intollerante 
di una certa parte del clero 
brasiliano, chiuso nel proprio 
dogmatismo ed ostile ad ogni 
tentativo di apertura verso la 
cultura popolare del proprio 
paese; c’è un’aperta denuncia 
del regime autoritario, che 
intravede in ogni manifesta¬ 
zione popolare oscuri pericoli 
di sovvertimento dell’ordine 
politico e sociale costituito. 
A questi elementi se ne ag¬ 
giungono :<-‘ri di notevole in¬ 
teresse per un approfondimen¬ 
to della realtà brasiliana: 1 
gravi problemi sociali derivati 
dalla lunga prostrazione colo¬ 
niale, il perdurare di fenome¬ 
ni di sincretismo religioso -- 
commistione tra fede cristia¬ 
na e credenze pagane di ori¬ 
gine africana — tipici di si¬ 
tuazioni di sottosviluppo, nel¬ 
le quali si è cercato di sof¬ 
focare le culture originarie 
attraverso l’imposizione dei 
propri modelli da parte delle 
classi dominanti, o si sono 
strumentalizzati in forme di¬ 
storte aspetti marginali di 
quelle culture per impedire 
naturali processi di affranca¬ 
mento e di sviluppo. 

Il pellegrino del Nordest 
propone questa problematica 
— evidenziata dalla regìa di 
Jacobbl — attraverso la tragi¬ 
ca vicenda di un contadino 
della regione di Bahia, José, 
che per ottenere la guarigio¬ 
ne del suo somaro, cui è at¬ 
taccatissimo, ha fatto voto a 
Santa Barbara di compiere, 
con sulle spalle una pesante 
croce, un pellegrinaggio a Sal¬ 
vador, dove si trova una chie¬ 
sa dedicata alia santa, per de¬ 
porre la croce davanti alla sua 
immagine. José, che ha fatto 
la sua promessa nel (Tandom- 
blé di Jansan ^ una setta ani¬ 
mistica brasiliana — cosciente 
tuttavia della sua collocazione 
nelTambito della chiesa catto¬ 
lica, a Salvador andrà Incon¬ 
tro a cocenti amarezze: padre 
Olavo, parroco di Santa Bar¬ 
bara. che rappresenta il vec¬ 
chio, ed ottuso clero brasilia¬ 
no inflessibile e distaccato nel 
suo dogmatismo, si rifiuta di 
comprendere la schiettezza 
della fede di José e gli im¬ 
pedirà con ogni mezzo di 
mantenere fede alla promessa 
fatta: e la moglie del conta¬ 
dino, Rosa, che a malincuore 
lo ha accompagnato nel peile- 
grinaggio, si lascerà sedurre 
dalle sollecitazioni consumisti¬ 
che ma disumanizzate imper¬ 
sonate da un lenone confiden¬ 
te della polizia; la stampa si 
Impadronirà della storia di¬ 
storcendola; le autorità indivi¬ 
dueranno negli atti d’amore di 


Per Andrzej Wajda 
un film dai 
racconti di 
Iwaszkiewicz 

VARSAVIA, 20 
Il regista polacco Andrzej 
Wajda sta realizzando un 
adattamento cinematografico 
di ima serie di racconti de) 
poeta e romanriere contem¬ 
poraneo polacco Jaroslaw 
Iwasckiewicz. 

L’opera letteraria di Iwasz- 
kiewicz ha già ispirato nume¬ 
rosi film, fra cui Madre Gio¬ 
vanna degli Angeli, di Jerzy 
Kawalerowlcz, che fu premia 
to al Festival di Cannes nel 
1961. 


Pronto 
<1 Bertoldo » 
per In TV 

Bertoldo, un classico della 
letteratura italiana scritto 
verso la fine del XVI secolo 
dalTemiliano Giulio Cesare 
Croce, è stato ridotto per la 
televldone. che lo ha inseri¬ 
to nella serie «Biblioteca di 
famiglia» di prossima pro¬ 
grammazione. 

Principali protagonisti sono; 
Piero Mazzarella (Bertoldo) 
e Paolo Carlini (il re). Lo 
sceneggiato, di cui sono auto¬ 
ri Ghigo De Chiara e Sllverlo 
Bissi, che ne è anche regista, 
è pronto, ma non A stata re- 
M nota la data di messa in 
onda. 


José 1 germi di una possibile 
rivolta sociale e decreteranno 
la sua morte. Bolo il popolo 
di Salvador capirà il suo sem¬ 
plice dramma e si stringerà 
Intorno a lui, senza però riu¬ 
scire ad evitare il suo assas¬ 
sinio da parte della polizia. 

Solo di fronte alla morte di 
José, attestazione di una fe¬ 
de semplice ma sincera, la si¬ 
curezza ideologica di padre 
Olavo sarà scossa. L’intolle¬ 
ranza dovrà lasciare il passo 
allo spirito conciliare, per cui 
la vita cristiana sarà commi¬ 
surata al genio e alla indole 
di ciascuna civiltà. 

Su questa linea si muove 
il cardinale (Tamara, una li¬ 
nea che parte considerevole 
del clero brasiliano, legato ai 
gruppi di potere che governa¬ 
no il paese, combatte con 
asprezza. 

Il « pellegrinaggio » di José, 
quindi, continua. 

Ritornando allo spettacolo, 
vanno segnalate le interpre¬ 
tazioni di Renato de Carmine 
(un José credibile, anche se 
talvolta troppo enfatico), di 
Elena (Totta (Rosa), di Car¬ 
lo Alighiero (padre Olavo). Vit¬ 
torio Clccocloppo e Marco 
Messeri. 

Lusinghiero il successo: si 
replica fino al 26 luglio. 

Carlo Degl'Innocenti 


Arlecchino » 
di Strehier 
a Verona 
primo di fare 
il giro del mondo 

VERONA, 20 
Con Arlecchino servitore di 
due padroni dì Carlo Goldo¬ 
ni, neU’edizione del Piccolo 
con la regia di Giorgio Streh¬ 
ier, l’Estate teatrale presenta 
da domani al Teatro Romano 
uno spettacolo di prosa che 
ha avuto finora millenovanta 
repliche, che è nel cartellone 
del teatro milanese da quasi 
trent’annì, ma che non ha an¬ 
cora finito di attirare consen¬ 
si. 

Successivamente, la comme¬ 
dia goldoniana sarà portata 
dal Piccolo In un impegnati¬ 
vo « giro del mondo » che, do¬ 
po la Spezia, dove lo spetta¬ 
colo sarà il 28 e 29 luglio, e 
Venezia nei primi giorni di a- 
gosto, toccherà Dubrovnik in 
Jugoslavia, per il Festival in¬ 
temazionale del teatro, Sali¬ 
sburgo in Austria, e quindi li 
Giappone e l’India. 


le prime 


Cinema 

Spogliati, 
protesta, uccìdi! 

Realizzato in America anni 
fa, esce ora, manipolato nel ti¬ 
tolo, Quando la preda è l’uomo 
di Vittorio De Slstl, senz’altro 
il miglior film di un regista 
che recentemente ha firmato 
non certo capolavori quali Fio¬ 
rina la vacca e Quando l’amore 
è sensualità. Pur « girato » du¬ 
rante la contestazione giova¬ 
nile americana, il film, a colo¬ 
ri, di De Slstl conserva una 
sua precisa attualità; quella 
violenza e quella repressione 
che la società americana eser¬ 
cita sull’uomo (nel film la 
« preda » è Nat, un « sovver¬ 
sivo » braccato dalla polizia e 
da «comuni cittadini»: una 
citazione da Easy Rider) oggi 
non sono ancora scomparse. 

De Slstl (con lui ha colla¬ 
borato alla sceneggiatura Giu¬ 
liano VasUlcò, che qui recita 
nei panni di uno studente) ha 
strutturato il racconto intorno 
a tre personaggi: il padre di 
Samantha, conservatore e an* 
ticomunista; sua figlia (Ga¬ 
briella Boccardo), sentimenta¬ 
le ma capace di eliminare il 
caro genitore; Nat (Henry 
Moore), un rivoluzionarlo che 
ha deciso di sparare a vista sui 
razzisti che tentassero di uc¬ 
ciderlo. Tuttavia De Slstl ri¬ 
nuncia alla semplicità e alla 
linearità narrativa per gon¬ 
fiare la materia di « documen¬ 
ti » e di citazioni sovrabbon¬ 
danti, con il risultato di ren¬ 
dere disarticolato, frammenta¬ 
rio e a volte velleitario un di¬ 
scorso che richiedeva, come 
dire, una precisa misura ideo- 
logico-estetica. (Terte immagi¬ 
ni e certe sequenze posseggo¬ 
no una validità indubbia (si 
veda la scena drammatica del¬ 
la bastonatura preparata dai 
feiscisti con l’avallo della po¬ 
lizia, e II contrappimto effica¬ 
cissimo del discorso sulla ne¬ 
cessità sociale deir« ordine » 
pronimclato alla TV), ma man¬ 
ca ancora l'organicità strut¬ 
turale del discorso che è in¬ 
vece organizzato come un col¬ 
lage orizzontale di preziose in¬ 
formazioni. 

Al film è stato abbinato un 
buon «documentario», Delia 
del Danubio, realizzato da Ric¬ 
cardo Napolitano per l'Uni- 
telefilm. 


Terza ipotesi••• 

...su un caso di perfetta 
strategia criminale, è un 
omaggio in Eastmancolor di 
Joseph Warren all’intelligen¬ 
za della polizia romana, e al 
suo commissario Adolfo (Te¬ 
li, T€.x Petrosino di televisi¬ 
va memoria, impegnato a ri¬ 
solvere quasi un delitto per¬ 
fetto: l’assassìnio del procu¬ 
ratore della Repubblica ca¬ 
sualmente fotografato da Lou 
Castel durante un amplesso 
con una cover girl. 

r. a. 


LA ViniMA DEL 
DOnOR MORTE» 



LONDRA — Natasha Pyn* (nella foto), ventiquattronno attrice 
ingloM proveniente daHe Ale del Royal Shakespeare Theatre 
di Londra, sta intarpratando la parta di una modella che viene 
assassinata in uno studio cinematogralko noi film «The re> 
venga of Docior Dcath > (« La rivincita dal dottor Morto »). 
Il protagonista maschila è Peter Sellerà 


FUSSIBILITA’ INEGUAGLIABILE 
"Tv RESISTENZA MASSIMA 

Pescale sicuro, pescate disteso con 
il nuovissimo 

Ricine Tortile Kocrìti Phofotropic 

JiJ I campioni di pesca meglio classifi- 
cali, usano «TORTVE» 

IN VENDITA NEI MIGUORt NE:G0ZI 



Rai ^ _ 

controcanale 


Novità di Weiss a Torino 

«Via crucis» 
del borghese 
Mockinpott 

La commedia satirica delFautore tedesco mes¬ 
sa in scena in chiave burattinesca dal Teatro 


é j I 
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DOMANI SI CONCLUDE IL FESTIVAL DELL’UNITA 




ALLE IO COMIZIO CON NAHA E PETROSELLI 



Mcmifestazione di solidarietà 
con i patrioti del Mozambico 

W Alle 19, al villaggio dei giovani - Una giornata dedicata ai bambini - Due 
interessanti dibattiti:, uno sulla condizione delle donne, Valtro sulle Re- 
gioni (intervengono i compagni Maurizio Ferrara e Enzo Modica) 


Oggi al 
Festival 


La presenza massiccia ed entusiasta dei giovani è una delle caratteristiche principali dei Festival dell'Unità che si sta svolgendo ai Villaggio Olimpico 


Folla fino a notte tarda al Villaggio deU’Unità 


Un successo crescente 

Un’affluenza di visitatori al di là di ogni previsione — Piena riuscita delle iniziative ^ Centinaia e centinaia di giovani al pa¬ 
diglione della « balera » — Stasera il coro dei partigiani sloveni — Si prepara la grande manifestazione conclusiva di domani 

La festa delia stampa comunista, sta registrando un successo crescente, ai di là di ogni ottimistica previsione. Lo dimostrano l'interesse suscitato dai 
dibattiti sui temi poiitici e cuiturali d'attuaiità, l'affluenza, agli spettacoli, al ristoranti, ai punti di ristoro, agii stands, la folla di giovani, di famiglie che 
ogni sera affluisce attorno allo stadio Flaminio, si spande tra i padiglioni, si sofferma ad acquistare libri, dischi, souvenirs dei paesi socialisti, oggetti di 
artigianato. Lo testimoniano anche i bambini che mattino e pomeriggio invadono il loro villaggio. Insomma, ogni giorno si ha la riprova che davvero il 
festival dell'Unità è diventato ormai nella capitale una consuetudine, un appuntamento annuale, fatto di impegno e di svago, una festa popolare che pun¬ 
tualmente si ripete. Anche ieri-— 


I DIBAHITI AL FESTIVAL 

La crisi della giustizia e la battaglia politica 
del partito - U intervento del compagno se¬ 
natore Perna e di numerosi avvocati 


n palazzetto dello Sport at¬ 
trezzato a studio televisivo, 
ha ospitato ieri sera il dibat¬ 
tito sul tema della giustizia 
e della riforma dello Stato al 
quale ha partecipato il com¬ 
pagno Pema, della Direzione 
del partito. Inframmezzando 
brani filmati, documentari, in¬ 
terviste agli interventi dal vi¬ 
vo, si è costruito, grazie al 
contributo determinante della 
cellula comunista della RAI- 
TV, un programma particolar¬ 
mente ricco ed interessante. 

H primo filmato, a mo’ d’in¬ 
troduzione, riguardava i «pro¬ 
cessi che non si fanno», da 
quello Valpreda a quelli sul¬ 
la morte degli studenti Se- 
rantinl e Saltarelli, dagli scan¬ 
dali dei telefoni spia, ai de¬ 
litti mafiosi impuniti. Dopodi¬ 
ché il compagno Lombardi, 
che ha condotto il dibattito, 
ha dato la parola al compa¬ 
gno Guido Calvi del colle¬ 
gio di difesa di Valpreda che 
ha portato la sua testimonian- 
ta, cosi come gli altri legali 


intervenuti; Bruno Andreozzi, 
Summa, Francesco Fabbri e 
Antonucci del collettivo legali 
della camera dei lavoro. Fau¬ 
sto Tarsitano. 

Le loro denunce daH'inter- 
no del sistema giudiziario 
hanno fatto da contrappunto 
ai brani documentari incen¬ 
trati su altri due temi di fon¬ 
do: i processi del lavoro e il 
ruolo della polizia. Sul primo 
aspetto è stata illustrata la 
denuncia dei sindacati roma¬ 
ni, anche attraverso un’inter¬ 
vista al segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Canullo ed 
è emersa l’alluminante len¬ 
tezza delle procedure giudi¬ 
ziarie per i lavoratori (dura 
sette anni in media una cau¬ 
sa, 30 mila processi a Roma 
seno pendenti): sulla seconda 
questione basti citare alcune 
cifre indicative; a Roma su 
7.000 agenti di polizia, solo 
672 veng^ono impiegati contro 
la criminalità; meno di quel¬ 
li che vennero utilizzati per 
sgomberare la Coca Cola 


n compagno Pema. conclu¬ 
dendo il dibattito nel corso 
del quale sono brevemente in¬ 
tervenuti anche compagni ed 
amici del pubblico, ha preci¬ 
sato alcuni dei temi emersi. 
Sul fermo di polizia ha ri¬ 
badito l’opposizione del co¬ 
munisti per una misura anti- 
costit\izionale che sarebbe sol¬ 
tanto strumento di repressio¬ 
ne antidemocratica. Al di là 
della denuncia, ha aggiunto, 
noi proponiamo una piatta, 
forma di lotta su questo ter¬ 
reno all’intemo del quale al- 
cime brecce sono state già 
aperte. E’ in atto ad esempio 
una crisi e una dialettica den¬ 
tro la stessa magistratura: 
nostro compito è quello di 
svolgere un’azione in questo 
corso separato per conquistar¬ 
lo ad uno dei principi fonda- 
mentali della costituzione, 
quello sancito dall’art. 3; il 
raggiungimento deH'eguagllan- 
za reale tra tutti i cittadini 
nella società e non soltanto 
formale di fronte alla legge. 


La tutela del patrimonio artistico e il decen¬ 
tramento culturale al villaggio delVinforma- 
zione - La relazione del compagno BandineUi 


La tuMa dei beni culturali, 
la diffusione e il decentramen¬ 
to della cultura sono stati te¬ 
ma di un alto dibattito al Fe- 
stivaL La diversità e la varietà 
degli interventi, se non sono 
serviti a trarre conclusioni de¬ 
finitive su questo splno^ e 
Importante problema (e del 
resto nessuno ne voleva trar¬ 
re) harmo dimostrato quanto 
la conservazione del patrimo¬ 
nio artistico e la necessità che 
esso sia reso più accessibile 
per le masse popolari sia una 
esigenza sempre più sentita. 

n compagno Ranuccio Bian¬ 
chi BandinellL che ha svolto 
l'introduzione (ha presieduto 
li compagno Corrado Morgia, 
della commissione culturale 
della Federazione) ha parlato 
a un pubblico particolarmente 
folto e interessato: ha centrato 
il suo intervento sui problemi 
legislativi e sulla necessità che 
la tutela del patrimonio arti¬ 
stico venga gestita direttamen¬ 
te dalle Regioni, magari con 
wm «consulta» a livello na- 


;ùonale che coordini le varie 
iniziative. Questo è l’elemento 
sul quale si sviluppa sostan¬ 
zialmente un progetto di legge 
indice di elaborazione alla Re¬ 
gione Toscana; si vuole elimi¬ 
nare da una parte la diaspora 
dannosa delle tutele, affidate 
a strutture le più diverse e 
spesso in contrasto dall’altra 
il potere quasi assoluto che il 
ministro ha in sede di decisio¬ 
ne, del momento che il con¬ 
siglio superiore delle Belle Ar¬ 
ti ha soltanto potere consultivo 
non decisionale. 

Anche Andrea Garaudini, 
parlando a nome di Italia 
Nostra ha ribadito la necessi¬ 
tà di un rinnovamento legi¬ 
slativo anche se, secondo la 
sua associazione, non si deve 
demandare tutto alle Regioni, 
dovendo Io Stato conservare 
una parte della sua giurisdi- 
zione. L'attività della Regione 
dovrebbe essere, insomma, ag¬ 
giuntiva e non alternativa. 

Su un piano diverso si è po¬ 
sto l’intervento del compagno 


Paolo Grassi della IX circo¬ 
scrizione, il quale si è soffer¬ 
mato in particolare sul decen¬ 
tramento culturale a livello di 
quartiere. 

E’ emersa però l’esigenza di 
approfondire il dibatUto anche 
aH’intemo delle organizzazioni 
di partito e lo ha ribadito il 
compagno Ranuccio Bianchi 
BandineUi, il quale ha annun¬ 
ciato che in ottobre il PCI ter¬ 
rà un grande convegno su que¬ 
sti temi. 

Sulla necessità di creare dei 
centri culturali a livello di 
quartiere ha parlato il compa¬ 
gno Bruno Grieco, della com¬ 
missione culturale della fede¬ 
razione; decentramento cultu¬ 
rale non vuol dire portare in 
periferia gli spettacoli del 
centro, bensì far scaturire dal- 
l’intemo della struttura socia¬ 
le ed economica caratteristica 
del quartiere delle lni;,iative 
culturali, che siano quindi 
sganciate dai tradizionali ca¬ 
nali in mano alle forze domi¬ 
nanti. 


le iniziative sono state nu¬ 
merose. Dopo i dibatti sulla 
giustizia e i beni culturali, 
alle 22, ci sono stati lo spet¬ 
tacolo di musica jazz con il 
gruppo di Mario Schiano e 
il recital del cantante folk 
Paolo Pietrangeli. Poi ore 
di canzoni e di balli con ima 
partecipazione larghissima di 
giovani. Al Palazzetto delio 
Sport è proseguita la sele¬ 
zione cinematografica, con il 
film di Florestano Vancini 
«Bronte: cronaca di un mas¬ 
sacro », mentre al villaggio 
dei giovani è continuata la 
«serata alla balera». 

La giornata di oggi preve¬ 
de. oltre ai dibettiti politici e 
culturali una serie di inizia¬ 
tive dedicate completamente 
ai bambini. 1a giornata stessa 
l'abbiamo chiamata « dei bam¬ 
bini ». poiché si apre con una 
gara di nuoto riservata a loro, 
che, che si svolgerà presso 
la piscina dello stadio Fla¬ 
minio. Seguirà nel pomerig¬ 
gio uno spettacolo con alcuni 
elementi del Balletto del tea¬ 
tro dell’Opera, anche questo 
dedicato ai piccini. Al campo 
pionieri ci sarà rincontro dei 
partigiani romani con i bam¬ 
bini. mentre la serata sarà 
aperta da uno spettacolo con 
i burattini. 

Di rilievo, allo stadio Pia- 
minio alle 21,30. è il «Coro 
dei piartigiani sloveni » che 
eseguiranno dei canti pxipKiIari 
e antifascisti europei. 

Oggi i] Fiestival vivrà un api- 
passionato monwnto di solida¬ 
rietà intema^nalista, con 
una manifestazione unitaria 
di c(Hidann-* delle stragi com¬ 
piute dalle truppe pwrtoghesi 
in Monzambico. e di soste¬ 
gno alla lotta anticolonialista 
dei popeli africani. L’iniziati¬ 
va. che si svolgerà alle 19 al 
villaggio dei giovani, è stata 
indetta dall’lTnione giovanile 
delia Resistenza, alla quale 
aderiscono i giovani comuni¬ 
sti. socialisti, democristiani, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici. Alla manifestaziore par¬ 
teciperanno anche rappresen¬ 
tanti della Resistenza africana. 
Unanime condanna dei mas¬ 
sacri pertoghesi in Monzam¬ 
bico è stata espressa anche 
con un comunicato dalla 
zione universitaria del PCI, 
dal Nucleo universitario del 
PSI, dalle AGLI, e da « Avve¬ 
nire democratico». 

Tutte le sezioni sono ai la¬ 
voro iella prepiarazioie della 
grande giornata di domani, 
che si concluderà con li co¬ 
mizio del oompegno Alessan¬ 
dro Natta, della dlrezioie del 
PCI e ca^gruppx) comunista 
alla Canera, e del crMnpegno 
Luigi Petroselli, della Dire¬ 
zione e segretario della Fe- 
derazione comunista romana. 

Carovane giungeranno dai 
quartieri della città e dalla 
provincia. Ancora una volta 
quindi migliala e migliaia di 
lavoratori, donne, giovani al ri¬ 


troveranno sotto le bandiere 
del EXjl pjer confermare l’im¬ 
pegno dei comunisti nella bat¬ 
taglia pjer im nuovo corso px)- 
litico nel Paese. 

Mentre il Festival si avvia al¬ 
la sua conclusione vengpmo 
portate avanti con rinnovato 
impjegno la campagna di pro¬ 
selitismo ai Partito e la sot¬ 
toscrizione per la stampa 

Tutte le sezioni effettue¬ 
ranno entro la giornata di do¬ 
mani nuovi versamenti per la 
sottoscrizione e pier il tes¬ 
seramento. Altri risultati so¬ 
no intanto piervenuti al Fe¬ 
stival anche nella giornata di 
ieri; in particolare la sezione 
ATAC ha fatto il quarto ver¬ 
samento con 725 .700 lire, la 
sezione STEFER ha versato 
altre 70.000 lire, e gli univer¬ 
sitari 38.600 lire. 

La serata di domani si con¬ 
cluderà con lo spettacolo mu¬ 
sicale di landò Fiorini e Lui¬ 
gi Proietti. Lo spettacolo sa¬ 
rà presentato di Ugo Gre- 
gorelli. 


GIORNATA DEI BAMBINI 
Mallina 

Ore 9,00 Gara di nuoto per 
bambini presso la piscina 
dello Stadio Flaminio. 

Ore 16,30 Villaggio del gio¬ 
vani: partenza della «Cac¬ 
cia al tesoro ». Al vlnclto- 
' ri ricchi premi. 

Ore 17,00 Palazzetto dello 
Sport • Studio TV 
Cartoni animali cecoslo¬ 
vacchi; seguirà: Spettaco¬ 
lo ccn alcuni elementi del 
BALLETTO DEL TEA¬ 
TRO DELL'OPERA, dedi¬ 
cato ai bambini. 

- Ore 18,00 SPORT 
- Gara podistica di massa. 
«CORRI PER IL VERDE» 
Finale del torneo di cal¬ 
cio sui campi sportivi del 
' Villaggio Olimpico. 

Finale del torneo di ten¬ 
nis sul campi di tennis 
adiacenti al Villaggio 
Olimpico. 

Ore 18,30 Al campo dei 
Pionieri: INCONTRO DEI 
PARTIGIANI ROMANI 
CON I BAMBINI. 

Ore 20,00 Fuoco al campo 
del Pionieri e cori. 

Ore 20,00 Palazzetto dello 
Sport - Studio TV 
« Domande e risposte sui 
temi più brucianti dell'at¬ 
tualità politica ». 

A CHE PUNTO SIAMO 
CON LE REGIONI? 

A tre anni - di distanza 
dalla conquista delle Re¬ 
gioni le responsabilità dei 
governi diretti dalla DC e 
le resistenze delle forze 
conservatrici per la piena 
autonomia del nuovo isti¬ 
tuto. 

BILANCIO DI TRE ANNI 
DI VITA DELLA REGIO¬ 
NE LAZIO, interviene II 
sen. Enzo Modica, respon¬ 
sabile sezione Regioni e 
enti locali. Conduce Mau¬ 
rizio Ferrara (capo-grup¬ 
po del PCI) e partecipano 
i consiglieri regionali Pa¬ 
ris DeirUnIo (capo-grup 
po del PSI) e Franco Gal- 
luppi (capo-gruppo del 
PSDI). 

DIBATTITO TELEVISIVO 
DI MASSA. 

Ore 19,00 Villaggio dell'in 
formazione: CONFRON¬ 
TO SULLA CONDIZIONE 
DELLA DONNA IN ITA¬ 
LIA OIK»!. Partecipano: 
Adriana Seroni, della Di¬ 
rezione del PCI, Nella Mar 
Cellino e Leda Colombini; 
coordina il dibattito Lina 
Tamburrino. 

Ore 20,00 Spettacolo dei bu¬ 
rattini. 

Ore 21,00 Stadio Flaminio. 
«CORO DEI PARTIGIA¬ 
NI SLOVENI » canti popo¬ 
lari e antifascisti europei. 
Ore 21,00 Villaggio dei gio¬ 
vani: «Serata alla balera» 
Ore 21,30 Padiglione Roma e 
Lazio. Dibattito' sulla pro¬ 
posta politica della C(3IL. 
Partecipano le cellule del¬ 
la FATME e della SNIA- 
Viscosa di Colleferro. 

Ore 22,00 Spett. musicale. 
Ore 22,00 PALAZZETTO 
DELLO SPORT 
Selezione cinematografica. 
< La conquista dell'impe¬ 
ro > l'inganno e la dema¬ 
gogia fascista attraverso 
un film di propaganda del 
regime. Dirige il dibatti¬ 
to il regista Ugo Grego- 
retti. 

Ore 23,00 < Serata alla ba¬ 
lera ». 



Giovani compagne impegnate nel < coccardaggio » 


Al villaggio 
dei bambini 

• AL VILLAGGIO DEI 
BAMBINI tulli i giorni de 
gli animatori coinvolgono i 
loro piccoli ospiti in disegni, 
decalcomanie, lavori in pla¬ 
stilina, e teatro. Una pisci¬ 
na riempita di paglia, sim¬ 
bolo di un'assenza totale di 
questo servizio, permette 
una serie di giochi e ca¬ 
priole. Di fronte al Villag¬ 
gio un cielo, un mare e de¬ 
gli alberi di legno compen¬ 
sato aspettano di essere 
riempiti di disegni dai bam¬ 
bini. 

• Ogni pomeriggio alle ore 
18 il teatro « La compagnia 
Il Torchio» rappresenta la 
favola didattica « Mario e il 
Drago » di Aldo Giovannet- 
ti. La sera, mentre genitori 
e parenti mangiano al risto¬ 
rante di Colleferro, Pulcinel¬ 
la à presente per divertire 
i bambini. 


Il programma di domani 

9 Gare di ciclismo e di pattinaggio in mattinata - La 
serata allo stadio Flaminio con Luigi Proietti e 
Landò Fiorini - Gran finale nella balera 



Luigi Proietti e Landò Fiorini saranno i protagonisti dello 
spettacolo dì domani sera allo Stadio Flaminio 

In vendita al Festival 
un disco con il discorso 
del compagno Berlinguer 

Presso tutti i centri di vendita dislocati lungo il 
percorso del Festival è in vendita un disco a 33 
giri con brani del discorso che il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario generale del Partito, 
ha pronunciato il 10 ottobre scorso al Villaggio 
Olimpico a conclusione del Festival nazionale 
dell'Unità. 


Ore 9,00 SPORT 
Gara ciclistica per ciclo- 
amatori su percorso inter¬ 
ne dell'area dei Festival 
Ore 11,00 Gara di pattinag¬ 
gio di massa su circuito 
interno, dell'area del Fa¬ 
stivai ' • 

Ore 17,00 Palazzetto dello 
Sport 

Programma per bambini 
e ragazzi: 

« La prima avventura > - 
Film 

Ore 18,30 Viale dello Stadio 
Flaminio COMIZIO DI 
CHIUSURA. Parleranno: 
Alessandro Natta della Di¬ 
rezione del PCI, capo¬ 
gruppo del PCI alla Ca¬ 
mera dei Deputati 

Luigi Petroselli della Di¬ 
rezione del PCI; segreta¬ 
rio della Federazione di 
Roma 

Ore 20,30 Roma canta. Serata 
con Luigi Proietti e Landò 
Fiorini; presenta Ugo Gre- 
goratti 

Ore 21,00 Grande serata fi¬ 
nale alla balera 
Ore 22,00 Palazzetto dello 
Sport 

Selezione cinematografica: 
< La villeggiatura » di Mar¬ 
co Leto 


Avvisi per 
i compagni 

Runioni per II Festival 
— Oggi, alle ore 10, la 
Commissione di amministra¬ 
zione e i responsabili dei 
ristoranti si riuniscono presso 
la Direzione; alle 17, sem¬ 
pre presso la Direzione, si 
riunisce la Commissione per 
la vigilanza. 


Precìsa richiesta del PCI in Campidoglio 


PANE: BLOCCARE QUALSIASI SPECULAZIONE 

Il problema va collegato con quello più generale dei prezzi - Incontro triangolare Comune, Re. 
gione. Sindacati - Il ruolo dell’ente locale per evitare soluzioni inefficaci di tipo prefettizio 


Interrogato 
l'impiegato 
della truffa 
all' INPS 


Il dipendente delI’INPS In¬ 
dicato come principale respon¬ 
sabile dell illecito traffico di 
marche assicurative, Vittorio 
•Tortora, è stato Interrogato Ie¬ 
ri dal giudice Giuseppe Piz¬ 
zuti che conduce l’inchiesta. 
L'inteirogatorio è avvenuto al¬ 
la presenza deil’awocato di- 
fensore Antonio Della Rocca. 

Vittorio Tortora avrebbe re¬ 
spinto tutte le accuse rivolte- 
£^i. in sede di confronto, dal¬ 
l’usciere delilNPS Gavini. A- 
viebbe Inrttre escluso di aver 
condotto una vita dispendiosa, 
negando di possedere ville, 
panfili e automobili di lusso. 
Tortora avrebbe infatti affer¬ 
mato di risiedere in un ap¬ 
partamento dell’I^tuto delie 
Case Popolari 


Due fermati 
per II furto 
di medaglie 
la VoHcaao 


Due dipendenti delle poste 
vaticane sono stati fermati ieri 
per accertamenti relativi al 
furto di medaglie che circa 
due mesi fa portarono ai fer¬ 
mo di altre due persone. 

I due fermati di ieri, 1 cui 
nomi non sono stati rivelati, 
sono adesso trattenuti nei lo¬ 
cali adiacenti la caserma degli 
ex gendarmi dello Stato Vati¬ 
cano. Le medaglie rubate ave- 
varx> un altissimo valore nu¬ 
mismatico in quanto apparte¬ 
nenti ad una serie coniata in 
pochissimi esemplari. L’inchie¬ 
sta venne riaperta dopo il rin¬ 
venimento di una delle meda¬ 
glie nella vetrina di uno dei 
negozi nel pressi di Porta An¬ 
gelica. 


Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale ha discusso anche dei 
problema del pane, del suo 
prezzo, delle prospettive die 
sì aprono per la città in rela¬ 
zione anche a quanto sta av¬ 
venendo in altre località, co¬ 
me Napoli. Sulla questione è 
intervenuto il compagno Fra¬ 
sca il quale ha ricordato che 
il problema per essere posto 
in modo corretto deve essere 
connesso con quello più gene¬ 
rale dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari e del molo che su 
questo terreno deve svolgere 
l’ente locale. Frasca ha ricor¬ 
dato che a questo proposito il 
FCI ha proposto a tutti i li¬ 
velli —, al Farlamento, in 
(^mpidogiio, alla Regione ed 
alla Frovincia —, una serie di 
questioni e presentato propo¬ 
ste concrete per bloccare il 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi. In particolare, - la Giunta 
capitolina aveva accolta la so¬ 
stanza di una mozione comu¬ 
nista che fissava i punti di in¬ 
tervento del Comune. H pro¬ 


blema — ha detto Frasca — è 
quindi di vedere in concreto 
come si è mossa e come è 
disposta a muoversi la Giunta 
sul terreno deU’approwigiona- 
mento airingrosso. sulla fun¬ 
zione dell'ente comunale di 
consumo, degli aiuti all’agri- 
coltura e della lotta contro 
tutte le forme di parassitismo 
e di speculazione. In questo 
quadro va posto anche il pro¬ 
blema del pane, con un molo 
attivo del comune e della Re¬ 
gione in modo che si possano 
evitare soluzioni di vertice, 
sul tipo dei provvedimenti pre¬ 
fettìzi di andreottiana memo¬ 
ria e contemporaneamente sia 
possìbile bloccare, in accordo 
con tutte le categorie interes¬ 
sate. qualsiasi manovra spe¬ 
culativa. 

In - particolare Frasca ha 
chiesto la riunione urgente del¬ 
le commissioni annona e svi¬ 
luppo economico. A questa ri¬ 
chiesta il vice sindaco Di Se¬ 
gni ha risposto positivamente. 

L’assessore all'annona Cec¬ 
chini ha affermato che il Co¬ 


mune si sta muovendo per ot¬ 
tenere garanzie perché diven¬ 
ti reale la vendita del pane a 
prezzo bloccato (le « ciriole ») 
il cui consumo è oggi.solo il 17 
per cento del totale. In questo 
quadro vi sono già stati in¬ 
contri, mentre è già stata con¬ 
vocata una riunione triango¬ 
lare fra Comune, Regione a 
sindacati, sul problema più ge¬ 
nerale dei prezzi. • In questo 
quadro verrà esaminata anche 
la questione del pane. 

A Roma per ora la situazio¬ 
ne non è drammatica. Occorre 
tuttavia impedire che lo di¬ 
venti. pa qualche giorno, in-, 
fatti si sono registrati anche 
nella nostra città aumenti ab¬ 
bastanza sensibili nei prezzi 
della pasta (spaghetti, bucati 
ni, vermicelli). Anche il prez 
zo delle farine è salito. Da 
duecento lire la pasta è giunta 
aH’ingrosso a quota 250. me?»- 
tre la farina è aumentata di 
mille lire il quintale. Occorro 
che questa spirale venga bloa- 
cata. 
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Precisa denuncia del gruppo consiliare capitolino del PCI 


Un vigile del fuoco ferito e molto panico tra gli inquilini dello stabile 


MANCA IL PERSONALE Esplosione in uno scantinato 


Musei e zoo in crisi 

La Giunta vuole eludere le nuove norme sulle assunzioni (concorso 
0 avviso pubblico) e ritornare ai metodi clientelari del passato 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista In Campidoglio ha pre¬ 
so in esame la grave situazio¬ 
ne del personale capitolino, 
che rischia di determinare la 
sospensione di una sene di 
imi^rtanti servizi (Musei, 
Zoo, eoe.) e rende incerta la 
attuazione di decisioni g\h as¬ 
sunte dal Consiglio comunale 
(asili nido, centri ricreativi, 
decentramento, eliminazione 
appalU N.U.). 

«Tale stato di cose — rile¬ 
va in un suo documento il 


f ruppe consiliare del PCI — 
la conseguenza di una er¬ 
rata politica del personale 
(promozioni, riqualificazione, 
utilizzazione razionale e coor¬ 
dinata) della Giunta capitoli¬ 
na, e soprattutto della assen¬ 
za di ogni programmazione 
delle assunzioni, che compor¬ 
ta una affannosa rincorsa a 
soluzioni temporanee di rat¬ 
toppo. 

« Il gruppo comunista ritie¬ 
ne tale politica un vero e pro¬ 
prio tentativo della Giunta di 


Nel centro sinistra 

Permangono i contrasti 
sul ««pacchetto urbanistico» 

Il PCI sollecita Tattuazione dei piani 
particolareggiati per le zone industriali 


La riunione dei capigruppo 
del centro sinistra sul tempi 
di discussione ed approvazio¬ 
ne del cosiddetto « pacchet¬ 
to urbanistico » del sindaco 
non ha dato praticamente al¬ 
cun risultato. Non ha avuto 
quindi esito nemmeno la riu¬ 
nione del capigruppo capito¬ 
lini che, come ha informato 
il sindaco, si è limitata a 
sare tre riunioni del consiglio 
comunale per 1 giorni 25. 27 e 
31 luglio. 

Il nodo del dissenso fra 1 
partiti del centro sinistra ri¬ 
guarda le nuove norme di at¬ 
tuazione del plano regolatore 
che 11 PSI vorrebbe che fos¬ 
sero subito adottate, mentre 
la DC le giudica direttamente 
connesse al resto delle pro¬ 
poste di Darida e non vuol 
saperne della possibilità di 
uno «stralcio». Ieri Tassesso- 
re socialista Crescenzi ha ri¬ 
badito di nuovo la posizione 
del suo partito affermando 
che si deve passare dalle pa¬ 
role ai fatti e che almeno le 
revisionate norme tecniche 
del piano regolatore devono 
essere adottate subito « prima 
che il consiglio comunale 
chiuda per ferie». 

La seduta deU’assemblea ca¬ 
pitolina è stata ieri sera de¬ 
dicata quasi per intero alla 
discussione di approvazione 
di proposte di deliberazione. 
Sono stati tuttavia anche af¬ 
frontati anche alcuni proble¬ 
mi di più ampio respiro. Ec¬ 
cone una bteve sintesi. 

Sviluppo industriale. Nei 
cassetti capitolini giacciono a 
centinaia le domande di arti¬ 
giani. piccoli industriali, me¬ 
di imprenditori che chiedono 
aree dove poter sviluppare la 
loro attività. Il problema è 
stato sollevato con molta e- 
nergia dal compagno Frasca 
il quale ha affermato che oc¬ 
corre cessare con il vezzo di 
rinviare 1 richiedenti ad un 
esame delle mappe catastali. 
Occorre che finalmente le 
aree industriali, soprattutto 
nel settore di Acilia, siano re¬ 
se agibili, che le domande 
vengano prese in esame e che 
sieino fìssati i criteri di asse¬ 
gnazione. Frasca ha chiesto 
una riunione urgente della 


SOSPESI I CONCERTI 
DI IERI E OGGI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

A causa di improvvisi gravissimi 
motivi di famiglia clw hanno co¬ 
stretto il M' MOLINARI PRA- 
DELLI a sospendere la prova ge¬ 
nerale deH’esecuzione. i concerti di 
Ieri giovedì 19 e oggi venerdì 20 
luglio sono stati sospesi. 

A CARACALLA PRIMA 
DI CAVALLERIA 
E DEL CAPPELLO 
A TRE PUNTE 

Domani, alle 21, alle Terme di 
Caracalla prima di CAVALLERIA 
RUSTICANA di P. Mascagni (rappr. 
N. 11) concertata e diretta dal 
maestro Nino Varchi, regia di Me¬ 
rio Missiroli, scene e costumi di 
Attilio Colonnello. Interpreti prin¬ 
cipali: Claudia Parada, Gianfranco 
Cecchele. Walter Alberti e Adria¬ 
na Martino. Seguirà il balletto IL 
CAPPELLO A TRE PUNTE di M. 
De Fatla-Rafacl De Cordova-Pablo 
Picasso, concertato e diretto dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principali: Marisa Matteini, 
Rafael De Cordova. Gianni Notari 
e il Corpo di Balio del Teatro. 

CONCERTI 

RESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro: Fistulatorcs 
et Tubicinatoies Varsovienses. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Le Segreterie delia Ftiatmomce 
(Via Flaminia IIB tei Ì601752) 
è aperta tutti t giorni tariali 
(9 13 16.30 19.30) escluso se 
baio pomeriggio per n rinnovo 
delle essocieiioni per la stagione 
1973^74 I posti saranno tenuti 
e disposizione dei soci Hno eiril 
settembre e sara n no pei censide 
rati liberi I soci potranno con 
fermare I toro oosti eriche oet 
iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Dal 3 al 7 agosto Serenate in 
Chiostro. Chiostro S Giovanni da' 
Genovesi. Via Anicia 12 (Traste 
vere) Alle ora 21,30 Flamenco 
puro. Intormez .1 Via dei Oenchi 
Vecchi 61 Tel 65 68 441 

PROSA RiVISfA 

ANFITEATRO LA QUERCIA Oli 
TASSO CAI Granicolo Tel 
S61.61S) 

Marlcdi alle 21.30 Sergio Am 
mirata pres • Le Maitdr e aa l e • 
di Machievelh con Liliana Chiari. 
M Bonini. Oies B Cealli F 
Cremonini, M FtaiKis P Lo 
rio. G Piermettei, M Rosaics. 
M. Salii. O Stracuzzi Regia Ser 
fio Ammirata. 

DORCO S. SPIRITO (Via Pamteis 
DeH. 11 Tel •4.SS.0T4) 
Domani elle 17,30 la Cemp. 
O’OriglIa Palmi pres • La cMen 
i e comm In 3 otH di 
• Pnat femllierL 


apposita commissione consi¬ 
liare. Il vice sindaco Di Se¬ 
gni ha affermato che la ri¬ 
partizione allo sviluppo eco¬ 
nomico e quella al patrimo¬ 
nio stanno elaborando misure 
in proposito. Attendiamo 1 
fatti. 

Abusivismo — il compagno 
Signorini ed il consigliere so¬ 
cialista Fietrlni hanno denun¬ 
ciato ieri sera nuovi casi di 
abusivismo edilizio che go¬ 
drebbero di forti «protezioni 
politiche». Fra la Prenestlna 
e la Casillna, intorno al la- 
ghetto Gran Sasso sta sor¬ 
gendo una grossa lottizzazio¬ 
ne abusiva che si salda con 
altre zone lottizzate abusiva¬ 
mente. Signorini in partico¬ 
lare ha lamentato che gli im¬ 
pegni assunti della Giunta 
per vigilare contro la specu¬ 
lazione non siano stati man¬ 
tenuti. A conferma, si è sa¬ 
puto che la riunione della 
commissione speciale per la 
lotta all'abusivismo che do¬ 
veva aver luogo stamane è 
stata rinviata dall’assessore 
Pala. 

Ieri sera, sempre In tema 
di abusivismo, avrebbe dovu¬ 
to essere discussa anche una 
interrogazione dei compagni 
Della Seta e Salzano sulla vi¬ 
cenda della ristrutturazione 
e progettata vendita (illega¬ 
li) del «collegio Nazareno» e 
della costruzione abusiva del¬ 
la nuova sede degli Scopoll 
In via Brava. Ma la risposta 
non è venuta. Era assente lo 
assessore Pala. Se ne parlerà 
mercoledì prossimo. Altre in¬ 
terrogazioni del compagno 
Alessandro saranno discusse 
— cosi si è impegnata la 
Giunta — nelle prossime se¬ 
dute. 

Teatro Stabile — Ieri sera 
sono state anche approvate le 
modifiche allo statuto del 
Teatro Stabile. II presidente 
ed i membri del Consiglio di 
amministrazione saranno elet¬ 
ti tramite, ma al di fuori, del 
consiglio comunale, provin¬ 
ciale e regionale. Il PCI ha 
votato a favore sollecitando, 
con il compagno Buffa, la im¬ 
mediata nomina del nuovi 
amministratori, in modo da 
por fine alla gestione commis¬ 
sariale. 


DEI satiri (Via Crottgpinta. 19 
Tal. 565.353) 

Alla 17,30 famlliara e 21,30 
la C.'c.l. presenta: « La mor¬ 
te busM dall’alfa », dramma 
giallo 01 W umnct a VV Morum 
con R Franchalli. 1 Sciarra. R 
Bolognesi. 1 Fusaro Regia Paolo 
Paoioni Setna Guldatti Sarra 
Grande successe 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, P. 
Sennino, tal. 58.17.413). 

Lunedi alle 22 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pras.: ■ Faodo a 
Lia » di Famando Arrabal. Ragia 
G. Sepe. Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcucci. 

AL TORCHIO TEATRO OEl GIO¬ 
VANI (Via E. Meresini 16. Tra¬ 
stevere. tei 58 20.49) 

Domani alle 18 ripresa dello 
spettacolo per Oambini ■ Morie e 
il Orate » di Aldo Giovannatti. 
con la partecipaziona dei piccoli 
spettatori. 

PORTA PORTE5E (Via iettoni, 7 
angolo ria S. Rolli - Telef» 
no 680.188) 

Imminente inizio stegione estiva 

TEATRO nella CRIPTA (Vie N» 
zienele eng. Via Napoli Tele¬ 
foni 335.48» 652.713) 

Alle 21.30 la Compagnia Tee 
tro nella Cripta pres ■ Appli- 
canl ». ■ Ireubic ni The Works ■ 
e • The Coiiectien > tre atti uni 
cì di Harold Pìnler Regi» lohn 
Karisen. 

LUNEUR (Villaggw Orientale 
Vie delle 3 Fontane Lane Park 
EUR) 

Alle Z'd br •’ictoio Oe Kom» 
di Enrc Liberti Lene Outcì Ai 
freec l’aiiar,i con Or Cerio Fe 
ncili Caroseiic in • „stt Roma 
na ■ di E cibetii Novità Regir 
di fine r-esseieroue 

CENTOCELLE (Via dal Casta 
ni, 201-a) 

Dal 27 luglio alle 21.30 ■ La 
Colombe o il leoperdo » di Fede 
rìco Garcia Lorca con Luigi Mez 
zanotte e il chitarrista classico 
Henry Rivas Regie di lulio So 
linea. Lud Alberto Puola 

TEATRO D'ARTE 01 ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba 
silica 5. Antonio (Via Merula 
na IZ?I II trailo d Art* di Mo 
ma presenta ■ Grego ri o VII (II- 
dobrando di Soana ») tutti i gg 
ora 21 • I tastivi ora 19 a 21. 
Domanica: ore 19 e ore 21 np. 
testo - Lunedi: ore 21 rip. testo 
di sabato. 

GOLDONI (Via dal SoWoie d 
Tal 581.156) 

LunadI 23 alia 21 rInternational 
Exchanga Schoei prasenta: • On 
olaga Oazopa - Amarican Folk 
■awga », salazlona da Oklahoma 
di Roderà and Hammorstafn. 

VILLA ALOOORANOlNl IVia Na 
rionale Tel 87 83 988) 

Alle 21,30 Estate di Prete 
Romana di Chccco eo Anita Du 
fante con Marcaiii Htzzirtga 
Croco. Mura Gervasi. Raimondi 
Zaccaria. Pozzi. Megna. noi owe- 
caose comico • Robbo sbCfMb a 
cnori giovani • di Placide ScifenI 
Ragia Chacco Duranta. 

Domanica: ora 18,30 a 21,30 
ultima duo ropitcha rip. tasto. 
Lunadli glovadl oro 21,30, XX 


K 


E' accaduto ieri sera in via Magliano Sabina 24 • Nei iocale, adibito a deposito di giocattoli, erano conservati dei 
mortaretti • Forse un mozzicone ha causato lo scoppio • Decine di persone sono scese in strada temendo il peggio 


eludere le nuove norme sulle 
assunzioni — che, specie per . 
iniziativa del PCI, sì à stabi- • 
llto debbano avvenire soltanto 
co — e ritornare a metodi 
clientelar! prendendo a prete- 
per concorso o avviso pubbli- 
sto l’urgenza dei problemi da 
risolvere. 

« Non può essere accettato 
che si giunga ad esaminare 1 
problemi del personale all'ul¬ 
timo momento rlclhedendo de¬ 
roghe fU Regolamento o nuove 
assunzioni temporanee. 

« Occorre. Invece, procede¬ 
re rapidamente — come già 
richiesto dal consiglieri comu¬ 
nisti — alla ricognizione delle 
esigenze di personale ed alia 
copertura delle carenze esi¬ 
stenti negli organici capitoli¬ 
ni (che ammontano ad alcune 
migliaia), bandendo per tem¬ 
po 1 necessari concorsi ester¬ 
ni ed interni, anche tenendo 
conto del futuri'pensionamen¬ 
ti (tuttora notevoli quelli de¬ 
gli ex-combattenti), organiz¬ 
zando in modo razionale gli 
uffici della Ripartizione Per¬ 
sonale in modo da coordina¬ 
re gli interventi su tutto il 
personale capitolino, tenendo 
altresì conto che i’oblettivo 
principale deH’organlzzazione 
degli uffici è quello di soddi¬ 
sfare le molteplici esigenze 
del cittadini. 

«Il gruppo comunista ritie¬ 
ne del tutto improponibile 
ogni tendenza a ritornare a 
metodi clientelari di assunzio¬ 
ne e richiede che sia bloccata 
ogni forma di assunzione di 
personale "temporaneo” (co¬ 
me sembra stia avvenendo 
presso rUfflcio d’igiene). 

« E’ altresì, necessaria una 
rotonda ristrutturazione del- 
.e Ripartizioni comunali per 
adeguarle alle nuove esigenze 
del decentramento che, nono¬ 
stante le decisioni di Giunta, 
resta inattuato per mancanza 
di sedi adeguate e per le re¬ 
sistenze degli assessori Inte¬ 
ressati a decentrare poteri e 
personale. 

« E’ In stretto collegamento 
con una funzionale e demo¬ 
cratica trasformazione strut¬ 
turale del Comune di Roma 
che vanno esaminati l pro¬ 
blemi del trattamento econo¬ 
mico e normativo dei dipen¬ 
denti capitolini secondo le ri¬ 
chieste presentate dalle Orga¬ 
nizzazioni Sindacali unitarie 
all’Associazione nazionale dei 
Ckimunl d’Italia per tutti 1 
dipendenti degli Enti Locali 
italiani. 

« In questo quadro dovran¬ 
no essere esaminati i proble¬ 
mi del personale direttivo — 
come sancito nell’ordine del 
giorno votato dal Consiglio 
comunale — mentre va respin¬ 
ta la proposta della Giunta dì 
allinearlo alla cosiddetta “al¬ 
ta dirigenza statale” ignoran¬ 
do il restante personale e sen- 
za. procedere ad alcuna rifor¬ 
ma strutturale. 

« Il gruppo comunista ha ri¬ 
chiesto al Sindaco di dedicare 
a tali problemi una apposita 
ed urgente riunione dei capi¬ 
gruppo e dei consiglieri della 
Commlsisone personale». 

Fin qui il comunicato. Va 
aggiunto che a causa della 
situazione denunciata rischia 
di essere chiuso lo Zoo. men¬ 
tre gli asili nido di prossima 
attuazione, che dovrebbero 
essere aperti entro pochi me¬ 
si. potrebbero risultare del 
tutto inutili qualora non fos¬ 
se risolto il problema del 
personale. 


Stagiona di ProM Romana di 
Chccco ed Anita Durante con 
Sammartin, Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Gervasi. Raimondi, Mura, 
Pozzi, nel successo comico « Ac~ 
cidenti, ai giuramenti > di A. Ma- 
roni. Regia Checco Durante. 
TEATRO MOBILI AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oiettl) 
Alle 18 « Mattinone re trop- 
PO mangione > spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA CELIMONTANA TEATRO 
LA VERZURA (P.tta Ss. Gl» 
yanni e Paolo) 

Giovedì alle 21.30: Vili stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oti- 
nelli Musiche Ciaikovski. Rota, 
Kachaturian. BizeI Coreografie 
Otinelli Walter Venditli. con Lo 
Giudice. Sole. Barrìles. Luciano. 
Buonandi Viiloresi Laurenca 

CABARE1 

FANTASIE DI IRASTEVERE 
Alle 21 grande «pcttacoio di toi 
klore ilaliarre con cenlanti • chi 
tarristi 

FOLRSTUDIO (Via C. Socchi. 3 
TaL 58.02.374) 

RIPOSO 

PIPER MUSIC HAU (Via Tagli» 
mente. 9) 

Alle 21.30: Grande complesso 
intemazionale ■ I nani Band ». 

SPERIMENIAII 

FILMSTUOIO tVra Orti d'Aliberf 
n. 1/c Tel 85.40 484) 

Alle 19-21-23 «La febbra del- 
l'ara » di Charlie Chaplin (1925) 

CINEMA lEATRl 

AMBRA JOVINEUl: Giochi proi¬ 
biti deil’Aratine Pietro, con F. 
Benussi (VM 18) SA « e 
grande spettacolo di Streep tesee 
VOLTURNO: Il trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR e Noli- 
day streep teese 

Cinema 

PRIME VISIONI 

40KIANU Ilei 35 2I5J) 

Quattro bastardi par «n posto 
oUlafarae 

4LiiaN> Ilei 290 251) 

Orw d o s , con G. Peck A • 

OMsAbbAUb 

La cadala dagli dai, con I. Thu- 
Un (VM 18) DR 

«•mcMILA Ilei >bl b1 08) 

Il g r a nde Corego, con M. Lonza 

5 t 

«NIARlb Hot 9*0 941) 

L’oMom com o oiniotro, con D. 
Hon OR • 

«PPiU fiat 779 028) 

Colpo por colpo, con H. Tuo 

(VM 18) A D 
«RCMIMBDI (IM 878 887) 
Wbofo now P o o o yc o t 18-20-22 
(in originola) 

ARI8TON dot. S8S.8M) 

MoRola, con L. Antotwill 

(VM 18) 8 • 
ARLBCCNINO (Toi 900,29.4«) 
t'oborola Nm IiI Io, con G. C. 
Proto (VM 14) OR • 
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Vigili dol fuoco e curiosi davanti al negozio dove si è verificata l'esplosione 


Per le grovi responsabilità deli' amministrazione 

Aumenta il disagio 
negli uffici postali 

Proteste dei sindacati per il provvedimento punitivo contro un funzio¬ 
nario di Nomentano — Gasisti: verso una intensificazione della lotta 


La situazione negli uffici po¬ 
stali si fa sempre più dram¬ 
matica a causa della mancan¬ 
za di personale e della carenza 
del servizi. Anche Ieri si .sono 
reelstrate file interminabili di 
cittadini davanti agli sportelli 
e si sono ammucchiati grossi 
quantitativi di posta da smal¬ 
tire Il che comporterà ritardi 
che variano da alcuni giorni ad 
intere settimane. Mentre prò 
segue l’agitazione del 400 di¬ 
pendenti deU'ufficio provincia¬ 
le conti correnti, ieri sono 
scesi in lotta i lavoratori del¬ 
l’ufficio postale Nomentano 
per protestare contro la gra¬ 
ve situazione divenuta ormai 
insostenibile per i lavoratori e 
per gli utenti e contro 11 re¬ 
cente provvedimento preso dal 
ministro delle Poste che ha 
sospeso daU'incarico il vice-di- 
rettore. 

Il personale di Roma-No- 
mentano nel corso di un'as¬ 
semblea alla quale erano pre¬ 
senti i sindacati CGIL, CISL, 


UIL ha ribadito che la cau¬ 
sa dei disservizi postali e iei 
disagi deve essere addebita*,!: 
esclusivamente alla miopia del¬ 
la dirigeivza politico-ammini¬ 
strativa deH’ezienda. 

Per quanto riguarda la de¬ 
cisione del ministro che ha 
sospeso il vice direttore in se¬ 
guito ad una denuncia dei 
giornali filo-fascisti della ca¬ 
pitale. i lavoratori di Roma- 
Nomentano hanno affermato 
che l’unico addebito che si po¬ 
teva fare al funzionario era 
quello di essersi trattenuto ol¬ 
tre 11 suo orario d! lavoro, for¬ 
se per eccesso di zelo, ma sen¬ 
za dubbio neirintento di evi¬ 
tare possibili incidenti. I sin¬ 
dacati di cateeoria PIP-CGIL. 
SILP-CISL. UIL-Post di Roma 
e provincia hanno dichiarato 
a loro volta di essere pronti 
a chiamare in lotta l’intera ca¬ 
tegoria nel caso che Tamml- 
nistrazione delle Poste man- 
tenea lo stato di inerzia e che 
si rifiuti di convocare le orga¬ 
nizzazioni sindacali ignorando 


la richiesta di immediati con¬ 
corsi regionali per coprire il 
fabbisogno di personale. 

GASISTI — I sindacati dei 
lavoratori del gas. > FIDAC 
CGIL, SILGAé CISL. UILSP 
UIL (li Roma e provincia han¬ 
no confermato. In un comuni¬ 
cato unitario. la necessità di 
adottare nuove e più idonee 
forme di lotta per richiamare 
l’attenzione deiropinione oub- 
blica sul perdurare del grave 
stato della vertenza con la 
azienda in merito al rispet¬ 
to del contratto e degli accor¬ 
di aziendali. 

La decisione di intensificare 
la lotta è emersa nel corso di 
numerose assemblee svoltesi 
nei posti di lavoro, nel corso 
delle quali è stato denuncia'io 
l’atteggiamento intransigente 
della controparte nei confronti 
delle richieste dei lavoratori 
che si battono dal 19 giugno 
per 11 mancato rispetto degli 
accordi aziendali e l’inosser¬ 
vanza di alcuni articoli del 
contratto di lavoro. 


Schermi e ribalte 


AVANA (Tal 51 15.105) 
(Chiusura estive) 

AVENIinO (Tal 572.137) 
(Chiusura estiva) 
dALOUINA Ilei 247.592) 
L'ameriKano. con Y. Montand 
(VM 14) DR 
BARBERINI (lei 471.707) 

Il dono* Stronamofo. con P Sei 
lers SA «•»« 

SOLUONA Ilei 428 700) 
Vogliamo i coionnolli, con U. 
Tognazzì SA 

SRANLAlCIQ (Via Metuiana) 
Sola rosso sul Bosforo, con 5. 

Baker C 9 

CAPIIUl (lei 202 2801 

Lo morto negli occhi del gatte, 
con J. Sirkin (VM 18) OR R 
CAPRANILA Ilei 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANiLHklIA fi 789 24 65) 
Sole rosso sul Bosforo, con 5 

Baker G i 

CiNfcSIAR (lei 789 2421 
Bte*» chiusura estiva 
COLA Ol RIEN20 Ilei 250 504) 
Vogliamo i cetoanelli, con U. 
Tognazzì SA 999 

OUt AiiORi (lai 272 207) 
Cìovannona coscialonga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C * 
EDEN Ilei 280.100) 

Lo goorra dal nwndi, con G. 
Barry A 99 

EMoAabT (1M 070 245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIR» (lei 857 7191 
Diano segreto da un carcere tenv 
minilc. con A Strindberg 

(VM 18) DR « 
ETOILE (lei 89 75 581) 

Lo doniM sene deboli, con A. 
Delon S 9 

EL’RCINE (Piana (lana 6 EUR 
lei 591 09 86) 

L’onorola tamiglio, con G. C 
Prete (VM 14) OR 9 

8UNUPA Ile* S«» 7lb) 

Tecnica di vn omicidio, con R. 
Weber C 9 

FIAMMA (Tot 47l 1001 
Aeeaoeinie sai oolcaaccmco, con 
M Rutherlord C 99 

FIAMM8T1A (ToL 4T0 484) 
lo w«eg o iB eoa lo ria. con M 
Smitn SA *9 

GALLERIA (Tal 878.2871 
Chiuewro osttvo 
GAROEN Ilei 582 048) 
Giovannono coscialonga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
OIARUINO «lei ava *40) 

I carvi F fosam oRO tracce di vlo- 
lenaa carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR 9 

gioiello 

Un nmere eoe) fragile coti ri» 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel 755 0021 
Un tram che al chiama desidario, 
con M. Brando DR 99 

GREOORT IV. Creaorib VII. 188 
Tel 83.80.900) 

OMnde l’amara è Sansualltà, con 
A. Belli (VM 18) DR • 


HOLIDAY (Largo Benedotte Mar 
cello Tel. 858 226) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano 3 Trio 
fono 831 95 41) 

Quella carogna dcH'ispettora Sta» 
ling. con H. Silva 

(VM 14) C 9 

INDUNO 

Latitudine Zero, con ]. Cotten 

A 9 

MAESTOSO (Tel 788 098) 
(Chibsura estiva) 

MAIESKl Ilei 67 94 908) 
L’artiglio blu, con K. Ktnski 

(VM 18) C 9 
MAZIINI (Tal 251 9021 
Chiuso per restauro 
MERCURI 

L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
METRO DRIVE IN II 609 02 43) 
Operazione Cressbow. con G. 
Peppard A 9 

ME inoi'Ln ITAN (Tei 689.400) 
L'assassino di Rillinglon Place 
n. 10, con R. Attenborough 

G 99 

MIGNON O-CSSAI (Tel 869 492) 
Betch Cassidi), con P Newman 
OR 99 

MOOERNE11A (loL 480 285) 
(Chiusura estiva) 
moderno (lei 480 285) 

Abei iasi oni aasoboR in nn peni- 
toAriorie Ir m mini la. con R. R» 
bai (VM 18) OR 99 

NEW TORR (lei 780 271) 

Il grande Caruso, con M. Lenza 

5 9 

OLIMPICO (lei 295 825) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (lei 485 88.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (fM 754288) 

Un nomo e una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) 5 9 

PAM7UINU elei 502 022) 

The Hot Rock 17-19-21-23 
Gn engiish) 

QUATTRO FONTANI 
Chiusura astìva 
QUIRINALE (Tei 062852) 
Spogliati, pr o t aria , «cridil con H. 
Moore (VM 18) DR 99 

OUIRIN81TA (lei 879.00.12) 
Caberel. con L Mmnneili 9 9 
RADIO CITY fTel 884 102) 

La colonna Infama, con F. Rabat 
DR 999 

R8AL8 tler 58 10 220) 

Intrigo o Stoccolaw, con P. New 
man C 9 

R82 (le* 884 185) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (le* 927 481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel 480 882) 

Z l’er gl e dal potare, con Y. Mon¬ 
tand DR 999 

ROUG8 ET ffOIR (Tal. BEd-SOS) 
La cadota dagli dai, con I. Tulìn 
(VM 18) DR 99* 
ROXT (Tei B70.S04) 

Tarn ipetaai ao on caoo di pa» 
fatta stratagia criminala, con Lou 
Cariai (VM 14) G 9 


ROVAI Ile) 770.549) 

Latitudine Zero, con J. Cotten 

A » 

SAVOIA ITel 86 50 22) 

Le tombe dei resuscitati ciechi. 
J. Burner (VM 18) C 9 

SMERAlOV ITel 251 581) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 

Hess DR 9 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

Regolamento di centi, con M. 
Cocianlin C 9 

TIFFANV iVla A Oe Pretta 1» 
letono 482.390) 

Crisliana m o n aca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel 889.619) 

Arancia meccanica, con M. Mt 
Doweil (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 928.00.03) 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) OR 9999 
UNIVERSA! 

Intrigo a Stoccolma, con P. New¬ 
man C 9 

VIGNA CLARA (Tel 220.359) 
L’oome di Hong Koog, con J. P. 
Beimondo A 999 

VITTORIA 

Diario mg ieto da on car cera tem- 

roinilc. con A Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I liberi giochi dcll’am» 

re, con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 
ACILIA: AU’ombra delle piramidi, 
con C. Heston DR 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Ezccuthre, con A. West 

DR 9 

AiRtTNE: Breve chiusura uliva 
ALASKA; GH altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(V M18) SA 9 
ALBA: Appuntamento con una ra¬ 
gazza die si sente sola, con C 
Bergen 5 99 

ALCE: UFO, allerme r otto aHacco 
alla terra, con E. Bishop A 9 
ALCYONE: L’oomo che non ooppo 
tacere, con L. Venture C 9 
AMBASCIATORI! Canterbury n. 2, 
con P. Adintori (VM 18) C 9 
ANIENE: Il pienete delle admmie, 
con C Heston A 99 

APOLLO: Fratello homo sorelle 
bone, (VM 18) C 9 

AQUILA: L’isola miateriora e il 
capHaoe Nomo, con O. Sharif 

A 9 

ARALDO: Lo tracria clw oedde 
ARCO TI combino enei tosa di grò» 

ae. con D. Martin A 9 

ARIEU La Tooca, con M. Vitti 

DR 99 

ASTOR: Il dittatera dallo stato 11- 
beto di Banaims, con W. Alien 
C 99 

ATLANTIC: Il Inrora della Ona 
colpiaca ancora, con B. Lao 

A 9 

AUGUSTUS: Il aarpanto, con Y. 

Brynnar DR 9 

AUREGh II furerà dalla Clno col¬ 
piaca ancora, con B, Lea A 9 


Una forte esplosione e poi 
tanto fumo. La tranquillità di 
ventiquattro famiglie di uno 
stabile dì via Magliano Sabi¬ 
na 24 è stata interrotta bru¬ 
scamente ieri sera per colpa 
dei soliti botti. 

E' accaduto alle 21,30. Nello 
scantinato dello stabile di via 
Magliano Sabina (vicino piaz¬ 
za Vescovio) la proprietaria 
di un negozio di giocattoli — 
Velia Cordoni — conservava 
da tempo, probabilmente dal¬ 
l’ultimo Capodanno, una certa 
quantità di fuochi artificiali: 
razzi, girandole, tric-trac, e 
mortaretti. Non erano molti, 
ma erano sistemati insieme ad 
altro materiale infiammabile, 
come scatoloni, oggetti di pla¬ 
stica. eccetera. 

Ad un tratto si è sentita una 
esplosione: subito dopo dalla 
finestrella dello scantinato, 
che sì affaccia in strada, è 
uscita una colonna di fumo 
den.so. E' stato dato subito 
l'allarme ai vigili del fuoco, 
mentre sulla via si raccoglie¬ 
va un gran numero di perso¬ 
ne, alcune scese addirittura in 
pigiama, poiché temevano che 
fosse accaduto il peggio. 

Quando, però, i vigili del 
fuoco si sono messi all’opera, 
c'è stata una seconda esplo¬ 
sione. che ha investito feren¬ 
do leggermente il vigile Lucia¬ 
no Clambassi: ne avrà per 
una decina di giorni all'ospe¬ 
dale. 

Probabilmente a fare scop¬ 
piare i « botti » è stato un 
mozzicone di sigaretta o un 
corto circuito. 


AURORA: I ragazzi del matMcro, 
con P. P. Capponi 

(VM 18) DR 9 
AUSONIA: Nevaio Joa, con B. 

Reynolds (VM 18) A 9 
AVORIO PETIT D'ESSAI: Giurii- 
zia è fatta, con P. Meuriste 

DR 99 

BELSITO: L’uomo che non seppe 
lacere, con L. Ventura C 9 
BOITO: Metti una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) OR 99 
BRASIL: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR 99 
BRISTOL: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) OR 9 
BROADWAY; UFO, allarme rosee 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

CALIFORNIA: L’altra faccia del 
padrino, con A. Nischese C 9 
CASSIO: (Non pervenuto) 
CLODIO; Agente 007 ri vive aolo 
due volle, con S. Connciy A 9 
COLORADO: (Riposo) 

COLOSSEO: Il ttngue di Dracula 
CRISTALLO: Alla ricerca del p!» 
cera, con F. Granger 

(VM 18) C 9 
DELLE MIMOSE; La coll era il 
MO Dio 

DELLE RONDINI: Vivi ragazza 
vivi 

DEL VASCELLO: (Chiusura estiva) 

DIAMANTE: Il cadavere dagli ar¬ 
tìgli d’acciaio, con R. Ronet 

(VM 14) G 99 
DIANA: L’altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

OORIA; Llaola miste ri osa e il c» 
gitano W emo , con O. Sharìl 

A 9 

EDELWEISS: La Toaca, con M. 

Vitti DR 99 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: UFO, allarma rogae at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

ESPERO: La graisda foga, con S. 

Me Queen DR 999 

FARNESE PETIT D’ESSAI: Brenta 
cronaca di un m attac io, con I. 
Garranì DR 99 9 

FARO: Tedeum, con J. Palanca 

A 9 

GIULIO CESARE: I clanderiinì del¬ 
le tenebre, con R. Goulet 

DR 9 

HARLEM: La furia di Tttzan 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: La Tetca, con M. Vitti 

DR 99 

JOLLY: Prandi I aoldi a scappa. 

con W. Allan SA 99 

IONIO: Chiuso per restauro 
LEELON; 5 inatti al serviale di 
leva, con Y. Dutiiho C 9 
LUXORi Chiusura astiva 
MACRYS; Riposo 
MADISON: La gang dai Debarman, 
con B. Maba (VM 14 A 9 
NEVADA: Riposo 
NIAGARA: La morta arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR 9 

NUOVO) La lunga inano dal p» 
drìno 

NUOVO FI DEH E: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: U volpa, con 
S. Dennis (VM 14) DR 99 
PALLADI UM: Aganta 007 si viva 
aolo dua volta, con S. Conntry 

A 9 

PLANETARIO) Trappola par un 
lupe, con J. P. Beimondo 

8A 9 


Riunione fl Palano Guglielmi 

Proseguono 
le indagini 
sugli organi 
di controllo 

Ieri mattina sono stati ascoltati alcuni pre> 
sidenti di ospedali — Emergono sempre piò 
nette le responsabilità dell'avv. Sparagna 


Ieri mattina 6i è svolta a 
palazzo Guglielmi la riunione 
della commissione sanità del¬ 
la regione Lazio per prosegui¬ 
re le indagini sugli organi di 
controllo della provincia di 
Roma e di Latina relativa¬ 
mente agli atti amministrati¬ 
vi degli enti ospedalieri, se¬ 
condo la decisione presa dal 
consiglio regionale nel giorni 
scorsi.' Ieri mattina sono 
stati ascoltati successivamen¬ 
te l’aw. Giovanni De (tesa¬ 
re. commissario dell’ospedale 
Spallunzani, 11 ' dott. Emilio 
Pollclcchio commissario del¬ 
l’ospedale Addolorata, l’on. 
Violenzlo Ziantonl presidente 
del Pio Istituto di Santo Spi¬ 
rito, il dott. Angelo Capparo- 
nl presidente del Centro Trau¬ 
matologico Ortopedico, l’avv. 
Fedele Galli, presidente del¬ 
l’ospedale Eastman, 11 dottor 
Fernando Cloci presidente del¬ 
l’ospedale Oftalmico e l’avv. 
Frajese presidente dell’ospe¬ 
dale Forlanlnl. Non si è inve¬ 
ce presentato a deporre, no¬ 
nostante l’invito rivoltogli, 
l’on. Ennio Pompei presidente 
del nuovo ospedale Regina 
Elena. Significativa l'assenza 
registrata dell’assessore alla 
sanità Nicola cutrufo, 11 qua¬ 
le ha omesso di far conoscere 
le ragioni che l’hanno moti¬ 
vata. 

I presidenti hanno esposto 
l’attuale stato dei rapporti tra 
l’ente ospedaliero da ognuno 
di loro presieduto e l’organo 
di controllo presieduto dal- 
l’aw. Sparagna offrendo al 
commissari .un’ampia e pro¬ 
bante documentazione sul gra¬ 
vi inconvenienti verificatisi 
nel corso di questi mesi. 
Emerge una valutazione com¬ 
plessiva e unanime negativa 
nei confronti di una perma- 


Egiziano 
travolto 
dal treno 
a Termini 


Il corpo di im giovane egi¬ 
ziano è stato trovato ieri 
mattina maciullato da un tre¬ 
no, sul piazzale della stazione 
Termini. 

La scoperta è stata fatta da 
alcuni ferrovieri, che hanno 
visto la vittima riversa ai bor¬ 
di di un binario che finisce 
nella stazione. L’identificazio¬ 
ne del giovane è stata possi¬ 
bile mediante un passaporto 
trovato in una tasca dei pan¬ 
taloni, Intestato a Gaber 
Shehatha Abdel Alim Enis, di 
22 anni. 

Gli agenti della polizìa fer¬ 
roviaria, in base ai primi ac¬ 
certamenti fatti, ritengono 
che l’eglTiano sia rimasto vit¬ 
tima di una disgrazia. Le in¬ 
dagini comunque proseguono, 
per accertare riootesi di un 
suicidio. 


PRENESTE: L’uomo che non sep¬ 
pe tacere, con L. Ventura C 9 
PRIMA PORTA: Macise contro i 
mtttri, con M. Lee SM 9 

RENO: (Non pervenuto) 

RIALTO: La dolce vita, con A. 

Eckberg (VM 16) DR 999 
RUBINO: Uomini centro, con M. 

Frechetta DR 9999 

SALA UMBERTO) Afyen oppio, 
con B. Gazzara C 9 

SPLENDID: Il figlioccio del pa¬ 
drino. con F. Franchi C 9 

TRIANON: La banda J. A $.. cr» 
anca criminala del Far West, 
con T. Milian SA 9 

ULISSE: Unico Indizio una aeiar- 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
VERBANO: La gand dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14} A 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

RUMICtNO 

TRAIANO: Shaft colpisca ancora, 
con R. Round Tree 

(VM 14) DR 9 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Orila Lido): 
« Cba7 », con O. Sharif DR 9 

ARENE 

ALABAMA: Il mistero della mum¬ 
mia 


nenie deviazione dalla norma 
costituzionale e dallo spirito 
dello statuto regionale da par¬ 
te della sezione di controllo 
della provincia di Roma. In 
particolare è stato da tutti 
rilevato un comportamento le¬ 
sivo deU’autonomla degli enti 
e contrario alla stessa legge 
numero 62 del 1953 che sta¬ 
bilisce le norme principali sul 
funzionamento degli organi di 
controllo. E’ stato documen¬ 
tato che la prassi della sospen¬ 
sione dei termini di decorren¬ 
za attraverso 11 telegramma à 
stata generalizzata, senza for¬ 
nire motivi Indicativi nè va¬ 
lidi delle ragioni di tale so¬ 
spensione. E’ stato documen¬ 
tato che la lettera con la qua¬ 
le si spiegano le ragioni della 
sospensione del termini giun¬ 
ge In generale agli enti dopo 
alcuni mesi. In alcuni casi ad¬ 
dirittura dopo sei mesi, bloc¬ 
cando in tal modo la vita e 11 
funzionamento degli ospedali. 
E’ stata altresì denunciata la 
improvvisazione con la quale 
In molti casi si procede al¬ 
l’annullamento delle delibere 
le quali successivamente, ri¬ 
proposte dagli enti ospedalie¬ 
ri negli stessi termini, ven¬ 
gono approvate, avendo pe¬ 
rò fatto trascorrere nel frat¬ 
tempo molti mesi e qualche 
volta degli anni. E’ stata con¬ 
fermata la difformità del giu¬ 
dizio dell'organo di controllo 
rispetto al medesimo argo¬ 
mento. per cui ad un ospe¬ 
dale si restituisce la delibera 
approvata mentre ad altro 
ospedale per lo stesso oggetto 
si restituisce la delibera an¬ 
nullata. 

E’ emersa anche la tenden¬ 
za in ima prima fase della 
attività almeno da parte del 
presidente della sezione di 
controllo avv. Sparagna di de¬ 
signare nelle commissioni per 
gli avvisi pubblici e per 1 
concorsi ospedalieri funziona¬ 
ri alle dipendenze della stes¬ 
sa sezione di controllo, auto¬ 
rizzando il sospetto di voler 
controllare daH’lntemo l’esi¬ 
to stesso dei concorsi e degli 
avvisi pubblici. Sono stati ci¬ 
tati anche alcuni casi di as¬ 
sunzione, dai quali, al di là 
delle discutibili cortesie tra 
presidenti, si conferma il me¬ 
todo scorretto dell’avv. Spa¬ 
ragna di avvalersi della sua 
delicatissima funzione per si¬ 
stemare negìi ospedali alcuni 
suoi amici. Emergono infine 
sulla base delle deposizioni 
ascoltate le responsabilità del- 
l’aw. Sparagna che ha carat¬ 
terizzato in modo del tutto 
personale la direzione della 
Sezione di controllo mortifi¬ 
cando la natura collegiale del¬ 
l’organo con atti e compor¬ 
tamenti presidenziali. 

La Commissione Sanità ha 
deciso di proseguire i propri 
lavori riconvocandosi per il 
23 luglio alle ore 17 per ascol¬ 
tare i presidenti degli enti 
ospedalieri provinciali di La¬ 
tina e di Pormia e per ascol¬ 
tare nella stessa giornata i 
presidenti delle sezioni di con¬ 
trollo di Roma aw. Soaragna 
e di Latina dott. Angelini. 


CHIARASTELLA: La nette dei di» 
veli, COR G. Carko 

(VM 14) C © 

FELIX: Omìcidie al 17. piane, con 
N. Tiller DR f 

LUCCIOLA: Il cetaaro nero, con 
T. Hill A * 

MESSICO: Zorre contro Maciite. 

con P. Bruce SM 9 

NEVADA: Riposo 
NUOVO; La lunga mano del p» 
drino 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Adriacina, Alarica, Aniene, Argo, 
Averle, Cririallo, Della Rondini, 
Ionio, Nlagara, Nuove Olimpia. 
Orienta, PlaiMtario, Prima Porta, 
Rane, Trajane di Fiumicino, Ulisae. 

TEATRI: Da’ Servì, Rottini. Satiri. 


ANNUNCI EGQNOMICI 


n 


OCCASIONI 


I. so 


AURORA GIACOMETTI tvend* 
TAVOLI INGLESI - QUADRI • 
LAMPADARI SPARIGLIATU- 
RE Ol SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. I^inile altra occ8- 
fionl a prtixi coflvtnianlisgimi • 
OUATTROFONTANE, 21/C 


PER U VOSIRE VAOUin 

^ AUTO OLFRED 

CONCiSSIONAXf A 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 


CONSEGNA mmiATANtlNIt 


PagMiMlo II 86 MMl sMza cambiali 

VIAIE SOMALIA* 227 
VIA TEUlADAr 10/18 
VIA SALARIA* S46 
VIA TU^CIANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 
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Coppa Davis: Italia-Spagna 2-0 



r Unità 7 «abito 21 luglio 1973 


,7 ' • • " l ^ ^ 

Tobanelli e lo società blucerchiato accusati di aver tentato di aiterore il risultato di Atalanta-Vicenia 


Samp e Atalahtarìnviàtè 


su 





antana 


Nell'altro singolare Zuga- 
relli ha battuto Higueras in 
tre sets • Condono in vista 
per Panatta e Bertoluccit 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

La pnma giornata della se¬ 
mifinale di zona gruppo B 
della Coppa Davis (mentre 1 
cecoslovacchi stanno vincendo 
contro l tedeschi) vede l’Italia 
in vantaggio per 2-0 e ormai 
l’ingresso in finale pare scon¬ 
tato. Solo una clamorosa sor 
presa potrebbe privare gli az¬ 
zurri della vittoria che Zu- 
garelll e Barazzuttl hanno 
pressoché portato in porto. 

La giornata torrida, la... te¬ 
levisione ma, essenzialmente, 
la squalifica per i fatti di 
Wlmbledon. hanno decimato il 
pubblico dello «Sportlng», 11 
circolo estivo della stampa 
subalpina. Malgrado la buona 
volontà di chi ha tentato di 
« montare » ancora l’avveni¬ 
mento, la squalifica di I^nat- 
ta e Bertolucci da una parte 
e di Orantes e Gimeno dal¬ 
l’altra, hanno per forza di ro¬ 
se ridotto l’interesse. 

Mancato all’appuntamento 
anche Glsbert, che non se l’è 
sentita di sopportare il peso 
di tanta responsabilità, Ma¬ 
nuel Santana ha fatto buon vi¬ 
so a cattivo gioco e ha im¬ 
pugnato per primo la racchet¬ 
ta indifesa dei colori spagnoli, 
ma il vecchio « drago » spagno¬ 
lo oggi ha denunciato tutti 1 
suoi 35 anni contro la recluta 
Barazzuttl. Nel prime set, 
quando conduceva per 3-0, e 
le sue palle diaboliche mette¬ 
vano in grave difficoltà l’az¬ 
zurro, abbiamo avuto l’impres¬ 
sione che il tempo per 11 
grahde Manolo si fosse ferma¬ 
to, ma si è trattato di un 
falso allarme. Santana, forse 
per troppa sicurezza, ha avuto 
un calo e Barazzuttl ne ha ap¬ 
profittato per raggiungerlo a 
cinque giochi e superarlo con 
altri due. 

Santana si è ripreso nel se¬ 
condo set e ha stracciato l’av¬ 
versario (6-1). ma ormai la 
«spia» segnalava che il cam¬ 
pione iberico era in «riser¬ 
va ». Ancora le sue palle « ta¬ 
gliate », 1 colpi smorzati di un 
tempo, ma ormai si trattava di 
un’esibizione... al rallentatore. 
Malgrado alcune Ingenuità, 
dovute anche aU'emozione di 
giostrare contro tanto avver¬ 
sario, Barazzuttl ha imposto 
la forza della giovinezza: quin¬ 
dici anni separano infatti i 
due, quasi una generazione. 

Fatto suo il terzo set (6-4), 
nella quarta partita Baraz- 
zutti è stato raggiimto sul 4-4. 
Santana ha cercato di tirar 
fuori le antiche unghie del 
campione ma tre anni di sosta 
non sono più superabili quan¬ 
do l’anagrafe si richiama al 
1938. 

Non è mancata la «suspen- 
ce » sul 4-4: Barazzuttl ha de¬ 
nunciato i^esemente un 
crampo al piede destro. San¬ 
tana. vecchia volpe, ha cerca¬ 
to di piegare Tazzurro con al¬ 
cune palle morte sottorete, 
ma Barazzuttl è riuscito, mal¬ 
grado l’infortunio, a fare suo 
il « match ». In tutto due ore 
e quaranta minuti. 

Il secondo « match » non ha 
avuto molta storia. Tonino 
Zugarelli, numero due ex 
aequo italiano con Bertoluc¬ 
ci e Barazzutti, campione na¬ 
zionale a indoor » 1973, ha pre¬ 
so in fretta la misura di José 
Higueras, vent’anni e nume¬ 
ro 6 della scuderìa spagnola. 

Unico riferimento proban¬ 
te; Higueras ha perso In fi¬ 
nale con Barazzuttl l’ultimo 
trofeo Bonfiglio. Nel primo 
set lo spagnolo è riuscito a 
raggiungere Zugarelli a quota 
9 ma 1 due «giochi» succes¬ 
sivi sono stati dell’italiano. 
Più spiccio il secondo set fini¬ 
to 6 a 3. Al mestiere dì Zu¬ 
garelli faceva riscontro il ner¬ 
vosismo dello spagnolo, per al¬ 
cune palle contestate che, ad 
onor del vero, non giustifica¬ 
vano tanta stizza, li livello 
tecnico è sicuramente calato c. 
in alcuni tratti, la povertà di 
colpi ha riportato alle severe 
dimensioni questa sfortunata 
Coppa Davis di serie B. 

Nel terzo ed ultimo set, Hi¬ 
gueras ha parodiato i primi 
due giochi ma è calato presto; 
Zugarelli è arrivato ai cinque 
giochi e, neU’ultimo, quello 
decisivo, arrivato a 40 a 30, 
ha avuto la palla bixina per 
ag^udicarsi là vittoria. 

Mentre nella « fossa » si svol¬ 
gevano i singolari, gli addetti 
ai lavori hanno tentato di car¬ 
pire il segreto che è ormai la 
chiave di questa Davis e cioè 

K saranno o meno condonati 
Banatta e Bertolucci. Per 
quanto è dato sapere, esisto¬ 
no ancora possibilità che la 
squalifica venga ridotta, ma 
se accadrà ciò. non potrà che 
verificarsi dopo questi giorni 
di «Coppa», poiché sarebbe 
come tagliare le gambe alle 
« riserve » attualmente in • 
campo, le quali (è anche lo¬ 
gico) sperano che la squali¬ 
fica duri per tutti e tre 1 mesi 
Inflitti. 

’ Domani il doppio, e mentre 
è sicura la coppia italiana, 
Maioli-Marzano. ancora non è 
dato sapere se Santana se la 
sentirà di scendere in camoo 
a fianco di Gisbert. Dopo l’in¬ 
contro con Barazzuttl. il cam¬ 
pione iberico si è detto sod¬ 
disfatto della sua prestazJone 
e non aveva la faccia di chi 
stia per dichiarare « forfait ». 
Lo sapremo domani, ma pare 
sicuro il suo impiego. 

Bd ecco il dettaglio tecnico; 
Barazzuttl batte Santana 7-5, 
1-0, 6-4. 6-4: Zugarelli batte 
■Igueras 7-5, 6 3. 6 2. 

Nello Paci 


«Mondiale» della Stecher 
sui cento metri: 10"8 


La società bergamasca e il suo presidente accu¬ 
sati per non avere denunciato in tempo Tofferta 
del « premio a vincere » da parte di Tabaneili 












DRESDA,'20 — La tedesca della RDT Renate Stecher ha bat¬ 
tuto il record mondiale, che già le apparteneva, de] 100 metri 
piani con il tempo di 10"8 nella Anale delta specialità nel 
corso dei campionati di atletica leggera della RDT. Il prece¬ 
dente primato le apparteneva con 10"9. Il record è stato bat¬ 
tuto con vento favoVevole (m. 1,8 al secondo). Già in batteria 
la Stecher aveva uguagliato 11 record con vento favorevole 
di m. 1,9 al secondo 


Il primo round del «giallo- 
Samp » si è concluso Ieri con 
Il rinvio a giudizio della società 
blucerchiata, - del suo « osser¬ 
vatore > Tabaneili, dell'Atalanta 
e del suo presidente BertolotlL 
La decisione è stata presa dal 
dott. Band, capo dell'Utficlo 
Inchieste della Federcalcto do¬ 
po un lungo colloquio con II 
dott. De Biase che ha condotto 
le Indagini sulla vicenda. L'an¬ 
nuncio del rinvio a giudizio è 
stato dato Ieri sera dall'Ufficio 
stampa della Federcalcto con II 
seguente comunicato: 

« Oggi 20 luglio 1973 presso 
la sede federale, il dott. Banci, 
capo dell'Ufficio d'inchiesta del¬ 
la FIGC,. ha esaminato unita¬ 
mente al doit. De Biase, al 
maggiore Conte e al dett. Mar- 
tucci, le pratiche relative a di¬ 
verse inchieste per Illecito spor¬ 
tivo svolte dall'ufficio nell'ulti¬ 
mo periodo della stagione spor¬ 
tiva. Alla luce dell'esame pre¬ 
detto, Il doti. Banci ha disposto 
alcuni rinvìi a giudizio, tra cui 
il deferimento alla Commissione 
Disciplinare della Lega Nazio¬ 
nale Professionisti di: 1) Paolo 
Tabaneili, tesserato per la Samp- 
doria S,p.A., per aver compiuto 
atti diretti ad alterare lo svol¬ 
gimento ed II risultato della gara 
Atalanta-L.R. Vicenza del 20 
maggio 1973; 2) Sampdoria SpA, 
per responsabilità oggettiva per 
Il fatto commesso dal proprio 
tesserato; 3) Achille Berlolotti, 
Presidente dell'Atalanta per non 
aver tempestivamente informato 
gli organi competenti del fatto 
di cut era venuto a conoscenza; 
4) Atalanta, S.p.A., per respon¬ 
sabilità diretta per II fatto com¬ 
messo dal suo Presidente. 

Il dott. Banci ha tra l'altro 
disposto l'archiviazione della pra¬ 
tica relativa alla denuncia del 
Messina per la gara Turrls-Ma- 
tera del 27 maggio ultimo 
scorso >. 


totip 


Prima Corsa 


Seconda Corsa 


Terza Corsa 


Quarta Corsa 


Quinta Corsa 


Sesta Corsa 


Parata di campioni al «meeting» deU’Amicizia 

Domani la grande atletica 
di scena —— 

a W-i gXTt Q Francesco Moser operato alle tonsille 

^ g B ^ B # Francesco Moser è stato operato ieri alle tonsille all’ospedale 

di Prato. L’operazione felicemente riuscita ha cenfennato che i 
disturbi di cui soffriva il aiavane corridore erano imputabili al pus, 
* JI11 rrixr _ «he si trovava nella parte più profonda delle tonsille. Tra una 

.nSSIirQSl CtCClSlOHC UClld X V Cll nnim** settimana Moser andrà in convalescenza ma non si sa ancora quando 
, esz •• ava potrà riprendere l’attività. 

ciare alla trasmissione delle gare 


Sportflash 


SIENA. 20. 

La presenza del primatista 
mondiale dei salto in alto, l'a¬ 
mericano Stones, è senza dub¬ 
bio la più prestigiosa fra quel¬ 
le dei numercsi atleti dì va¬ 
lore che prenderanno (urte al¬ 
la quattordicesima edizione del 
più vecchio « meeting » italia¬ 
no (il meeting deli’Amicizia è 
quest'anno alla sua 14. edi¬ 
zione). 

Ma oltre a Stones ci saran¬ 
no altri notissimi campioni co¬ 
me il primatista del disco, lo 
svedese Bruch. che avrà un in¬ 
teressante scontro con l’altro 
statunitense Powell: saranno co¬ 
sì a confronto le due migliori 
misure mondiali stagionali. 

Un altro atleta molto atte¬ 
so dopo il recentissimo record 
di Zurigo è l’ostacolista Mil- 
bum, mentre nei salto con 
l’asta i due svedesi Isaksson 
e Lagerquist affronteranno l’a¬ 
mericano Smith che vanta un 
record di m. 5.30. Contro di 
loro la giovane speranza az¬ 
zurra Silvio Fraquellì cerche 
rà di difendere il prestigio ita¬ 
liano di questa socialità che 
ha conquistato il titolo europeo 
indoor con Dionisi. 

Insieme al salto in aito, do¬ 
ve il giovane Stones avrà co¬ 
me avversari il sovietico Zur- 
bha (m. 2.18). il cecoslovac¬ 
co Mahacek (m. 2.12) e forse 
anche il nostro Dal Forno. la 
gara di maggior rilievo tec¬ 
nico ed agonistico sarà senza 
dubbio quella' dei 1500 metri 
dove Arese e Del Buono si 
troveranno di fronte un cam¬ 
po di avversari che in Italia 
non sembra aver precedenti: 
dalla giovane rivelazione ame¬ 
ricana Hilton. al keniano Boit ' 
quarto alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco, ■ dall' ingle% - Kirkbrige 
(3'38"7). ai giamaicano Dyce. 
ai sovietici Naiatov e Ghierìen- 
ko (3’4r’4). ai cecoslovacchi 
Blaha - (3 41' 7) • c Leres. oltre 
all'americano Luzmg che lo 
scorso anno era ai vortici mon 
diali dei 1000 metri. Per I due 
azzurri ci sarà quindi la pos 

sibilità di una imfwrtantc ve 

rifica deila condizione in vi 
sta oeìla Coopa F.uropa. 

.Ma di eccezionale importan¬ 
za è anche la gara dei 400 me¬ 
tri piani do\e il keniano Sang 
(44”9) medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Monaco nella sLaf 
fetta avrà come avversari il 
nostro Fiasconaro. Bolding 
(45"5). Mu.sika (4.3’T) e Ro 

berta. Intere.ssantc anche il con¬ 
fronto del nostio Benedetti con 
il cara b:<.o Crawford e l'in 

' glese Halliday nelle -- gare di 
velocità. Anche il campo fem 
minile si presenta ricco di in¬ 
teressanti protagonfsle: dalla 
bulgara Cnristova. medaglia di 
bronzo a Monaco, alla Verge¬ 
va nei disco (oltre i 60 me¬ 
tri). dalla nostra Ongar nei 
100 ostacoli alla sovietica Ka- 
mardina (53”6 nei 400) ottima 
rivale per Donata Govoni, per 


finire alle cecoslovacche Mrao- 
nova (m. 1.83) e Jandova (me¬ 
tri 1.79) che impegneranno la 
Simeoni a lìmiti da record. ' 

Anche quest’anno avrà luogo 
la consueta Rassegna Naziona¬ 
le di Mezzofondo UISP alia 
quale prenderanno parte oltre 
200 giovanissimi provenienti da 
ogni parte d'Italia. 

Per quanto riguarda la TV 
i dirigenti di via Teulada ci 
hanno ripensato; dopo avere 
annunciato che il meeting sa¬ 
rebbe stato teletrasmesso han¬ 
no fatto marcia indietro con 
una scusa che è a dir poco ri¬ 
dicola: insufficienza tecnica. 
In parole più chiare gli ita¬ 
liani non potranno vedere gli 
atleti in gara a Siena, nel mee¬ 
ting dell'Amicizia, perché alla 
TV mancano le attrezzature 
per la ripresa dell'avvenimen¬ 
to. Una scusa che dovrebbe 
far arrossire il suo inventore 
e che comunque sumia con¬ 
danna per i dirigenti di via 
Teulada. anche se si trattasse 
soltanto di un fatto organiz¬ 
zativo in dipendenza di una 
errata valutazione degli avve- 
ni menti da seguire domani. 
Comunque se è così c'é ancora 
tempo per provvedere. 


Francesco Moser operato alle tonsille 

• Francesco Moser è stato operato ieri alle tonsille airospedate 
di Prato. L’operazione felicemente riuscita ha cenfennato che i 
disturbi di cui soffriva il aiovane corridore erano imputabili al pus, 
che si trovava nella parte più profonda delle tonsille. Tra una 
settimana Moser andrà in convalescenza ma non si sa ancora quando 
potrà riprendere l’attività. 

Ad Albertosi il trofeo Picchi 

• fi Trofeo Picchi, intitolato all’indimenticabile e libere » dell'lnter 
e della Nazionale, è stato asseanato ieri al portiere del Caaliari, 
Albertosi. Prima delle cerimonia è sfato rese omaaaiv >11* tomba 
del calciatore. Erano presentì fra ali altri Facchetti e Burgnich. 

Bob: a Cortina gli « europei » 1974 

• i campionati europei di Bob 1974 si svoloeranr.e a Cortina d’Am¬ 
pezzo. Le ha deciso la lederazione intemazionale che ha anche asse- 
anale a Cervinia i campionati Juniores. i « mondiali » si dispute¬ 
ranno a Saint Moritz (19-20 gennaio bob a due; 29*27 oannatm 
bob a quattro). 

G. B. Baronchelli sempre In giallo 

• G. B. Baronchelli è riuscite a concluderà indenne aacfw la ter- 
z’ullima tappa del Tour de l'Avenir vinta dallo svizzere Tbalman 
mentre l'italiano Flamini s] è piazzato ai seconde poste. In classifica 
Baronchelli conserva immutalo il vanlaosie sui più immediati fnio- 
guitori. Nel Tour maogiore Ocana ha vinto a Clermont Ferraod raf¬ 
forzando ulteriormente il suo primato. 

La Ferrari per il G. P. di Olanda 

• La c Ferrari > non ha ancora confermate ufficialmente la parte- 
cipazieac al Gran Premio automobilistico d'Olanda di « Formala uno », 
decima prova del campfonato mondiali piloti, in pregramma il 29 
luglio. Tutte lascia pe^ prevede-e che fa casa di Marancile parte¬ 
ciperà alla sera con due vetture modeiio 312-B/4, azionate da mot^ 
ri di 3000 eme a 12 cilindri, affidate al belga Jackie Ickx a all’Ita¬ 
liano Arturo Merzarie, 

Pur Hlanendo molte improbabile una defeziene della Ferrari, si 
attendono con interesse netirie da Maranello, dove si sta lavorando 
a pieno ritmo. La casa del cavallino rampatrte, infatti, sarà impegnata 
domani nella « Sei Ore » di Watkìns GIen, negfi Stati Uniti, e dà 
he port a to ad un ritardo nei cellaodi delle vettura di Fonnufa Uno, 
anche per rìndìsponibilità dei piloti. 


Oggi l'<c indicativa » 
per i mondiali 


Intensa giornata (dì sport 
oggi al Festival (dell'Unità 


li rinvio a giudizio non signi¬ 
fica, ovviamente condanna, ep- 
però se II doti. Banct ha tkciso 
per il processo e non per la 
assoluzione significa che esiste 
un fondato sospetto che l'offerta 
del « premio a vincere a che il 
generai manager deil'Atalanta 
Previtali sostiene di aver rice¬ 
vuto . può ‘ esserci realmente 
stata. Resta ora da vedere se 
i giudici la riterranno sutticten- 
temente provata sulla scoria del 
dati raccolti dal doit. De Biase. 
Se cosi sarà sia la Samp che 
t'Atalanla rischiano una penaltz- 
zazione di punti: ne guadagne¬ 
rebbe il Palermo che si vedreb¬ 
be riamesso in serie A a sca¬ 
pilo delia Samp. Potrebbe, però, 
anche finire con la sola puni¬ 
zione dell'Atalanta nei caso non 
venisse sufficientemente provata 
la responsabilità detta Sampdo¬ 
ria: che la denuncia alalantina 
è venuta In ritardo è l'unico 
fatto certo delia intera vicenda. 


AMontelupo calcio 

SI corre per 

la maglia nUOtO 

azzurra tennis 

Dal nostro inviato 

MONTELUFO, 20 ^ 

Il G.P. di Montelupo offrirà 
al C.T. De Flllppls utili indi- «T* ■ 

cazloni per la formazione 

Holìn cmiorlvQ o*7’711T't*q iXa An- 


ÌM WMMD 
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SI corre per 
la maglia 
azzurra 

Dal nostro inviato 

MONTELUFO, 20 

Il G.P. di Montelupo offrirà 
al C.T. De Flllppls utili indi¬ 
cazioni per la formazione 
della squadra azzurra da in¬ 
viare ai « mondiali »? Forse 
si, anche se si tratta soltanto 
della seconda delle cinque 
« indicative » In programma. 
La corsa di Montelupo, in 
programma per domani, si 
svolgerà su quattro giri del 
Montalbano e il suo percorso, 
contrariamente a quello del¬ 
la Cuneo-Llmonetto (vinta dal 
giovane Luandl), ha molte af¬ 
finità con il tracciato della 
corsa iridata. 

Le caratteristiche del per¬ 
corso del GP. Vetro Cerami¬ 
che e Calzature (216 km.) 
dovrebbero determinare una 
precisa selezione. Il traccia¬ 
to, infatti, pur non essendo 
difficilissimo (dè solo la sa¬ 
lita del Montalbano veramen¬ 
te severa), presenta una som¬ 
ma dì difficoltà (caldo com¬ 
preso; si correrà dalle 11 al¬ 
le 17) tale da far prevedere 
un epilogo frazionato, come 
del resto è nelle tradizioni di 
questa corsa sempre combat¬ 
tuta e sempre risolta per di¬ 
stacco: soli giunsero Crepai- 
di nel 1971 e Bel fava nel 
1972 e con una volata a due 
si conclusero le edizioni del 
'67 (Panizza vincitore su Mot¬ 
ta) e del 1970 (Polldori su Gi- 
mondi). Dunque previsioni di 
una corsa in cui gli «assi» 
non potranno prenderselar co¬ 
moda e tanto meno vorranno 
farlo quest’anno che il Gran 
Premio di Montelupo è « indi¬ 
cativa » per 1 mondiali. Z 
«big» cominciano a pensare 
alla maglia azzurra e avver¬ 
tono la necessità di non man¬ 
care agli appuntamenti im¬ 
portanti per non correre il 
rischio dì rimanere a casa 
visto che, come ha detto De 
Filippis, i giovani, primo fra 
tutti Batiaglin, renderanno 
loro la vita dura. Sarà quin¬ 
di quello di domani sulle 
strade empolesi un confronto 
ad alto livello che servirà a 
mettere In evidenza 1 cam¬ 
pioni più in forma e a forma¬ 
re una prima rosa di papabili 
alla maglia azzurra 

E vediamo ora il campo dei 
partenti. Sono al via tutte e 
10 le formazioni italiane. Pur¬ 
troppo sì annunciano alcune 
defezioni importanti. Man¬ 
cheranno Gimondi (salvo ri- 
pensamenti deH’ultima ora), 
Dancelli rimasto vittima di 
un incidente (è stato investi¬ 
to da un’auto durante un al¬ 
lenamento ed è tuttora dolo¬ 
rante per le ferite riportate 
alla caviglia destra) e Fran¬ 
cesco Moser che domani si 
sottoporrà a un intervento 
chirurgico alle ' tonsille. In 
questo quadro, i nomi che 
balzano subito in evidenza 
sono quelli di Bitossi, Basso. 
Paolini' neo campione d’Ita¬ 
lia, Motta. Simonetti. Paniz¬ 
za, Polidori, Poggiali. Pran- 
cìoni. Fabbri. Mangelli, Ber¬ 
gamo e Giuliani i quali, imiti 
allo svedese Costa Peltersson 
e alio svizzero Fuchs, com¬ 
pletano il quadro dei «sena¬ 
tori» che meritano la con¬ 
quista di un posto in squa¬ 
dra p>er la corsa mondiale di 
Barcellona. B per quanto ri¬ 
guarda le nuove leve, Batta- 
glin, Riccomi e Luandl lan¬ 
ciati in orbita dalia «indica¬ 
tiva» di Chmeo. 

Ck>n questi nomi non inten¬ 
diamo avere completato il 
quadro degli aspiranti al suc¬ 
cesso — i pronosticabili sono 
più di venti, tanti, forse, 
quanti lo stesso CTT ne ha se¬ 
gnati sul proprio taccuino — 
ma soltanto di avere segna¬ 
lato alcuni fra quanti inten¬ 
dono indossare la maglia az¬ 
zurra. 

Giorgio Sgherri 
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Corri per il verde» 


Intensissiina la giornata sportiva odierna 
al Festival provinciale dell’Unità al Villag¬ 
gio Olimpico. Cominciamo dal calcio. Alle 17, 
sui campi del Villaggio, avranno luogo la 
finale per « amatori » e quella per i giova¬ 
nissimi. Per quanto riguarda gli « amatori > 
il primo posto sarà disputato Ira le squadre 
del Quarticciolo e del Bravetta mentre Sette- 
camini e Villaggio Olimpico se la vedranno 
per il terzo e quarto posto. Per i giovanis¬ 
simi la graduatoria vede attualmente in te¬ 
sta la Polisportiva Nuova Magliana ma d(> 
cisivi risulteranno agli effetti della classifi¬ 
ca gli incontri odierni Tripolina-UISP S. Lo¬ 
renzo e Nuova Magliana-Scttecamini. 

Va segnalato al riguardo che ieri si sono 
avuti i seguenti risultati: (amatori) Bravet- 
(a-Seltecamini 2-1; Quarticciolo-Villaggio 
Olimpico 2-6: (giovanissimi) Tripolina-Selte- 
caminì 3-1, Magliana-S. Lorenzo 1-1. 

Nel tennis gran finale sia per il doppio 
sia per il singolo sul campo di viale Tiziano 
presso il Circolo giornalisti sportivi, accanto 
agli stands del Festival. Per il doppio il 
confronto sarà fra la coppia Verdecchi-Maz 
zaiupi e Varacalli-D’Orazi mentre nel sin¬ 
golo se la vedranno fra di loro i rappresen¬ 
tanti della FIFTA-CGIL. 


Alle ore 18, poi, ci sarà una delle più 
significative manifestazioni sportive; la gara 
r Corri per il verde » alla quale possono pren 
dere parte tutti (giovanissimi, adulti ed an 
ziani). La gara prevede traguardi intermedi 
per consentire ai partecipanti, a seconda del 
le loro possibilità, di compiere parzialmcnt« 
0 totalmente il percorso. Già l'anno scorso 
questa gara riscosse un grande successo 
t>er la larga partecipazione di uomini e don 
ne di tutte le età, anche non organizzati in 
gruppi sportivi. A tutti i concorrenti sarà 
consegnata una « carta di partecipazione *. 

Infine il nuoto: si tratterà di una festa 
oltre che di una gara, che vedrà il suo 
svolgimento nella piscina dello stadio Piami 
nio (ingresso vicino allo stand della Roma- 
est). E' prevista una larga partecipazione 
di giovanissimi dei quartieri c delle borgate 
e di molte località della provincia. Un in¬ 
contro nell’acqua anche per rivendicare la 
realizzazione di impianti non solo nei quar¬ 
tieri residenziali ma soprattutto nelle zone 
periferiche della città e in provincia. Nu 
merosi tecnici seguiranno le prove di nuoto, 
che avranno inizio alle ore 9. La partecipa¬ 
zione è aperta a tutti e le iscrizioni si rice¬ 
vono sino all'inizio delle gare. 


Le risultanze della perizia tecnica 

/ 

Nessun guasto alle moto 
di Pasolini e Saarìnen 

I due centauri sono morti per una macchia d'olio sulla pista ? 


MONZA, 20 

Renzo Pasolini e Jamo Saari- 
nen non sarebbero morti per un 
guasto meccanico al motore né 
per un « grippaggio » delle moto¬ 
ciclette. Questi i risuiiati che sa¬ 
rebbero stati raggiunti dalla pe¬ 
rizia tecnica disposta dalla ma¬ 
gistratura in seguito alla trage¬ 
dia del 20 maggio scorso all'auto¬ 
dromo di Monza, dove morirono 
i due campioni. 

La perizia fatta dall'ing. Co¬ 
lombo, comunque, non è stala 


ancora ufficialmente resa nota. 

L'ipotesi che attualmente tro¬ 
va maggiore credito presso gli 
Inquirenti è che la moto di Pa¬ 
solini sia slittata per la pre¬ 
senza di una macchia d'olio 
sull'asfalto. Su Pasolini caduto 
sarebbe poi piombata la moto¬ 
cicletta di Saarinen. Gli orga¬ 
nizzatori delia gara di Monza 
sostengono però che in pista 
non c'era olio: io slittamento 
sarebbe dovuto — secondo lo¬ 
ro — alla condizione delle gom¬ 


me della moto dì Pasolini: gom¬ 
me non sufficientemente c cal¬ 
de » per ben aderire alla strada. 

L'inchiesta giudiziaria per ac¬ 
certare eventuali responsabilità 
nella morte dei due centauri è 
ancora In corso ed avvolta in 
uno stretto riserbo. 

Come noto, nello stesso « cur- 
vone » deli'autodromo dove av¬ 
venne l'incidente, pochi giorni 
fa sono morti altri tre motoci¬ 
clisti, i milanesi Galtrucco e 
Chionio e il toscano Colombini. 


UNIVERSIADI 

AMOSCA 


dal 15 al 25 agosto 1973 


Per il campionato mondiale marche di automobilismo 

watkìns GLEN: oggi la «6 ORE 


Per la Ferrari imperativo vincere per non perdere il titolo — La casa 
di Maranello in gara con tre bolid i — La Matra la grande avversaria 




VISITA DELLA CITTA' CON GUIDA 


PREZZO SPECIALE 
RIDOTTO 

Un 175.000 

Posti assicurati alle ■ 
cerimonie di apertura 
e chiusura dei Giochi 


Il campionato mondiale mar¬ 
che dì automobilismo si decide¬ 
rà probabilmente oggi sulla pi 
sta americana dì Watkìns Gien. 
.Matra c Ferrari saranno anco¬ 
ra una volta impegnate in un 
serrato duello die la Casa di 
Maranello deve vincere per non 
cedere alla macchina francese 
il titolo che l'anno scorso con 
quistò con tanta autorevolezza. 

Quest’anno la Ferrari ha vin¬ 
to soltanto due corse contro le 
quattro della Matra ma può 
ancora sperare di conservare il 
titolo in virtù dei buon punteg 
gio coniieguito con i piazzamen¬ 
ti. Il punteggio dopo le nove, 
prove già disputate (quando nc 
re.stano da disputare non si sa 
bene se una o due data l'incer¬ 
tezza sulla disputa dei G.P. di 
Buenos Aires) vede la Ferrari 
con 122 punti e la Matra con 
104. ma si tratta di un punteg¬ 
gio che non ha un valore asso¬ 
luto in quanto alla fine del cam¬ 


pionato ogni C^sr. dovrà scarta¬ 
re le tre prove p^giorì: cosi 
la Ferrari Àivrà privarsi di pre¬ 
ziosi punti mentre la Matra 
avendo concluso tre corse senza 
guadagnare punti non risentirà 
dei < metodo di conteggio ». Ec¬ 
co perchè la Ferrari pur essen¬ 
do accreditata di un maggior nu¬ 
mero di punti è in realtà in una 
condizione dì dassifica preca¬ 
ria. EIcco quindi la assoluta ne¬ 
cessità di vincere nella « 6 ore > 
di Watkins Gien per non cedere 
il prestigioso titolo alia Matra 
che per aver vinto anche la 
prestigiosissima «24 ore di Le 
Mans > finirebbe la stagione in 
modo trionfale, come poche vol¬ 
te è successo prima ad altre 
marche. 

Sulla pista ar.iericana insom¬ 
ma la posta m giuoco è vera¬ 
mente alta c la Matra sembra 
decisissima a non farsela por¬ 
tare via. Dopo che nelle prove 
libere la Ferrari di Merzario- 
Paoe (una macchioa modificata 


e recentemente provala sulla pi¬ 
sta dt Valiclunga) aveva fatto 
registrare il tempo di r44’75 
dando l’impressione che le cose 
potessero mettersi bene (il pri¬ 
mato della pista stabilito da 
fckx l’anno scorso con la Fer¬ 
rari vincente è di r47"2) sono 
venuti i pnmi risultati delie pro¬ 
ve ufficiali a gettare acqua su¬ 
gli entusiasmi. Cevert-BeItoi.se 
si sono subito accreditati del 
tempo record di r42”27 e Pc- 
scarolo-Larrousse con Tallra Ma¬ 
tra in corsa hanno fornita la 
seconda prestazione girando in 
I'4,T’91 mentre la prima delle 
tre Ferrari era quella dì Mer- 
zario-Paoc accreditata di 
l’45”ll. Rculcmann-Schenken 
con r45’70 c Ickx-Redman con 
r45"72 completavano il quadro 
relativo alio scontro di vertice 
del campionato mondiale. 

Naturalmente ogni corsa è 
sempre il risultato di una som¬ 
ma di fattori, quali la tenuta 
alla distanza, la maggiore o mi¬ 


nore usura delio gcimmc e cosi 
\ia. pertanto anche se nelle 
prove la Matra ha saputo far 
meglio della Ferrari la sjKran- 
za che stanotte (ore 22 italia¬ 
ne) sul traguardo sia prima una 
Ferrari rimane lecita. 
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LE ISCRIZIONI SI RICEVONO PRESSO: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Tosti, 75 . 20162 Milano . Tel. 64,20J51 
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TRA RICCIONE E CATTOLICA 
Domenica 22 luglio. ore 16 
Lìfea .000 


Campionato Madlbora R ^ 
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IMnerdi 20 < Prove ufficiali L.1O0O 
Sabato 21 * Prove ufficiali e gare L.1.500 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Il Governo d'unione nazionale denuncia le « manovre diplomatiche » USA 


Viaggio nelPentroterra dalPAvana a Santiago do Cuba 


"Nixon progetta attacchi iMigliaia di «macheteros» 
thailandesi in Cambogia" per la «zaf ra> a Camaguey 


E’ previsto un ulteriore intervento saigonoso • « Washington non cerca la pace » - Appello alla popola¬ 
zione delle zone occupate perchè si rihelli al regime di Lon Noi • Aiuti cinosi al GRP sud-vietnamita 


Come è stato risolto il problema della manodopera nella provincia che registra il 
tasso meno alto di abitanti - Il « triangolo del latte » e il « rettangolo della carne » 


Dopo la partenza da Amsterdam per Tokio 

Tre giapponesi 

dirottano 
un Jumbo jet 

A bordo sono 145 persone - L'aereo ha sorvolato 
Germania, Svizzera, Italia, Grecia, Siria e Libano - Sa¬ 
rebbe atterrato a tarda notte nell'Iraq meridionale 
I dirottatori affermano di lottare per la causa pale¬ 
stinese - Chiedono la liberazione del giapponese 
arrestato dopo la strage all’aeroporto di Tel Aviv 


AMSTERDAM, 20 

Tre giapponesi armati han¬ 
no dirottato un « Boeing 747 » 
Jumbo jet. delle aviolinee 
giapponesi «JAL», poco dopo 
il decollo dall’aeroporto inter¬ 
nazionale Schipol di Amster¬ 
dam. L’aereo, volo 404, era di¬ 
retto a Tokio via Anchorage 
(Alaska). 

A bordo deH'aereo, secondo 
un portavoce della « JAL » si 
trovavano 145 persone, inclu¬ 
si 22 membri dell’equipaggio. 
Tra i passeggeri vi sono quat¬ 
tro europei e precisamente 
due tedeschi, uno svizzero ed 
un olandese. Gli altri p.asseg- 
geri sono tutti giaoponesi. 

Con un messaggio oerve- 
nuto alla torre di controllo del¬ 
l’aeroporto di Ciampino. quan¬ 
do l’aereo della « JAL » ha sor¬ 
volato il territorio italiano, 
poco dopo delle 19. i dirotta- 
tori hanno detto che « il com¬ 
mando appartiene all’armata 
rossa giapponese e agisce per 
la causa palestinese ». Si trat¬ 
ta quindi della stessa organiz¬ 
zazione che 14 mesi orsono in¬ 
scenò una sparatoria all’aero¬ 
porto intemazionale di Tel 
Aviv, uccidendo e ferendo de¬ 
cine di parsone. L’unico su¬ 
perstite di ouel gruppo di tre 
giapponesi, Kozo Okamoto, fu 
condannato all’ergastolo da 
un tribunale israeliano e sta 
scontando la sua pena in Israe¬ 
le. E’ proprio per ottenere la 
liberazione di Okamoto che 
sar-bbe stato compiuto il di¬ 
rottamento. Lo ha comunica¬ 
to un funzionarlo della torre 
di controllo dell’aeroDorto di 
Londra, afermando di avere 
ricevuto un messaggio in tal 
senso. Fino a tarda notte, tut¬ 
tavia. i dirottatori non si era¬ 
no più rifatti vivi. 

TI movimento della guerri¬ 
glia palestinese ha smen¬ 
tito categoricamente questa 
sera a Beirut che qualsiasi 
' membro di « Al Fatati » o di 
altre oiganizzazioni palestine¬ 
si sia responsabile del dirot¬ 
tamento del Jumbo jet giap¬ 
ponese. Un portavoce dell’or¬ 
ganizzazione palestinese ha 
detto: a Non abbiamo alcuna 
Informazione al rifruardo e 
non vi sono dirottatori di Al 
Fbtah ». II portavoce ha an¬ 
che detto che le informazioni 
secondo cui un membro di 
K Al Fatah » sarebbe respon 
sab’ie del dirottamento aereo 
sono >=”tirate « da cattive In¬ 
tenzioni » e mirano a scredi¬ 
tare l’organi zzazione. 

Funzionari della «JAL» han¬ 
no dichiarato che i tre giap¬ 
ponesi sono saliti sull’aereo 
a Parigi, dove aveva avuto 
origine il volo per Toio. Il 
dirottamento è avvenuto, pe¬ 
rò. circa mezz’ora dopo che 
l’aereo era decollato da Am¬ 
sterdam. e cioè alle 17.10 (ora 
italiana). 

Dopo aver sorvolato la Ger¬ 
mania federale e la RDT. la 
Svizzera e l’Italia, l’aereo si 
è diretto prima ver.so la Gre¬ 
cia. per POI sorvolare Cipro. 

Gl; addetti alla torre di 
ccntrollo dì N'cosia hanno co 
municato che - i dirottatori 
hanno inviato un lungo mes- 


perialismo ». Dopo aver sor¬ 
volato Beirut e Damasco, Io 
aereo si è diretto verso l’Iraq 
meridionale. 

Poco dopo mezzanotte un 
portavoce della «JAL» ha an¬ 
nunciato ad Amsterdam che il 
Boeing giapponese è atterra¬ 
to presso Bassorah, nell’Iraq. 
Poco più tardi gli israeliani 
hanno tuttavia affermato che 
l’aereo era ancora in volo sul 
golfo Persico e l-a stessa 
«JAL» ha affermato che — 
.secondo notizie non control¬ 
late — l’aereo sarebbe inve 
ce atterrato alle 24.40 all’aero¬ 
porto di Dubai, sul golfo Per 
sico L’apoarecchio è atterrato 
in una b-i.se aerea. Il portavo¬ 
ce ha dichiarato che l’aereo 
non risponde alla locale tor¬ 
re di controllo. 

Funzionari dell’aeroporto in¬ 
ternazionale di Tel Aviv han¬ 
no dichiarato che !e forze di 
sicurezza dell’aeroporto sono 
state messe in stato di al¬ 
larme per Teventualità che 
l’aereo dirottato venga fatto 
atterrare oeU’aeroporto israe¬ 
liano. Le forze di sicurezza, le 
autoambulanze e 1 vislli del 
fuoco si tengono pronti ad 
ogni evenienza. 
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Pur ctflfnll accordo in base al quale 

r"» aHimil la Cina fornirà al governo 

• -• rivoluzionano provvisorio del 

0 DCflSIOUOtl Vietnam del Sud un aiuto 

• economico .supplementare e 

18 scotti gratuito urgente 

d » I ■ WASHINGTON, 20 

I scolo 0100116 II consigliere di Nixon Hen¬ 

ry Kis.slnger ha dichiarato og- 
Per quasi due milioni di di- gì al New York Times che la 

pendenti delle araminlstrazio- casa Bianca non ha mai ordi¬ 
ni statali (poste e telegrafi, nato la falsiIlcazione dei do- 

ferrovie, scuole, ministeri, cumenti relativi ai bombarda- 

forze armate) la scala mobile menti segreti sulla Cambogia 

e scattata di 18 punti A par- neutrale, dec'usi da Nixon nel 

tire dal 27 gennaio 1974 gli jggg molto prima che 

gH Stati Uniti l.stiga.'«ero il 
7 200 lire. Per i pubblici di cto»,. n nrir. 

pendenti la scala mobile viene ^iQ 7 n 

calcolata annualmente ed il re- ^ 

lativo aumento salariale è cor Ki-s^nger ha deUo che la Ca- 

risposto dopo sei mesi I 18 ^ Bianca ha addirittura or- 

punt: sono scattati anche per ^ inchiesta sulla fai- 

i pensionati dello Stato ma slflcazione dei documenti, che 

l’aumento che essi nceveran- ha definito « deplorevole ». 
no dal prossimo gennaio sarà Lo scandalo era nato pochi 
di 5.760 lire poiché la base di giorni fa quando un ufficiale 

calcolo è fissata in 32.000 lire addetto alle falsificazioni ave 

(320 ' lire a punto). Per chi va rivelato sia al New York 

percepisce pensioni minime di Times che a una commissio- 

llre 25 300 (coltivatori diretti. ne d inchie.sta del Ckingresso 

mezzadri, coloni, artigiani, come la documentazione sui 

commercianti) l’aumento sarà bombardamenti dei B-.52 in 

di 2.280 lire. Cambogia veniva sastituita da 

I sindacati degli statali, una documentazione falsa, che 

commentando la notizia dello dava gli stessi bombardamen 

scatto della scala mobile, han- tj per avvenuti sul Vietnam 

no affermato in una dichiara- dei sud n Pentagono aveva 

zione all ADN Kronos che subito affermato che la falsi 

«I aumento salariale ci arriva fìcazione era stata autorizzata 

in misura inade^ata e con dalle più alte autorità Subito 

® Stata una pioggia di 

Smentite Ufficiali, per evitare 
della vita senza la protezione. ^ , p RinncB »ià min 

per quello che essa può va- 

lere della scala mobile: già le volta nello scandalo Waterga 
rilevazioni degli indici che ci ritroraese alle prese 

interessano vengono effettua- scandalo nuovo di 

te anno per anno e non tri- z^ca c proprio sulla Gambo 
mestralmente come avviene tema sul quale il Con 

per tutti gli altri lavoratori 1 gresso. che ha appena votato 
e. in pili, doh^' imo attendere ’ P®t ki fine del bombardamen 


PECHINO, 20 

Il governo reale di unio¬ 
ne nazionale della Cambogia ‘ 
(GRUNK) ha accusato oggi 
gli Stati Uniti, attraverso un 
suo portavoce, di progettare 
l’Invasione della Cambogia 
con forze di Saigon e thailan¬ 
desi. eventualmente appoggia¬ 
te da forze americane. La re¬ 
cente visita del comandante 
delle forze americane nel Pa¬ 
cifico, gen. Weyand, a Saigon 
e Phnom Penh. ha detto 11 
portavoce, è da mettere in 
relazione con questo progetto. 
Le forze salgonesl e thailan¬ 
desi si aggiungerebbero a 
quelle che, non ufficialmente, 
si trovano già in Cambogia, 
dove il 90 per cento del terri¬ 
torio è già liberato dal Fi-onte 
unito nazionale (FUNKi. 

Il portavoce ha accusato an¬ 
che gli Stati Uniti di avere 
« avviato manovre diplomati¬ 
che su vasta scala » per co¬ 
prire questa progettata « sca¬ 
lata » della guerra e per in¬ 
gannare l’opinione pubblica 
mondiale facendole creder 
che Washington stia dandosi 
davvero da fare per giungere 
alla pace in Cambogia. 

« Il problema cambogiano 
— ha detto ancora il portavo¬ 
ce — ha per unica origine 
l’aggressione americana con¬ 
tro l’Indipendente, pacifica e 
neutrale Cambogia... Pertanto 
11 problema può essere risolto 
solamente ponendo fine alla 
aggressione americana contro 
la Cambogia. Nessun’altra for¬ 
za. qualunque essa sia. è qua¬ 
lificata a decidere il de.stino 
della Cambogia. E’ solamente 
iin'ihusioiie tentare di pieili 
sporre una pace di tipo ame 
ricano o una soluzione di 
compromes.so e di riconcilia¬ 
zione » con il gruppo di tradi¬ 
tori che siedono a Phnom 
Penh 

Dal canto suo 11 ministro 
della Dife.sa del GRUNK. 
Khieu Samphan. che dirige 
aH’interno della Cambogia la 
lotta di liberazione, ha lan¬ 
ciato un appello alla popola¬ 
zione delle zone ancora occu¬ 
pate perché si ribelli contro 
il regime di Lon Noi e lo ro¬ 
vesci. NeU’appello è detto che 
le forze di liberazione attac¬ 
cano Phnom Penh « da tutte 
le parti » 

Sempre a Pechino si è ap¬ 
preso che è stato firmato ieri 
un accordo in base al quale 
la Cina fornirà al governo 
rivoluzionano provvisorio del 
Vietnam dei Sud un aiuto 
economico .supplementare e 
gratuito urgente 
« « « 

WASHINGTON, 20 

II consigliere di Nixon Hen¬ 
ry Kis.slnger ha dichiarato og¬ 
gi al New York Times che la 
Casa Bianca non ha mai ordi¬ 
nato la falsi Ilcazione dei do¬ 
cumenti relativi ai bombarda- 
menti segreti sulla Cambogia 
neutrale, dec'usi da Nixon nel 
1969. cioè molto prima che 
gli Stati Uniti i.stiga.ssero il 
colpo di Stato contro il prin¬ 
cipe Sihanuk nel marzo 1970. 
Ki.ssinger ha detto che la Ca¬ 
sa Bianca ha addirittura or¬ 
dinato un’inchiesta sulla fal¬ 
sificazione dei documenti, che 
ha definito « deplorevole ». 

Lo scandalo era nato pwht 
giorni fa quando un ufficiale 
addetto alle falsificazioni ave 
va rivelato sia al New York 
Times che a una commissio¬ 
ne d inchiesta del Ckingresso 
come la documentazione sui 
bombardamenti dei B-.52 in 
Cambogia veniva sastituita da 
una documentazione falsa, che 
dava gli stessi bombardamen 
tl per avvenuti sul Vietnam 
del Sud II Pentagono aveva 
subito affermato che la falsi 
fìcazione era stala autorizzjita 
dalle più alte autorità Subito 
dopo è stata una pioggia di 
smentite ufficiali, per evitare 
che la Casa Bianca, già coin¬ 
volta nello scandalo Waterga 
te. si ritroras-se alle prese 
con uno scandalo nuovo di 
zecca c proprio sulla C:ambo 
già. tema sul quale il Con 
gresso. che ha appena votato 


saggio nel quale afferm-sva- I altri sei mesi par vedere nelle } tl entro 11 15 agosto, è parti 
ro di essere « decisi a lotta- I buste paga gli aumenti matu- j colarmente sensibile, e su 


re fino alla morte contro l’im- * rati ». 


E' in atto la stretta creditizia 


• scettlblle 



MONTEVIOEO — Un mare di folla fra gli alberi spogli dell'Avenida RIvera: sfilano de¬ 
cine di migliaia di uruguayani a dimostrare la loro solidarietà con le vittime della repres¬ 
sione ed il loro impegno contro la diltelura. Questa foto è ^ata scattata il 10 luglio scorso, 
in occasione degli imponenti funeràìi del gióvane professore comunfsìa, Ramon Roberto Peré 
Bardier, assassinato dalla polizia il 6 luglio. Accompagnando il feretro la popolazione intonava 
la strofa dell'inno nazionale uruguayano che contiene il monito « tremate tiranni > 


Dal nostro inviato 

CAMAGUEY, luglio 

Un piccolo « tmajon » (tra¬ 
dizionale giara di terracotta) 
ricolmo di burro era fino ad 
alcune decine di anni addietro 
1 'omaggio che Camaguey of¬ 
friva all’ospite di riguardo, a 
simbolizzare le due principali 
vocazioni della provincia: la 
terracotta e gli allevamenti. 
L’usanza si è perduta, Il « ti- 
najon » non si fabbrica più, 
ma la vocazione airallera- 
mento è rimasta, anzi si è 
consolidata e specializzata. 

Fino agli inizi del secolo 
l’allevamento bovino fu la 
principale se non addirittura 
runica attività economica di 
questa grande provincia cuba¬ 
na, interamente pianeggiante 
daH’Atlantico ai Caraibl, fer- 
tills-sima. La terra coltivabile 
era divisa in grandi latifon¬ 
di (cl fu addirittura un tempo 
m cui appartenne Interamen¬ 
te. as.sieme ad altre terre del¬ 
le limitrofe province di Orien¬ 
te e Las Villas, ad un solo 
proprietario, il « conquista¬ 
dor » Vasco Porcallo de Fi- 
gueroa) cui si contrapponeva¬ 
no isole di minifondi di piccoli 
proprietari e contadini poveri. 

Su questi latifondi, a pa¬ 
scolo brado, si praticava l’al¬ 
levamento con poche spese (le 
cronache locali riferiscono di 
un latifondo di oltre 18 mila 
ettari in cui il bestiame erf 
affidato alla custodia di 8 
schiavi prima e successiva¬ 
mente di altrettanti salariati 
agrìcoli) e enormi guadagni. 
Poi venne la febbre dello zuc¬ 
chero, all’epoca della prima 
guerra mondiale. L’area ad 
allevamento si restrinse note¬ 
volmente per far pasto alla 
canna da zucchero. Ma ciò ri¬ 
sultò insufficiente alle compa¬ 
gnie zuccheriere statunitensi 
che stavano impadronendosi 
della provincia in vista del 
favolosi guadagni che il mer¬ 
cato intemazionale dello zuc¬ 
chero in conseguenza della 
guerra prometteva. 

La canna prende poi il so¬ 
pravvento e la piovlncla si 
trasforma nella maggiore pro- 
• diittrlce di zucchero dell’Iso¬ 
la. Le < Sugar companies » 
USA estendono il loro control¬ 
lo su 740 mila ettari, (un ter¬ 
zo del territorio della provìn¬ 
cia). Ma anziché essere fonte 
d] ricchezza la nuova coltura 


La terribile repressione in Uruguay dopo il colpo di sfato del 27 giugno 

Sono 7000 i detenuti politici 
nelle prigioni di Bordaberry 

Questa cifra è stata resa nota nel corso di una conferenza stampa organizzata a Roma dairUnione mon- 
diale dei giovani de - Presenti numerose personalità politiche italiane * Denunciate le interferenze stra> 
niere che hanno portato alla distruzione della democrazia uruguayana • Iniziative del movimenti giovanili 


Settemila prigionieri politici, 1 calcio, aU'aperto, neH’invemo j le file di coloro che si batto- 


di cui quattromila già detenu- | australe. 


tl prima del 27 giugno e gli 
altri arrestati da allora a og¬ 
gi. dopo il colpo di stato con 
cui Bordaberry ha sciolto il 
parlamento ed livitaurato la 
dittaiiira grazie all'appoggio 
desfll alti comandi mi’itari 
Questo é solo uno del dati — 


Di fronte a questa realtà. 


no contro la dittatura. Il Par¬ 
tito bianco, tradizionalmente 


urgente si presenta un'azione conservatore, ha stretto un’u- 


di solidarietà intemaztonaie 
da parte delle forze democra 
ticlie. juesto compito è stato 


nione con il Brente amplio, 
la coalizione composta da co 


viaggio in Europa. oLo scio¬ 
pero generale — essi panno 
spiegato — è stato revocato 
per ragioni umanitarie e lat¬ 
tiche; la repressione diviene 
ogni giorno piu dura; numero- 


sottolineato. giovedì sera a j ci-cristiam e vane personali 


munisti, socialisti, democrati- i sissimi sono i licenziamenti; 


Roma, ne’ corso di una confe 
ren/a stampa organizzata dal- 


anche se fra i più dramma | l'Unione internazionale dei nazionale dei lavoratori. Il for- 
tici - che tracciano il qua I giovani de. Hanno panato lo U, sindacato uruguayano che, 
dro della situazione urugua- i “n Bonalumi e Barahona, ri* ! nona^tante sla stato posto nel- 

yana; non si tratta unicamen i spellivamente precidente e se ! l’illegailtà, continua a bat¬ 

te di una cifra bisogna Infat ! grelario delI’UIJDC. e Astori ! tersi. 

tl aggiungere che la tortura • del movimento giovanile de, ! Continuando a tracciare li 

è diventata pratica corrente ' Brano presenti, dando cosi ! quadro della situazione, lon. 

che 1 diritti umani sono com ! -.igniiicativa adesione, il [ B indiumi ha rilento una con 

Setemen e ca“S “Jhe^iS ì sottosegreUrio agli esteri Gra- versaz.one telefonica con espa 

V’è aù wiste TOfiè origiom I ^andri del PCI. i nenli de uruguayani ifra cui 

ce p.u posio nelle prigioni. I m. ! ll sAnretai-in /Sai nartitn aan 


ci-crisliani e vane personali j era necessario trovare altre 

tà. unione a cui non è estra- , forme di lotta. Ma la fine 

nea la stessa Confederazione I dello sciopero generale, che e 
nazionale dei lavoratori. Il for- t durato oen quindici glorr.l, non 
te sindacato uruguayano che, attenua l’opposizione a Borda- 
nonastante sla stato posto nel- ! berry, benché settemila per- 

i'illegaiità. continua a bat- i sene siano in carcere, tutti 

tersi. i gli esponenti politici colpiti 

Continuando a tracciare li i da mandato di cattura, t sin¬ 


ché centinaia di detenuti so¬ 
no rinchiusi in uno stadio di 


Le banche aumentano ancora il costo del danaro 

Dichiarazioni di Parrà vicini (Mediocredito) e Solari (Credito Italiano) 


La presa di posizione del¬ 
la Giunta regionale deìl’Um 
bna, con cui viene denuncia 
ta l'atluazione di una stret 
ta creditizia a danno degli 
enti locali e delle piccole 
impre.>e. ha avuto un segui 
to nelle dichiarazioni rùa 
sciate ali'ADN da due din 
genti bancari. 

n presidente del .Medio 
credito centrale, Giannino 
Parravicinl, sostiene che « lo 
aumento del costo del dena 
ro è la dirette conseguenza 
delle situazione economica 
Intemazionale ed Interna e 
dei provvedimenti presi nella 
ultima riunione del Gomita 
to per il credito ed li rlspar 
mio.. L’acuirsi delle tensioni 
monetarie internazionali ha 
rialzato 11 costo del denaro 
in tutto II mondo Anche l'Ite 
Ila doveva in certo qual modo 
aderaarsi; il problema era 
ed è quello di aumentare il 
costo del denaro senza influi¬ 
re negativamente sul volume 
finanziamenti alla produ 
•ione » - 

L’interpretazione di Parra 
vicini delle decisioni pre.se a 
■età giugno è molto diversa 


da quella che ne dettero Go 
verno e Banca dTtalia. Si dis 
se che J credito sarebbe sta 
to indirizzato negli impieghi, 
non rincarato Quanto agli 
effetti del rincaro Parravici 
n; porta una labile giustifica 
zione sostenendo che « si 
tratta di un inasprimento che. 
in dipendenza del continuo 
aumento dei prezzi, non do 
vrebbe incidere negatlvamen 
te sul volume degli investi 
menti »; in realtà l'aumento 
deH’intere-sse bancario contrl- 
buLsce all'aumento del prezzi 
mentre ostacola quelle cale 
gorle di richiedenti il credito 
— in genere le pìccole im 
prese, specialmente ne! .Mez 
zogiornn - che già pagano 
tassi diffenziali più alti in 
med.a del 2 3 per cento 
Leo Solari, vicepresidente 
del Credito Italiano, ritiene 
pure che « un aumento del 
tasso attivo praticato dalle 
banche alla miglior clientela 
anche In Italia e un fatto che 
può ben considerarsi sconta 
to» Solari distingue, cioè. 
fra tip' di clientela e ritiene 
che li rincaro venga applicato 
a quel grandi gruppi — chia¬ 


mati clientela derogala nelle 
circolari del (Cartello banca 
no — che prendevano danaro 
al 6 per cento quando tutti 
gl: altri pagavano tl 9 per 
cento .Ma è questo che reai 
mente sta avvenendo oppure 
a pagare sono ancora una 
volta le piccole imprese e gl: 
investimenti pubblici, come 
sostiene la Giunta umbra? 

1,3 « giustificazione » d: So 
lari tocca un ta.slo delicato 
quando afferma che « non va 
dimenticato che lo scarto tra 
costo della raccolta del ri 
sparmio e rendimento unita 
rio degli impieghi risuiteva 
da tempo alquanto compres 


remuneraz one, ricevono g.à j 
li 1 per cento La grai^e i 
clie.nleia riceve di più e pa 
ga d: meno; la piccolissima 
riceve d: meno e paga di più 
Di quale «aggiustamento» 
dunque si tratti? L'unico con 
ceo.'o'.e n un momento in ! 
cui le banche stanno rive 
dendo i v~onti sarebbe quello 
di abolire l'-nieres-se su. con 
ti correnti, dare un incentivo 


sottosegretario agli esteri Gra- i versaz.one telefonica con espo- 
nelli. l on Sandrì del PCI. i nenli de uruguayani ifra cui 
deputati Bodrato e Pracanzani il segretario del partito, sen. 
della DC. Saltarelli della se- | Fabio Terra), bloccali a Bue 
zione esteri del PCL j nos Aires nel corso del loro 

Scopo della conferenza ritorno a Montevideo da un 
stampa — come ha sottoli¬ 
neato Bonatumi — è quello - ~ 

di dare avvio ad un movi¬ 
mento concreto di solidarietà, iliinvAvAcS 

mentre, con la fine dello scio- IvWIIlwrw»l 

pero generale. l'Uruguay ^ • 

scompare dai tìtoli della gran CinilafllllCti 

parte del giomalii solidarte- 

tà che deve essere espressa _ 

dai partiti, dal sindacati e che QrfAcf||t| 

deve portare anche ad inizia¬ 
tive di organismi di gover- U a ’J 

no A questo proposito ha an- Q IvIOIIteVIdeO 

nunciaio ini7.ialive dei movi¬ 
menti giovanili democratici l MONTEVIDEO, 20. 

«comunisti socialisti, repub- • Secondo tonti sindacali, An- 


dacati sciolti ed i sindacalisti 
perse^tdti ». 

B Ciò che ci chiedono in mo- 


nenti de uruguayani ifra cui < do pressante i nostri compagni 
il segretario del partito, sen. I uruguayani — ha aggiunto Bo- 
Pablo Terra), bloccali a Bue- j nalum. — è che soprattutto 


Numerosi 
sindacalisti 
arrestati 
a Montevideo 

MONTEVIDEO, 20. 


blicant. social.ieniocratici. de- 
mocn-tianl e liberali), f qua 


tomo Tamayo, rappresentante 
della Ckinvenzione naziona.e 


Il In un comunicato — firma J oei lavoratori uruguayani 


to da un comitato comune che 
>,anrvi 'ostituito. il CIGRI. 
cioè Comitato italiano giov.a- 
nile ner le relazioni interna 
zionali — hanno sottolineato 


inon un d.s.ncentivo come t che « * golpe voluto dalle for 


so In parte raumento deilo , namento del credito per la 


ora!) al piccolo ri.'iparmio a ze para.ssitatie interne e dal- 

spe.se del -grandi dep(Kiti, evi- le centrali reaz.'onarle inler- 

tare l'aggravio degli interassi nazionali può e-ssere fatto fal- 

alla piccola clientela in quen lire rapidamente se. all'oppo- 

lo proprio questa già paga slzlone ed alla lotte delle for- 

interessi aggravati I! razlo | ze democratiche e popolari 


j iCNTi aH'Organizzazione in- 
I lernazionale ael lavoro (OIT) 
e Slato arrestato mercoledì 
scorso all'aeroporto di Caria- 
SCO. Il sindacalista lappreaeii- 
teva da due anni la CNT pres¬ 
so la commissione governativa 
dei prezzi e dei salari. 

Con l'arresto di Tamayo so- 


lnteres.se rifletterebbe il prò 
cesso, già avviato negl! scorsi 
mesi, di estensione al resto 
della clientela della maggio- 
razione di tassi attivi appli¬ 
cata ai migliori clienti ». La 
differenziazione dei tas-il di 
interesse è duplice; li piccolo 
risparmio non spunta in ban 
ca più del 3,5 per cento di 
interesse mentre I grandi 
correntisti con oltre 50 milio¬ 
ni di deposito, pur non aven¬ 
do diritto 1 conti correnti a 


piccola impresa è infatti da¬ 
to anzitutto dall’elevato co¬ 
sto del danaro. 

• Quanto al rendimento com¬ 
presso delle banche, questo 
non risulta da nessun tipo di 
contabilità I bilanci di que¬ 
st'anno pongono In evidenza 
oltre 400 miliardi di profitti 
e forti incrementi patrlmonla 
li. Finora, le banche, come 
imprese, hanno fatto pagare 
ad altri II costo delle difficol¬ 
tà economiche. 


lire rapidamente se. all’oppo- no quattro i dirigenti sindaca 

slzlone ed alla lotta delle for- u nazionali arrestati dalle for¬ 
ze democrailche e popolari ze armate. Nei giorni scorsi 

liruguayane. si accompagne sono stati infatti arrestati sol- 

rà la più ampia soiidaneià to l'accusa di «cospirazione 

intemazionale ». contro l'economia e il patrl- 

II presidente delI’UIJDa nel monto nazionale». Josè Corgor- 

corso del suo intervento, ha no, Felix Dias e Ruben Villa- 

sottolineato in particolare due verde, i cui nomi figurano nel- 

elementi: Innanzitutto li ca- la « lista del sessanta » sinda- 

railer-* dittatoriale del regi calisi! contro cui è stato spic- 

me di Bordaberry, che attua cato il mandato di cattura, 

una repressione indiscrtmina- Gli ambienti sindacali hatuvo 

ta; ed in secondo luogo l’unl- indicato che negli ultimi gior- 

tà che le forze d'opposizione ni sono stati arrestati oltre 

hanno raggiunto. Settanta de- cento dirigenti locali della 

putatl su 99 hanno raggiunto CNT. 


in Europa si faccia qualcosa 
per musvrare una tangibile 
solidarietà a chi lotta contro 
la dittatura». 

Altri interessanti elementi 
sono emersi nel corso della 
conferenza stampa, durante la 
quale sono stati mostrati do- 
i cumenti e giornali uruguaya- 
I ni, fra cui l'organo de Ahora 
I che. dopo la distruzione della 
I sede del quotidiano comuniste 
I Et Popular, è divenuto l’unico 
portavoce del Brente amplio 
a dimostrazione deH'ulteriore 
! unità della coalizione demo¬ 
cratica. Documentezione è sta¬ 
te anche portate dal Comita¬ 
to di difesa del detenuti po¬ 
litici uruguayani. 

In particolare è stato sotto 
lineato che dietro a Borda¬ 
berry si muovono interessi 
stranieri, statunitensi e bra¬ 
siliani. è stato ricordato che 
nuovo ambasciatore USA a 
Montevideo è qual Siracusa, 
tipica figura di amenkano, 
che era nel ’54 in Guatema¬ 
la, nel 65 a San Domingo e 
nel ’71 in Bolivia, mancando 
ben pochi appuntamenti con I 
colpi di stato imperialisti In 
America latina E stato infi¬ 
ne calcolato che dal ’68 ad og¬ 
gi circa ventimila persone 
hanno conosciuto le carceri 
uruguayane. dove si praiica 
correntemente la tortura. Ed 
è stato anche rimarcato l'at- 
teggiamento positivo del clero 
e delle gerarchie cattoliche 
verso il Brente amplio e la 
spinte rinnovatrice ed Indipen¬ 
dentiste da questo espressa. 

Renzo Foa 


accentua le condizioni di mi¬ 
seria del contadini e del la¬ 
voratori agricoli che In un nu¬ 
mero sempre maggiore cerca¬ 
no una collocazione nelle pro¬ 
vince limitrofe. Per la « za¬ 
fra », latifondisti e compagnie 
americane preferiscono far ri¬ 
corso alla Immigrazione sta¬ 
gionale di migliaia di haitia¬ 
ni, giamaicani, antillanl. Co¬ 
stano meno, forse, degli schia¬ 
vi del secolo passato. 

Abbiamo richiamato questo 
processo storico dell’agricoltu¬ 
ra camagueyana • per poter 
comprendere contro quali dif¬ 
ficoltà fin dall’inizio ha do¬ 
vuto scontrarsi il potere rivo¬ 
luzionario e pierchè molte, no¬ 
nostante 1 giganteschi passi 
in avanti fatti, permangono. 
Camaguey era e continua ad 
essere la provincia con il più 
basso tasso di abitanti per 
Km. quadrato. Nel 1970 con¬ 
tava 813 mila 204 abitanti (Il 
9,5 per cento della popolazio¬ 
ne totale del Paese) su un 
territorio pari ad un quinto 
della superflce nazionale, e 
per giunta concentrati nella 
città capoluogo e in una deci¬ 
na di centri minori. In «que¬ 
ste condizioni è assolutamen¬ 
te impossbllle disporre qella 
manodopera sufficiente anche 
solo per mandare avanti i due 
settori agricoli tradizionali 
della provincia, canna e alle¬ 
vamenti, senza parlare del 
progetti di ammodernamento 
degli stessi, di diversificazio¬ 
ne dell’agricoltura con la In¬ 
troduzione di altre colture, di 
industrializzazione, ecc. 

La battaglia 
dello zucchero 

La « zafra » diventa possibi¬ 
le solo a condizione che ogni 
anno si facciano affluire deci¬ 
ne di migliaia di « machete¬ 
ros» volontari da tutte le al¬ 
tre province le quali, fra l’al¬ 
tro. harnio, a loro volta, ne- 
ce.ssltà di tagliatori. Ma la 
canna non è solo «zafra», è 
anche semina, pulitura, con¬ 
cimatura, ecc. Ci sono poi lo 
allevamento, i plani speciali 
agricoli, le industrie, 1 servizi 
sociali, lè case, le strade da 
costruire. SI rende necessario 
quindi adottare misure che 
garantiscano alla provincia la 
presenza costante di manodo¬ 
pera sufficiente o almeno in¬ 
dispensabile e incoraggiare 
una politica emigratoria ver¬ 
so la provincia di Camaguey. 

La prima esperienza la si 
fa nel 1968 con la « Operazio¬ 
ne manbi ». la mobiUtazìone 
cioè di 40 mila soldati che 
vengono distaccati ad una at¬ 
tività produttiva nella provin¬ 
cia. Contemporaneamente si 
lancia un appello a tutta la 
gioventù cubana, che risponde 
entusia-sticamente. per dar vi¬ 
ta ad uno speciale contingente 
che prenderà il nome di co¬ 
lonna giovanile del centenario, 
in omaggio alla prima guerra 
di indipendenza cubana, con 
il compito di partecipare al 
vasto e imponente processo di 
trasformazione della plana ca¬ 
magueyana. 

A che cosa hanno approda¬ 
to tutti questi sforzi? I com¬ 
pagni del comitato provincia¬ 
le del partito ci annunciano 
con soddisfazione che per la 
prima volte Camaguey ha 
realizzato al cento per cento 
il piano di produzione di zuc¬ 
chero, circa un milione e 200 
mila tormellate. che la semi¬ 
na primaverile di canna è 
stata estesa ad un'area supe¬ 
riore a quella prevista ed è 
terminate con anticipo. A que¬ 
sti successi hanno contribuito 
molto il superamento degli er¬ 
rori del passato («purtroppo 
spej»o eravamo completa¬ 
mente privi di esperienza ». 
ci dicono) e soprattutto una 
maggiore e migliore organiz¬ 
zazione del lavoro e la mec¬ 
canizzazione del taglio della 
canna estesa oggi al 25 per 
cento delia superfice coltiva¬ 
ta (l'anno prossimo dovrebbe 
raggiungere 11 40 per cento). 

Ma ritorniamo all’antica vo¬ 
cazione del camagueyano. lo 
allevamento. Un « triangolo » 
e un « rettangolo » sono oggi 1 
simboli, anche i nomi dei due 
grandi piani di sviluppo zoo¬ 
tecnico. Il «triangolo del lat¬ 
te» e il «rettangolo della 
carne», così chiamati per la 
forma geometrica che hanno 
e per la specializzazione che 
li caratterizza. Un terzo pla¬ 
no che ha preso 11 nome di 
«Costa sud» sta definendo 
ora I suol contorni e preci¬ 
sando il programma di svi¬ 
luppo futuro. 

Trasformare 
la terra 

n « triangolo » e 11 « rettan¬ 
golo » sono anch’essi nella pri¬ 
ma fase di crescite. Il primo 
è però ad imo stadio molto 
più avanzato ed è anche quel¬ 
lo che necessita delle trasfor¬ 
mazioni maggiori e più radi¬ 
cali. Mentre nella zona de- 
stiruite ad allevamenti per 
carne si continua a pratica¬ 
re il pascola brado, nel 
< triangolo del latte ». proprio 
per l'alta specializzazione del¬ 
la produzione, le trasforma¬ 
zioni sono radicali e ben vi¬ 
sibili. 

«Siamo solo agli inizi», cl 
dicono i compagni. Oggi infat¬ 
ti si sta lavorando alla tra¬ 
sformazione di 4a200 ettari 


del 294.800 che rappresentano 
la superflce complessiva del 
triangolo. Nella «zona In via 
di sviluppo » come la chiama¬ 
no i camagueyanl sono sorte 
decine di stalle moderne con 
reparti per la mungitura mec¬ 
canica. Il pascolo naturale è 
sostituito da erbai selezionati 
e suddiviso da aree recintate 
per un migliore e razionale 
sfruttamento. 

Nell’area del « triangolo » si 
sta ultimando un istituto tec¬ 
nologico per 1200 studenti (at¬ 
tualmente ve ne sono 600) che 
saranno 1 futuri quadri tecnici 
di livello medio In zootecnia 
e veterinaria. 

Alcune cifre: sono stati co¬ 
struiti 515 chilometri di stra¬ 
de asfaltate e 1.884 sterrate 
(prima della rivoluzione era¬ 
no stati costruiti 625 Km. di 
strade asfaltate e 2.220 rii 
sterrate). Sono stati costruiti 
bacini Idrici per rirrlgazione 
e per gli usi civili con una ca¬ 
pacità complessiva di invaso 
di 391 milioni di metri cubi 
(nel 1939 la capacità era di 
appena sette milioni di metri 
cubi). 

Agricoltura 
e industria 

L'.'jgrlcoltura — ma questa 
ci sembra una caratteristi¬ 
ca peculiare delle scelte eco¬ 
nomiche del potere rivoluzio 
narlo a livello nazionale — è 
anche per Camaguey quella 
che determina o, se si vuole, 
condiziona, le scelte nel piani 
di sviluppo industriale. Le in¬ 
dustrie che sono sorte neiia 
provincia, quelle in fase di 
realizzazione e quelle in prò 
gettazlone haimo tutte, salvo 
rare eccezioni, una caratteri¬ 
stica comune: servono per la 
agricoltura, sia che producano 
per la campagna, come lo sta¬ 
bilimento fertilizzanti di Nue- 
vitas, sla che trasformino in¬ 
dustrialmente l prodotti della 
terra. 

Questo vasto processo che 
sta vivendo la provincia di 
Camaguey ha richiesto e ri¬ 
chiede grandi sforzi anche nel 
campo delia edilizia abitativa, 
(dare una casa alle migliaia 
di famiglie che giungono da 
altre province, sostituire quel¬ 
le vecchie e fatiscenti eredi¬ 
tate dal passato, costruire 
nuovi agglomerati decentrati 
nelle zone di sviluppo, ecc.), 
di quella scolastica (elemen¬ 
tari. medie, politecnici, uni¬ 
versità) di quella sociale 
(ospedali, policlinici, circoli 
Infantili, servizi, ecc.). Cen¬ 
tinaia di milioni di dollari di 
investimenti ogni anno. 

Quando lasciamo Camaguey 
non portiamo con noi Tormai 
passato in disuso « tinajon » 
con burro, ma qualcosa di più 
prezioso, la convinzione cioè, 
anche se i compagni nella lo¬ 
ro modestia e con una certa 
propensione ad accentuare la 
autocritica non lo ammetto¬ 
no, che da alctmi anni a que¬ 
sta parte la società cama¬ 
gueyana si è immedesimata 
dello spirito del suo grande 
condottiero, l’indipendentista e 
rivoluzionario maggior Igna- 
clo Agramonte e come la ca¬ 
valleria da questi comandata 
contro 1 colonialisti spagnoli, 
avanza a passo di carica. 

Ilio Gioffredi 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Una nuova testimonianza inchioda alle sue responsabilità il regime colonialista di Gaetano 


Il massacro portoghese nel Mozambico 

confermato da un sacerdote spagnolo 

> • • • 

I membri di una commissione che ha sorvolato Wiriyamu hanno visto i cadaveri abbandonati nelle strade • Le autorità portoghesi ave< 
vano respinto la richiesta di un’indagine avanzata da alcuni missionari • Si sviluppa in Italia un vasto movimento di condanna del colonialismo 


Se <1 venti 
lo permettono 

Forse 
domani 
esplode 
la «H» 
francese 

Veglia di protesta da¬ 
vanti aH'ambasciata di 


BARCELLONA. 20 

Una clamorosa conferma della veridicità 
delle rivelazioni di padre Hastings sul mas¬ 
sacro della popolazione del villaggio mozam¬ 
bicano di Wiriyamu da parte delle truppe 
portoghesi, è venuta ieri da una fonte uffi¬ 
ciale della Chiesa cattolica spagnola. Il quo¬ 
tidiano La vanguardia espattola di Barcel¬ 
lona ha pubblicato una nota del direttore 
generale dell’Lstituto spagnolo per le missio¬ 
ni estere riguardante i fatti di Wiriyamu. 

Il testo della nota dice: « Il padre V^incen- 
te Bevenguer Llopis di 36 anni, nato a Teu- 
lada (Alicante), si trova in Spagna per un 
periodo di vacanza dopo cinque anni di la- 
voi'o. quale missionario, nella diocesi di Tete. 
Mozambico ». 

« Questa mattina il direttore generale del- 
ristitulo spagnolo per le missioni estere, pa- ’ 
dre denaro Artacoz, si è messo in contatto 
telefonico con detto religioso per chiarire al¬ 
cuni fatti confusi recentemente pubblicati 
dalla stampa inglese e dei quali si era fatta 
eco la stampa spagnola ». 

«II padre Berenguer ha dichiarato di aver 
lavorato nella diocesi di Tete (Mozambico) 
dal 1967 e di averla lasciata il 16 aprile 
1973 ». 

« Richiesto circa resistenza di iin villag¬ 
gio chiamato Wiriyamu. in detta diocesi, ha 
risposto: ” Certo, esiste un villaggio o per 


lo meno esisteva fino ad alcuni mesi fa. Si 
trova a circa 25 o 30 chilometri dalla città 
di Tete. nel triangolo formato dal (lume Zam- 
besi. il fiume Luenna e la strada che porta 
da Tete a Changara. Non è proprio sulla stra¬ 
da. ma un poco più all’interno. Wiriyamu ri¬ 
mane sulla sinistra della strada andando da 
Tote a Changara. Io sono stato parroco di 
Changara durante gli ultimi anni e Wiriyamu 
era un villaggio assai vicino alla missio¬ 
ne ■’ ». 

« II padre Berenguer ha aggiunto che la 
esistenza di Wiriyamu si può rilevare pure 
dalle mappe della curia di Tele e da quelle 
della Mi.ssionc di Sao Pedro, nella città di 
Tete ». 

« In quanto al massacro del 16 dicembre 
1972, il religioso ha dichiarato; " Mi consta 
che il ve.scovo di Tete. una volta informato, 
ha elevato energiche proteste presso il go 
vernatole e che alcuni missionari hanno chie¬ 
sto il permesso di effettuare un’indagine, ma 
che tale permesso venne negato. Alcuni gior 
ni più tardi una commissione di cui facevano 
parte una religiosa spagnola dell'ospedale re¬ 
gionale di Tete. alcuni infermieri dello stesso 
ospedale c membri del Dipartimento della 
sanità, sorvolò in elicottero il villaggio di 
Wiriyamu ed informò le autorfità del fatto 
che vi erano ancora dei cadaveri nel luogo ”». 


Dura polemica in Inghilterra 


Heath sotto accusa per 
gli impegni con Gaetano 

Appello del liberale Lord Gifford ad intensificare 
la lotta contro il colonialismo portoghese in Africa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 

La campagna contro 1 cri¬ 
mini di guerra portoghesi con¬ 
tinua. Gli esponenti del mo¬ 
vimento che questa settimana 
ha assediato Caetano con la 
protesta, dichiarano che lo 
smacco Inflitto all’autocrate 
portoghese e ai suoi ospiti con- 
jservatori in Inghilterra, deve 
essere II trampolino di lan¬ 
cio per rafforzare ed esten¬ 
dere l'intervento sul terreno 
delle solidarietà con tutti i 
popoli africani che si batto¬ 
no per l’indipendenza e sui 
fronte della lotta antifasci¬ 
sta in Europa. 

Il liberale Lord Gifford, pre¬ 
sidente del comitato per la 
libertà del Mozambico. Ango¬ 
la e Guinea, ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti i partiti politici, 
sindacati, organizzazioni stu¬ 
dentesche e giovanili, asso¬ 
ciazioni religiose e intellet¬ 
tuali che hanno confluito nel- 
'a campagna portoghese per¬ 
ché proseguano e intensifichi¬ 
no la loro opposizione. 

Sulla visita di Caetano, Lord 
Gifford ha detto: a Era venu- 
to in Gran Bretagna cercan¬ 
do prestigio e sostegno per le 
guerre coloniali del Portogal¬ 
lo. Ma è riuscito solo a espor¬ 
si airavversione e alla derisio¬ 
ne del popolo inglese. Rara¬ 
mente, forse mai. c'è stata 
un’opposizione cosi forte, uni¬ 
ta e vasta contro il capo di un 
governo straniero. Il suo uni¬ 
co sostegno è venuto da mer¬ 
cenari affittati per l’occasio¬ 
ne dai governo "tory” e dal 
magnati della City ». 

I^ sconfitta, per chi sperava 
di poter rilanciare Caetano e 
il suo regime sulla scena euro¬ 
pea, è stata secca. Tanto più 
ostinata e ambigua è la ri¬ 
monta che tentano oggi i por¬ 
tavoce più diretti degli inte¬ 
ressi del capitale e del mondo 
degli affari come il Financial 
Times e il settimanale Eco- 
nomisL Quest’ultimo cerca di 
giustificare le guerre colon’ah 
e i metodi anti-guerriglia e 
ha l'Impudenza di intitolare il 
lungo commento dedicato a 
Caetano come a un amico del 
nostro tempo ». La morale del¬ 
l’articolo è chiara: il Porto¬ 
gallo dovrebbe essere consi¬ 
derato «amico» perché si fa 
difensore nelle sue colonie 
dei superprefitti delle ditte 
multinazionali. La City di Lon¬ 
dra vuole avere garanzie su¬ 
gli investimenti nelle zone me¬ 
ridionali del continente afri¬ 
cano e pretende di imporre 
la sua strategia al governo in¬ 
glese: comprensione verso il 
Portogallo, cautela nei con¬ 
fronti della Rhodesia di Smith, 
cordialità col Sud Africa di 
Vorster. 

La fitta rete della compli¬ 
cità delle grandi imprese in¬ 
temazionali che fanno capo a 
Londra con i regimi razzisti 
e colonialisti dell’Africa me¬ 
ridionale è nota. Per dare so¬ 
lo un esempio, il «Reed In¬ 
ternational » (centomila dipen¬ 
denti in 44 paesi) .sta nego¬ 
ziando importanti progetti nel 
Mozambico in collaborazione 
con la società portoghese So- 
gere. Lo ha rivelato ' ieri il 
giornale governativo di Lisbo¬ 
na O secalo. Il capo dell’arien- 
da, don Ryder, si trovava in¬ 
fatti nel Mozambico proprio 
nei giorni in cui avvenivano i 
massacri denunciati da padre 
Hastings e dagli altri missio¬ 
nari cattolici. 

Quanto al tasso di sfrutta¬ 
mento della manodopera, ecco 
un altro esempio; ieri la ditta 
«Sena Sugar Estates Ltd.» 
(piantagioni di zucchero e 
aziende agricole) ha tenuto 
la sua assemblea annuale a 
Londra. Dalla relazione agli 
azionisti si è appreso che la 
éltta impiega 7.000 lavoratori 
nelle sue piantagioni del Mo¬ 
zambico lungo il fiume Zam- 
besi. Cinquemilacento africa¬ 
ni sono classificati come ma¬ 
novali comuni con un salario 


mensile di 15.000 lire. Da que¬ 
sta cifra la direzione trattiene 
poi circa lO.OOO lire per « vitto 
e alloggio». Questa è la real¬ 
tà quotidiana del colonialismo 
nell’Africa meridionale 

Ieri sera la BBC-TV ha mo¬ 
strato un documentario gira¬ 
to da cineasti tedeschi nel 
Mozambico. Un bambino di 
10 anni, rimasto orfano (ma¬ 
dre, padre, fratelli e sorelle 
uccisi) ha raccontato la di¬ 
struzione del suo villaggio, 
uno del tanti, la fuga nella 
foresta, l’Incontro con i com¬ 
battenti del PBELIMO. la sal¬ 
vezza in una delle basi della 
guerriglia, il succe<uivo tra¬ 
sferimento da questa a un 
centro di raccolta per i pro¬ 
fughi diretto dai missionari. 

La sua storia è tipica e può 


Rientrato a Lisbona 


essere moltiplicata migliala di 
volte, per quante sono le vit¬ 
time delle ripetute stragi com¬ 
piute dalle truppe portoghe¬ 
si. Il giornale olandese Trouto 
ha pubblicato ieri una lettera 
scritta da un militare porto¬ 
ghese in Mozambico In cui si 
parla dei maltrattamenti su¬ 
biti da una folla di 25{X) afri¬ 
cani fatti prigionieri dall’eser¬ 
cito e percossi, presi a calci, 
fustigati con I cinturoni di 
cuoio. « E’ uno scoppio di bru¬ 
talità sadista specialmente da 
parte degli ufficiali Sono inor¬ 
ridito ma mi è stato detto che 
questo è l’unico modo in cui 
si possono trattare l negri ». 
La lettera è stata Inviata dal 
giovane soldato alla madre. 

Antonio Broncia 


il dittatore 


Portogallo: sì estende 
la lotta antifascista 


LISBON.A. 20 

- II dittatore portoghese Cae¬ 
tano. rientrato a Lisbona gio¬ 
vedì scorso dalla sua contra¬ 
statissima visita in Inghilter¬ 
ra, ha cercato di minimizza¬ 
re le manifestazioni di ostili¬ 
tà che hanno caratterizzato 
il suo viaggio, definendole 
«episodi isolati frutto dell’a¬ 
zione di alcuni contestatori di 
professione ». 

Che Caetano tema l’opposi- 


Interrogazione 
comunista 
sui coloni 
in Angola 

La notizia che coìoni italiani 
vengono arruolali.da Lisbona 
per le colonie portoghesi d'.A 
frica ha avuto immediata eco 
Ieri alla Camera, dove i com¬ 
pagni Giadresco. Segre e Car¬ 
dia hanno rivolto una urgente 
interrog^one al ministro de¬ 
gì Elsteri, on. Moro. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono anzitutto conferma delle 
gravi notizie e, in caso affer¬ 
mativo, di conoscere « quali 
misure sono state adottate o 
il governo intenda .adottare 
per impedire tale trasferimen¬ 
to che. secondo non smentite 
notizie di stampa, è in atto da 
tempo in direzione dell’Ango- 
la, con partenza addirittura 
dal territorio italiano». 

D ministro degli Eisteri è 
quindi invitato a precisare 
« quali accertamenti siano sta¬ 
ti fatti a carico delle organiz¬ 
zazioni che operano su] terri¬ 
torio nazionale per il recluta¬ 
mento dei cotoni italiani e 
quali provvedimenti il gover¬ 
no intenda adottare per tron¬ 
care una attività che compro¬ 
mette il buon nome dell’Ita¬ 
lia», mentre i nostri conna¬ 
zionali « vengono mandati allo 
sbaraglio dietro il miraggio di 
illusori vantaggi economici, 
ma, in realtà, in condizioni 
pericolose e senza prospet¬ 
tive ». 

I deputati comunisti, inol¬ 
tre. chiedono al min'istro de¬ 
gli Esteri «se il governo non 
ritenga doveroso e necessario 
prendere contatto con i rap- 

F iresentanti dei Movimento di 
iberazione dell’Angola per ac¬ 
certare i fatti, le responsa¬ 
bilità e le conseguenze della 
azione del governo portoghese 
nei confronti dei coloni italia¬ 
ni » 


zione che si va sempre più 
estendendo contro il suo regi¬ 
me dittatoriale non solo al¬ 
l'estero ma anche aH’intemo 
del Paese, lo dimostra anche 
un'altra parte del suo discor¬ 
so. quella in cui è costretto 
ad ammettere che « il nemico 
non disarma ed è attivo; bi¬ 
sogna mantenersi vigili giac¬ 
ché altre «cabale» ed altre 
«campagne di diffamazione» 
non mancheranno di presen¬ 
tarci come reprobi nel tenta¬ 
tivo di allenarci l’opinione 
pubblica ». 

Sulla situazione all’interno 
dei Portogallo intanto conti¬ 
nuano. nono.stante la pesante 
cortina di silenzio imposta dal 
regime di Caetano. a trape¬ 
lare notizie che Indicano ap¬ 
punto rostendersi del movi¬ 
mento di opposizione. 

L’« Avante' » organo clan 
destino del Partito comuni¬ 
sta portoghese, in un nume¬ 
ro precedente al viaggio dì 
Caetano in Inghilterra, aveva 
presentato un quadro efficace 
delia lotta antifascista all’in- 
temo dei Paese. 

Ne' solo mese di aprile, ri 
feri.sce i! giornale, sono state 
arrestate in Portogallo più di 
mille persone II 28 marzo 
sono stale sparate dalla poli¬ 
zia raffiche di mitra contro gli 
studenti concentrati nella 
mensa della citta universita¬ 
ria di LLsbona In aprile si 
è sparato di nuovo contro gli 
studenti della capitale, quat¬ 
tro dei quali sono rimasti fe¬ 
riti: uno di essi, appena di¬ 
ciottenne. venne ricoverato In 
ospedale in pericolo di vita. 

Il 1 maggio è stala vietata 
la circolazione automobilistica 
e sono stati chiusi d’autorità 
gli esercizi pubblici del centro 
delle città di Lisbona, Opor- 
lo. mentre centinaia di perso¬ 
ne sono state selvaggiamente 
percos.se nel corso di cariche 
e rastrellamenti della polizia. 

A Coimbra I poliziotti han¬ 
no attaccato gli studenti in 
lotta per la riapertura dei lo¬ 
cali della locale associazione 
studentesca ed hanno invaso 
la sede. 

Il 4 aprile, ad Opoito. du¬ 
rante razione contro una pro¬ 
vocazione fascista al Festival 
dei cori universitari, sono sta¬ 
ti arrestati 325 studenti. Quat¬ 
trocento lavoratori dei tra¬ 
sporti pubblici di Oporto, co¬ 
me anche lavoratori di im¬ 
prese di altre regioni, sono 
stati interrogati dalia FIDE 
(la polizia politica) e intimi¬ 
diti con lo scopo di paralizza¬ 
re le loro lotte. 


Parigi a Sydney 



PARIGI.20 

GII esperimenti nucleari francesi nel Paci¬ 
fico meridionale potrebbero avere inizio nella 
giornata di domenica. Tutto sembrava indicare 
che il ■ via > avrebbe dovuto esser dato nella 
giornata di ieri, ma da fonti autorevoli si è 
appreso che II rinvio è stato dovuto alle non 
favorevoli condizioni atmosferiche. Anche per, 
quanto riguarda le possibilità per domenica 
lutto dipende dalla forza del vento ad alta quota. 
Infatti è stalo affermato che « la bomba non 
esploderà fino a quando il vento non si cal¬ 
merà ». 

Secondo le previsioni atmosferiche la situa¬ 
zione potrebbe ridiventare favorevole nelle 
prossime ore. La giornata di domenica viene 
indicata come probabile per lo scoppio sullo 
atollo di Mururoa anche dai giornalisti che da 
Papeete aspettano di seguire l'avvenimento con¬ 
dannalo nel mondo come un crimine. Nessuna 
conferma ufficiale si è avuta anche perchè l'in¬ 
caricato francese dei contatti con la stampa 
si è rifiutalo di ricevere i giornalisti. 


Intanto si è appreso che il panfilo «Fri » — 
che era stalo costretto dal dragamine francese 
' « Dunquerquots » a lasciare la zona di pericolo 
— si tnrverebbe nel porto dell'Isola di Hoa. I 
quindici pacifisti che si trovavano a bordo — 
tra cui un generale ed un abate — saranno pro¬ 
babilmente trasportati — non appena ciò sarà 
possibile — « lontano dalla Polinesia > probabil¬ 
mente in aereo. Nessun provvedimento sarà 
invece preso nei confronti della fregata neoze¬ 
landese < Olago », il cui equipaggio continua ad 
attendere l'esplosione in una posizione non ben 
definita. 

Infine da Sydney viene segnalata una « veglia 
silenziosa > davanti all'ambasciata francese. 
Vengono anche raccolte firme in calce alla pe¬ 
tizione in cui si chiede alla Francia di annullare 
gli esperimenti nucleari. 

Nella foto: alcuni dei partecipanfi ad una pro¬ 
testa contro gli esperimenti nucleari francesi nel 
Pacifico. La protesta si svolge in Giappone e, 
iniziata Ieri, si protrarrà per tre giorni. 


Situazione delicata in Argentina dopo le dimissioni di Campora 

I medici vietano a Peron 
di comparire in pubblico 

Accordi per una distensione a Cordoba — Le elezioni il 23 settembre 


Lasciando l'ospedale 


Nixon ridicolizza 
le voci di ritiro 


In questi giorni si vanno 
sempre più sviluppando nel 
Paese varie iniziative per 
esprimere lo sdegno e la con¬ 
danna del lavoratori e del cit¬ 
tadini contro i colonialisti por¬ 
toghesi per la loro feroce, guer¬ 
ra di oppressione contro i po¬ 
poli dell'Angola, Guinea Bis- 
sau e Mozambico. 

A decine, le assemblee elet¬ 
tive. I consigli comunali e 1 
consigli provinciali, i consi¬ 
gli di amministrazione degli 
ospedali, hanno assunto fer¬ 
me posizioni di condanna 
del Portogallo e hanno, nel 
contempo, chiesto a! nuovo 
governo di dissociarsi In tut¬ 
te le sedi internazionali, dalla 
politica colonialista del Por¬ 
togallo negando ogni indiretto 
appoggio al regime di Caetano 
ed esprimendo li pieno rico¬ 
noscimento dei movimenti di 
liberazione nazionale. 

Da più parti giungono al 
Comitato nazionale di solida¬ 
rietà anticolonialista con i po¬ 
poli deU’Angola, Guinea Bls- 
sau e Mozambico ordini del 
giorno, comunicati, incitamen¬ 
ti allo sviluppo di un vasto 
movimento pooolare di aiuti 
e di solidarietà politica a fa¬ 
vore della lotta dei movimenti 
di liberazione. Nuovi comitati 
di solidarietà vanno frattanto 
sorgendo in tutto il Paese. 
E’ di questi giorni la decisio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
ScandIccI di Firenze di costi¬ 
tuire un comitato di gemel¬ 
laggio con una cittadina del 
Mozambico. 

Per Iniziativa dei Comitati 
di solidarietà con il Mozam¬ 
bico libero di Reggio Emilia 
e Bologna, si è tenuta, nel pa¬ 
lazzo D’Accurslo. ras.semblea 
regionale di tutti i comitati 
di solidarietà sorti In questi 
anni in Emilia Romagna. 

Dopo un ampio esame della 
situazione politica, creatasi in 
seguito alle rivelazioni degli 
eccidi e delle stragi perpetrati 
dai colonialisti portoghesi nel 
Mozambico, l’assemblea dei 
comitati di solidarietà del- 
rEmllia Romagna ha deci¬ 
so di Intensificare le iniziati¬ 
ve di aiuto concreto e le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà, svi¬ 
luppando ovunque un’ampia 
denuncia della guerra colonia¬ 
le portoghese. 

Dopo aver approvato un co¬ 
municato che stigmatizza i 
fatti, ha deciso di lanciare, a 
mezzo della raccolta di firme 
su cartoline, una petizione per 
chiedere al Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, nello spiri¬ 
to delle decisioni unitarie del¬ 
la COnfere.'iza nazionale di so¬ 
lidarietà di Reggio Emiìia. il 
riconoscimento dei movimenti 
di liberazione come legatimi 
rappresentanti dei popoli del- 
l’Angola. Guinea Bissau e Mo¬ 
zambico; il rifiuto di ogni ap¬ 
poggio diretto ed indiretto, 
economico, politico e militare 
al Portogallo e un'azione tem¬ 
pestiva in tutte le sedi Inter¬ 
nazionali per contribuire a 
porre fine alla guerra colonia¬ 
le del Portogallo ed assicurare 
la libertà e l'indipendenza dei 
popoli dell’Africa. 

• • • 

GENOVA. 20 

Il consiglio di fabbrica Itai- 
sider-Genova ha approvato un 
ordine del giorno in cui «de¬ 
nuncia i fatti avvenuti nel Mo¬ 
zambico ed opera delle trup¬ 
pe colonialiste portoghesi che 
distruggono villaggi e massa¬ 
crano donne e bambini nel 
tentativo di piegare la volon¬ 
tà di lotta di un popolo leso 
alla conquista della propria li¬ 
bertà ed indipendenza 

Condannando fermamente 
tali efferatezze il co.'isiglio di 
fabbrica Italsider-Genova vuo¬ 
le rimarcare come la logica 
del capitalismo e dell’imperia¬ 
lismo non possa che condur¬ 
re inevitabilmente alla nega¬ 
zione. nel compimento di tali 
atti, di ogni dignità umana 
per mantenere intatti privi¬ 
legi e profitti. Perciò la con¬ 
danna e il disprezzo che il 
Consiglio di fabbrica Italsider- 
Genova esprime coinvolge so¬ 
prattutto tutte quelle forze 
che sostengono la vio'tenza co¬ 
me mezzo per coniiervare nn 
giustizia negando ogni libertà 
ed ogni diritto democratico 
dei popoli ». 


Diciotto 

arrestati 

Dal MStro corrìspoadente 

LONDRA, 20. 

L’arresto di 18 uomini del- 
riRA Provisional, fra cui diri¬ 
genti di primo piano, può co 
stituire una svolta decLsiva nel 
confronto armato fra esercito 
britannico e guerriglia repub¬ 
blicana nel nord Irlanda Ieri 
in una ' serie ' di operazioni 
coordinate i militari pare ab¬ 
biano colto completamente di 
sorpresa i capi del movimen 
to clandestino. 

Fra quesU figura il venti¬ 
quattrenne Jeriy Adams cab 
turato presso Fàlls Road a 
Belfast, durante uno del suol 
rari ritorni a casa per visitare 
la moglie che da poco ha dato 
alla luce un bambino. Con 


WASHINGTON. 20 
Il presidente Nixon ha di¬ 
chiarato allo staff della C^asa 
Bianca che qualsiasi ipotesi dì 
sue dimissioni prima della fi¬ 
ne del mandato è del tutto 
campata in aria. 

(Orlando ad alcune centi¬ 
naia di funzionari dopo esse¬ 
re stato dimesso dal Bslhesda 
Naval Hospital. Nixon ha avvi¬ 
to ancora una volta parole 
sprezzanti per coloro che han¬ 
no sollevato il problema deMe 
sue respon.sabiIità in relazio¬ 
ne con lo scandalo dello spio¬ 
naggio autorizzato al più alto 
livello governativo. « I.iasciamo 
— ha detto — che altri sguaz¬ 
zino a Watergate Noi faremo 
il nostro lavoro ». - -• 

Nixon ha ammesso che i me¬ 
dici lo hanno esortato a lavo 
rare meno e a prendersi un 
po’ più di relax, ma ha sog¬ 
giunto: « Nessuno in questo 
^nde ufficio ed in questo 
momento della storia del mon¬ 
do può rallentare il ritmo del 
suo lavoro. La sa’ute della na¬ 
zione e del mondo è più im 
^wrlante che la salute di un 
individuo. C5 sono tante case 


nel Nord 

lui sono stali fermali anche i 
suoi aiutanti Brendan Hughes 
e Thomas CahiH Adams era 
probabilmente Torganizzatore 
più importante deli’lRA a Bel¬ 
fast e nella gerarchia del mo¬ 
vimento pare occupi il terzo 
posto dopo D.rvid O'Cònnell e 
Seamus Twomey 
Quasi contemporaneamente 
t soldati inglesi invadevano 
una casa nei vicino quartiere 
di New Lodge e arrestavano 
altri quattro esponenti del- 
l’IRA fra cui il «comandan¬ 
te» del «baiwgllone» locale. 
Hugh MeCann e il suo « quar¬ 
tiermastro» e due aiutanti. 
Gli altri II fermi seguivano 
in serata in quello che il co¬ 
mando militare inglese defi¬ 
nisce come il «successo» più 


da fare e c’è cosi poco tempo 
per farle! ». 

Agli astanti. Nixon è appar¬ 
so in buone condizioni, sorri¬ 
dente e, nonostante le parole 
dure per i critici, incline al¬ 
lo scherzo. «Tutti qui dovreb¬ 
bero prendere esempio da me, 
in quanto a capacità di la¬ 
voro» ha detto ai dipendenti 
delia Casa Bianca. « Alcuni — 
ha soggiunto — hanno detto 
che potrei dimettermi a cau¬ 
sa del peso dell’ufficio pre¬ 
sidenziale e di qualche duro 
attacco, cui un presidente è 
sempre esposto. Ma queste 
sono sciocchezze. Noi restere¬ 
mo ». 

Il presidente è rientrato alla 
c:asa Bianca per qualche or.i 
di lavoro prima di ripartire 
per C^amp David, nel Mary¬ 
land. per trascorrervi un pe¬ 
riodo di riposo. Prima dì la¬ 
sciare l’ospedale è andato a 
salutare il deputato Elarl Lan- 
dorebe, in cura per un attac¬ 
co di cuore. I medici avrebbe- 
I ro voluto che Nixon andane 
ij direttamente a C^amp David 
j per riposarsi, senza pass.are 
! dalla Casa Bianca. 


Irlanda 

significativo nella lotta con¬ 
tro TIRA da quattro anni a 
questa parte. 

■ L’esercito avrebbe agito su 
« informazioni » ricevute dagli 
abitanti locali. Alcune delle 
recenti azioni dell'IRA pare 
abbiano suscitato un certo 
malcontento. Secondo alcune 
voci altri dirigenti e militanti 
dei gruppi repubblicani sta¬ 
rebbero abbandonando - Bel¬ 
fast per cercare temporaneo 
rifugio altrove. Gli osserva¬ 
tori aggiungono tuttavia che. 
per quanto duro sia il colpo 
subito dairiRA, è troppo pre¬ 
sto ancora per dire che la re¬ 
sistenza anti-inglese è giunta 
alla fine. 

a. b. 


BUENOS AIRES. 20 

Il presidente provvisorio ar¬ 
gentino, Raul A. Lastìri, e al¬ 
cuni membri del governo si 
sono incontrati oggi con Peron 
nell’abitazione di quest’ultimo 
alla periferia di Buenos Aires, 
per discutere il problema del¬ 
la presidenza. Lastiri non ha 
fatto dichiarazioni sull’incon¬ 
tro ma il ministro della pre¬ 
videnza sociale, Jose Lopez Be¬ 
ga, ha riferito che le condi¬ 
zioni di salute di Peron so¬ 
no peggiorate e che i medici 
hanno vietato alTinfermo di 
comparire in pubblico. Bega 
ha detto che Peron è visi¬ 
tato quotidianamente da un 
cardiologo. • • 

' Come si ricorderà, alcuni 
stretti collaboratori dell’ex 
presidente hanno parlato il 
mese scorso dì un attacco di 
influenza. Venerdì, in un di¬ 
scorso tenuto dalla sua resi¬ 
denza e diffuso dalla televi¬ 
sione. Io statista aveva detto: 
« Se Dio mi darà la salute e 
me lo permetterà, spenderò 
le mie ultime energie vitali 
per completare la missione 
che mi compete ». Questa fra¬ 
se era stata interpretata co¬ 
me un'implicita accettazione 
della presidenza, dopo le di¬ 
missioni di Campora. 

Il governo provvisorio ha in¬ 
tanto annunciato oggi che le 
nuove elezioni si svolgeranno 
il 23 settembre. L’insediamen¬ 
to del nuovo governo è stato 
fi.ssato al 12 ottobre. 

Mentre giungeva la conferma 
del peggioramento, si è appre¬ 
so che un parlamentare pero- 
nista è stato oggetto di un 
attentato dzl quale è tuttavia 
uscito illeso. Si tratta di Ar¬ 
mando Daniel Croatto. depu¬ 
tato de] « Fronte giustizia li¬ 
sta di liberazione», contro il 
quale quattro uomini hanno 
sparato raffiche di mitra 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a Cordoba, sì è ap¬ 
preso che il presidente ad in¬ 
terim Lastiri. ha ricevuto ieri 
il governatore della provincia 
Ricardo Obregon Gano. Dal 
giorno delle dimissioni di 
(Campora si sono registrate 
nella città di (}ordoba forti 
tensioni tra le autorità pro¬ 
vinciali, più inclini alla linea 
della gioventù perorùsta, e le 
autorità governative. 

A conclu.sione del tuo ni- 
contro con I.astiri, il governa¬ 
tore di Cordoba ha assicura¬ 
to — riferisce l’IPS — che si 
sono raggiunti pieni accordi 
e che ritornava nella sua pro¬ 
vincia sicuro che non vi sareb¬ 
be stato alcun intervento da 
parte delle autorità nauonali. 


Colpo di mano dell'esercito inglese 

dirigenti dell’IRA 


Tensione fra Cairo e Tripoli 
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te » poco dopo che le autorità 
egiziane avevano fatto saltare 
la strada lungo la costa che 
porta ad Alessandria, 72 chi¬ 
lometri ad est di Marsa Ma- 
truh. La carica è stata fatta 
esplodere di fronte ad una 
barricata di massi eretta fret¬ 
tolosamente sulla strada. 

La « marcia deH’unltà » — 
voluta da Gheddafl e disap¬ 
provata da Sadat — aveva 
raggiunto e superato Ieri II 
confine tra Libia e Egitto. I 
capi della marcia, che com¬ 
prende quarantamila libici, si 
sono rifiutati di fermarsi a 
Marsa Matruh." Il convoglio 
comprendente circa duemila 
vetture è adesso fermo e si 
snoda su dodici chilometri. 

I partecipanti avevano su¬ 
perato la frontiera di forza 
cercando di distruggere ogni 
segno che indichi il confine 
tra 1 due paesi. Si sono avuti 
anche atti di saccheggio con¬ 
tro l’edificio della dogana che 
è stato parzialmente distrutto. 

II «braccio di ferro» comin¬ 
ciato dal colonnnello Gheddafi 
il 22 giugno scorso, con il suo 
Inaspettato arrivo al Cairo per 
« esigere la proclamazione del¬ 
l’unione con l’Egitto», ha as¬ 
sunto un ulteriore risvolto 
drammatico con lo annuncio 
delle dimissioni del presiden¬ 
te libico. 

Rispondendo al messaggio 
di Sadat, Gheddafi ha dichia¬ 
rato infatti di aver appreso 
dalla radio libica l’organiz¬ 
zazione della marcia, aggiun¬ 
gendo di non <i*sere quindi 
responsabile di tale iniziativa. 

« Come tu sai — dice Ghed- 
flafi nel suo telegramma al 

£ residente egiziano — io mi 
mo dimesso rii luglio, e tl 
ho confermato questo più vol¬ 
te al Cairo e ad Alessandria e 
Iq ho dichiarato nelle mie riu- 
ilìoni con l’Unione socialista 
araba ». 

Gheddafi afferma nel suo 
messaggio a Sadat, che gli uf¬ 
ficiali del suo esercito hanno 
cercato di dissuaderlo dalla 
decisione. Le dimissioni, ag¬ 
giunge Gheddafi, hanno per 
obiettivo la « realizzazione del¬ 
l’unità con l’Egitto e l’elimina¬ 
zione degli ostacoli che si frap¬ 
pongono ad essa». 

Stamane il quotidiano egi¬ 
ziano « AI Ahram » pubblica 
un resoconto sulla «marcia» 


fatto al presidente Sadat da 
Hafez Ghanem. II primo se- 
sretarlo delia Unione socialista 
araba, che ha avuto a Tripo¬ 
li colloqui con il cui. Ghed¬ 
dafi e con gli organizzatori 
della manifestazione. 

Questi ultimi — scrive il 
giornale — hanno manifesta¬ 
to a Ghanem « la loro im¬ 
pressione che l’Egitto miri a 
liquidare la rivoluzione popo¬ 
lare libica». Ghanem ha as¬ 
sicurato i libici che « runica 
condizione posta dall'Egitto 
per l’unione è che il colon¬ 
nello Gheddafi faccia parte 
della direzione del nuovo Sta¬ 
to» 

Le rivelazioni fatte negli 
ultimi giorni dalla stampa egi¬ 
ziana in merito all’iniziativa 
di moderazione e di freno 
svolta da emissari del presi¬ 
dente Sadat presso 1 dirigen¬ 
ti della Libia non sono basta¬ 
te a disinnescare il piano dal 
colonnello Gheddafi, Il quale, 
con questa « manifestazione 
della volontà popolare rivolu¬ 
zionaria », e ora con 11 ricat¬ 
to delle dimissioni vorrebbe 
costringere gli egiziani a pro¬ 
clamare fra i due paesi una 
unione rispondente alla sua 
concezione dell’unità araba. 
« Gheddafi è il vero successo¬ 
re di Nasser» dicono alcune 
scritte issate sui veicoli della 
marcia libica. 

Da Marsa Matruh, seconde 
quanto riferisce l’agenzia 
« Men », un aereo speciale sa¬ 
rebbe decollato alla volta del 
Cairo con a bordo una dele¬ 
gazione di rappresentanza del 
partecipanti alla marcia. La 
delegazione, accompagnata dal 
ministro egiziano per la gio¬ 
ventù Kamal Abdul Magd — 
aggiunge l’agenzia — presente¬ 
rà al presidente E1 Sadat un 
documento per l’unità tra R- 
gitto e Libia scritto con II 
sangue. 


ULTIM’ORA 


A tarda notte un funziona¬ 
rio dell’agenzia ufficiale di 
informazione libica, interpel¬ 
lato dai corrispondenti stra¬ 
nieri, ha dichiarato che la no¬ 
tizia delle dimissioni di Ghed¬ 
dafi non trova conferma a 
Tripoli. 


Il pane è ritornato a Napoli 
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soprattutto se non si fossero 
mossi i comunisti. 

In maniera « strisciante », 
nelle settimane passate, è co¬ 
minciata una diffusa lievita¬ 
zione del prezzo del pane e 
della pasta; alla gente i riven¬ 
ditori dicevano che erano 1 
panificatori a chiedere di più 
e questi spiegavano che la 
causa andava ricercata nello 
aumento del costo della farina 
fino a 15-16 mila lire il quin¬ 
tale. L’unica risposta che, di 
fronte al crescente malconten¬ 
to e alle segnalazioni del gior¬ 
nali. la prefettura seppe dare 
fu di ribadire i prezzi vinco¬ 
lati del pane: dalle 170 lire al 
chilo per quello confezionato 
con farina « 0 » a 190 per quel¬ 
lo « doppio zero ». I prezzi del¬ 
la farina bisognava, invece, 
andare a vedere come e perché 
erano saliti; chi erano i tossi¬ 
sti che ne avevano fatta incet¬ 
ta per poi rimetterla sul mer¬ 
cato a prezzo maggiorato, ap¬ 
pena il governo Andreottl a- 
vesse fissato, come fissò, im 
aumento di 2.000 lire al quin¬ 
tale. 

Tutto ciò non fu fatto men¬ 
tre alcuni gruppi di grossisti 
della panificazione, soprattut¬ 
to concentrati nella zona di 
PTattamaggiore e Arzano — 
che solitamente immettono ri¬ 
levanti quantitativi di pane 
ogrù giorno nella città di Na¬ 
poli. particolarmente nella fa¬ 
scia tra Capodichino, Secondi- 
gliano e giù fino alle zone di 
Agnano — si davano da fare 
per creare le condizioni per 
imporre un aumento del prez¬ 
zo. Chiusero i forni e impose¬ 
ro di fatto la stessa cosa alla 
gran parte dei panificatori 
napoletani: una sorta di ser¬ 
rata non proclamata ufficial¬ 
mente da nessuna organizza¬ 
zione di categoria. 

11 pane cominciò a scarseg¬ 
giare già da lunedi, fino ad 
una mancanza totale martedì. 
Si seppe che la prefettura sta¬ 
va per accettare il ricatto nel¬ 
la logica della spirale del ca¬ 
rovita: decidere, cioè, il rialzo 
di prezzo. Fu, a questo punto, 
decisivo l’intervento dei comu¬ 
nisti in varie direrioni: presso 
Rumor per bloccare il perico¬ 
loso proposito prefettirio, 
presso Ferrari Aggradi per oL 
tenere la concessione di un 
grosso quantitativo di farina 
a prezzo vincolato fornendo 
gramo ai mulini napoletani, 
contemporaneamente preaso i 
piccoli e medi panificatori per 
persuaderli a riattivare i forni 
e unirsi ai consumatori nella 
battaglia per la fornitura di 
materia prima, la farina, ai 
prezzo giusto. Addirittura ieri 
notte groppi di compagni han¬ 
no stazionato nei pressi delle 
panetterie allo scopo di pre- 
v«iiFe il ripètersi di episodi 
come quello accaduto nel 
quartiere popolare dei s Ver¬ 
gini » la notte precedente. 
quaiKlo un forno era stato 
preso d’assalto da diverse per- 
S(me. 

Le misure strappate al go¬ 
verno hanno dato l’esito — 
anche se ancora fino a oggi il 
grano non è arrivato ed anzi 
forse bisognerà domani an¬ 
dare a prelevarlo nelle città 
dove si trovano le scorte — 
di convincere i panificatori 
che la strada giusta era que¬ 
sta e non quella della serra- 
'ta. sicché stamane ci si è in¬ 
camminati speditamente ver- 
so^la normalizzazione, sia pu¬ 
re con gli scompensi che ab¬ 
biamo detto. 

(tome dicevamo aH’inizio, a 
conclusione di una riunione in 
prefettura con l’intervento del 
sindaco, della gìimta, dei rap¬ 
presentanti di PCI, PSI, DC. 
PSDI e FRI e della segreteria 
della Federazione OGILOISL- 
UIL, sono state adottate mi¬ 
sure in grado di riportare do¬ 
mani stesso la situazione alla 
normalità: estensione della 
panificazione a tutti i forni 
della città, scorte di pane per 
rifornimento in eventuali casi 
di emergenza, invio di impo¬ 
nenti scorte di grano nella 
nottata, panetterie aperte an¬ 
che domenica per poter pani¬ 
ficare. 


Auto del comune munite di 
altoparlanti daranno queste 
informazioni domani mattina 
alla cittadinanza che viene in¬ 
vitata a vigilare per impedire 
provocazioni e violenze che 
contrastino l’opera di riforni¬ 
mento. 

Sulla situazione creatasi a 
Napoli il compagno Alinovi, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « I fatti che stan¬ 
no accadendo in una parte del¬ 
la città (quartiere Capodichi¬ 
no, quartiere Secondigliano, 
quartiere Miano) sono il risul¬ 
tato di una grossa manovra di 
speculazione affaristica stret¬ 
tamente intrecciata ad un tor¬ 
bido tentativo reazionario. 
Profittando delle reali difficol¬ 
tà del mercato, già da mesi al¬ 
cuni grossi speculatori del set¬ 
tore hanno fatto incetta di 
grano: alcuni mulini hanno 
immagazzinato scorte suffi¬ 
cienti per oltre quattro anni 
di produzione. Deve essere 
ben chiaro che tale manovra è 
stata protetta e agevolata dal 
governo di centro-destra ap¬ 
poggiato dai fascisti. AI mo¬ 
mento giusto è stato determi¬ 
nato proprio da questi specu¬ 
latori un aumento del prezzo 
delle farine e quindi un au¬ 
mento dei costi di panifica¬ 
zione. Quasi rispondendo ad 
un preordinato disegno im 
groppo ben individuato di 
grossi panificatori reazionari 
ha capeggiato una irresponsa¬ 
bile serrata trascinando dema- 
gogicamente una parte della 
categoria ed esercitando una 
organizzata azione teppistica 
per spaventare la massa di 
gestori di forni. Alcuni dei ca¬ 
pi del movimento di serrata 
hanno peraltro rifornito a bor¬ 
sa nera il mercato cittadino. 

Attraverso queste varie 
manovre si è cercato di esa¬ 
sperare il malcontento popo¬ 
lare e di accendere tumul¬ 
ti. Grande parte della città 
ha fatto fronte per tempo 
alla situazione grazie ad u- 
na eccezionale mobilitazione 
delle forze poiwlari e del no¬ 
stro partito in particolare. 
Infatti, nella gi-an parte del¬ 
la città si è panificato e 1 
forni sono stati vigilati da 
groppi di cittadini democra¬ 
tici e da forze di polizia: 
cosi a Stella. S. Giovanni. 
Barra, Ponticelli. S. Lorenzo 
Chiaia. ecc. Nel quartiere 
Montecalvario, al centro di 
Napoli, panificatori. lavoran¬ 
ti, cittadini e polizia hanno 
messo in fuga teppisti or¬ 
ganizzati provenienti dalla pe¬ 
riferia che erano affluiti per 
imporre la serrala. 

Le autorità preposte all’or¬ 
dine pubblico conoscono bene 
i nomi dei grossi'affaristi e 
degli organizzatori dei torbi¬ 
di. Insieme con i provvedi¬ 
menti per as^curare il prez¬ 
zo politico della farina, del 
pane, la continuità degli ap- 
prowigionamenti. occorre sen¬ 
za esitazione colpire col ri¬ 
gore della legge i centri rea¬ 
zionari che organizzano fatti 
sediziosi ». 

La giunta comunale e l’uf¬ 
ficio di presidenza della Re¬ 
gione si sono riuniti stasera 
con i sindacati e le forze po¬ 
polari per adottare i provve¬ 
dimenti necessari. 


Speculatori 
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del ruolo ignobile dei fascisti. 

Con la loro azione e la loro 
lotta nel parlamento, nei Con¬ 
sigli regionali, nei comuni, 
nelle strade delle città e dei' 
paesi, i comunisti e altre forze 
democratiche hanno ottenuto 
un primo parziale e insufficien¬ 
te risultato. La lotta contro il 
carovita deve continuare. Oc¬ 
corre smascherare, soprattutto 
nel Mezzogiorno, gli speculato¬ 
ri fascisti. Occorre incalzare 
il governo. Occorre, poi, bat¬ 
tersi per misure che vadano 
al fondo della crisi agraria che 
deriva da una politica sba¬ 
gliata e fallimentare seguila 
dai governi diretti óàKa OC. 











